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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il PCI chiama alla lotta in Parlaménto e nel Paese per scelte rinnovatrici di rigore 


A MARCHAIS 

Il PCF per 


unione 


Si sviluppa razione per cambiare ^ ^ 
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radicalmente i decreti del governo democratica 

• . . . .... . , . . . , . . . I profondi mutamenti nella situazione francese - Il sìgni- 

Domani i parlamentari comunisti illustrano in una conferenza stampa le proposte che si apprestano a presentare - Chiesta un'informazione larga ficaio delle rotazioni pr es i den z i a l i • L'allargamento della 

e corretta da parte della RAI-TV sul confronto alla Camera e ai Senato - Incertezze e polemiche nella maggioranza - La Calabria In sciopero domani base del partilo - Congresso straordinario in ottobre 


Ferma 

determinazione 


P ARTIAMO dai fatti. Quel 
che è accaduto alla Ca¬ 
mera tra giovedì e venerdì, 
nel corso dell’aspra batta¬ 
glia sulla legge per il para¬ 
stato, rappresenta — dopo 
tante parole sulla moralizza¬ 
zione e sul rigore che do¬ 
vrebbero • finalmente farsi 
strada nella : gestione della 
cosa pubblica — un fatto 
grave e significativo. La DÒ 
ha voluto à tutti i costi la¬ 
sciare aperta la porta al sal¬ 
vataggio di enti come il Ser¬ 
vizio contributi agricoli uni¬ 
ficati o l’Opera maternità e' 
infanzia, ormai noti e arci¬ 
noti, e generalmente denun¬ 
ciati, come strumenti ed 
esempi del peggiore clien¬ 
telismo e affarismo politi¬ 
co e del più scandaloso sper¬ 
pero dì pubblico denaro. La 
D.C. è stata inoltre categori¬ 
ca nel rifiutare la proposta 
che le nomine dei dirigenti 
degli enti pubblici, cui spet¬ 
ta . al governo provvedere, 
venissero prima sottoposte 
all’esame e al parere, sia pu¬ 
re non vincolante, di una 
Commissione del Parla¬ 
mento. .V v* 

Il fatto — vogliamo ripe¬ 
terlo — è grave e significa¬ 
tivo. Nel momento in cui il 
governo chiede pesanti sacri¬ 
fici a chi lavora onestamen¬ 
te, a chi produce, a chi vive 
in condizioni modeste o già 
molto difficili, non si sente 
neppure il dovere elementa¬ 
re di mostrare con un con¬ 
creto atto politico che si è 
deciso di tagliare almeno i 
più appariscenti bubboni di 
corninone e di spreco che 
sono venuti crescendo ai 
: margini (e a spese) dello 
Stato italiano. E’ così che si 
pensa di dar prova di « ri¬ 
gore»? E dove sono andati 
a finire gli impegni solenni 
di risanamento enunciati al 
momento delle rivelazioni 
sui finanziamenti occulti — 
anche di enti pubblici come 
l’ENEL — ai partiti di go¬ 
verno, o enunciati alla vigi¬ 
lia del varo della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti? Non era da conside¬ 
rarsi parte essenziale di quel 
risanamento una procedura 
nuova, per le nomine negli 
enti pubblici, finora affida¬ 
te alla deteriore pratica del¬ 
la « spartizione » tra partiti 
di governo? 

L A VERITÀ* è che tra 
le parole e i fatti si in¬ 
sinua, e prevale, la preoccu¬ 
pazione del gruppo dirigente 
democristiano di riuscire an¬ 
cora a tenere in piedi il vec¬ 
chio sistema di dominio e 
di influenza, di non rinun¬ 
ciare ad alcuna delle posi¬ 
zioni accaparrate e messe su 
in più di vent’anni di sostan¬ 
ziale monopolio governati¬ 
vo, di non impegnarsi in ri¬ 
schiose • innovazioni. Ecco 
quel che risulta tanto dal 
modo in cui vengono eluse 
le esigenze di una reale mo¬ 
ralizzazione, quanto dal mo¬ 
do in cui sono state affron¬ 
tate, con le recenti decisioni, 
le questioni deireconomia. 
C’è da domandarsi dove pen¬ 
si di poter arrivare la D.C. 
chiudendosi in questa cieca 
difesa di un’ormai Indifendi¬ 
bile costruzione politica, e- 
lettorale e di potere. 

La contestazione del do¬ 
minio e del modo di gover¬ 
nare della DC, l’esigenza dì 
un profondo cambiamento 
di indirizzi e di metodi, 
vengono dal paese, da una 
parte stessa del tradiziona¬ 
le elettorato de. Questo 
hanno detto — non lo si di¬ 
mentichi — l’esito del refe¬ 
rendum, e il voto sardo, e 
il sussulto antifascista, lo 
sdegno popolare dinanzi al¬ 
la strage di Brescia, e in¬ 
fine. nei giorni scorsi, le 
manifestazioni di collera, di 
malcontento, di sfiducia di 
grandi masse di lavoratori. 
Se nella DC prevarrà — a 
cominciare dall’imminente 
riunione del Consiglio na¬ 
zionale — la psicosi del- 
l’« accerchiamento » e della 
• congiura», la tendenza al 
rabberciamento e al rinvio, 


la resistenza a una seria au¬ 
tocritica e ad un reale mu¬ 
tamento di rotta, l’incapa¬ 
cità di passare, in campi 
essenziali, dalle parole ai 
fatti, sarà lo stesso partito 
democristiano a condannar¬ 
si a un irreparabile declino. 

Ma nell’interesse della 
democrazia italiana è indi¬ 
spensabile che tutte le for¬ 
ze di sinistra e democrati¬ 
che non subiscano questo 
tortuoso evolversi della cri¬ 
si democristiana, questo 
sciagurato tentativo di elu¬ 
derla e tamponarla a spese 
del paese, e tendano al 
massimo, oggi, le loro ener¬ 
gie, per imporre i cambia¬ 
menti che l’opinione pubbli¬ 
ca richiede e da cui dipen¬ 
dono le sorti del regime 
democratico e le prospetti¬ 
ve di ripresa e progresso 
dell’economia e della socie¬ 
tà italiana. Guardiamo a 
forze certamente presenti 
nella stessa DC, e a forze 
presenti nella maggioran¬ 
za di governo. H PRI sì è 
separato da questa maggio* 
ranza nelle votazioni sulla 
legge per la soppressione 
degli enti superflui, tranne 
a cercare poi di coinvolgete 
tutti, compreso il PCI, in 
una pretestuosa polemica. 
Il PSI si è trovato, nella 
stessa occasione, in grave 
. contraddizione con alcune 
sue • fondamentali posizioni 
dì principio, come quelle 
relative alla liquidazione 
dei peggiori carrozzimi « as¬ 
sistenziali > o alla radicale 
revisione dei metodi per le 
nomine negli enti pubblici. 
Dinanzi a tutti è ora la sca¬ 
denza, e la prova, del di¬ 
battito sui decreti fiscali- e 
sui provvedimenti per l’eco¬ 
nomia. 

A QUESTO dibattito noi 
comunisti andremo co¬ 
munque con la ferma de¬ 
terminazione di ottenere, 
come abbiamo detto, radi¬ 
cali modifiche rispetto alle 
decisioni del governo. 1 
compagni socialisti sosten¬ 
gono che modifiche dovran¬ 
no e potranno esserci. Sia 
chiaro die se così non fos¬ 
se, se ci si trovasse dinan¬ 
zi a una sostanziale chiusu¬ 
ra, In difesa dell’imposta¬ 
zione prevalsa nelle scorse 
settimane alPintemo del 
governo, lo scontro sarà du¬ 
ro. E nessuno mostri di me¬ 
ravigliarsi, nè per questo 
nè per altri sviluppi della 
nostra opposizione. 

Sono mesi che chiediamo 
che cambi qualcosa sul se¬ 
rio, ia tutti i campi. Di 
fronte alle dimissioni, poi 
rientrate, del governo Ru¬ 
mor, abbiamo detto di con¬ 
siderare urgenti «tangibili 
novità » nella linea e Det¬ 
razione governativa. E d 
siamo subito dopo fatti ca¬ 
rico della necessità di pre¬ 
cisare con un ampio docu¬ 
mento le nostre proposte. 
Nessuna rispondenza - con¬ 
creta e significativa ha tro¬ 
vato nelle scelte del gover¬ 
no questo nostro discorso. 
Così come al senso di re¬ 
sponsabilità mostrato dai 
sindacati non ha corrispo¬ 
sto ' alcuna reale apertura 
da parte di chi ha voluto 
i decreti di sabato scorso. : 

Il malcontento dei lavo¬ 
ratori e del paese è forte. 
Sul piano politico è com-, 
pito nostro, anche se non 
soltanto nostro, darvi sboc¬ 
co, su una linea non dema¬ 
gogica ma combattiva, di 
lotta per nuovi indirizzi e 
metodi di governo, su una 
linea di autentico rigore. 
Non giuochiamo a buttare 
giù i governi, ma non ac¬ 
cettiamo ricatti. Cì battere¬ 
mo per strappare risultati 
concreti, nell’interesse delle 
masse e del paese, e per fa¬ 
re uscire la situazione poli¬ 
tica da pericoli gravi di sta¬ 
gnazione e involuzione, per 
aprire una prospettiva di 
effettivo consolidamento e 
sviluppo del quadro demo¬ 
cratico. 

Giorgio Napolitano 


La battaglia sui decreti con¬ 
giunturali del governo si sta 
delincando con nettezza via 
via crescente. Nelle prossi¬ 
me settimane, secondo una 
previsione che è di tutti, il 
Parlamento vivrà una delle 
sue stagioni più intense: lo 
obiettivo che il PCI si è po¬ 
sto è quello di ottenere mo¬ 
difiche radicali dei provvedi¬ 
menti fiscali e tariffari del 
governo: modifiche che ten¬ 
gano conto di esigenze di 
giustizia e di efficàcia che 
appaiono tanto vive, oggi, 
in un’opinione pubblica preoc¬ 
cupata per la serietà delia si¬ 
tuazione economica e nello 
stesso tempo colpita dalle ini¬ 
quità ‘ contenute nella selva 
dei decreti legge varati otto 
giorni fa dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. La Direzione del PCI 
ha sottolineato, l’altro ieri, 
che è essenziale un’azione a 
fondo tanto nel Parlamento 
quanto nel Paese, c Compito 
di tutte le organizzazioni —- 
ha ribadito — è quello di im¬ 
pegnarsi con ogni energia per 
una piena mobilitazione di tut¬ 
ti i ceti laboriosi e per un 
vasto confronto con tutte le 
forze democratiche ». 

Domani, a Montecitorio, 1 
gruppi dei senatori e dei de¬ 
putati comunisti indicheranno 
nel obeso di una conferenza 
stampà- ln iiirtJDteto fondamen¬ 
tali che saranno presentate 
nelle due Camere dal PCI, 
sotto forma dì emendamen¬ 


ti, per ottenere un mutamen¬ 
to dei provvedimenti gover¬ 
nativi. Comincia, in sostanza, 
il confronto parlamentare. E 
alla vigilia dei dibattiti che 
impegneranno a lungo le com¬ 
missioni e l'aula, sia a Palaz¬ 
zo Madama che a Montecito¬ 
rio, anche all’interno della • 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra si sono manifestate opi- • 
nioni tutt’altro che univoche ; 
riguardo alla materia in di¬ 
scussione. Il segretario del ; 
PSI, De Martino, ha dichia¬ 
rato che è compito anzitutto • 
della maggioranza quello di 
verificare quali sono gli aspet¬ 
ti dei.decreti che possono es¬ 
sere cambiati- in sede parla¬ 
mentare. Dichiarazioni analo- 
che hanno fatto alcuni espo¬ 
nenti della sinistra democri¬ 
stiana O’on. Donat Cattin. ha 
osservato, tra l’altro, che la 
reazione del Paese alla tor¬ 
chiatura fiscale è stata < piut¬ 
tosto tesa », e quindi « non si 
pud prevedere, al di là della 
contrapposizione tra maggio¬ 
ranza e opposizione, come an¬ 
dranno le cose in sede parla- . 
mentore, tenendo conto dèlie 
ripercussioni che sui deputati : 
e senatori finiscono per ave- 1 
re gli stati d’animo del 
Paese»), 

Anche 11 segretario del 
PSDI, on. Orlandi, non ha . 
escluso modifiche al decreti 

C. f. ’• 

(Segue in penultima) 


La Direzione 
proporrà 

al CC e alla CCC 
la convocazione 
a gennaio 
del XIV Congresso 

La Direzione del PCI 
ha discusso nella sua 
ultima riunione ia que¬ 
stione della • convoca¬ 
zione del XIV Congres¬ 
so del Partito ed ha de¬ 
ciso di proporre alla 
prossima riunione del 
Comitato • centrale e 
della Commissione cen¬ 
trale di controllo che il 
Congresso sia convo¬ 
cato per il gennaio del 
1975 entro i termini di 
ferii pò, previsti dallo 
Statuto. " v *' 



JOHN EHRLICHMAN: ASSOCIAZIONE A DELINQUERE 

L'tx consigliere di NIxon per le polltlce Interna John Ehrlichman è stato riconosciuto colpo- 
volo di associazione a delinquere e falsa testimonianza In relazione all'effrazione nello studio 
del medico psichiatra di Daniel Eflsberg. Con il furfo.della cartella.clinica di Ellsberg *1 ton¬ 
fava di far passara par matto l'uomo che aveva consegnato alla stampa I documenti dal Pen¬ 
tagono sulla guerra nel Vietnam. Ehrllchman può essere condannato sino a 25 anni. NEL¬ 
LA FOTO: l'ex consigliera di NIxon : J r: A PAGINA 15 


Tras messa dal PM al giudice istruttore la requisitoria sul criminale attentato 

Una centrale eversiva commissionò e «guidò» 
via-radio la strage alia questura di Milano 

Gianfranco Berteli agi dietro promessa di on compenso — Le ottime istruzioni gli vennero:impartite attraverso una trasmittente — In¬ 
sieme a lui vi erano almeno due complici poco prima del lancio dell'ordigno — Si indaga sui collegamenti con vari grappi della trama nera 


Sottoscrizione 
per la stampa: 
superato 11 
miliardo e mezzo 

A conclusione della sesta settimana della campagna di 
sottoscrizione per la stampa comunista è stata versata 
alle ore 12 di ieri airammìnistrazione centrale del PCI 
la somma di 267 milioni 383.275 lire. Complessivamente, 
a questa data, sono state raccolte 1 miliardo 562 milioni 
871.270 lire, pari al 39% dell’obiettivo di 4 miliardi. Ri¬ 
spetto alla stessa data dello scorso anno sono stati rac¬ 
colti In più oltre 47 milioni. 



Gianfranco Barfofl 


Necessario e urgente colpire i parassitismi 

Ai contadini meno della metà 
della spesa dei consumateli 

■ ■ ’• , - * * . •**„,. ~ k : 

Spesi in on ara» 24 mila miliardi per etnsumi alimentari: solo 9 mila ai produttori 


Ancora una impennata del 
carovita: Vindice dei prezzi 
al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati nel 
giugno scorso è aumentato 
dell'io*/» rispetto a maggio. 
Rispetto all’anno precedente, 
secondo i dati diffusi dal- 
ristat, l’aumento è 'stato del 
17*/». Fra le voci che ptU in¬ 
cidono sul nuovo aumento d 
sono quelle relative alla ali¬ 
mentazione. 

L’aumento del costo della 
vita registrato in giugno, sa¬ 
rà pii alto in luglio. Si cal¬ 
cola che i soli rincari diret¬ 
tamente decisi dal governo 
negli ultimi giorni e quelli in¬ 
dotti dall’inasprimento fisca¬ 
le, produrranno sull’indice del 
costo della vita nel mese in 
corso un balzo di circa il 
2Jt per cento. 

Un istituto di ricerche sui 


mercati agricoli (Imam) ha 
fornito ieri alcuni dati che 
mettono in luce tutte le 
storture del nostro sistema 
distributivo. Secondo questi 
dati, i prodotti che alVorigi- 
ne hanno registrato incre¬ 
menti sono il grano duro e 
tenero, a mais, t conigli, le 
uova ed alcuni tipi di for¬ 
maggio. Tutte le altre derra¬ 
te agricola-zootecniche han¬ 
no visto i prezzi all’origine 
discendere più o meno sen¬ 
sibilmente, ma queste fles¬ 
sioni non hanno avuto alcuno 
effetto sul mercato. Infat¬ 
ti all’aprile del 1974 la pro¬ 
duzione lorda vendibile di un 
anno viene fatta ascendere 
a circa 9000 miliardi di lire, 
un valore quasi identico a 
quello dei 12 mesi déWanno 
precedente. Questi 9000 mi¬ 
liardi devono essere integra- 


; ti con circa 2.000 miliardi di 
Ure di importazioni. Sempre 
nei dodici mesi considerati, 
i consumi privati hanno rag¬ 
giunto una cifra non inferio¬ 
re ai circa 24JOOO miliardi. Ciò 
significa che i 9-000 miliardi 
di produzione vendibile, cui 
devono essere aggiunti i 
t.000 miliardi di Ure di 
importazioni, sono pii che 
raddoppiati al consumo. In 
definitiva per ogni 100 li¬ 
re di costo al consumo di un 
prodotto alimentare 45 lire 
vanno ai coltivatori e 55 Ure 
alla rete distributiva. Tolto 
a legittimo guadagno del¬ 
l’esercente, parte consistente 
di questi 24000 miliardi ■ è 


di questi 


ycu n #twv un- l m ry * • « t 

devono essere integra- I (Segua in penultima) 


Dalli nostra redazione 

' : MILANO, 13 

Gianfranco Berteli, il terro¬ 
rista sedicente anarchico che 
il 17 maggio dell’anno accuso 
lanciò una bomba contro la 
Questura di Milano, provo¬ 
cando una strage non ha agi¬ 
tò da solo. Il suo, contraria- 
mente a quanto egli continua 
a sostenere, non è stato un 
gesto isolato di rivolta. Que¬ 
sta affermazione è contenuta 
nella requisitoria che ti sosti¬ 
tuto procuratore liberato Ric¬ 
ca ideili ha trasmesso ieri 
al giudice istruttore Antonio 
Lombardi, con la conseguente 
richiesta di operare uno stral¬ 
cio, proseguendo l'istruzione 
formale per concorso in stra¬ 
ge a carico di ignoti. Per il 
Berteli, colto in flagrante, vie¬ 
ne naturalmente avanzata la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per strage. 

Ber motivare la richiesta di 
stralcio, già accolta con una 
ordinanza firmata oggi dal 
giudice istruttore, il PM ri¬ 
corda, nella requisitoria, le 
numerose e significative con¬ 
traddizioni in cui, durante 1 
molti interrogatori, è' caduto 
il Beitoli. Ma vengono anche 
indicati dementi nuovi a di¬ 
mostrazione che il gesto cri¬ 
minale dei terrorista deve es¬ 
sere inquadrato in una più 
vasta manovra eversiva. Que¬ 
sta parte della requisitoria, 
per comprensibili necessità 
istruttorie, è volutamente sfu¬ 
mata e varrà la pena, perciò, 
di riferirla per intero. 

« Vanno pure valutate — di¬ 
ce a tale proposito il PM — 
le deposizioni del teste escus¬ 
so per ia prima volta ti 16 
novembre 1973, dalle quali i 
sorta l'ipotesi di un preciso 
collegamento fra il Berteli, 
la strage e un ben determi¬ 
nato gruppo eversivo, ipotesi 
che risulta peraltro avvalora¬ 
ta da quanto appreso in mo¬ 
do autonomo, anche se da 
fonte confidenziale, dalla po 
li zìa giudiziaria. La coinciden¬ 
za di alcuni significativi par¬ 
ticolari — come quelli del¬ 
la radiotrasmittente utilizzate 
per impartire le ultime istru¬ 
zioni, delia promessa di un 
compenso, della persona indi¬ 
cata a versare tale compen¬ 
so — riferiti da ambedue le 
fonti (e cioè il teste e gli in¬ 
foio Paolucci 

(Segue a pagina 6) 


Arrestato un 
missino amico 
del giovane 
saltato in aria 

n missino Ferdinando Bonfà è stato arrestato ieri sotto l’ac¬ 
cusa di falsa testimonianza: era uno dei quattro fascisti che 
usci di strada pochi minuti dopo che era saltato in aria con 
la sua motoretta SQvio Ferrari. In una perquisizione DeU'abi- 
■ taziooe del giovane sooo stati rinvenuti parti di una sveglia; 
mancherebbero piccoli frammenti simili a quelli ritrovati nel 
corpo del giovane morto - neU'esplosiooe prematura defl’or- 
digno che portava sulla sua vespa. Negli ambienti giudiziari 
bresciani si sostiene che si potrebbe essere ad una svolta 
dell'inchiesta sulla strage di piazza della Loggia. Continuano 
da parte dei carabinieri, per ordine del magistrato, le per- 
quisizkmi in case di fascisti già visitate dalla polena con 
esito negativo. I cambiamenti alla questura di Brescia. 

A PAGINA 5 

Un militare 
nominato 
primo ministro 
in Portogallo 

' Il colonnello Vasco Goocalves £ stato designato ieri aera 
ì formare il nuovo governo provvisorio del Portogallo al ter¬ 
mine di una intensa giornata di consultazioni con i dirigenti 
politici dei partiti che formavano la precedente coalizione. 
NeH’annundare la scelta del Consiglio di Stato, Strinola ha 
detto che Goocalves «i l’uomo più adatto di ogni altro ad 
attuare il progr a m m a del Movimento delle forme annate». 
Goocalves infatti tri tre che del Consiglio di Stato fa parte della 
Commissione di coordinamento del < Movimento delle forze ar¬ 
mate». Parlando ai giornalisti il neo-incaricato ha detto die 
11 suo sarà un gabinetto £ coalizione di coi faranno parte 
militali e civili. Fra gli altri, egli ha detto ebe dovrebbe r o 
far parte del nuovo governo il segretario del PC portoghese 
Alvaro Cunhal « il secretano del partito socialista Soares. 
- A PAGINA M 


Dal nostro corrispondente 

- i • 

PARIGI, luglio 
L'ultimo CC del PCF, che 
ha avuto luogo a Parigi il 10 
e 11 giugno scorsi, ha preso 
alcune importanti decisio¬ 
ni sulle strutture del partito. 

1 appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche, anche centriste a 
golliste, per una larga, unio¬ 
ne popolare contro la destra 
e contro il neo-atlantismo del 
nuovo governo, la convocazio¬ 
ne di un congresso straordi¬ 
nario. 

La stampa francese ha da¬ 
to enorme rilievo a queste de¬ 
cisioni e il segretario. genera¬ 
le del PCF le ha illustrate 
nel corso di un dibattito alla 
TV con quattro giornalisti, 
rappresentanti i giornali e i 
settimanali più diffusi in 
Francia. 

Ci siamo rivolti al compa¬ 
gno Georges Marchais; segre¬ 
tario generale del PCF, per 
chiedergli di voler illustrare 
per i lettori dell’Unità le de¬ 
cisioni di cui sopra. 

Ecco il testo dell’intervista 
che ci è stata concessa. - 

. Compagno Marchais, Il 
CC che ha avuto-luogo 11 
10 o l'Il giugno ha preso 
decisioni di «strema Impor¬ 
tanza. Questo decisioni «c- 
qulstano tutto il loro signi¬ 
ficato'so Inquadrate nella 
situazione che s'è create 
" ,n Francia dopo lo «lozioni 
presidenziali. Prima dì esa¬ 
minare queste decisioni, 
vuol commenterà per I no¬ 
stri lettori I risultati delle 
elezioni e II loro significato 
per la sinistra a le forze 
democratiche francesi? - 

B fatto dominante di queste 
elezioni è determinato da lla 
potenza ; e dall’ampiezza del 
raggruppamento . realizzato 
sul nome del candidato del¬ 
la sinistra unita e di tutte 
le forze progressiste. La sini¬ 
stra aveva raccolto undici mi¬ 
lioni di voti nel 1973. Fmu, 
ne ha ottenuti tredici milioni 
nel maggio scorso e sfiora la 
maggioranza assoluta. L’unio¬ 
ne della sinistra 
ormai un punto di appoggio 
solido per una vasta unione 
popolare capace di battere le 
forze della destra reaziona¬ 
ria. Per salvare il proprio po¬ 
tere. la destra ha dovuto ri¬ 
correre a tutte le sue riser¬ 
ve e, in particolare, negozia¬ 
re l’entrata nel governo dei 
dirìgenti « centristi ». 

Ma la maggioranza cosi < al¬ 
largata » non è affatto più so¬ 
lida- Al contrario, la sua base 
si è ristretta mentre si sono 
accentuate le contraddizioni 
tra i partiti ebe la costitui¬ 
scono. 

D’altro canto,. . Giscard 
D’Estaing ha dovuto fare nu¬ 
merose promesse agli eletto¬ 
ri e questi elettori aspettano 
ora che tali promesse venga¬ 
no mantenute. Egli deve te¬ 
ner conto della profonda vo¬ 
lontà di cambiamento esisten¬ 
te anche in una parte del suo 
stesso elettorato e continuare 
in queste condizioni a servi¬ 
re gli interessi delle feudali¬ 
tà finanziarie di cui è fl rap¬ 
presentante. 

In breve, oggi in Francia 
ci troviamo in una situazio¬ 
ne politica nuova, molto più 
favorevole alle forze di pro¬ 
gresso. B risultato delle ele¬ 
zioni presidenziali conferma 
pienamente il valore della po¬ 
litica di larghe alleanze che 
noi abbiamo proposto per 
realizzare un programma co¬ 
rnane di riforme democrati¬ 
che sufficientemente profon¬ 
de per far uscire il paese dal¬ 
la crisi globale in cui è en¬ 
trata la società francese. G 
appare dunque necessario ac¬ 
centuare lo sforzo intrapreso 
dopo le elezioni legislative del 
1973, avendo come obiettivo 
la creazione di un movimen¬ 
to largamente maggioritario. 

Noi non vogliamo soltanto 
vìncere ma vogliamo che le 
trasformazioni democratiche 
ebe noi chiediamo si realiz¬ 
zino In buone condizioni. 
Perciò, ripeto, la sinistra ba 
bisogno di ima larga maggio¬ 
ranza. E’ necessario ed è or¬ 
mai possibile, n CC del no¬ 
stro partito, nella sua sessio¬ 
ne del 10 e 11 giugno, s’è sfor- 

Àugusto Pancaldi 
(Segue li» penultima) 
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Le pesanti conseguenze degli aumenti delle tariffe decisi dal CIP 



Nel giro di pochi ’ giorni 
si è avuto un efficace ri¬ 
scontro circa la solidità dei 
convincimenti di certi inte¬ 
gerrimi sostenitori di una 
politica di « austerità », ol¬ 
tre' che del « rigore » nella 
spesa pubblica. Il governo 
aveva appena finito di varare 
il pesante giro di vite fisca¬ 
le. e tariffario, presentando 
decreti che lungi dal garan¬ 
tire una via di uscita al- 
. l’attuale stato di cose ri¬ 
schiano di aggravarlo, e su¬ 
bito la maggioranza — con 
la DC in testa e con l’esclu¬ 
sione dei repubblicani — ve¬ 
niva impegnata in una dife¬ 
sa accanita di alcuni celebri 
enti inutili (per i quali la 
definizione di inutilità è in 
realtà usurpata, trattandosi 
di centri di sottogoverno e 
di sottopotere dove si intrec¬ 
ciano lo spreco e l’opera 
delle ramificazioni cliente¬ 
lar!). Restano, cosi, glorio¬ 
samente in vita la celeber¬ 
rima ONMI, illustrata da tan¬ 
ti recenti scandali, l’ENAL, 
lo SCAU, l’ENAOLI, ecc. 
ecc.. ' Nell’aula di Monteci¬ 
torio la battaglia ingaggiata 
dal gruppo comunista si è 
protratta fino alle tre del¬ 
la notte tra giovedì e vener¬ 
dì, e si è conclusa con vota¬ 
zioni di misura. 

In questo scontro vi è stato 
in un certo senso un prean¬ 
nuncio di ciò che sarà il 
confronto parlamentare sui 
decreti congiunturali. La 
Camera e il Senato saranno 
impegnati a fondo dai grup¬ 
pi comunisti — come affer¬ 
mava il documento dell’Uffi¬ 
cio politico del PCI — per 
strappare « radicali miglio¬ 
ramenti » dei provvedimenti 
presentati dal governo. La 
presa di posizione comuni¬ 
sta ha suscitato, come era 
prevedibile, numerose rea¬ 
zioni. Non è mancato nep¬ 
pure chi ha cercato di al¬ 
zare il dito ammonitore nel 
tentativo di affermare una 
sorta di intoccabilità dei de¬ 
creti governativi. In genere, 
però, si riconosce che le mi¬ 
sure presentate — a parte 
le considerazioni generali ri¬ 
guardo ai fini cui sono ri¬ 
volte — appaiono tutt’altro 
che ineccepibili. Lo stesso 
.on. La Malfa, sostenitore da 
sempre di una politica qua¬ 
le quella che il giro di vite 
governativo delinea, ha det¬ 
to che si tratta di provvedi¬ 
menti € imperfetti» e ap¬ 
prontati « in fretta ». E dun¬ 
que? Non è forse evidente 
che mai come in questo mo- 



• CARLI — Credito In 
iiscusslone 

mento è stata necessaria una 
azione che, nel Parlamento e 
nel Paese, miri alla corre¬ 
zione di decreti giudicati ini¬ 
qui e che abbia come obiet¬ 
tivo quello di prospettare la 
via per un effettivo rinno¬ 
vamento della linea di poli¬ 
tica economica? 

I dissensi che si sono rin¬ 
novati in questi giorni in 
seno alla coalizione di go¬ 
verno, sotto rincalzare del¬ 
le critiche al « pacchetto » 
approvato dal Consiglio dei 
ministri, hanno spinto l’on. 
Rumor a procedere a un 
ennesimo ciclo di consulta¬ 
zioni con i segretari dei par¬ 
titi governativi. Si è par¬ 
lato di possibilità di modi¬ 
ficare i decreti. E si è par¬ 
lato anche della « stretta » 
creditizia, perché i sociali¬ 
sti hanno ritenuto che, una 
volta aumentate di tremila 
miliardi le tasse, fosse giun¬ 
to il momento di decidere 
un certo allentamento delle 
restrizioni che stanno diven¬ 
tando ogni giorno di più un 
fattore di asfissia per le at¬ 
tività industriali. Qualche 
nuovo provvedimento in que¬ 
sto settore è stato poi an¬ 
nunciato dopo un incontro 
tra il ministro del Tesoro, 
Colombo, e il governatore 
della Banca d’Italia, Carli. 

II punto-chiave, comunque, 



MORO — Dispute sul 
«direttorio » 1 " 


della confusione, delle in¬ 
certezze e del malessere del¬ 
la barca governativa risiede 
ancora una volta, ed -anzi 
ora più che mai, nella crisi 
in atto nella democrazia 
cristiana, alla vigilia di un 
Consiglio nazionale che im¬ 
provvisamente è stato rin¬ 
viato di una settimana sen¬ 
za che il tempo guadagnato 
in questo modo sia stato 
messo a profitto per un pri¬ 
mo « chiarimento ». f Si è 
avuto anzi il coraggio, da par¬ 
te della segreteria de, di 
annunciare che lo sposta¬ 
mento del CN era dovuto 
non ai dissensi politici che 
sono sotto gli occhi di tutti, 
ma a motivi « esclusivamen¬ 
te tecnico-organizzativi », e 
cioè al J mancato ì appronta¬ 
mento dell'impianto di aria 
condizionata nel salone del¬ 
la sede di piazza Sturzo... 
Dopo questa esilarante tro¬ 
vata, si era parlato perfino 
di un nuovo rinvio del mas¬ 
simo organo nazionale della 
DC, poi la distribuzione de¬ 
gli inviti da parte dell’on. 
Benigno Zaccagnini, presi¬ 
dente del CN, veniva infine 
a confermare la data del 
18 prossimo. 

La fittissima serie delle 
riunioni di corrente non ha 
portato quasi nulla di nuo¬ 
vo. Le sinistre (Base e « For¬ 
ze nuove ») continuano a 
pronunciarsi per una solu¬ 
zione immediata dei proble¬ 
mi di politica e di asset¬ 
to del partito, anche se nel 
loro seno esistono sfumatu¬ 
re assai diverse. L’on. Gal¬ 
loni ribadisce che è neces¬ 
sario un cambiamento « di 
idee e di uomini », e il suo 
collega di corrente on. De 
Mita — con qualche accen¬ 
to nostalgico per il cosid¬ 
detto salto generazionale di 
S. Ginesio (Forlani), che si 
concluse, però, con il cen¬ 
tro-destra — attacca l’uno e 
l’altro dei « cavalli di raz¬ 
za » del partito, Fanfani e 
Moro. 

Moro, dal canto suo, ha 
detto, parlando all’assemblea 
della sua corrente, di essere 
contrario a rotture, ed ha ri¬ 
lanciato la propria idea della 
■ costituzione alla testa della 
DC di un nuovo organo 
collegiale, un ufficio politico, 
o « direttorio ». E ha rac¬ 
colto qualche parere fred¬ 
damente favorevole, e qual¬ 
che risposta polemica. A ri¬ 
prova dell’incertezza che do¬ 
mina alla vigilia della ses¬ 
sione del CN democristiano. 

Candiano Falaschi 


Elettricità: conti vertiginosi 

per famiglie e piccole aziende 

/ 

Il costo della tariffe nelle case sale anche di tre volte — In certi casi per le grandi industrie si verifica perfino una di¬ 
minuzione, mentre vengono colpiti servizi pubblici, artigiani e impresa di minori dimensioni — Una « questione » sottratta 
alle decisioni del Parlamento — Il ruolo mancato dell’ENEL per una politica riformatrice nel settore deH’energia elettrica 


In seguite alla stretta creditizia 

Solo a Torino bloccate 
opere per 54 miliardi 

Le gravissime conseguenze della crisi sugli enti 
locali denunciate in un convegno 

* * ' TORINO, 13 

SI è svolta questa mattina la manifestazione indetta dalla 
Lega per i poteri e le autonomie locali sul tema « Auto¬ 
nomia, finanza e credito », facendo cosi seguito al convegno 
tenutosi il 6 aprile scorso al Carlgnano sotto il patrocinio 
dell’ANCI. 

La gravità ’ dei problemi che la situazione politica ed 
economica generale attuale pone di fronte a tutti gli enti 
locali si è venuta particolarmente accentuando ed acutiz¬ 
zando negli ultimissimi tempi, in seguito alle misure reces¬ 
sive adottate dal governo. Pesa in particolare la stretta 
creditizia, 11 cui effetto è da sommarsi alla già difficile, 
precaria situazione preesistente. Proprio per la stretta cre¬ 
ditizia nella sola città di Torino sono 54 1 miliardi bloccati, 
altri 16 in soli 11 comuni; la città dì Alessandria si è vista 
bloccare 6 miliardi e mezzo di investimenti. 

Per questo — lo ha ricordato nella sua Introduzione 
l’on. Passoni — diventa fondamentale e decisivo « porre 
le basi per la crescite di un movimento delle autonomie, 
che, collegato strettamente e continuativamente con il mo¬ 
vimento sindacale, sia capace di sciogliere uno dei nodi 
centrali della crisi che ci travaglia. 

Se va avanti e non viene battuto questo disegno di svuo¬ 
tamento delle autonomie, assisteremo — ha proseguito Pas¬ 
soni — a alla Controriforma dello Stato, anziché alla sua 
riforma». Il più grave colpo lo riceverebbero proprio le 
classi popolari, la cui pressione sociale e -politica ha indi¬ 
rizzato la maggior parte degli investimenti da parte degli 
enti locali proprio là dove più carente si è mostrato lo Stato 
centralizzato. 

Assume allora carattere prioritario « ottenere attraverso 
la lotta la revoca delle restrizioni creditizie, in funzione di 
una ripresa delle opere pubbliche anche come condizione 
per il mantenimento dell’occupazione ». 

I successivi interventi si sono soffermati sul problemi 
già da tempo gravanti sui Comuni ed ora particolarmente 
accentuati dalle misure deflazionistiche: stato della finanza 
locale, mancato ripiano dei deficit di bilancio, inadem¬ 
pienze statali nel versamento delle somme dovute al Co¬ 
muni, ritardi nelle deleghe di funzioni, per 1 progetti di 
leasing (cioè, le concessioni a gruppi privati di opere degli 
enti locali). 

II compagno Zucca (assessore di Nichelino) ha messo in 
rilievo la stretta connessione esistente tra la trasforma¬ 
zione In atto nel nostro paese provocata dalle lotte e con¬ 
quiste operale, e' la capacità di risposta che a queste esi¬ 
genze reali può dare il sistema delle autonomie. 

Le conclusioni deU’on. De Sabbata, segretario nazionale 
della Lega, hanno messo in particolare rilievo la stretta 


L’aumento delle tariffe elet¬ 
triche è una delle leve, certa¬ 
mente la più pesante come 
capacità di gettito, che il go¬ 
verno ha mosso in questi 
giorni per rastrellare danaro 
tra 1 consumatori italiani. Lo 
aumento - è stato deciso dal 
CIP (Comitato interministe¬ 
riale prezzi) con 11 provvedi¬ 
mento-n. 34 del 6 luglio scor¬ 
so sulla base della direttiva 
CIPE (Comitato interministe¬ 
riale programmazione econo¬ 
mica) emesso 11 giorno prima. 

Il CIP è un organo pura¬ 
mente tecnico, mentre il 
cn»E è un organo collegiale 
di governo: il Parlamento, 
quindi, è stato tagliato net¬ 
tamente fuori di tutta la que¬ 
stione. Eppure la «questione 
delle tariffe elettriche », che 
investe l’ENEL come azien¬ 
da nazionale di produzione e 
di erogazione di energia elet¬ 
trica, si riversa su più di 
42.000 utenze di pubblica Illu¬ 
minazione, più di 23.000.000 
di utenze di illuminazione ci¬ 
vile; più di 2 300.00 utenze 
per usi Industriali, commer¬ 
ciali, agricoli. E’ cioè una 
questione che tocca consumi 
capaci di condizionare il te¬ 
nore e 1 ritmi di sviluppo 
della vita economica e socia¬ 
le del popolo italiano. 

Anche per queste ragioni il 
Parlamento aveva approvato 
l’art. 6 della legge n. 253 del 
5 luglio 1973 con il quale si 
impegnava il governo a pre¬ 
sentare entro il 1973 un pro¬ 
getto di riforma generale del¬ 
la tariffa elettrica tale da 
promuovere lo sviluppo mo¬ 
derno dell’ENEL, favorire 

10 sviluppo delle piccole e 
medie attività economiche, ad 
Incentivare lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Il Governo, e 

11 ministro De Mita in parti¬ 
colare, tenendo presenti l’en¬ 
tità del gettito (la riforma 
tariffaria dovrebbe assicura¬ 
re un aumento annuo di circa 
750 miliardi) e le indicazioni 
della legge per agire con cor¬ 
rettezza avrebbero dovuto ri¬ 
correre al Parlamento. Invece 
anche in questo caso hanno 
preferito seguire il metodo 
dell’arbitrio e della prevarica¬ 
zione. 

Dalla lettura della direttiva 
del CIPE e da tutto il dispo¬ 
sitivo del provvedimento CIP, 


connessione fra svolta Istituzionale in senso autonomistico .risulta tuttavia chiaro che la 


e svolta economica. Da questa necessità, deriva la configu¬ 
ratone del nuovo ruolo delle autonomie decisamente opposto 
a quèf-jcruolo passivo» delineato nel disegno governativo. 


scorrettezza politica copre 
quella dei criteri che sono al¬ 
la base della nuova revisione 


Saranno presentate in una conferenza stampa dei gruppi parlamentari 

Domani le proposte del PCI sulle misure fiscali 


„ ; 

Annunciata una riunione del Comitato del credito che dovrebbe varare provvedimenti diretti ad allentare la stretta creditizia — Le banche 
verrebbero autorizzate ad impegnare in titoli obbligazionari un ulteriore 3% delle loro risorse — Si deciderà inoltre su uno stanziamento di 
appena 250 miliardi per investimenti nel Mezzogiorno - Le cooperative chiedono un aumento del fondo speciale a 150 miliardi di lire 


Per iniziativa degli enti locali 

Incontro unitario 
a Firenze contro 

la stretta creditizia 

» • . 

Hanno partecipato i rappresentanti della Regione, 
della DC, PCI, PSI, e i sindacati - Chiesti al governo 
provvedimenti per il superamento del blocco in atto 


FIRENZE. 13 ' 

Un documento unitario sul 
problema della stretta finanzia¬ 
ria e del credito in rapporto al¬ 
le autonomie locali è stato ap- aif-i I drilli) aovrcDDero -comportare, se- lamentare della Camera. pernii» uci unuw »•* ** ™»<»ciu n» re mirerò ttniiinmaic ue» 

provato al termine di un con- condo dichiarazioni ufficiali via Della Missione 1 terzo enti loca11 , sul qual! la stret- denunciato che con i decreti prezzo da pagare per l’ener- m a 

vegno degli enti locali della prò- Diamo un elenco delle ma- un allentamento della stret- piano, una conferenza f» creditizia, come è stato fiscali il governo rastrella già. Proprio dal prezzo del 

vinci a di Firenze tenutosi a Pa- nifestazion!, fra le più si- ta creditizia. Il comunicato stami» sulle nroDoste dei largamente documentato, ha non 3.700 bensì 5.000 miliardi chilowattora consumato si ve- V luA|f|g|AIII ACIIIACIVm 

lazzo Medici Riccardi. Hanno gnificathre, indette dal PCI. emanato l’altra sera tardi comunisti incenerito al avuto e sta avendo effetti di- dilìre: un simile prelievo, egli de che è stato rafforzato il Imi YwlWBlWIII VJIUVJIVw 

partecipato all’iniziativa (fra i OGGI dal ministero del tesoro an- nrowedi menti economici e sastrosi; cosi come non fanno ha detto, può avere come vecchio e ingiusto sistema, 1 

varii enti, forze politiche ed ra w .iu nn i. m». nuncia che nei prossimi gior- fina nziari mesentati dal parola sulle risposte che si risultato quello di accelerare congegnato in modo da far 

organizzazioni sindacali) la Re- ** si Vanirà A comitato del Governi Intendono dare ad alcune gli elementi della crisi in atto, pesare sulle spalle dei con- _____ 

gione Toscana (rappresentata credito (un organismo che proposte avanzate da specifi- Per parte sua. Pellicani ha sumi civili, della pubblicali- ■■ A Hf 

dall’assessore al bilancio ed al- non si riunisce da tredici me- - ci settori produttivi. Nessuna accennato alle modifiche che lurainazione e degli usi delle ■ IllM M ■■ A. ■ A MU ■ B 

le finanze Renato Pollini), le iftti ui si P" 1 contrasti nella DC__ verranno presentate dai co- piccole utenze commerciali, ■ ■ ■||fl■■ ■ ■ ■ ■■ AB Mf 

rappresentanze della DC, del nJJd* aSSi.-P aletti• SU' Ì uì rin Ì n2 ! a mentì da accor- muniti. Li particolare il PCI agricole, artigianali 1 rnag- ■■■■ !■■■ ■■ ■ B Mll 

PCI. del PSI e deDa segreteria dare ad alcuni grandi grup- - mmm • • chiederà di elevare a i.950 mi- glori oneri tariffari a favore IVA Wm ■ ■■ W0 ■ ■ A HI 

provinciale della federazione Kchlln* 222SL' fSSto pi industriali) per definire 1 I mm TIf- f|Wf|||N|<fTI fllHflftltl la lire la quota esente per la- delle grandi utenze. In base 

sindacale unitaria CGILCJSL Emflill*' Sri- cLkteSS provvedimenti decisi dal mi- LD | Jg 0| UOIIIZZI QIDllTTITI voratori dipendenti, pensio- ai calcoli, infatti, una fami- 

UIL. SlUifiì.* Fmìn.!. nlstro Colombo dopo un in- w** nati, lavoratori autonomi fino glia media che avesse ima Jn&Ér 

Le relazioni introduttive era- vISh- contro prima con Carli e sue- __ ^ . ad un reddito annuo di 5 mi- potenza installata comp.essi- ■■■ 

no state tenute dal sindaco di v»ta^ cessivamente con i ministri -•- L A lioni di lire.» • va di 4 chilowatt e che com- ■ ■■ ■VB ■ A 

Poggio a Caiano il dcmocristia- ' r *** « Ji* 5T** Giolito. Tanassi e MancinL CllllA |H|€I||*£I B#*AflA|lll£llA Critiche sono state espresse plessivamente (cioè tra illu- IH llll ll - 

2T sSSTftaTffiS. D comitato dii credito do- SUIIB limili C CIVIIVIIIIVlIC anche dai de Galloni e Donat fonazione e neo degli «lettre- WfcBAWW 

sessore al bilancio della provin- vrà innanzitutto stabilire le • * . . Cattim Galloni ha detto che domestici) ^consumass^circa 

da di Firenze, Rodolfo Rìnfre- modalità secondo le duali le i.h». mmUahii #t»; nmnnS «urlamantari 11 problema vero è quello del- ^ 9 ° chilowattore nel trim«tre m ^ ■ MB M 

schi. dal sindaco di Greve in - banche saranno autorizzate . , 3 oet presiaenTi Oei gruppi pariameman ìa . a finalità dei decreti stes- si troveiùa dover wre ■ JK M 

Chianti, Giuliano Sottani. Il Comitato direttivo dei ad Impegnare un ulteriore 3 del PCI al presidente della Commissione di Vigilanza si », mancando il chiarimento con la nuova tariffa circa li- ■ AB ■ f ■ ■■ ■ ■■ 

Nel documento conclusivo si senatori comunisti è correo- per cento delle proprie dispo- su queste finalità si hanno re 4500 ln piu. ' . . ■ AB Wm ■ ■ ■ ■ AB 

sotto! i neal'vigenza al fine d calo martedì 14 allo or» là nibiiltà nella sottoscrizione I compagni Alessandro Natta rati dal governo sono in questi e ripercussioni negative non H cesto della forza moiri- |l llfL S 

SES»taSKtk?infuriVer- ••• dl obbligazionari. La e Edoardo Pema, presidenti dei giorni oggetto di preoccupazione solo nel paese, ma all'interno ce, aumenta per tutto le clas- “■ ■ 

so gli organi d me™ oer il ' L'assemblea del omooe somma che sarà cosi realiz- gruppi parlamentari del Partito e di interrogativi da Mite de» della stessa maggioranza ». sl dl _ 

suDeramento 1 dell’attu^te £rave dei ultori eomunhtF** (sl è Parlato di 2100 mi- Comunista, si sono rivolti con cittadini, tema di lotta di grandi Secondo Donat Cattin «f de- watt Installati di circa due _ m 

ulteriori incontri Snir^to martaA M .ita liardl) dovrebbe essere desti- una lettera aU’oo. Giacomo Se- masse di lavoratori, e terreno creti risentono della distor- lire al chilowattora, pto M ||rnT|l li 

fra gWnti loSfi e la creMS ^ U * nata — secondo le dichiara- dati, presidente della Commis- di confronto e di dibattito fra sione della macchina tributa - corrispettivo roensHe, piò li AB I iBi ■ A# Il 

fSi<£le VronrxKi zionl governative - al finan- sione parlamentare di vigilanza le forze politiche». ria la guale è organizzata in sovrapprezzo termico di lire AB ||| .1 I ||H 

regionate toscana e 1 op^rtuni- * * * ziamento degli investimenti sulla RAI-TV, per chiedergli « Il Parlamento — prosegue la modo da evitare grane con i *1 c hI°wattora.^iando A# ■ I 

i? i; 1 senatori comunisti sono industriali. In particolare a di c assumere subito le Decessa- lettera — sarà investito fra bre- ricchi e a far pagare preva - tuttavia si va a vedere la 

* d * ,H ™ presenti quelli della media e piccola rie iniziative perché la RAI-TV ve di tali questioni: è nostra lentemente ai poveri». tariffa di tipo binomio per 

"| «SSffiS SEHZA ECCEZIONE olle industria e a quelli localiz- organizzi anzitutto un certo nu- convinzione che sia necessario _ _ « alta utilizzazione » (da ol- 

1 pnncipai sedute di martedì il pome- zatl nel Mezzogiorno nonché mero di dibattiti fra le forze assicurare alle discussioni la , prnAA ., u tre 10.000 a 25.000 chilowatt) _ 

.t rigplo e a quello successivo. al finanziamento delle espor- politiche» sulla grave situazio- più ampia partecipazione dei 755.000 mC SOlfOSCrìlM si registrano solo 40 centesi- M|%i|||||4l CAflPAtl 

Vengono nchiesti al governo ### UzIonL ne economica del Paese e cittadini italiani, garantendo che mi dl aumento. Per le Indù- V7II appUllTI SBaiUll 

provvedimenti immediati per il II comitato del credito do- « predisponga una serie di ser- la Radiotelevisione adempia in Hai CTOCAfìStl (MI Unità strie olt , re I 25 000 chilowatt • ■ w 

superamento del blocco crediti- ** VT ^ decidere inoltre il col- tizi in ripresa diretta sulle questa occasione alle funzioni Installati, ri ha addirittura _ _ . __ 

zio in atto; lo stanziamento fi- «uputall comunisti • cemro- locamento immediato di 500 sedute che Camera e Senato indispensabili di corretta e 1 crocieristi del Festival del- una vera e propria dimlnu- D 

nanziario del bilanck) statale calo per martedì 14 luglio miliardi di titoli obbiigazio- dedicheranno alla discussione obiettiva fonte di informazione, 1 Unità sul mare, svoltosi sulla zlone: si passa Infatti dalle HAI VUlUllIlvIIU flOiVll 

1974 per il « fondo di risanamen- «re •-* nari, da destinare metà al dei decreti legge emanati ». richiamata dalla recente senten- motonave sovietica Taras Shev- attuali I* 5,70 al chllowatto- 

te» dei bnanci.dc: comuni e , ••• Mediocredito centrale e me- La richiesta viene motivata, za della Corte Costituzionale», ebenko dall! all*8 luglio, hanno za alle lire 5 previste dalla 

*Ue province; l’aumento dei L’assemblea dai deputati tà ad istituti di credito mo- nella stessa lettera, con la con- Copia della lettera dei compa- sottoscritto e versato alla Dire- nuova tariffa. 

. contributi statali sostitutivi del- comunisti è convocata per biliare per finanziare lnve- statatone che < la grave situa- gni Natta e Perna è stata in- rione del Partito la somma di Nei 1972, il 44,2 per cento ——————■■■wg—upuu■ 

h le entrate tributarie direttamen- martedì 14 luglio alle ere 24. stimentl nel Mezzogiorno, rione economica del Paese e i viata alla Direzione generale L. 755.000, raccolta durante il di tutta l’energia prodotta K<eITr§]■ |TilvVi[É] JI|Jil|TA119NIHUSiSi 
te fteoosse dagli enti locali * Sono state anche annuncia- provvedimenti economici delibe- della RAI-TV. viaggio. dall’ENEL è stata utilizzata 
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Manifestazioni 
del Partito 

Diamo un elenco delle ma¬ 
nifestazioni, fra le più si¬ 
gnificative, indetta dal PCI. 
OGGI 

Bisaccia (Avellino): Alino¬ 
vi; Lucca: Cavino; Vercelli: 
Cera volo; Pescara: Coss ul¬ 
ta; Bologna-BoiognIna: Ga¬ 
ietti; Reggio Calabria: Mi¬ 
nucci; Aquila: Paletta; Bu¬ 
sto A.: Quercioll; Ebeti: 
Reichlin; Guastalla (Reggio 
Emilia): Serri; Caldebosco 
(Reggio Emilia): Serri; Ber¬ 
gamo: Valori; Roma-Prima- 
valle: Vecchietti; Valenza 
Po: Carossino; Roma-Pre- 
n est ino: P. Clofl. 


Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cato martedì 14 allo ore li. 

• • • 

L’assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti 4 
convocata martedì 14 alle 
ora 19,30. 

• • • 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di martedì 14 pome¬ 
riggi# e • quelle successive. 

* * • 

II Comitato direttive del 
deputati comunisti è convo¬ 
cate per martedì 14 luglio 
■Ile ere 1,31. 

• • • 

L’assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
martedì 14 luglio alle ere 20. 


Nel corso della conferenza 
stampa convocata per .doma¬ 
ni mattina, le presidenze del 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti della Camera e del Se¬ 
nato illustreranno le propo¬ 
ste del PCI In merito ai prov- 
vedimenti economici e finan¬ 
ziari presentati da! governo. 
La battaglia In Parlamento 
per la radicale modifica di 
queste ’ misure inizierà già 
nella prossima settimana, 
mentre altrettanto decisa sa- 
rà l'azione dei comunisti nel 
paese non solo per imporre 
cambiamenti sostanziali del 
decreti governativi, ma an¬ 
che per indicare in quale di¬ 
rezione ■ deve muoversi un 
reale cambiamento della li¬ 
nea di politica economica. 

H dibattito in Parlamento 
sui decreti fiscali e tariffari 
si apre in concomitanza con 
l’annunzio, da parte del go¬ 
verno. di alcune misure che 
dovrebbero ■ comportare, se¬ 
condo dichiarazioni ufficiali 
un allentamento della stret¬ 
ta creditizia. Il comunicato 
emanato l’altra sera tardi 
dal ministero del tesoro an¬ 
nuncia che nei prossimi gior¬ 
ni si riunirà il comitato del 
credito (un organismo che 
non si riunisce da tredici me¬ 
si per I contrasti nella DC 
su! finanziamenti da a&or- 
dare ad alcuni grandi grup¬ 
pi industriali) per definire 1 
provvedimenti decisi dal mi¬ 
nistro Colombo dopo un In¬ 
contro prima con Carli e suc¬ 
cessivamente con i ministri 
Giolittt, Tanassi e MancinL 
’ H comitato del credito do¬ 
vrà innanzitutto stabilire le 
modalità secondo le quali le 
banche saranno autorizzate 
ad impegnare un ulteriore 3 
per cento delle proprie dispo¬ 
nibilità nella sottoscrizione 
di titoli obbligazionari. La 
somma che sarà cosi realiz¬ 
zata (si è parlato di 2100 mi¬ 
liardi) dovrebbe essere desti¬ 
nata — secondo le dichiara¬ 
zioni governative — al finan¬ 
ziamento degli investimenti 
industriali, in particolare a 
quelli della media e piccola 
industria e a quelli localiz¬ 
zati nel Mezzogiorno nonché 
al finanziamento delle espor- 
tazlonL 

n comitato del credito do¬ 
vrà decidere inoltre il col¬ 
locamento immediato di 500 
miliardi di titoli obbligazio¬ 
nari, da destinare metà al 
Mediocredito centrale e me¬ 
tà ad istituti di credito mo¬ 
biliare per finanziare inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. 
Sono state anche annuncia¬ 


te misure per stimolare lo 
acquisto di cartelle fondiarie 
da parte delle Banche. ' 

La decisione di aumentare 
l’entità del credito disponibi¬ 
le (questione sulla quale pro¬ 
prio in questi giorni si era¬ 
no determinate nuove ten¬ 
sioni nella maggioranza di 
governo) è stata presa an¬ 
che alla luce dei migliora¬ 
menti già registrati nella no¬ 
stra bilancia dei pagamentL 
Tali miglioramenti si sono 


Alle 11 rincontro 
con i giornalisti 

Le presidenze del grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno indetto per do¬ 
mani alle ore 11, pres¬ 
so la sede del gruppo par¬ 
lamentare della Camera, 
via Della Missione 1, terzo 
piano, una conferenza 
stampa sulle proposte del 
comunisti in merito ai 
provvedimenti economici e 
finanziari presentati dal 
Governa 


verificati per l’azione con¬ 
giunta di due fattori, il pri¬ 
mo di ordine interno e cioè 
gli effetti della stretta cre¬ 
ditizia; il secondo di ordine 
Internazionale e cioè il rien¬ 
tro di molti capitali italiani 
depositati presso banche e- 
stere dopo che si sono verifi¬ 
cate situazioni critiche in 
molte banche europee. 

Le misure che dovrà adot¬ 
tare il comitato del credito 
configurano effettivamente 
un reale allentamento della 
stretta o andranno a coprire 
in massima parte i maggiori 
oneri derivanti dalla conti¬ 
nuazione del processo infla¬ 
zionistico? In questo caso l’af* 
lentamento avrebbe un valore 
puramente nominale, non si¬ 
gnificherebbe affatto nuovo 
credito per allargare la base 
produttiva. D’altra parte le 
misure annunciate dal gover¬ 
no non fanno parola della ria¬ 
pertura del credito per gli 
enti locali, sul quali la stret¬ 
ta creditizia, come è stato 
largamente documentato, ha 
avuto e sta avendo effetti di¬ 
sastrosi; cosi come non fanno 
parola sulle risposte che si 
Intendono dare ad alcune 
proposte avanzate da specifi¬ 
ci settori produttivL Nessuna 


La TV organizzi dibattiti 
sulle misure economiche 

*■ V , 

Una lettera dei presidenti dei gruppi parlamentari 
del PCI al presidente delia Commissione di vigilanza 


I compagni Alessandro Natta 
e Edoardo Perna, presidenti dei 
gruppi parlamentari del Partito 
Comunista, si sono rivolti con 
una tetterà all’on. Giacomo Se¬ 
dati. presidente della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV, per chiedergli 
di «assumere subito te necessa¬ 
rie iniziative perché la RAI-TV 
organizzi anzitutto un certo nu¬ 
mero di dibattiti fra te forze 
politiche» sulla grave situazio¬ 
ne economica del Paese e 
«predisponga una serie di ser¬ 
vizi in ripresa diretta sulle 
sedute che Camera e Senato 
dedicheranno alla discussione 
dei decreti legge emanati ». 

La richiesta viene motivata, 
nella stessa lettera, con la con¬ 
statazione che «la grave situa¬ 
zione economica del Paese e i 
provvedimenti economici delibe¬ 


rati dal governo sono in questi 
giorni oggetto di preoccupazione 
e di interrogativi da parte dei 
cittadini, tema di lotta di grandi 
masse di lavoratori, e terreno 
di confronto e di dibattito fra 
te forze politiche». 

« n Parlamento — prosegue la 
lettera — sarà investito fra bre¬ 
ve di tali questioni: è nostra 
convinzione che sia necessario 
assicurare alle discussioni la 
più ampia partecipazione dei 
cittadini italiani, garantendo che 
la Radiotelevisione adempia in 
questa occasione alte funzioni 
indispensabili di corretta e 
obiettiva fonte di informazione, 
richiamata dalla recente senten¬ 
za della Corte Costituzionale». 

Copia della lettera dei compa¬ 
gni Natta e Perna è stata in¬ 
viata alla Direzione generale 
della RAI-TV. 


risposta, ad esempio, è fino¬ 
ra venuta alla richiesta avan¬ 
zata dai presidenti delle tre 
centrali cooperative per por¬ 
tare almeno a 150 miliardi di 
lire (invece degli attuali 36) 
il fondo speciale di dotazione 
della Banca nazionale del la¬ 
voro per li credito alla coope¬ 
razione. infine, ben più con¬ 
sistenti sono le necessità cre¬ 
ditizie per un effettivo soste¬ 
gno alia esportazione e per 
finanziare nel Mezzogiorno 
opere e programmi di investi¬ 
menti, già pronti nei settori 
della irrigazione, della fore¬ 
stazione, della zootecnia etc.. 

Sui decreti fiscali e tariffa¬ 
ri nuove critiche si sono avu¬ 
te con interviste ad alcuni 
esponenti politici, tra cui i 
compagni Raffaeli! e Pellica¬ 
ni, che verranno pubblicate 
sul prossimo numero del set¬ 
timanale a Giorni vie nuove ». 

Il compagno R&ffaelli ha 
denunciato che con 1 decreti 
fiscali il governo rastrella 
non 3.700 bensì 5.000 miliardi 
di lire: un simile prelievo, egli 
ha detto, - può avere come 
risultato quello dl accelerare 
gli elementi della crisi in atto. 
Per parte sua. Pellicani ha 
accennato alle modifiche che 
verranno presentate dai co¬ 
munisti. In particolare il PCI 
chiederà di elevare a 1.950 mi¬ 
la lire la quota esente per la¬ 
voratori dipendenti, pensio. 
nati, lavoratori autonomi fino 
ad un reddito annuo di 5 mi¬ 
lioni di lire. * - v * 

Critiche sono state espresse 
anche dai de Galloni e Donat 
Cattin. Galloni ha detto che 
il problema vero è quello del¬ 
la a finalità dei decreti stes¬ 
si», mancando il chiarimento 
su queste finalità si hanno 
* ripercussioni negative non 
solo nel paese, ma all’interno 
della stessa maggioranza ». 
Secondo Donat Cattin mi de¬ 
creti risentono della distor¬ 
sione della macchina tributa¬ 
ria la quale è organizzata in 
modo da evitare grane con i 
ricchi e a far pagare preva¬ 
lentemente ai poveri». 

755.000 lire sottoscritte 
dei croceristi ddrUnifà 

I crocieristi .de] Festival del¬ 
l'Unità sul mare, svoltosi sulla 
motonave sovietica Taras Shev- 
ebenko dall’l all’8 luglio, hanno 
sottoscritto e versato alla Dire¬ 
zione del Partito la somma di 
L. 755.000, raccolta durante il 
viaggio. 


tariffaria. Tutti e due 1 prov¬ 
vedimenti, cioè, tendono es¬ 
senzialmente ad un solo sco¬ 
po: adeguare le nuove tariffe 
dell’energia elettrica agli at¬ 
tuali costi dl servizio, in mo¬ 
do da poter permettere il ri- 1 
piano del bilancio dell’ENEL 

Il sindacato FtDAE-CGIL 
ed 11 PCI hanno sempre so¬ 
stenuto che li bilancio ENEL 
deve essere risanato e che 
deve esserci un corrispettivo 
tra costi, ammortamenti e 
tariffe. Ma il risanamento 
economico ed il rlequlllbrlo 
tariffarlo si sarebbero dovuti 
basare su due precise scelte 
politiche: 11 superamento de¬ 
gli squilibri iniqui che la vec¬ 
chia tariffa conteneva a favo¬ 
re delle grandi utenze ed a 
danno deH'illuminazlone pub¬ 
blica, delle aziende munloi- 
palizzate e dei piccoli e me¬ 
di produttori commerciali, ar¬ 
tigianali, agricoli, industriali; 
una ristrutturazione nuova 
dell’ENEL, con una giusta 
collocazione di centro promo¬ 
zionale ed operativo nel cam¬ 
po della produzione energeti¬ 
ca, soprattutto per quella nu- 

dfRTC 

La revisione tariffarla cioè 
avrebbe dovuto avere il ca¬ 
rattere di una vera e propria 
azione riformatrìce applicata 
all’ENEL II Governo, invece, 
ha preferito scegliere la via 
del provvedimento flscale-bu- 
rocratico che permetterà di 
rastrellare 1 750 miliardi ne¬ 
cessari all’ENEL 

Il recente provvedimento 
CIP n. 34 del 6 luglio 1974 
non «sostituisce» ma soltan¬ 
to modifica quello CIPE nu¬ 
mero 941 del 29 agosto del 
1961 (11 provvedimento, cioè, 
che era in vigore). Esso ten¬ 
de solo a razionalizzare d 
vecchio macchinoso congegno 
tariffario, rlducendo le classi 
di tariffe soprattutto per l’il¬ 
luminazione civile per la qua¬ 
le si propone una sola tariffa: 
quella degli «usi domestici» 
comprensiva di tutte le pre¬ 
cedenti classi dl illuminazione 
privata, uso domestici, usi 
promiscui. Si crea la nuova 
tariffa per illuminatone pri¬ 
vata in locali diversi dalle 
abitazioni (negozi, bar, em¬ 
pori ecc.), si riducono in mol¬ 
ti casi le classi di potenza 
impegnata e del corrispettivi 
prezzi. 

E’ stato poi ampliato il set¬ 
tore delle tariffe binomie. e 
cioè di tutte quelle tariffe che 
comprendono un corrispettivo 
mensile per la potenza impe¬ 
gnata e un prezzo per i chi¬ 
lowattora consumati (settore 
che, invece, - doveva ■ essere 
profondamente rivisto). Sono 
stati notevolmente elevati tut¬ 
ti i corrispettivi mensili di 
potenza per ogni chilowatt 
installato. Così, per rillumi- 
nazione pubblica si passa da 
lire 1140 al mese al chilo 
watt installato a L 1.400. Per 
l’illuminazione privata gli au 
menti sono stati raddoppiati 
e (vanno dalle 200 lire men 
sili per chilowatt di potenza 
impegnata fino a chilowatt 
1.5, alle lire 1800 mensili per 
potenza impegnata fino a chi¬ 
lowatt 4,5) e in alcuni casi 
triplicati. Per la forza motri¬ 
ce per usi industriali, com¬ 
merciali e agricoli è avve 
nuto Io stesso aumento. 

Terzo punto da esaminare. 

E* stato creato un nuovo bai- | 
zello: «il sovrapprezzo ter¬ 
mico» come rimborso dei | 
maggiori oneri che deriverei* 
bero dall’aumento del prezzo 
del combustibile Impiegato 
nelle • termoelettriche. Casi 
paghiamo In danaro contan¬ 
te non solo gli effetti della 
crisi petrolifera generale, ma 
anche quelli delia politica 
seguita in questo settore dal¬ 
l’ENEL (tra l’altro, caratte¬ 
rizzata da scandali clamoro¬ 
si). Ma anche questo prezzo 
sarà differenziato: i consu¬ 
matori civili, i commercianti e 
i piccoli operatori pagheran¬ 
no di più rispetto alle grosse 
industrie. 

Accanto al corrispettivo 
mensile dl potenza per chi¬ 
lowatt installato ed al sovrap¬ 
prezzo termico occorre anco¬ 
ra collocare il prezzo del chi¬ 
lowattora consumato, più il 
6 per cento dellTVA, per ave¬ 
re l’intero ammontare del 
prezzo da pagare per l’ener¬ 
gia. Proprio dal prezzo del 
chilowattora consumato si ve¬ 
de che è stato rafforzato il 
vecchio e ingiusto sistema, 
congegnato in modo da far 
pesare sulle spalle dei con¬ 
sumi civili, della pubblica il¬ 
luminazione e degli usi delle 
piccole utenze commerciali, 
agricole, • artigianali l mag¬ 
giori oneri tariffari a favore 
delle grandi utenze. In base 
ai calcoli, infatti, una fami¬ 
glia media che avesse ima 
potenza installata complessi¬ 
va di 4 chilowatt e che com¬ 
plessivamente (cioè tra illu¬ 
minazione e uso degli elettro¬ 
domestici) consu m ass e circa 
400 chilowattore nel trimestre 
si troverà a dover pagare 
con la nuova tariffa circa li¬ 
re 4500 in più. 

fi costo della forza motri¬ 
ce, aumenta per tutte le clas¬ 
si di utenti fino a 100 chilo¬ 
watt installati di circa due 
lire al chilowattora, più il 
corrispettivo mensile, più II 
sovrapprezzo termico di lire 
4,40 al chilowattora. Quando 
tuttavia si va a vedere la 
tariffa di tipo binomio per 
«alta utilizzazione» (da ol¬ 
tre 10.000 a 25.000 chilowatt) 
ai registrano solo 40 centesi¬ 
mi di aumento. Per te indu¬ 
strie oltre 1 25.000 chilowatt 
installati, si ha addirittura 
una vera e propria diminu¬ 
zione: si passa infatti dalie 
attuali L 5,70 al chllowatto- 
za alte lire 5 previste dalla 
nuova tariffa. 

Nel 1972, il 44,2 per cento 
di tutta l’energia prodotta 
dall’ENEL è stata uUllnata 


dalle 3653 utenze con una po¬ 
tenza installata dl oltre 500 
chilowatt (e gran parte dl 
questa energia è stata utiliz¬ 
zata da circa 400 utenze ca¬ 
ratterizzate da un’alta utiliz¬ 
zazione). Questo vuol dire che 
il maggiore carico finanziario 
al riversa sul restanti 2 1 mi¬ 
lioni e mezzo dl utenti, e so¬ 
prattutto su quei 2.270.000 
utenti che sono i piccoli ope¬ 
ratori economici, agricoli, ar¬ 
tigianali, Industriali. 

Tutta questa operazione ha 
dunque un costo economico 
che certamente supera 1 750 
miliardi, ma esiste anche un 
costo politico, sociale, morale 
ancora più alto che si paga 
alla politica profondamente 
sbagliata che l’ENEL ed il 
governo hanno da sempre 
condotto e le cui conseguen¬ 
ze oggi si vogliono far rica¬ 
dere sulle masse popolari. 

Lodovico Maschietta 


Proselitismo nel 

' ___ 

nome di Togliatti 

4.417 lavoratori 
in tre settimane 
hanno chiesto la 
tessera del PCI 

Altre 12 Federazioni han¬ 
no raggiunto l'obiettivo - 
Oltre 125 mila reclutati. 


L’appello lanciato dalla Segre¬ 
teria per un nuovo sviluppo del¬ 
l'azione di proselitismo nel no¬ 
me di Paimiro Togliatti, dl cui 
ricorre il 21 agosto il 10. anni¬ 
versario della morte, ha susci¬ 
tato una vasta eco di iniziati¬ 
ve. di dibattito e di costruzione 
dell’organizzazione comunista in 
tutto il partito. 

Nelle ultime tre settimane 
4.417 Invoratori tra ' cui molte 
centinaia dì donne hanno chic 
sto la tessera comunista. I re¬ 
clutati del 1974 sono dunque og¬ 
gi 125.015. Gli iscritti 1.637.576: 
33.365 in più dell’attr’anno alla 
stessa data. Intanto le federa¬ 
zioni di Napoli. Palermo, Caglia¬ 
ri, Catania. Bolzano, Gorizia, 
Rieti. Brindisi, Lecce. Caltanis- 
setta, Messina e Ginevra hanno 
comunicato di aver superato il 
100% degli iscritti del 1973, men¬ 
tre da parte di centinaia di se¬ 
zioni continuano a pervenire al 
centro del partito impegni di 
nuovi avanzati obiettivi di pro¬ 
selitismo per il 21 agosto. 

• • • 

Tutte le Federazioni della 
FGCI devono trasmettere alla 
direzione della FGCI entro do¬ 
mani i dati aggiornati del tes¬ 
seramento. 


Una nota della CGIL 


Inaccettabile il decreto 
sui debiti delle mutue 


Una nota della CGIL, forte¬ 
mente critica sul decreto legge 
che dovrebbe sanare i debiti del¬ 
le mutue verso gli ospedali, au¬ 
spica che il provvedimento 
« venga radicalmente modificato 
si da eliminarvi il pressapochi- 
smo che in varie parti Io carat¬ 
terizza e si da garantire con ur¬ 
genza agli ospedali i mezzi fi¬ 
nanziari di cui hanno bisogno». 

La nota afferma che, per il 
modo con cui è congegnato, il 
decreto rischia di lasciare per 
alcuni mesi gli ospedali privi di 
mezzi finanziari. Affidando alle 
mutue anziché alle Regioni il 
compito di saldare con il presti¬ 
to statale i debiti verso gli ospe¬ 
dali. il provvedimento non offre 
garanzie che tale operazione si 
svolga sollecitamente e'per in¬ 
tero. 

« Del tutto inaccettabile » vie¬ 
ne inoltre definito dalla CGIL il 
fatto che «il ripiano dei debiti 
delle mutue gravi, anziché sullo 


Stato, sui lavoratori, i cui con¬ 
tributi di malattia direttamente 
e indirettamente aumenteranno 
in modo pesante (deHT.65% del¬ 
le retribuzioni per i lavoratori 
dipendenti da terzi: di lire 4.400 
annue ad assistibile per artigia¬ 
ni e commercianti; dì lire 1650 
ad assistibile per i coltivatori 
diretti). 

Gravissime sono anche giudi¬ 
cate le misure che vietano l’as¬ 
sunzione di nuovo personale ne¬ 
gli ospedali, e l’istituzione di 
nuove strutture o servizi sanita¬ 
ri alle mutue. 

Come gravido di «pericolose 
conseguenze > è denunciato 
anche il fatto che vengano la¬ 
sciati in vita gli enfi ospedalie¬ 
ri come enti autonomi e che si 
saccheggi il fondo deH’assicura- 
zioni tbc delTINPS, negando 
contemporaneamente alle Regio¬ 
ni una copertura finanziaria pari 
alla spesa ospedaliera effettiva 
che esse sosterranno a partire 
dal 1975. 
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RISPONDE 

fortebraocd 

t » 

L’ABORTINO 


« Caro Fortebracclo, sono 
una lettrice assidua del 
suol corsivi, con 1 quali so¬ 
no quasi sempre d'accordo, 
sla per 11 contenuto sia per 

10 stile con cui sono scrit¬ 
ti. Ora, a questo proposito, 
mi permetto di farle una 
domanda alla quale spero 
vorrà rispondere: perché, 
quando parla del giornale 
di Montanelli, adotta un 
tono particolarmente "cat¬ 
tivo", senza nemmeno una 
briciola di quella cordiali¬ 
tà che le è abituale? Que¬ 
sti giornalisti sono forse 
suoi nemici? Vorrei una 
spiegazione e le sarò gra¬ 
ta se potrà accontentarmi, 
mi scusi In ogni caso per 

11 disturbo. Sua Emilia 
Scalini - Como». 


Cara Signorina (o Signo- 
ra?), questa sua lettera, 
giuntami da Como in ven¬ 
tiquattro ore (e che rap¬ 
presenta dunque il mini¬ 
stro Togni nella « Fanciul¬ 
la del West »: « sopra una 
nuova via di redenzio¬ 
ne»), mi offre l’occasione 
per compiere pubblicamen¬ 
te un piccolo esame di co¬ 
scienza, al quale non vo¬ 
glio rifiutarmi. E’ vero che 
io sono « particolarmente 
cattivo » nei confronti del 
« Geniale »? E se è vero, 
quale ne è la ragione? 

Voglio fare una premes- 
■ sa: può darsi che sia « cat¬ 
tivo », ma escludo di es¬ 
serlo gratuitamente o, se 
mi spiego meglio, imìiioti- 
vaiamente. Questa affer¬ 
mazione vale per il mio 
lavoro in generale e m 4 
sta molto a cuore. Io non 
invento mai i motivi dei 
miei attacchi, né li defor¬ 
mo: ho l’abitudine, che 
considero un dovere, di co¬ 
minciare sempre i miei 
pezzi riportando con asso, 
luta obiettività i fatti o 
con rigorosa testualità, ad¬ 
dirittura tra virgolette, le 
parole da cui prendo le 
mosse. Le parole di Tonas¬ 
si sono quelle e non altre, 
i corsivi di Zappulli e le 
terze pagine di Piovene (le 
quali, come speravo, peg¬ 
giorano) sono quelli che io 
dico: poi viene il giudizio 
che ne do, e qui posso na¬ 
turalmente sbagliare e in¬ 
cattivirmi. Nel caso del 
a Geniale» non credo di 
essermi sbagliato, ma è 
probabile che mi sia mo¬ 
strato a cattivo». Ebbene: 
c’è una ragione, anche per. 
sonale, che adesso, pren¬ 
dendo spunto da questa 
sua lettera, voglio dire ai 
lettori. 

Tredici anni fa noi ten¬ 
tammo di lanciare un gior¬ 
nale di sinistra a Milano 
e andò malissimo per due 
principali motivi. Il primo 
fu che io, chiamato a di¬ 
rigere il nuovo foglio, mi 
dimostrai un cattivo diret¬ 
tore. Diciamolo in una pa. 
rola: una schiappa. Già, 
avevo cominciato con Fac¬ 
cettare una testata che 
non mi convinceva fio a- 
- vrei voluto tornare a chia¬ 
marlo «Milano-sera »); poi 
rinunciai alla collaborazio¬ 
ne di certi giornalisti che 
credevo adatti per un cer¬ 
to ruolo e-mi rassegnai a 
lavorare con altri che, per 
ogni altro verso degnissi¬ 
mi, a quel particolare tipo 
di lavoro non mi parevano 
indicati. E infine non sep¬ 
pi comandare. Ecco il pri¬ 
mo motivo, ancora rime¬ 
diabile, tuttavia, perché un 
direttore, se non ci sa fa¬ 
re, si cambia. Il secondo 
motivo, invece, era, e si 
dimostrò, irreparabile: la 
gestione del giornale non 
seppe o non volle fare i 
conti Con i soldi che ave¬ 
vamo non si doveva nep. 
pure partire. Dopo un me¬ 
se di vita cominciarono a 
tagliarci i fondi, dopo un¬ 
dici mesi non c’era più 
una lira, dico una lira. E 
fu il disastro. 

Ora ,. io • sono rimasto 
traumatizzato da questa e- 
sperìenza, anche se non 
ne ho quasi mal parlato 
perché chi mi conosce sa 
che dei fatti miei amo di¬ 
re il meno possibile. C’è il 
Cile: chi se ne frega se 
Fortébraccio ha avuto o ha 
delle disgrazie? Ma qual¬ 
che mese fa Montanelli, 
probabilmente senza voler¬ 
lo, anzi senza neanche 
pensarci, ha offeso me e 
con me quei bravi, intel¬ 
ligenti e seri colleghi che 
avevano vissuto l’esperien¬ 
za alla quale accennavo 
dianzi. E’ stato quando ha 
cominciato a parlare del 
suo progetto, che ha im¬ 
mediatamente presentato 
all'insegna deir* adesso-vi* 
faccio-vedere-lo ». Non ho 
bisogno di ricordarle ciò 
che è successo perché è 
storia di ten. Si è comin¬ 
ciato a vedere Montanelli 
seduto, in piedi, di tre 
quarti, col maglione, sen¬ 
za maglione, in manica di 
camicia, con la cravatta, 
senza la cravatta, a torso 
nudo, in bikini, e ha par¬ 
lato, ha parlato, ha par¬ 
lato, sempre col tono di 
chi finalmente a noi, po¬ 
veri cretini, avrebbe inse¬ 
gnato il mestiere. E poi 
Montanelli è rapidamen¬ 
te passato dal ricordarci 
quanto fummo asini allo¬ 
ra, allo spiegarci quanto 
siamo bestie adesso. I cor¬ 
rispondenti? Non occorro¬ 
no. Le notizie? Poche e 
brevissime. I soldi? Basta 
ispirare fiducia e non c’è 
abbondanza d’altro Gior¬ 
nalisti ci vogliono, e bra¬ 
vi, mica dei poveri broc¬ 
chi come siete voi. 

Era tale l’impeto di que¬ 
sta sfuriata che noi, lo 
confessiamo sinceramente, 
ne restammo intimiditi. 
Da molti anni io voglio 


bene a Montanelli. Sono 
in freddo con lui (ma non , 
so neppure se lo sappia) \ 
da quando, con deliberata 
trivialità, ha offeso ‘ una ' 
giornalista, Camilla Ceder- 
na, della quale mi onoro, 
dico mi onoro, di essere 
amico, e non mi è nemme¬ 
no piaciuto il modo come 
ha trattato, a parte le ve¬ 
re ragioni che non cono¬ 
sco, la signora Giulia Ma¬ 
ria Crespi, a cui pure au¬ 
guro affettuosamente la 
mendicità. Ma Montanelli 
è bravo e bravo ho sem¬ 
pre giudicato Bettiza, seb. 
bene mi abbiano immanca¬ 
bilmente intimidito i suoi 
articoli che io leggo con 
prudenza perché, lo con¬ 
fesso, ho paura della trom¬ 
bosi. Ma anche altri nomi 
mi fecero impressione, e, 
a questo riguardo, credo 
che resterà per sempre im- . 
presso nella mia mente 
quello che nella vita chia¬ 
merò: « il giorno del Biaz- 
zi Vergani ». Ecco come 
andò: eravamo un grup¬ 
po di compagni, all’* Uni¬ 
tà », e uno di noi, mi pare 
Ugo Baduel, dice all’im¬ 
provviso: « Sapete chi va 
anche con Montanelli? 
Biazzi Vergani ». Un brivi¬ 
do corse per le nostre 
schiene. Nessuno di noi 
sapeva e sa ancora chi 
sia questo Biazzi Vergani, 
ma pare che sia uno ca¬ 
pace con una sola occhia¬ 
ta di cambiare l'* Eco di 
Bergamo » nel « New York 
Times». E Baduel, spieta- 
io, aggiunse: • « Farà la 
inotte». Ora. un 1 Biazzi 
Vergani di giorno puoi an¬ 
cora affrontarlo, se non 
sei solo, ma di notte chi 
lo può tenere più? Per for¬ 
tuna c’è il Sofisti. Leopol¬ 
do Sofisti, che « fa il gior¬ 
no »: si tratta di un gior¬ 
nalista tanto all’antica che 
io, quando penso a lui, 
non so mai dimenticare i 
versi del Carducci: «Don¬ 
de Sofisti? quali a noi se¬ 
coli - si mite e bello tl 
tramandarono? ». 

Finalmente, cara signo¬ 
rina, è venuto il 25 giu- ' 
gno ed è uscito il « Genia¬ 
le». Ora io a questo pun¬ 
to dico che avevo diritto, • 
non voglia, non desiderio, 
non speranza, non sete, 
non brama, non cupidigia, 
ma diritto, come ho dirit¬ 
to di cittadinanza e di vo¬ 
to, di ritrovarmi fra le 
• mani un giornale non solo 
bello ma addirittura spet¬ 
tacoloso. Sissignori: una 
cosa da rimanere a boc- ■ 
ca aperta, da sbalordire e 
da annichilirci tutti. Per¬ 
ché noi tutti, qui, al « Cor¬ 
riere» come all'* Unità », 
al « Giorno » come alla 
a Stampa» come al aMes-. , 
saggero», facciamo il no- ‘ 
stro mestiere consapevoli 
■ dei' nostri limiti e nessu¬ 
no. ch’io sappia, si sente ■ 
segnato dal Signore. Per 
tre mesi ci siamo sentiti 
annunciare il miracolo, ed 
ecco che esce questa spe- 
. eie di abortino, che sem¬ 
bra, anche solo a vederlo, 
vuoto come un uovo bevu¬ 
to e dove non c’è un solo 
articolo che sia lì perché lì 
doveva essere: avresti potu¬ 
to benissimo trovarlo di là , 
o non trovarlo affatto. Le • 
notizie sembrano tutte ta- * 
gliate, e paiono tutte le 
prime voci qf notizie che 
farai bene a leggere al- - 
trave. Non hai mai il sen¬ 
so della necessità, né mai 
avverti il rigore, magari , 
discutibile, di una scelta. 

'■ E’ un giornale d’evasione. 
Mi pare sempre di vedere 
Montanelli e Bettiza che, ■ 
invece di scrivere artico- . 

' li, stracciano lenzuola per ’ 
calarsi dalla redazione, do¬ 
po essere arrivati con fa- ' 
fica inumana all’ultima 
pagina, che non ne vede- ' 
vano l’ora. 

Non sanno come riem¬ 
pirlo, questo povero sac¬ 
chetto. Figuratevi ehe l'al¬ 
tro giorno (era il 7 lu¬ 
glio 1974) hanno avuto il . 
coraggio di pubblicare una . 
rubrica intitolata: * Cosi a ! 
Milano cento anni fa» in 
cui si racconta che il 7 lu- •' 
glio ■ 1874 certo Giuseppe 
Biraghi, scalpellino, è sta- . 
to raccolto ubriaco in Gal¬ 
leria mentre gridava di vo- . 
ler andare a cantare nei 
cori scaligeri. Roba me¬ 
morabile. Montanelli ha 
già pensato che in novem¬ 
bre farà scrivere un trafi¬ 
letto da Bettiza'intitolato: 
*La prima neve», mentre 
(però questo non lo dite 
perché non è sicuro) non 
è escluso che alla data 
giusta esca un fondo di 
Piovene: *11 primo gior¬ 
no di scuola». - 

La verità i che Monta¬ 
nelli e Bettiza, fuori dal 
* Corriere », sembrano la 
Callas e Di Stefano. Can¬ 
tavano la * Norma» alla 
Scala, ora danno dei con- . 
certi al * Girolamo* e il 
loro destino è segnato: o 
tornare al * Corriere* o 
darci il giornale che ci 
hanno promesso, stupendo, 
irraggiungibile, inimitabi¬ 
le. L’avete ottenuta la col¬ 
laborazione di Giancarlo 
Vigorelli, che parlava l’al¬ 
tro giorno, 10 luglio, del 
libro su Don Mazzolati, do¬ 
po un mese che tutti t 
giornali ne avevano tratta¬ 
to? L’avete dato da scri¬ 
vere un elzeviro a Egisto 
Corradi, che sarebbe co¬ 
me fare ballare * Il lago - 
dei cigni» al ministro Lu- 
pis? Bene. Ora che abbia¬ 
mo visto quanto siete bra¬ 
vi, ricchi, delicati e soavi, 
abbiamo diritto di chie¬ 
dervi che cosa mai aspet¬ 
tate a farci vedere il gior¬ 
nale più bello del mondo. 
Caro Montanelli, sai cosa 
ti manca? Un direttore. 

FtHibficcli 
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Rivelate dai comunisti al Senato le direttive 


antidemocratiche date a organismi militari 
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Una serie di documenti — segreti o riservati —• indica come sia stato sempre ignorato il pericolo dell'eversione 
fascista — E' stata invece posta in primo piano una linea mirante a colpire ii PCI, baluardo delia difesa delia 
Costituzione — La proposta di una forza militare composta da volontari per operazioni contro la sinistra 



Il frontespizio di un documento «segretissimo» del 1968 del Centro alti studi militari 


Le deviazioni dei servizi di 
sicurezza, la tolleranza e in 
alcuni casi le complicità di 
taluni settori dell’apparato 
dello Stato con il terrorismo 
e reversione fascista, l’ade¬ 
sione al complotto della « ro¬ 
sa dej venti » di alcuni alti 
ufficiali, il ruolo oscuro svol¬ 
to dai servizi di sicurezza nel¬ 
le « trame nere ». hanno ori¬ 
gine e radici lontane, nelle 
direttive politiche, inammissi¬ 
bili e antidemocratiche, im¬ 
partite per vent'anni alle for¬ 
ze armate e ai corpi di po¬ 
lizia dai governi diretti dalla 
DC. . . 

E’ ciò che emerge da una 
serie di fatti, recenti e me¬ 
no recenti, che hanno preoc¬ 
cupato e preoccupano l’opinio¬ 
ne pubblica democratica. Una 
conferma della validità di 
questo giudizio ci viene for¬ 
nita da una serie di documen¬ 
ti « segreti » e « segretissi¬ 
mi «. che il compagno sena¬ 
tore Ugo Fecchioli ha esibi¬ 
to. mercoledì - scorso • alla 
Commissione Difesa del Se¬ 
nato. la quale ha ascoltato e 
discusso una relazione infor¬ 
mativa del ministro Andreot- 
ti sullo scandalo SIFAR-SID 
e sulle misure die il governo 
intende adottare per porre fi¬ 
ne ad una situazione a dir 
poco scandalosa. 

Uno di questi documenti, il 
più grave — si tratta di uno 
studio « segretissimo » sulle 
« funzioni delle forze' armate 
in rapporto alla situazione po¬ 
litica ». preparato nel 1967-’68 
dal Centro di alti studi mi¬ 
litari, presumibilmente su ri¬ 
chiesta del ministero della 
Difesa — contiene una pro¬ 
posta di una gravità eccezio¬ 
nale. giustificata oon *la mi¬ 
naccia al ■ sistema politico » 
che verrebbe dal PCI: la for¬ 
mazione di una forza militare 
di sicurezza, formata « esclu¬ 
sivamente con elementi rigo¬ 
rosamente selezionati e vo¬ 
lontari ». 

Per I compilatori del docu¬ 
mento e per i loro ispiratori 
governativi, non esiste il pe¬ 
ricolo fascista per le istituzio¬ 
ni democratiche: eppure, ol¬ 
tre all’indicazione costituzio¬ 
nale, chiaramente già allora 


emergeva l’insorgenza dei 
gruppi neofascisti. Il proble¬ 
ma viene liquidato in tre 
righe. • • - 

Siamo nel 1967-’68, - quando 
il periodo del centrismo è or¬ 
mai lontano e i socialisti so¬ 
no già al governo da alcuni 
anni. Al punto b) di questo 
documento del Centro* alti 
studi militari, viene preso in 
esame il problema della « mi¬ 
naccia al sistema politico ». 
Ci si dovrebbe attendere ohe 
questa . minaccia venga indi¬ 
viduata nei fascisti: niente di 
tutto questo. Il ruolo eversi¬ 
vo del partito di • Almirante 
viene liquidato in poche ri¬ 
ghe. Eccole: « Si situa a de¬ 
stra il MSf; esso è un gruppo 
quantitativamente e qualitati¬ 
vamente ■ modesto... Il suo 
grado di pericolosità per il si¬ 
stema • politico democratico 
non appare preoccupante ». 

Diversa « di gran lunga » è 
per i compilatori dello stu¬ 
dio « la minaccia provenien¬ 
te da sinistra (Partito Comu¬ 
nista). Partito di natura tota¬ 
litaria. è ideologicamente 
proiettato verso la trasforma¬ 
zione globale delle strutture 
della società, da attuare, se 
occorre, con mezzi anche vio¬ 
lenti... ». « ...L’apparato or¬ 
ganizzativo del PCI — prose¬ 
gue il documento — è impo¬ 
nente ... appoggiato da una 
organizzazione - addestrativa 
altrettanto imponente. Stru¬ 
mentalizzando le vertenze sin¬ 
dacali è in grado di control¬ 
lare la massa più consistente 
della classe lavoratrice». • 
Nel documento si parla poi 
di * penetrazione comunista 
nelle varie branche della pub¬ 
blica amministrazione » e si 
accusa il PCI di attività an¬ 
timilitarista. «al fine di avvi¬ 
lire i sentimenti di amor pa¬ 
trio e la necessità della di¬ 
fesa armata e di scoraggiare 
i giovani dall’intraprendere le 
carriere militari». Si tratta, 
com’è ovvio, di volgari con¬ 
traffazioni. die nulla hanno a 
che fare con la politica che il 
PCI persegue anche in questo 
campo, che i capi di allora 
del Centro alti studi militari 
non conoscevano o facevano 
finta di non conoscere. 


Dall’analisi delle presunte 
caratteristiche e attività del 
PCI, dì cui presentano una 
pura e semplice caricatura, si 
fa discendere la ridicola af¬ 
fermazione secondo cui « il 
comuniSmo italiano è uno 
strumento dell’espansione so¬ 
vietico... in armonia alla fin¬ 
zione sovietica della coesi¬ 
stenza pacifica ». Più avanti 
(pag. 22) si inventa di sana 
pianta, mentendo e sapendo 
di mentire, che il PCI « di¬ 
spone di armi ». ' 

Il documento afferma quin¬ 
di che « in definitiva il siste¬ 
ma politico italiano è sogget¬ 
to alla minaccia imminente, 
più che potenziale, di una 
sovversione totalitaria ... che 
non sembra destinata a dimi¬ 
nuire in un prossimo futuro, 
anche in considerazione del- 
Vatteggiamento sostanzial¬ 
mente passivo dello stesso si¬ 
stema politico minacciato. 
Minaccia imminente — si in¬ 
siste — che tutto lascia rite¬ 
nere destinata a trasformarsi 
in azione eversiva concreta, 
in corrispondenza di gravi 
crisi interne o esterne, pro¬ 
ponendo così un grave proble¬ 
ma non solo di sicurezza in¬ 
terna ma di efficienza obbiet¬ 
tiva delle forze militari e del¬ 
le loro comunicazioni ». Sia¬ 
mo. come si vede, all’antico¬ 
munismo più rozzo e volgare. 

Per i compilatori di questo 
«studio» non si salva in Ita¬ 
lia neppure la NATO. Di fron¬ 
te alia « minaccia sovietica », 
secondo questo documento 
« la NATO reagisce con len¬ 
tezza e la preoccupazione 
dell Italia è tanto più forte 
in quanto si intravede una 
incertezza nell’avvenire della 
Alleanza per le crisi che at¬ 
tualmente la turbano, dovute 
principalmente ■ all’atteggia¬ 
mento della Francia, alle cre¬ 
scenti difficoltà cui vanno in¬ 
contro nella loro partecipa¬ 
zione gli Stati Uniti per i 
maaaiori impegni al di fuori 
dell’Europa... ». . ’ . 

« Dinanzi ' a ' questa cruda 
realtà — questa la conclusio¬ 
ne — sembra necessario per 
il nostro Paese rivedere le 
proprie possibilità di difesa, 
esaminando la convenienza di 
disporre di uno strumento mi¬ 
litare idoneo ad assolvere la 
funzione difensiva... Alle mi¬ 
nacce esterne — insiste fino 
alla noia il documento — si 
deve aggiungere quella inter¬ 
na, rappresentata da un forte 
Partito Comunista... die tra¬ 
sferisce, a causa della coscri¬ 
zione obbligatoria (i giovani 
di leva davano proprio fasti¬ 
dio a certi capi militari, ndr), 
una aliquota relativamente co¬ 
spicua di elementi ■ insicuri 
nell’ambito delle stesse forze 
armate, minandone l’efficien¬ 
za». 

Da qui la richiesta gravissi¬ 
ma delia formazione di una 
forza armata « epurata » da 
ogni « infiltrazione » comuni¬ 
sta. «Si pone pertanto la ne¬ 
cessità che il Paese — questa 
la richiesta — per la salva- 
guardia delle sue istituzioni 
(sic!), disponga di adeguate 
forze di ■ sicurezza, formate 
esclusivamente con elementi 
rigorosamente selezionati e vo¬ 
lontari, che siano particolar¬ 
mente equipaggiati ed adde¬ 
strati per le specifiche ope¬ 
razioni cui sono interessati». 

Questa linea, dì rozzo anti¬ 
comunismo e di provocazione, 
trova riscontro in vecchie po¬ 
sizioni governative, come si 
può constatare da un altro do¬ 
cumento « segretissimo » in 
nostro possesso, inviato ai co¬ 
mandi dal ministero Difesa- 
Marina (circolare n. 450/R, 
1. novembre 1950, modificata 
nel ’51 e nel ’53) die contiene 
« Norme e disposizioni per la 
assunzione dei poteri da parte 
della autorità militare nel ca¬ 
so di gravi ed estesi sovverti¬ 
menti dell’ordine pubblico ». 

Questa circolare venne di¬ 
ramata òaU’allora ministro 
delia Difesa Randolfo Pac- 
ciardi, uomo di fiducia del 
Pentagono, più tardi divenu¬ 
to teorico della «repubblica 
presidenziale», il cui nome è 
tornato alla ribalta con la sco¬ 
perta del complotto fascista 
che fa capo a Cario Fuma¬ 
galli. Un anno prima, nel 
1949, il governo centrista pre¬ 
sieduto da De Gasperi aveva 
imposto allTtalia, con l'adesio¬ 
ne all’Alleanza atlantica, una 


Nel 70° anniversario della nascita 

OMAGGIO A NERUPfl 

Il srande poeta cHeno, scomparso nei giorni del 
colpe di state, ricordate da Ignazio Deioga, Ra¬ 
fael Alberti, José Antonio Inznnza e Carlo Levi 


Venerdì sera. In una libre¬ 
ria di Roma, presente un 
pubblico attento e commosso, 
alcuni amici di Patrio Ne- 
rada hanno reso omaggio al 
poeta scomparso nei giorni 
del tragico golpe militare in 
occasione del 70. anniversa¬ 
rio della sua nascita. In una 
sala piena di gente, di gio¬ 
vani soprattutto, poco prima 
che Ignazio Delogu, Rafael Al¬ 
berti, José Antonio Inzunza 
e Carlo Levi parlassero di 
Pablo, dei loro Incontri con il 
poeta, in un tono si comme¬ 
morativo ma non mesto, due 
bambine cilene, vicine alla 
loro mamma, giocavano par¬ 
lottando fra' loro. Cosi che, 
quando Delogu, che ha intro¬ 
dotto gli altri {natoli, ha det¬ 
to che questa data deve esse¬ 
re una data felice e che per 
meglio ricordarla era neces¬ 
sario non farsi travolgere dal¬ 
la rabbia e dalla collera che 
pur sono In noi per la trage¬ 
dia del Cile, le sue parole sono 
state immediatamente capite 
dal nubblico. 

Delogu, cui molto si deve 
per la conoscenza di Neruda 
in Italia tratteggiando la fi¬ 
gura del grande poeta scom¬ 
parso. ha paragonato la sua 
opera a un « immenso e 
densissimo atlante aperto », 
ha spiegato i motivi di questa 
sua felice definizione, ha rac¬ 
contato il Ne rada « italiano », 
quello che scopri, e lo disse, 
che «passeggiare per l’Italia 
è un poco come passeggia¬ 
re sulle rose ». 

Dopo Delogu ha parlato U 
cileno José Antonio Inaunza 
che ha collocato la vita di Ne- 
ruda nella vicenda del popolo 
cileno In questi aitimi anni. 
E* stata poi la volta di Ra¬ 
fael Alberti che ha raccon¬ 
tato una serie di episodi del¬ 


la vita di Neruda, sapidi, det¬ 
ti con la sapldità di Alberti, 
episodi che, tutti, hanno com¬ 
posto - un quadro dell’uomo- 
Nerada, come quello della vi¬ 
sita a Madrid, prima della 
guerra civile; o come quello 
della consegna della - poesia 
Canto delle madri dei mili¬ 
ziani morti, avvenuto duran¬ 
te la guerra civile e che 
Alberti afferma segnare l’I¬ 
nizio della grande poesia ri¬ 
voluzionaria spagnola. Alber¬ 
ti, dopo aver ricordato il co¬ 
stante impegno politico di 
Neruda, ha letto una propria 
poesia «Con Pablo nel cuo¬ 
re », ancora inedita. 

Dopo la lettura di alcune 
fra le migliori liriche di Ne¬ 
ruda, ad opera deirattrfce ita¬ 
liana Lidia Bindi e dell’attore 
cileno Martin Andrade, si i 
avuto l’ultimo Intervento del¬ 
la serata, quello di Carlo Levi 
che ha affermato, riprenden¬ 
do una frase di Delogu, che 
Neruda non ha mai smesso di 
nascere, attraverso «il nasce¬ 
re delle cose che nascono». 
Neruda è, per Levi, uno di 
quei rari poeti che sanno far 
coesistere un alto stile con 
una grande popolarità. 

L’amore che. In Italia, cir¬ 
conda Neruda è grande, giu¬ 
stamente grande, ha detto Le¬ 
vi, che ha voluto aggiungere: 
«la mia impressione in Cile 
è stata che mai forse un uo¬ 
mo è stato amato come lo 
fu Neruda dal suo popolo », e 
questa constatazione — ha ag¬ 
giunto Levi — «ha fatto si che 
quando abbiamo appreso la 
tragedia cilena essa ci è par¬ 
sa impensabile». Levi ha ri¬ 
cordato due incontri oon Ne¬ 
ruda a Roma e ha concluso 
definendo la figura del gran¬ 
de poeta come «una presen¬ 
za che ha forma di luco». 


« scelta di campo », che la su¬ 
bordinava alla strategia e agli 
interessi degli Stati Uniti. 

La circolare di Pacciardi 
era in realtà un vero e proprio 
piano particolareggiato per 
l’uso delle forze armate con¬ 
tro il movimento operaio e po¬ 
polare. Esso prevedeva, infat¬ 
ti. il controllo di centri e sta¬ 
bilimenti e delle stazioni fer¬ 
roviarie, la costituzione di po¬ 
sti di blocco e il controllo dei 
grandi complessi industriali, 
indicati come •« probabili roc¬ 
cheforti dei rivoltosi», come 
dice la circolare (art. 23, pa¬ 
gina 9) che, evidentemente, 
non potevano che essere gli 
operai di sinistra. 

Qualcuno potrebbe obbiet¬ 
tare che si tratta di direttive 
e di proposte — di cui por¬ 
tano la responsabilità i go¬ 
verni o quanto meno i mini¬ 
stri della Difesa che queste 
cose hanno ispirato o tolle¬ 
rato — vecchie e abbandona¬ 
te. Non ne siamo troppo si¬ 
curi. Lo stesso And reotti, ri¬ 
ferendosi ai documenti esibiti 
dal compagno Pecchioli, ha 
detto che si informerà per 
sapere come stanno le cose. 


se cioè certi orientamenti e 
certe direttive sono conside¬ 
rate ancora validi. • D’altra 
parte è del 1972 — quando la 
matrice fascista della ever¬ 
sione contro lo Stato demo¬ 
cratico era ormai chiara a 
tutti — una nota dell’Arma 
dei carabinieri sulla « attività 
terroristica in Italia connessa 
al caso Feltrinelli », nella qua¬ 
le — esprimendo la convinzio¬ 
ne che l’eversione fosse « ros¬ 
sa » — si attribuiva alle si¬ 
nistre ' (extraparlamentari e 
no) il tentativo di « inculcare 
nella popolazione il convinci¬ 
mento che gli attentati del '69 
erano inquadrati in una "stra¬ 
tegìa della tensione ” posta in 
essere dalla destra politica e 
perfino da alcuni settori del¬ 
l’organizzazione statale», allo 
scopo di nascondere le pro¬ 
prie responsabilità. 

« Sembra d’altra parte im¬ 
possibile — precisava la no¬ 
ta — che siano stati trascu¬ 
rati contatti con chi avesse, 
almeno potenzialmente, la ca¬ 
pacità di sfruttare il clima 
di terrore, che sarebbe stato 
creato nel Paese da una este¬ 
sa e decisa guerriglia, cioè 


il PCI, dalla cui matrice ideo¬ 
logica provengono — conclu¬ 
deva — tutte le persone im¬ 
plicate nella vicenda ». 

Siamo di fronte, come si ve¬ 
de, al rovesciamento del ve¬ 
ro: il PCI, forza decisiva e 
.baluardo della democrazia, 
forza contro cui si è scate¬ 
nata, appunto, la « strategia 
della tensione ». viene presen¬ 
talo come il nemico da com¬ 
battere. _ 

Si deve ribadire ' che tutto 
ciò è il frutto di una politica 
fondata suH'anUcomunismo as¬ 
surto a teoria di Stato. Se in 
questi ultimi anni non è ac¬ 
caduto il peggio è proprio 
perché in Italia c'è un forte 
movimento operaio e popo¬ 
lare — di cui il PCI è tanta 
parte — che ha saputo respin¬ 
gere con grande fermezza e 
unità ogni provocazione, ed 
anche ' perché, nonostante le 
direttive dei governi de e di 
taluni capi militari, la gran¬ 
dissima maggioranza delle 
forze armate è ancorata ai va¬ 
lori della Costituzione repub¬ 
blicana'e'antifascista. 

Per evitare che il peggio 


possa accadere in futuro, si 
deve uscire dall’equivoco del- 
l’« imparzialità » e dell’« equi¬ 
distanza » tra fascismo e an¬ 
tifascismo • negli orientamenti 
e nelle direttive, chiudendo le 
brecce aperte alle infiltrazio¬ 
ni fasciste nel nostro Esercito, 
colpendo con fermezza i re¬ 
sponsabili * delle deviazioni e 
tutti coloro che sono rimasti 
coinvolti nelle attività eversi¬ 
ve o elle ad esse hanno for¬ 
nito • delle « coperture ». Si 
impone in sostanza un muta¬ 
ménto profondo nella politica 
e negli indirizzi di governo. 

In Parlamento il ministro 
Andreotti si è impegnato a no¬ 
me del governo ad affrontare 
la riforma dei servizi di sicu¬ 
rezza ed alcune misure di ri¬ 
strutturazione e di rinnova¬ 
mento dei nostri istituti mili¬ 
tari. li presidente del Consi¬ 
glio Rumor ha dichiarato al¬ 
la Camera, sia pure tardiva¬ 
mente, che «combattere il fa¬ 
scismo è per lo Stato democra¬ 
tico un dovere costituziona¬ 
le». Sì tratta di passare dalle 
parole ai fatti. 

Sergio Pardera 




Elsa Morante 
La Storia 
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Per gli investimenti, l'occupazione, una diversa politica della casa e dei servizi sociali 


^ntinvmd^ì^ Gli edili preparano lo sciopero del 24 


Martedì hanno scioperato 
i lavoratori del Piemonte, 
della Liguria, della Toscana, 
della Val d'Aosta e della 
Sicilia; mercoledì quelli del* 
Oa Lombardia, della Campa¬ 
nia e del Friuli; giovedì le 
fermate del lavoro hanno in¬ 
vestito il Trentino, l'Umbria, 
le Puglie, la Basilicata e la 
Sardegna; venerdì il Veneto, 
l'Emilia-Romagna, le Marche, 
il Lazio, l’Abruzzo e il Mo¬ 
lise; domani la lotta riguar¬ 
derà i lavoratori di tutta la 
Calabria. 

E’ stata questa la risposta 
immediata di grandi masse 
popolari agli iniqui decreti 
governativi. Una risposta 
che non si brucia in una 
giornata ma ha bisogno del¬ 
la continuità e della esten¬ 
sione della lotta. Il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda ricorda¬ 
va nel corso di un comizio 
che la partita non si vince 
nel breve volgere di una set¬ 
timana o di un mese e che 
per questa lotta di lungo re¬ 
spiro occorre « estendere al 
massimo il rapporto con le 
masse », attrezzarsi per so¬ 
stenere con sempre maggior 
forza la linea del nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Punto di partenza, come è 
venuto fuori con forza in 
tutte le manifestazioni svol¬ 
tesi in questi giorni, è la ra¬ 
dicale modifica dei decreti 
governativi che rappresen¬ 
tano un duro colpo non solo 
alle grandi masse lavoratrici 
ma alla intera economia ita¬ 
liana. L’occupazione, in pri¬ 
mo luogo, è fortemente mi¬ 
nacciata ed in alcuni setto¬ 
ri, in modo particolare nel¬ 
l’edilizia, gli effetti sono già 
visibili. Il segretario con¬ 
federale della Cisl, Roberto 
Romei, sottolineava appun¬ 
to » il netto dissenso con la 
politica che il governo sta 
portando avanti » e l’urgen¬ 
za di profondi mutamenti. 

Indignazione, malconten¬ 
to, collera: le manifestazio¬ 
ni di questi giorni hanno 
registrato tali stati d’animo 
dei lavoratori. A volte vi so¬ 
no anche espressioni di esa¬ 
sperazione venute fuori nel 
corso dei cortei e dei comizi. 


F 



SCHEDA - Estendere 
il massimo I! rappor¬ 
to con le masse 

Tali manifestazioni trovano 
origine proprio nella iniquità 
delle misuro governative, nel¬ 
l’attacco cui per mesi e me¬ 
si è stato sottoposto il te¬ 
nore di vita di grandi mas¬ 
se. Ma alla frustrazione, alia 
esasperazione puntano oggi 
proprio quelle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie che san¬ 
no bene che se il movimen¬ 
to perde la sua unità, la sua 
capacità di avere una visione 
complessiva dei problemi, es¬ 
so può essere sconfitto. Per¬ 
ciò i dirigenti sindacali si 
sono richiamati con forza — 
ed è questo il problema dei 
prossimi giorni — alla esi¬ 
genza di organizzare una 
pressione immediata per mo¬ 
dificare i decreti e di assi¬ 
curare al tempo stesso la 
continuità della lotta. 

Un esempio del fatto che 
una linea di tal genere paga 
viene dai braccianti: si sono 
battuti per sei lunghi mesi, 
hanno scongiurato tutti i 



ROMEI — Netto dis¬ 
senso con la politica 
lei governo 


tentativi di indebolire 11 mo¬ 
vimento, di dividerli. Sono 
riusciti ad avere la solidarie¬ 
tà di lotta di altri milioni 
di lavoratori ed hanno per¬ 
ciò riportato un importante 
successo. 

Occorre cioè, ricordava 
Scheda, < colpire nel modo 
giusto con il massimo di uni¬ 
tà possibile ». Gli scioperi di 
questi giorni che hanno in¬ 
vestito tutto il Paese hanno 
dimostrato che il movimen¬ 
to tiene, che è in grado dì 
respingere i contraccolpi e 
di andare ancora avanti. 

Anche se andiamo ad un 
esame più specifico dello sta¬ 
to di mobilitazione delle sin¬ 
gole categorie questo giu¬ 
dizio ne esce confermato. Gli 
edili hanno proclamato un 
grande sciopero, 1 ferrovieri 
si fermeranno per quattro 
ore, 1 postelegrafonici re¬ 
spingono con forza la linea 
del ministro Togni e cerca¬ 
no di organizzare 'l’iniziativa 
per dare un assetto nuovo, 
moderno a tutto il settore. 
Lotte importanti si stanno 
sviluppando in alcune città e 
regioni. A Taranto ci si bat¬ 
te contro ì licenziamenti, in 
Sardegna si lotta contro la 
smobilitazione della miniera 
di Carbonia annunciata dal¬ 
l’Enel con la perdita del po¬ 
sto per circa 1000 lavora¬ 
tori. 

Nelle campagne vivissimo 
è il malcontento per la si¬ 
tuazione che si va sempre 
più aggravando. Gli specula¬ 
tori praticamente hanno ma¬ 
no libera in importanti com¬ 
parti come quello del grano, 
del vino, dello zucchero men¬ 
tre i coltivatori si trovano in 
crescenti difficoltà. Migliaia 
hanno manifestato a Trapa¬ 
ni contro la speculazione sul 
vino. 

Questo movimento com¬ 
plessivo che è andato cre¬ 
scendo è la prova che esi¬ 
stono le condizioni per ga¬ 
rantire forza, durata, qua¬ 
lità alle lotte necessarie per 
assicurare un nuovo svilup¬ 
po economico, sociale, mo¬ 
rale all’intero Paese. 

Alessandro Cardulli 


si 
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Massicci Ikenziamenfi sì preannunciano in tuffo il settore delie costruzioni come conseguenza della stretta creditizia — I sindacati per un programma urgente 
nel Mezzogiorno, il finanziamento deil'ediiizia pubblica, il salario annuo garantito — Chiesta l'adesione di altre categorie — Una dichiarazione di Garavini 


La piattaforma 
dei ferrovieri 

’ » ' r. 

I ferrovieri scendono in sciopero venerdì 19 per rivendicare: 
l'accelerazione degli investimenti straordinari e l'aumento di 

S uelll ordinari; l’accelerazione delle assunzioni e l’aumento 
egli organici; una più razionale conduzione politico-tecnica 
aziendale. " 

Sulla quantità, la qualità e sul fine degli investimenti, in 
particolare, si chiede: a) l’aumento di quella parte del 2.000 
miliardi di Investimenti straordinari disposti per il prossimo 
quinquennio, da utilizzare nel 1975-1976 con particolare riferi¬ 
mento alla costruzione del materiale rotabile (locomotori, vet* 
ture c Càrri) * 

b) l’elevazione del finanziamento di quelle voci del bilancio 
ordinario FS per 11 1975 che debbono coprire i normali rinnovi 
e le manutenzioni correnti dei rotabili e delle attrezzature 
già In dotazione; , , „ „ 

c) la definizione del tempi per la realizzazione delle 3 nuove 
officine FS di riparazione da costruire nel Sud e per l’utlliz- 
zazione dei mezzi finanziari straordinari disposti dalla legge 
per 11 risanamento del posti di lavoro; 

d) la fissazione della metodologia da seguire per 1 elabora¬ 
zione del vero e proprio plano di Investimenti per le FS, che 
il governo deve impegnarsi a presentare In Parlamento entro 
il 1976, e per realizzare il collegamento fra esso e i piani neces¬ 
sari per gli altri comparti del trasporti. 

Per quanto riguarda la consistenza del personale e la cele¬ 
rità delle assunzioni, attualmente mancano circa 13.000 ferro¬ 
vieri rispetto a quanto previsto dalla legge In vigore, che fissa 
in 230.000 unità la consistenza del personale FS. A ciò si ag¬ 
giunga che 1 reali fabbisogni attuali, accertati recentemente 
in contesto fra Sindacati ed Azienda, ammontano ad oltre 
240 000 

DI fronte a queste necessità, il ministro si limita a pro¬ 
spettare la possibilità di giungere soltanto fra una decina di 
mesi a 227.500 ferrovieri che, di fatto, si riducono a 22o.000 
tenuto conto del 2.000 militari di leva e del 500 comandati 
ad altri ministeri. . , . , 

La terza parte della piattaforma riguarda la conduzione 

aZ, La d vetùstà dei mezzi e delle attrezzature produttive, l’irra¬ 
zionalità dei modi di utilizzazione del personale non consen¬ 
tono una adeguata produttività complessiva delle FS. Inoltre, 
l’insufficienza di personale, anche dirigente e tecnico, oltre a 
sottoporre 1 ferrovieri a ritmi di lavoro stressanti e ad impe¬ 
dire la migliore utilizzazione dell’attuale apparato produttivo 
delle FS, rende precaria la stessa possibilità di trarre il mi¬ 
glior profitto dagli Investimenti straordinari che stanno per 
essere disposti per le FS. .. ; 

Da qui l’esigenza di potenziare, tra 1 altro, i équipe tecnica 
dirigenziale delle FS - 


Un milione e 700 mila operai agricoli hanno conquistato il patto «li lavoro dopo sei mesi «li lotta 


I braccianti per lo 


Intervista con il coi 
del lavoro a tempo 


il compagno Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CGIL — La conquista 
mpo indeterminato — I problemi dell'irrigazione — L'apporto di tutto il movimento sindacale 


Dopo la conquista del patto 
nazionale di lavoro che inte¬ 
ressa un milione e 700 mila 
operai agricoli, il compagno 
Feliciano Rossitto. segretario 
generale della Fcderbraccianti 
CGIL, ci ha rilasciato la se¬ 
guente intervista. 

Quale significato assume l'ac¬ 
cordo per il rinnovo del Patto 
Nazionale? 

Questo Patto Nazionale co¬ 
stituisce un momento di 


grande significato nel proces¬ 
so di avanzata del lavoratori 
agricoli. 

Tutta la nostra linea In 
questi anni è stata determi¬ 
nata dall’obiettivo di modifi¬ 
care profondamente la con¬ 
dizione del lavoro braccian¬ 
tile, di «istruire una nuova 
dignità sociale e professiona¬ 
le attraverso un lavoro sta¬ 
bile. un salario annuo, una 
crescita del diritti di libertà 
per la categoria. 


Una dichiarazione di Lama 


Il compagno Luciano La¬ 
ma. segretario generale della 
CGIL, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; 

« I braccianti e salariati 
agricoli hanno conquistato 
giovedì il nuovo Patto nazio¬ 
nale dopo una lunga lotta e 
una trattativa che sì è svolta 
nelle sue fasi finali col posi¬ 
tivo intervento del Ministro 
del lavoro. Si tratta di un 
accordo di grande importan¬ 
za che deve essere considera¬ 
to come un successo non so¬ 
lo dai braccianti ma da tut¬ 
ti i lavoratori per i suoi con¬ 
tenuti concreti e per il signi¬ 
ficato che esso assume nel 
quadro più. vasto dell'azione 
sindacale volta al rinnova¬ 
mento economico del Paese. 

a Bisogna prima di . tutto 
considerare che mai come 
in questa vertenza le altre 
categorie sono intervenute a 
sostegno dei lavoratori di un 
settore produttivo, per au¬ 
mentare la pressione politica 
e sociale che la resistenza de¬ 
gli agrari rendeva necessaria. 
Solo così si è potuti giun¬ 
gere a una positiva conclu¬ 
sione della vertenza. 

*Ma a parte queste consi¬ 
derazioni che sono esse stes¬ 
se di grande rilievo per la 
espressione concreta di soli¬ 
darietà e di unità di classe 
che l'entrata in lotta dei la¬ 
voratori dell’industria a favo¬ 
re dei braccianti ha offerto, 
occorre comprendere il nesso 
che esiste fra questo rinno¬ 
vo contrattuale e gli obiettivi 
di trasformazione dell'agricol¬ 
tura che tutti i le voratori 
italiani rivendicano. Se è ve¬ 
ro che una priorità essenzia¬ 
le della politica di riforme 
promossa dal movimento sin¬ 
dacale è costituita dal rinno¬ 
vamento dell’agricoltura e da 
una sua trasformazione, per 
apprezzare i contenuti nuovi 
dell'accordo occorre vederne 
le conseguenze non soltanto 
sulle condizioni economiche e 
sociali dei braccianti e sala¬ 
riati ma sul terreno più ge¬ 
nerale delle trasformazioni 
agricole e del posto dell’agri¬ 
coltura nell'economia ila- 
liana. ~- 

« Bisogna dire che lo svol- 
1 gimento di questa vertenza 
■ ha aiutato Unterò movimen¬ 
to sindacale e milioni di la- 
voratori a capire meglio 
I problemi dell’agricoltura na- 
menale * la loro importanza. 


il loro peso specifico per una 
politica di vera trasformazio¬ 
ne dell’economia e per la 
conquista di un nuovo tipo 
di sviluppo. . - 

« Da questo punto di vista 
non possiamo limitarci al 
giudizio già espresso di sod¬ 
disfazione per il successo del¬ 
la lunga lotta dei braccianti 
e salariati. Dobbiamo contem¬ 
poraneamente confermare la 
necessità che si realizzi una 
vera e propria politica pro¬ 
grammata dello sviluppo 
agricolo e che si decida una 
politica di crediti all’agricol¬ 
tura. di investimenti nei la¬ 
vori di irrigazione e di tra¬ 
sformazione fondiaria e col¬ 
turale per conquistare per le 
categorie dei lavoratori del¬ 
l'agricoltura —- contadini, 
braccianti, piccoli proprieta¬ 
ri una condizione di maggior 
peso nella politica di sviluppo 
economico. 

« Sotto questo aspetto è es¬ 
senziale l’aiuto all'agricoltura 
nel campo della trasforma¬ 
zione e commercializzazione 
dei prodotti, dell’aiuto all’as¬ 
sociazionismo e alla coopera¬ 
zione, di una giusta tutela 
dei prezzi alla produzione. 

« Si parla tanto in questi 
giorni e giustamente della lot¬ 
ta al parassitismo e agli spre¬ 
chi^ ecco un settore nel qua¬ 
le l’impiego di risorse per lo 
sviluppo può efficacemente 
liquiaare le clientele esistenti 
e tradursi in un poderoso 
aumento dell’efficienza e della 
produttività, dotando il no¬ 
stro Paese di quei prodotti 
agricoli che oggi in cosi ele¬ 
vata quantità dobbiamo im¬ 
portare dall'estero con le con¬ 
seguenze che tutti conoscia¬ 
mo nel deficit della bilancia 
dei pagamenti. 

« Per queste ragioni i pro¬ 
blemi dello sviluppo agrico¬ 
lo aovranno essere sempre 
in primo piano nella nostra 
poliiica e le questioni con¬ 
crete che sono state oggetto 
anche di discussione con il 
governo, come I piani di irri¬ 
gazione, il credito fondiario, 
l'applicazione delle direttive 
comunitarie, i programmi di 
sviluppo per la ' produzione 
della carne, l’eliminazione del¬ 
la mezzadria e della colonia 
dovranno avere una posizio¬ 
ne di preminenza nell'impe¬ 
gno dell'intero movimento 
sindacale ». . 


U Patto del 1969 e la legge 
sul collocamento agricolo 
nanna aperto questo nuovo 
processo. 

Il Patto del 1972 ha realiz¬ 
zato su questa linea la con¬ 
quista del rapporto «li lavo¬ 
ro a tempo indeterminato, 
un accordo di scala mobile 
più alto dell’Industria, e at¬ 
traverso la legge 475 una 
torma di salario annuo per 
1 lavoratori con più di 11 
giornate 

Il Patto firmato venerdì, ol¬ 
tre alle conquiste salariali 
date dal correttivo nazionale, 
cne nome il Ministro Bertol¬ 
di ha detto elimina «la ver¬ 
gogna di salari mensili Infe¬ 
riori alle 100 Dàlia lire» e 
degli Istituti normativi che 
hanno raggiunto l livelli del- 
nndustria. accresce le con¬ 
dizioni per un salto di qua¬ 
lità nelle condizioni di tutta 

la categoria. ■ * 

Infatti, attraverso l’assun¬ 
zione degli avventizi per fa¬ 
se lavorativa e non piu a 
giornata, con gli impegnativi 
di occupazione per la mano¬ 
dopera forestiera, con le con¬ 
quiste in materia di organiz¬ 
zazione del lavoro, di ambien¬ 
te e di tutela della salute, 
con le effettive 40 ore, con 
l'estensione del diritti sinda¬ 
cali e del diritto alio studio 
si realizza una saldatura di 
diritti e di poteri tra i fissi 
e gli avventizi, tra Nord e 
Sud, che, se sono gestiti in 
modo creativo, danno sostan¬ 
za a questa nuova realtà che 
vogliamo creare nel lavoro 
agricolo. 

Naturalmente l’apertura di 
questa prospettiva assegna 
nuova responsabilità al Sin¬ 
dacalo. Il grande e sistema¬ 
tico impegno nella gestione 
di queste conquiste i il pun¬ 
to nodale del mutamento che 
vogliamo determinare. 

Quale rapporto c'è tra questo 
risultato ed i p r ob lem i della 
trasformazione e dello svilup¬ 
po dell'agricoltura? 

Tutta la nostra impostazio¬ 
ne contrattuale sospìnge per 
la trasformazione e lo svi¬ 
luppo in quanto assegna di¬ 
ritti e poteri alle forze che 
sono naturali protagonisti 
dello sviluppo, cioè i lavo¬ 
ratori. 

Ma la contrattazione da so¬ 
la non può bastare. La ver¬ 
tenza dei braccianti infatti è 
enucleata sin dall’inizio su 
tre temi: Patto - Previdenza - 
Sviluppo. 

La vertenza per lo svilup¬ 
po chiama in causa non so¬ 
lo il padronato, ma la po¬ 
litica agraria e la politica eco¬ 
nomica in generale, pone in 
discussione le scelte del po¬ 
tere pubblico. 

• Non J è per caso che nel 
vivo della vertenza contrat¬ 
tuale, i Sindacati agricoli, — 
pur in un vivace dibattito 
tra di loro e qualche Incer¬ 
tezza rispetto all’urgenza del 
processi — con 1 Sindacati 


Industriali e con le Confede¬ 
razioni hanno elaborato e 
presentato al governo un do¬ 
cumento integrativo di quel¬ 
le generale — presentato il 
2 maggio — centrato sullo 
sviluppo agro-industriale co¬ 
me scelta di fondo «li tutto 
il movimento sindacale per 
11 negoziato con li governo. 

’’ II documento che ha su¬ 
scitato un notevole interesse 
anche ai di fuori del mon¬ 
do sindacale (nelle Regioni, 
nelle organizzazioni contadi¬ 
ne e anche tra forze impren¬ 
ditoriali) propone una scelta 
«xmcreta di politica economi¬ 
ca, nelle grandi opere infra¬ 
strutturali — irrigazione, as¬ 
setto del suolo e forestazio¬ 
ne — nello sviluppo «lei set¬ 
tori decisivi della produzione 
agricola (zootecnia, ortofrut¬ 
ta, olivicoltura, bieticoltura) 
nel superamento della mezza¬ 
dria e colonia. 

In questo quadro esso pro¬ 
pone un nuovo ruolo delle 
PP.SS, e delle Regióni, chie¬ 
de una diversa politica del 
credito agevolato per l’agricol¬ 
tura con particolare priorità 
per le aziende contadine e Te 
loro associazioni economiche. 

Su questi obiettivi e non 
Solo par solidarietà, la clas¬ 
se operaia italiana ha fatto 
uno sciopero generale 11 27 
giugno. Qui sta la novità: il 
movimento sindacale tutto, af- 
; ferma che bisogna farla fini¬ 
ta con la vecchia politica go¬ 
vernativa che ha combinato 
insieme le rendite e i privile¬ 
gi con il clientelismo assisten¬ 
ziale ed il mantenimento di 
arretrate strutture; afferma la 
sua scelta di una politica di 
trasformazione e di riforma 
deiragricoltura come condi¬ 
zione pier uscire dalla crisi 
economica che ha investito il 
Paese. 

La risposta «lei Governo al 
problemi posti, anche se ri¬ 
conosce il valore delle prropo¬ 
ste sindawli, è nettamente in¬ 
soddisfacente anche sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura. ET chia¬ 
ro che si chiedono sacrifici 
alle masse popolari, operaie e 
contadine senza scelte imme¬ 
diate, chiare e convincenti su 
una linea che segni la svolta 
necessaria. 

Ecco perchè la lotta prose¬ 
gue. Il successo del Patto è 
incompleto, è zoppo e non 
potrà andare lontano se non 
cammina anche lo sviluppo. 
Questo fatto ci indica la stra¬ 
da. Se pier il Patto abbiamo 
battuto ogni tentativo di sca¬ 
ricare la crisi- sui lavoratori 
e di costituire un fronte ru¬ 
rale, antioperalo e antirifor¬ 
matore, tanto più oggi sugli 
obiettivi di sviluppo è neces¬ 
sario, urgente e possibile an¬ 
dare avanti uniti e con riso¬ 
lutezza, con la consapevolez¬ 
za che i cambiamenti per cui 
ci battiamo devono maturare 
con la lotta e con lo sposta* 
mento negli orientamenti di 
decisive forze sociali e poli- 
licito. 


Si costituisce 
l'Uaioae dei 
produttori 
di graao 

Si sono riunite a Roma, con¬ 
vocate dal Centro Nazionale per 
le Forme Associative e Coope¬ 
rative, le Associazioni dei pro¬ 
duttori e le cooperative che ope¬ 
rano nel settore «lei grano du- 
ro in sieme con le organizzazio¬ 
ni professionali, sindacali e coo¬ 
perative che fanno - capo al 
CENFAC. 

Tutti gli intervenuti hanno ri¬ 
levato la necessità di giungere 
al più presto alla costituzione 
di una Unione nazionale fra i 
produttori di grano duro per da¬ 
re maggiore forza contrattuale 
ai produttori del settore e per 
portare avanti una politica pro¬ 
duttiva e di mercato coerente 
con l’esigenza «ii remunerazione 
del lavoro dei produttori e, nel¬ 
lo stesso tempo, con ì bisogni 
generali del paese. 

La riunione ha sottolineato, in 
particolare, l’esigenza di sottrar¬ 
re alla speculaziooe il mercato 
di questo prodotto di base. • 

E’ stata sottolineata l’esigenza 
che le attività di raccolta, con¬ 
servazione e vendita dei pro¬ 
dotti «lepositati presso i consor¬ 
zi agrari siano controllate da 
un comitato «li cui facciano par¬ 
te tutte le organizzazioni asso¬ 
dative. cooperative e professio¬ 
nali dei coltivatori. 


Per il contratto 


Stanno già chiudendo — no¬ 
nostante il tradizionale boom 
estivo — centinaia di cantie¬ 
ri, soprattutto piccoli e medi, 
in tutta Italia. Migliala di 
edili vengono ' llcenzaltl 4 e 
messi sotto cassa integrazio¬ 
ne. Il quadro si va facendo 
via via più drammatico so¬ 
prattutto a Roma e nelle re¬ 
gioni del Mezzogiorno. Ricor¬ 
diamo, tra gli episodi « più 
drammatici, quello di Taran¬ 
to (quasi 700 edili già senza 
lavoro, • duemila minacciati - 
nell’area industriale che gra¬ 
vita attorno allTtalsider) e 
quelli dell’autostrada abruz¬ 
zese. E non si tratta di pic¬ 
cole imprese impegnate nella 
costruzione di case private e 
villette, ma di grandi opere 
viarie, industriali e Infra¬ 
strutturali. 

Le cause di fondo di que¬ 
sta recessione che si affaccia 
alla porta è in primo luogo 
la stretta creditizia. Le coo¬ 
perative sono rimaste senza 
fondi, ed anche le imprese che 
non hanno capacità di auto¬ 
finanziamento (come succede 
per le grandi immobiliari che 
hanno lucrato sul gonfiamento 
della rendita di posizione in 
seguito all’ascesa generale 
dei prezzi). I provvedimenti 
del governo, cosi, mentre 
hanno già ridotto i canali di 
finanziamento alla Industria 
delie costruzioni e men¬ 
tre producono una contra¬ 
zione della domanda di ca¬ 
se, incidono negativamente 
anche sulla domanda di strut¬ 
ture e servizi sociali. Anzi, 
l’edilizia pubblica, quella non 
speculativa, è stata colpita 
per prima e in modo ancor 
più pesante. La cronica debo¬ 
lezza di questo settore, in tal 
modo, si è tramutata In pa¬ 
ralisi produttiva. Altro che 
qualificazione dei consumi, 
nuovi modelli di sviluppo, ec¬ 
cetera! Il giro di vite impo¬ 
sto dalle scelte del governo 
si è abbattuto ancora una vol¬ 
ta sui consumi di base. 

Questi sono, esposti per 
grandi linee, i motivi che 
hanno Indotto il direttivo del¬ 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni a proclamare 
per il 24 prossimo Io sciope¬ 
ro generale in tutto il setto¬ 
re (saranno interessati circa 
due milioni di lavoratori). 

«Il governo — è la denun¬ 
cia espressa dai sindacati — 
non ha saputo e voluto adot¬ 
tare misure atte alla decurta¬ 
zione del deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti attraverso 
11 complessivo rilancio di set¬ 
tori capaci — come quello 
delle costruzioni — di concor¬ 
rere mediante la espansione, 
anche immediata, dei consu¬ 
mi sociali * alla diminuzione 
dei conti con l’estero, nello 
ambito del sostegno della do¬ 
manda interna di carattere 
sociale e della salvaguardia 
sia del potere d’acquisto del¬ 
le grandi masse, sia dell’oc¬ 
cupazione ». La piattaforma 
rivendicativa che il direttivo 
allargato della FIXJ ha as¬ 
sunto come base della gior¬ 
nata di lotta verte sui se¬ 
guenti punti: 

1) cessazione immediata 
della stretta creditizia per il 
settore edilizio, operando però 
in modo selettivo, cioè fina¬ 
lizzandola alla garanzia di fi¬ 
nanziamento nei confronti 
delle piccole e medie aziende 
e della cooperazione per im¬ 
pieghi che dovranno essere 
esclusivamente rapportati ai 
programmi di edilizia pubbli¬ 
ca sociale e a quelli dell’edi¬ 
lizia convenzionata e agevo¬ 
lata; 

■ 2) cessazione della stretta 
creditizia nei riguardi delle 
Regioni, comuni ed altri enti 
pubblici per l’esclusivo rifi- 
nanziamento dei programmi 
di esecuzione già program¬ 
mati o da appaltare; 

3) approvazione immedia¬ 
ta da parte dei due rami del 
Parlamento della apposita le¬ 
gislazione di sostegno e co¬ 
pertura per il salario annuo 
garantito in edilizia, già con- 
cordata con il ministero del 
lavoro; 

4) approvazione entro lo 
autunno del disegno di legge 
per il piano decennale «li edi¬ 
lizia residenziale e sociale 
pubblica (riveduto e corretto 
secondo le proposte dei sin¬ 
dacati e delle cooperative); 

5) affrontare subito le si¬ 
tuazioni più drammatiche «die 
si riferiscono ad alcune gran¬ 


Ipotesi di accordo 
per gli zuccherieri 


■' La vertenza dei lavoratori sac¬ 
cariferi per il rinnovo «lei con¬ 
tratto nazionale di lavoro, si è 
conclusa con l’ipotesi di accordo 
che verrà sottoposta nei prossi¬ 
mi giorni all’approvazione delle 
assemblee dì fabbrica. 

La lotta — che è durata circa 
2 mesi — ha visto una massic¬ 
cia partecipazione dei lavorato¬ 
ri e momenti importanti e uni¬ 
ficanti con il movimento con¬ 
tadino. 

La battaèlia contrattuale è 
sempre stata collegata alle esi¬ 
genze di sviluppo del settore bie- 
ticolo-saccarifero contro I piani 
di ristrutturazione monopolistica 
e per interventi inmediati e con¬ 
creti nella bie ti cultura al fine 
di garantire ai contadini la re¬ 
munerazione del prodotto e «min¬ 
ili lo sviluppo «ielle coltivazioni. 

Le più rilevanti conquiste rea¬ 
lizzate sono: rigidità nelle 40 ore 


di città c ad alcuni territori 
del Mezzogiorno: risanamento 
abitativo ed igienico-sanitario 
della città e la programma- • 
zione di nuovi insediamenti; 
l’esecuzione di alcune opere 
fondamentali per l’irrigazione 
e l’assetto del suolo; la rea¬ 
lizzazione dei programmi per 
il potenziamento e la modifi¬ 
cazione del sistema del tra¬ 
sporti. •“ 

Lo sciopero del 24 si artico¬ 
lerà in cinque manifestazioni 
Interregionali (a Torino, Me¬ 
stre, Firenze, Roma e Taran¬ 
to); la FLC ha sottolineato 
che dovrà essere un momento 
di lotta caratterizzato dalla 
partecipazione solidale e fat¬ 
tiva di altre categorie e del¬ 
le forze democratiche. Su 
questo aspetto si è aperto 11 
dibattito nei sindacati delle 
altre categorie. ' 

Riferendosi alla discussione 
fatta ieri nella segretària del¬ 
la Filtea-CGIL, il segretario 
generale Sergio Garavini ha 
sottolineato che • «bisogna 
premere subito con tutte le 
forze del movimento per la 


revoca o almeno la elimina¬ 
zione degli aspetti più odiosi : 
del recenti decreti; vale a di¬ 
re in particolare: per l’abo¬ 
lizione della tassa «una tan¬ 
tum » sulle auto di minore ci¬ 
lindrata e la diminuzione di 
quella sulle medie cilindra¬ 
te; per non pagare niente sul 
medicinali; perchè non sla 
aumentata l’IVA sul generi di 
più largo consumo; perchè 
non sla applicata la soprat¬ 
tassa sugli alloggi di proprie¬ 
tà di famiglie con basso red¬ 
dito. Questo obiettivo Imme¬ 
diato — ha proseguito Gara- 
vini — è una delle ragioni 
che propongono subito 11 ri¬ 
corso allo sciopero generale. 
Oltre lo sciopero generale, poi 
bisogna avere una prospetti¬ 
va di azione che punti a cam¬ 
biare la linea di politica eco-. 
nomica ». 

La segreteria : del centro 
unitario delle Federazioni 
pensionati OGIL. CISL. UIL, 
inoltre, ha ribadito la scelta 
di incalzare con la mobilita¬ 
zione e la lotta del pensiona¬ 
ti di tutte le categorie. 


'; Protesta coatro 
la precettazioae 
di gasisti 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha 
Inviato un telegramma al 
ministro degli Interni segna¬ 
lando la precettazione dei la¬ 
voratori dell’azienda del gas 
in agitazione per una verten¬ 
za aziendale effettuata dal 
prefetto di Venezia. - , 
■La Federazione sindacale 
chiede al ministro di inter¬ 
venire con urgenza «affin¬ 
ché sia posta fine ad un at¬ 
to Illegittimo della prefettu¬ 
ra anche perchè ì lavoratori 
hanno sempre assicurato ser¬ 
vizi e sicurezza degli im¬ 
pianti ». 


ROMA-TERMINI al limite della paralisi 

Una stazione di provincia 
per 3 milioni di abitanti 

Sfruttare immutale da venti anni mentre i viaggiatori aumentano del 10% l'anno 


settimanali, contrattazione eoo fl 
Consiglio di fabbrica «Jell’even- 
tuale straordinario, controllo de¬ 
gli organid; la garanzia salaria¬ 
le per 90 giorni lavorativi annui 
anche non consecutivi; l’aboli¬ 
zione degli appalti; l’integrazio¬ 
ne per malattia ed infortunio al 
100% della retribuzione; la clas¬ 
sificazione unica su 6 categorie; 
ampie facilitazioni per lavorato¬ 
ri studenti e le confluiste delle 
150 ore per il diritto allo studio; 
il riconostimento «lei Consiglio di 
fabbrica «rame unica struttura 
per la contrattazione con un al¬ 
largamento del diritto alla con¬ 
trattazione aziendale; la parità 
economica e normativa tra la¬ 
voratori fissi e stagionali e tra 
operai ed impiegati; un aumento 
salariale immediato minimo di 
L. 34.000 mensili; la decorrenza 
del contratto parte dal 1-8-1974 
e la scadenza è fissata al 31 lu¬ 
glio 1971. 


Quando dalla volta del «di¬ 
nosauro » sono cominciati a 
piovere all’Interno delle bi¬ 
glietterie della stazione Ter¬ 
mini mucchi di calcinacci, 
molti hanno commentato iro¬ 
nicamente che anche le strut¬ 
ture portanti della mastodon¬ 
tica stazione di Roma co¬ 
minciavano a sentire il peso 
degli anni e delia totale as¬ 
senza di miglioramenti e ma¬ 
nutenzione. La realtà è che 
uno dei più importanti «no¬ 
di» della penisola continua 
ad avere le stesse identiche 
strutture di venti anni fa, un 
personale totalmente insuffi¬ 
ciente alle accresciute esigen¬ 
ze e un aumento medio di 
viaggiatori che si valuta in¬ 
torno al 10 per cento l’anno. 

Il campanello d’allarme è 
stato suonato nei giorni scor¬ 
si quando all’ufflcic prenota¬ 
zioni (che scoppiava per le fi¬ 
le e la ressa) è stato espo. 
sto un’ cartello che diceva: 
« Le prenotazioni sui treni so¬ 
no sospese dal 26 luglio al 3 
agosto ». E’ inutile — spie¬ 
ga il capostazione Fusco — 
far pagare i soldi agli utenti 
quando è impossibile garan¬ 
tire il posto sul treno». L'as¬ 
salto ai vagoni sarà, quindi, 
quest'anno più pazzesco che 
mai. 

Non si tratta evidentemen¬ 
te «lì fare allarmismi ma di 
denunciare una situazione che 
viene pagata duramente tan¬ 
to dal viaggiatore, quanto 
dai dipendenti delle ferrovie, 
sul quali si scarica il malcon¬ 
tento di chi non riesce a tro¬ 
vare posto o deve fare file 
di ore agli sportelli, e lo 
stress dovuto a un’organizza¬ 
zione che non tiene conto del¬ 
le minime esigenze di chi la¬ 
vora. 

I drammi, per chi deve par¬ 
tire, cominciano da quando 
si cerca l’informazione per te¬ 
lefono. Nell’ufficio del 4775 (il 
centralino telefonico per le 
informazioni) ci sono 15 im¬ 
piegati, gomito a gomito. In 
una stanza che sarà circa 
quattro metri per cinque sen¬ 
za condizionatore d’ana. Par¬ 
lano tutti insieme contempo¬ 
raneamente mentre senza so¬ 
sto le lucette si accendono 
sul quadrante. In media, rie¬ 
scono a smaltire circa 200 te¬ 
lefonate al giorno a testo, 
ma il centralino non ce la 
fa a reggere alle richieste e 
spesso « salto ». Per i citta¬ 
dini trovare il numero libe¬ 
ro è una vera e propria im¬ 
presa. la a pianto» per la ri¬ 
strutturazione del servirio è 
diventato gialla a forza di Te¬ 
stare appesa sulla porta; pas¬ 
sano gli anni e non viene ap¬ 
plicata. 

Citi ha tempo ricorre allo¬ 
ra personalmente all’ufficio 
informazioni, ma anche qui 
1 cinque impiegati seno som¬ 
mersi, malgrado siano abba¬ 
stanza rapidi nel soddisfare 
le richieste. Si viene messi 
in fila indiana sotto il « dino¬ 
sauro » perchè nell’ufficio è 
rotto ormai «la tempo il con¬ 
dizionatore d’aria e se si en¬ 
tra in massa si soffoca. Do¬ 
po cinque minuti di attesa, 
quando va bene, si potrà sa¬ 
pere a che ora si parte. 

II treno parte al binario 
8, ma porterà, dice uno de¬ 
gli addetti al bagagli, alme¬ 
no 40 minuti «ii ritardo. Il 
viaggiatore, forse distratto, 
non ha sentito l’annuncio; 
corre quindi verso le tabelle 
dove dovrebbero essere se¬ 
gnati i treni che partono o 
arrivano in ritardo, ma il pri¬ 
mo è guasto ormai da tem¬ 
po immemorabile, il secon¬ 
do pure. Si resto per qual¬ 
che minuto in una dramma¬ 
tica incertezza poi si decide 
di rifare la fila all’ufficio in¬ 
formazioni. «E* allo studio — 
dice Primi, caporeparto — la 
installazione di apparecchi te¬ 
levisivi in grado di tenere ag¬ 
giornati i viaggiatori, speria¬ 
mo che li mettano con «fe¬ 
rità». 

Passiamo nel sotterranei 
dove sembra di essere all’in¬ 
ferno. Nel deposito bagagli di 
Roma Termini (in media tre¬ 
mila colli al giorno quando 
il tiaffioo è normale; oltre 


seimila nel periodi di punta) 
l’aria è irrespirabile. Gli 8 
agenti di turno sono ammas¬ 
sati in un box, dove non esi¬ 
ste aria condizionata. Dalla 
volta continua a cadere l’ac¬ 
qua dei gabinetti soprastanti, 
mentre un puzzo di chiuso 
ristagna per gli Immensi lo¬ 
cali dove si accumulano, non 
solo valige, carrozzine, ma an¬ 
che gatti, cani, pulcini. Al de¬ 
posito dalla parte di via Gio- 
litti. una trentina di lastro¬ 
ni di marmo minacciano di 
cadere dalla parete. L’unico 
provvedimento che è stato 
preso da 5 mesi a questo 
parte è stato quello di met¬ 
tere qualche transenna. 

Il punto dolente dell’assen¬ 
za di vagoni e locomotive 


non può neppure essere sfio¬ 
rato. Basta pensare che, men¬ 
tre le strutture sono sempre 
le stesse 1 viaggiatori cre¬ 
scono del 10 per cento l’an¬ 
no. Ogni estate si tira fuo¬ 
ri tutto ti possibile «ma — 
prosegue Fusco — anche vo¬ 
lendo mettere più carrozze a 
un treno, non è possibile per¬ 
chè poi sporgono dalle pensili¬ 
ne e i viaggiatori dovrebbero 
scendere in mezzo ai binari ». 
Mettere altri treni diventa 
davvero problematico dal 
momento che Term i ni già 
scoppia con i 400 che, tra ar¬ 
rivi e partenze, si fermano 
ogni giorno sotto le 26 pen¬ 
siline. • . • 

Matilde Passa 


Alla magistratura da giornalisti e tipografi 

Ricorso coatro la 
veadita del «Corriere» 

La decisione dopo (a cessione dei 2/3 a Rizzoli 


MILANO, 13. 

Giornalisti e tipografi hanno investito la magistratura 
dell’operazione di arrembaggio in atto al Corriere della Sera 
da parte dell’editore Rizzoli che, con la copertura finanziaria 
della Montedison, si sarebbe assicurato i due terzi delle azioni 
(quelle di Giulia Crespi e del petroliere Moratti) e puntereb¬ 
be ad avere anche quella di Gianni Agnelli. Infatti, l’Asso¬ 
ciazione lombarda dei giornalisti e il sindacato provinciale 
poligrafici aderente alla CGIL hanno presentato un ricorso 
alla Pretura di Milano, sezione lavoro contro la società edi¬ 
trice 11 Corriere della Sera avverso alle trattative in corso: 
«Trattative segrete — è detto nel testo del ricorso — con 
esclusione del rappresentante sindacale », e condotte in modo 
da ricadere « nella sfera operativa sanzionata dall’art. 28 » 
dello Statuto dei lavoratori a per l’impedimento e la limita¬ 
zione deU’attività-libertà sindacale ». 

Le due organizzazioni sindacali chiedono al pretore che, 
dichiarato « antisindacale » il comportamento della proprietà 
del «juotidiano milanese per aver escluso «dalle trattative in 
corso il Comitato di redazione e il Consiglio di azienda», 
venga ordinata la immediata cessazione di ogni atto. In par¬ 
ticolare i sindacati chiedono alla magistratura di «ordinare 
alla società convenuto di ammettere i predetti organismi 
sindacali a partecipare alle trattative per l’alienazione delle 
quote di proprietà della azienda così da controllarne, come «li 
diritto, la legittimità e la conformità agli accordi intercorsi » 
e di diffidarla « dal porre in essere atti che costituiscono viola¬ 
zione degli impegni assunti con gli organismi sindacali ». 

Le due organizzazioni sindacali rilevano che la loro azione 
muove in particolare da quanto stabilito in sede di patto 
integrativo aziendale il 2 novembre 1973; in una nota aggiun¬ 
tiva si affermava che si sarebbe dovuta costituire una società 
a responsabilità limitata, 11 cui statuto avrebbe dovuto pre¬ 
vedere « un patto di non trasferimento delle quote per cinque 
anni ed una prelazione a favore del soci per il periodo suc¬ 
cessivo ». L’accordo ribadiva inoltre che il Comitato di reda¬ 
zione avrebbe dovuto essere preventivamente informato delle 
iniziative riguardanti nuovi programmi, iniziative di ristruttu¬ 
razione aziendale, trasferimenti di impianti 


Una notizia importante per gli emodtalizzati 


I reni artificiali 
non sono una rarità 
che ci giunge dall'estero 


In relazione a notizie apparse recentemente circa una 
presunta scarsità o irreperibilità di filtri per emodialici 
(reni artificiali a rotolo), è opportuno rassicurare tutti gli 
interessati che ogni allarmismo è da ritenersi ingiustificato. 

La DASCO S.p.A., una azienda del Gruppo SANDOZ. 
opera già da paraxhi anni nel settore dei reni artificiali, 
producendo apparecchiature, filtri nonché materiale di con¬ 
sumo per qualunque sistema emodialitico. 

La capacità produttiva della Società, che possiede un 
moderno stabilimento a Medolla (Modena), dove lavorano 
oltre 450 dipendenti, è sufficiente a coprire il fabbisogno 
nazionale senza necessità di importazione dall’estero. 
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600 SENZA LAVORO PER L’INCENDIO 


Un furioso incendio lia pressoché distrutto 
ieri una grossa fabbrica per la lavorazione di 
materie plastiche presso Gazzada, vicino Va¬ 
rese. AH'improvviso le fiamme sono divam¬ 
pate altissime: sono accorsi circa duecento 
operai, subito seguiti dai vigili del fuoco, ma 
il loro intervento non è servito a domare ra¬ 
pidamente l’incendio che ha provocato danni 
per una cifra che si aggira attorno ai due mi¬ 
liardi di lire. 

Ancora non è stato possibile accertare le 


cause del sinistro. E’ certo, però, che gran 
parte delle maestranze della « Italo Cremona * 
rimarranno senza lavora per un periodo di 
tempo indefinito, ma quasi certamente molto 
lungo: si tratta di un duro colpo per circa 600 
famiglie che si trovano da ieri, senza lavoro. 
Sul posto del disastro sono accorsi i vigili del 
fuoco di gran parte della Lombardia occi¬ 
dentale. * 

La foto mostra le ampie volute di fumo che 
si levano dallo stabilimento in fiamme. 


Con l’arresto di un altro fascista forse una svolta nelle indagini 

Brescia: una sveglia smontata la chiave 
per arrivare agli autori delia strage? 

• * _ ì * * < i 

E' il missino Ferdinando Bonfà - Era a bordo di un'auto che usci di strada dopo l'esplosione che costò la vita al Ferrari - Frut¬ 
tuose perquisizioni in abitazioni di squadristi - Un assegno collega il campo paramilitare di Piano di Rascino a Carlo Fumagalli 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 13 

Alle 3 di stamane sono scat¬ 
tate le manette ai polsi del 
missino Ferdinando Bonfà di 
26 anni, abitante a Cassano 
d'Adda in via Esterna Rivol¬ 
ta n. 3. 

Si è giunti, con l’arresto 
del Bonfà, ad una svolta im¬ 
portante e decisiva nelle in¬ 
dagini sulla morte del Ferra¬ 
ri e sulla strage. Il Bonfà era 
uno dei quattro missini a bor¬ 
do dell'Alfa schiantatasi con¬ 
tro un muro alla periferia di 
Brescia il 19 maggio, mezz'ora 
dopo che era saltato In aria 
Silvio Ferrari, per lo scoppio 
anticipato della bomba desti¬ 
nata ad un attentato 

Sulla vettura, oltre al Bon¬ 
fà, vi erano Carlo Vaitorta 
di Cassano d'Adda, proprieta¬ 
rio dell’Alfa deceduto nello 
scontro, e due giovani missi¬ 
ni: Domenico Russo, residen¬ 
te a Busto Garolfo. e Mauro 
Casu, di Milano. 

I tre, trattenuti per alcuni 
giorni all’ospedale civile do¬ 
ve erano stati ricoverati do¬ 
po l'incidente, sono stati poi 
rilasciati perchè la squadra 
politica della questura di Bre¬ 
scia aveva escluso connessio¬ 
ni con la morte del Ferrari. 
A bordo della vettura gli agen¬ 
ti avevano rinvenuto soltanto 
dei manifesti missini per la 
campagna del referendum. 

Ieri il dottor Domenico Vi¬ 
no. che segue con costante 
meticolosità ogni possibile 
traccia e aggancio sla con la 
strage di piazza della Loggia 


che con la morte del neofa¬ 
scista ha voluto risentire Fer¬ 
dinando Bonfà e Mauro Ca¬ 
su. Il Bonfà è stato preleva¬ 
to nella sua abitazione dal 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo del capitano Delfino e 
portato nel tardo pomeriggio 
di ieri a Brescia, mentre si 
procedeva ad una attenta per¬ 
quisizione. Il Casu, invece, si 
è reso Irreperibile. 

Fra 11 materiale sequestra¬ 
to In casa Bonfà (armi, car¬ 
tucce di vario calibro, una 
patente e una carta dldenti- 
tà false) i carabinieri hanno 


Trovato 
esplosivo in 
una grotta 
del Gargano 

FOGGIA, 13 

In una grotta sul Gargano, pre¬ 
cisamente nella zona c Ombra- 
tico », nei pressi del comune di 
Mattinata, i carabinieri hanno 
rinvenuto 22 kg. di esplosivo in 
polvere contenuto in sacchetti di 
plastica, 25 metri di miccia e 
50 detonatori. La scoperta del¬ 
l’esplosivo ha messo in moto, co¬ 
me era prevedibile, la macchina 
investigativa dei carabinieri i 
quali ora cercano di individua¬ 
re i proprietari del deposito e 
dere anche una spiegazione del¬ 
l’eventuale utilizzazione di que¬ 
sto materiale. 


Dopo il ritorno a casa di Berrino interrogato un sacerdote» che sa » 

PER IL SEQUESTRO RICERCHE fl TORINO 

Si sospetta di una banda calata in Liguria dal capoluogo piemontese - Fermato un uomo e trasferito ad Alassio 
I CC si dicono certi di «novità abbastanza presto» - Nuovi particolari sui contatti fra la famiglia del rapito e i banditi 


Dal nostro inviato. 

ALASSIO, 13. 

Il sequestro di Mario Ber¬ 
rino — il ricco proprietario 
del « Caffè Roma », rilasciato 
nel pomeriggio dì ieri dopo la 
consegna di un riscatto di 300 
milioni di lire —- sarebbe 
stato organizzato e compiuto 
da un gruppo di giovani che 
« hanno residenza stabile a 
Torino». Questa per lo meno 
è la convinzione cui sono ap¬ 
prodati gli inquirenti in 
questa prima fase dell’inda¬ 
gine. «Abbiamo sotto mano 
un elenco di una ventina di 
nominativi — ha detto sta¬ 
serà un ufficiale dei carabi¬ 
nieri — tra i quali dovreb¬ 
bero esserci i cinque o sei 
che ci interessano». Si trat¬ 
ta di individui che hanno pre¬ 
cedenti penali anche pesanti. 
« Li stiamo ricercando — 
ha proseguito l’ufficiale — 
dovrebbero esserci novità ab¬ 
bastanza presto ». 

Il gruppetto farebbe parte 
della malavita che nel perio¬ 
do estivo trasferisce la propria 
attività nei grandi centri 
balneari. Qui in riviera i 
malfattori avrebbero aVuto un 
« basista » che conosce per¬ 
fettamente la zona di Alassio 
e li ha messi in condizione 
di effettuare il colpo. 

Sembra che su un binario 
parallelo lavori la PS. Sta¬ 
mane infatti, a Torino, la 
polizia ha fermato Gianpaolo 
Borgna, di 30 anni, che in 
serata è stato trasferito ad 


17 all'ospedale 
per catturare 
un campione 
di karaté 

NEW YORK, 13 

Ci sono voluti diciassette 
agenti di polizìa per immobi- 
lizzare Randall Gyles, un gi¬ 
gantesco esperto dì karaté di 
21 anni che, evidentemente 
in preda ad una crisi nervo¬ 
sa, ha minacciato con un 
coltello un gruppo di vicini 
per asserragliarsi quindi nel 
suo appartamento, fracas¬ 
sarne i mobili e scaraventar¬ 
li fuori dalla finestra. Il tuf¬ 
fo nel quartiere Bronx di 
New York, fra urla agghiac¬ 
cianti e minacce di « Ridurre 
il mondo in briciole ». 

E' finito al "Bellevue Ho¬ 
spital" di Manhattan — pa¬ 
diglione psichiatrico — dove 
sono stati però ricoverati an¬ 
che i diciassette poliziotti in¬ 
caricati della cattura: brac¬ 
cia rotte, nasi fracassati, 
vertebre fratturate. 

Due sono in condizioni gra¬ 
vi essendone usciti con gravi 
fratture al cranio. Erano 
stati i primi ad affrontare il 
Gyles senza rendersi conto 
che si trattava di un esper¬ 
to neil'« arte marziale » del 
karaté di cui, infatti, è cin¬ 
tura nera. 

« Sembrava un mulinello 
’ — ha detto uno degli agenti 
Infortunati — saltava a de¬ 
stra e sinistra, urlando e 
sferrando calci micidiali e 
"fendenti" con le mani... li¬ 
tro che film ». 


Alassio per essere interro¬ 
gato. Il dirigente della Cri- 
minalpol dott. Montesano ha 
tenuto comunque a precisare 
che a carico del Borgna non 
vi sono indizi, ma «soltanto 
sospetti ». Più delicata po¬ 
trebbe invece risultare la po¬ 
sizione di due fratelli tori¬ 
nesi, nelle cui foto segnale¬ 
tiche il Berrino crede di 
aver riconosciuto due dei 
banditi che lo tenevano pri¬ 
gioniero. I due sono ricercati. 

Un aiuto importante al la¬ 
voro degli inquirenti verrà 
forse da un sacerdote che è 
stato sentito stanotte e poi 
quest’oggi per diverse ore. 

E’ il barnabita don Pasqua¬ 
le Lietti, 52 anni, che insegna 
in un istituto religioso di Ge¬ 
nova, e viene considerato «un 
teste molto importante ». Da 
padre Lietti, che vive nel pe¬ 
riodo estivo in una canonica 
che domina dall’alto Alassio, 
gli inquirenti vogliono sapere 
se ha « visto qualcosa ». La po¬ 
lizia sta cercando di ottenere 
da lui la massima collabora¬ 
zione. Forse ha visto 1 bandi¬ 
ti, forse può dare molte in¬ 
formazioni utili per identifica¬ 
re chi ha fatto da tramite tra 
la famiglia Berrino e i ban¬ 
diti. 

L’indagine è insomma in 
pieno sviluppo e molti aspetti 
della vicenda che per ora 
restano sconcertanti potreb¬ 
bero chiarirsi nei prossimi 
giorni. La tecnica di questo 
sequestro è certamente atipi¬ 
ca rispetto ad altri episodi 
del genere. 

Fra le cose certe, o quasi, 
sono alcuni particolari che ri¬ 
guardano il meccanismo dei 
coti tatti fra i banditi e la 
famìglia del loro prigioniero. 
Alla prima telefonata i ra¬ 
pitori annunciarono che per 
farsi riconoscere dagli scia¬ 
calli e dai mitomani avrebbe¬ 
ro usato la parola d’ordine 
« Brigate rosse ». Ma poi non 
adoperarono più la sigla con¬ 
venuta. La moglie e le figlie 
di Mario Berrino vivevano — 
come è facile immaginare —- 
ore di angoscia, temevano per 
la vita del loro congiunto. 
Per « tranquillizzarle », ì ban¬ 
diti si espressero in questi 
termini: « A noi non interes¬ 
sa fargli del male, noi voglia¬ 
mo solo i soldi ». 

Giovedì, nella trasmissione 
delle ore 14 del «Gazzettino 
della Liguria», fu inserita 
questa frase: « La signora 
Berrino. interpellata da un 
giornalista, ha detto: "Spero 
che domenica sia la più bella 
giornata della mia vita” ». Era 
la frase concordata per far sa¬ 
pere ai rapitori che la som¬ 
ma del riscatto era pronta. 
Ma naturalmente i Berrino 
avevano chiesto una prova che 
il loro caro era vivo e in buo¬ 
na salute. La prova fu data 
con un messaggio scritto sot¬ 
to dettatura dal prigioniero 
su due fogli a quadretti e 
avviluppati nella copia di un 
quotidiano genovese che por¬ 
tava la data del giorno e la 
firma autografa del Berrino. 
Nei due fogli erano contenu¬ 
te le Istruzioni per la conse¬ 
gna dei 300 milioni. 

Per concludere, ecco le ulti¬ 
me voci della giornata: il ri¬ 
scatto sarebbe stato conse¬ 
gnato ad un emissario dei 
banditi in una frazione di 
Recco (circa 25 chilometri da 
Alassio). La somma era in 
banconote da 100 mila, 50 mi¬ 
la e 10 mila. 


p. g. b. 


Scrive un sequestrato 

«I miei figli 
non vogliono 
riscattarmi » 

REGGIO CALABRIA. 13 
Francesco Scibilia, il possidente di 75 anni se¬ 
questrato il 7 maggio scorso nelle campagne di 
Gioia Tauro e tuttora in mano ai suoi rapitori, 
ha inviato una drammatica lettera a un quotidia¬ 
no locale. « Mi rivolgo al vostro giornale affinché 
questo mio scritto scuota l'opinione pubblica e 
induca i miei figli a fare di tutto per ramni riac¬ 
quistare la libertà — scrive Francesco Scibi- 
Ua —. Da circa due mesi mi trovo sequestrato ed 
i miei figli, pur sapendo le mie condizioni, hanno 
fatto poco o nulla per riavermi. Io per loro avrei 
fatto l’Impossibile. Dopo questa concessione fat¬ 
tami mi lasceranno poco da vivere. Assassini 
questi, ma più di questi, coloro che non vogliono 
pagare per riavermi. La pretesa e ultima ri¬ 
chiesta del danaro fatta ai miei figli non è loro 
impossibile pagarla, ma il vile danaro è più caro 
della vita del proprio genitore. Spero proprio che 
dopo del vostro articolo i miei si daranno da fare 
con concretezza per salvarmi». 

Si è intanto saputo che quattro banditi hanno 
dovuto rilasciare un sequestrato perché ostaco¬ 
lati dal carabinieri. Il rapito, rilasciato dopo 4 
ore, è fl dott. Rocco Polimeni, di 52 anni, resi¬ 
dente a Messignadi. 


Palermo 


Assassinato 
in casa 
a randellate 

PALERMO, 13 

Un anziano operaio palermitano che viveva da 
tempo solo in un modesto appartamento, è stato 
ucciso in circostanze che fanno pensare ad un 
intricatissimo giallo. Gli aggressori lo hanno 
massacrato cori tremendi colpi (forse di bastone) 
vibrati sul caDO. 

fl suo corpo, in stato di avanzata decomposizio¬ 
ne è stato ritrovato ieri sera da una pattuglia di 
poliziotti chiamati da i familiari della vittima che 
non avevano notizie del vecchio da alcuni giorni. 

II corpo di Giuseppe D'Agostino (cosi si chiama 
la vittima sessanta cinquenne del feroce delitto) 
era riverso sul pavimento di una delle due stan¬ 
zette di cui è composta la casa: tutto intorno al 
cadavere erano visibili le tracce di una collutta¬ 
zione tra la vittima e il suo aggressore ed alcune 
chiazze di sangue che fanno pensare che, dopo 
l’uccisione, il corpo senza vita di D’Agostino sia 
stato trascinato per la casa dall’omicida. Quasi 
sulla soglia del piccolo appartamento è state 
ritrovata infatti una forma di pane, che probabil¬ 
mente la vittima teneva in mano al momento del¬ 
l’aggressione. Si parla di rapinatori colti sul fatto 
e di vendetta. La casa dell’assassinato era co¬ 
munque cniusa dall’interno. 


Era stato avvistato da alcuni passanti 


Il cadavere di un giovane 
ripescato nel Tevere a Roma 

Il corpo è stato recuperato, dopo molti tentativi da parte della 
polizia fluviale, all'altezza di ponte Palatino - La salma quasi sicura- 
mente è quella di un ragazzo di 16 anni scomparso da casa il 10 luglio 


Il corpo di un giovane è 
stato ripescato ieri sera alle 
ore 18,50 dal fiume Tevere. La 
salma è stata avvistata all’al¬ 
tezza del ponte Sisto da al¬ 
cuni passanti. Immediatamen¬ 
te è stata avvisata la polizia 
fluviale ed i vigili del fuoco, 
i quali sono immediatamente 
accorsi con alcune barche. 

• Il corpo del giovane c sta¬ 
to rincorso per un lungo trat¬ 
to. II recupero oltretutto era 
particolarmente difficoltoso in 
quanto la salma emergeva sol¬ 
tanto per alcuni attimi dalle 
acque limacciose del fiume per 
poi scomparire di nuovo fra 
le acque. 

. La polizia fluviale è riusci¬ 
ta a recuperare il corpo del 
giovane soltanto all’altezza del 
ponte Palatino, vicino all’iso¬ 
la Tiberina. 

Il ragazzo aveva in dosso 
una magiletta ed un paio dì 
pantaloni, entrambi di colore 
marrone. La salma è stata 
quindi trasportata aU’obitorio, 
dove sarà tenuuta a disposi¬ 
zione del medico legale per 
la perizia necroscopica. 

Per quello che riguarda la 


sua identità, quasi sicuramen¬ 
te il giovane sì chiamava 
Maurizio Bracca. Infatti un 
ragazzo di questo nome, di 16 
anni, era scomparso da casa, 
un appartamento di via Ales¬ 
sandro 28, il giorno 10 di mat¬ 
tina. Prima di uscire aveva 
detto ai suoi genitori che sa¬ 
rebbe andato a lavorare. 

Il 12 mattina, il padre Ma¬ 
rio. preoccupato per la lunga 


Palmella invitato 
per giovedì 18 
al Quirinale 

Il Presidente della Repub¬ 
blica — informa un comuni¬ 
cato del Quirinale — ha in¬ 
vitato in udienza Marco Pan¬ 
nello esponente radicale per 
giovedì 18 luglio. Pannello, 
in un telegramma al segre¬ 
tario generale del Quirinale 
ha chiesto ragguagli sulla 
natura dell'udienza, riservan¬ 
dosi di consultare la segre¬ 
teria del Partito radicale. 


assenza dr suo figlio, si era 
recato al locale commissaria¬ 
to per denunciarne la scom¬ 
parsa. Da allora - comunque 
nessuna notizia si è più sa¬ 
puta del giovane. 

Numerosi elementi fanno 
pensare che il ragazzo scom¬ 
parso da casa il 10 luglio scor¬ 
so sia lo stesso ripescato ieri 
sera dalla polizia fluviale vi¬ 
cino il ponte Palatino. Innan¬ 
zitutto la corporatura è la 
stessa, l’età apparente anche, 
ed inoltre gli abiti trovati ad¬ 
dosso al cadavere sono dello 
stesso tipo e dello stesso co¬ 
lore di quelli con cui era usci¬ 
to dj casa Maurizio il 10 mat¬ 
tina. 

Per avere la certezza di ciò, 
però, si dovrà aspettare la ri¬ 
sposta della perizia necrosco¬ 
pica, operata dal medico le¬ 
gale, e l’esito del riconosci¬ 
mento da parte del padre di 
Maurizio Bracca. Frattanto la 
polizia ha avvisato la fami¬ 
glia. L’eventuale riconosci¬ 
mento da parte del padre do¬ 
vrebbe avvenire entro la gior¬ 
nata di oggi. 


consegnato al giudice Istrut¬ 
tore una sveglia marca «Te¬ 
xas» smontata e priva di al¬ 
cune piccole parti. Particola¬ 
ri identici — a quanto si è po¬ 
tuto sapere — a quelli aper¬ 
tati nel corpo straziato del 
lascista Silvio Ferrari. 

Da qui l’arresto, motivato 
in un primo momento, per 
ragioni procedurali, con la fal¬ 
sa testimonianza. Con ogni 
probabilità fu proprio il quar¬ 
tetto dell’« Alfa » a fabbrica¬ 
re la bomba e a consegnarla 
al giovane. 

A Cassano d’Adda 1 carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
hanno perquisito anche l’abi¬ 
tazione di Carlo Vaitorta, il 
dirigente missino deceduto 
nell’urto in via Glory, rinve¬ 
nendovi un nastro per mitra¬ 
gliatrice, una trentina di 
proiettili, due pugnali, un pas¬ 
samontagna e numeroso ma¬ 
teriale che gli inquirenti de- 
imiscuno molto interessante, 

E’ strano come in tutte que¬ 
ste attività delittuose dei fa¬ 
scisti si registri una sconcer¬ 
tante e colpevole incapacità 
della squadra politica della 
questura di Brescia: si è sem¬ 
pre rifiutata di ammettere uh 
qualsiasi collegamento fra i 
missini deil’a Alfa » milanese 
e la morte del Ferrari. Le 
perquisizioni che è presumi¬ 
bile, erano state fatte, non 
avevano mai dato esito favo¬ 
revole. come è accaduto del 
resto anche in casa Ferrari. 
Anche qui arrivano, a distan¬ 
za di giorni, i carabinieri e 
nella villa del giovane fascista 
ritrovano invece una vistosa 
quantità di esplosivo. 

Una serie di omissioni che 
— quanto meno — hanno ral¬ 
lentato le indagini, anche in 
relazione alla strage di piazza 
della Loggia. Assumono quin¬ 
di un preciso significato i 
cambiamenti avvenuti al ver¬ 
tice deila questura di Brescia 
In questi giorni. A vice-que¬ 
store. in sostituzione del dot¬ 
tor Diamare, è giunto nella 
nostra città II dottor Secolo 
Perusco, mentre alla squadra 
politica l’incarico di dirigente 
è stato assunto, come già ab¬ 
biamo scritto, dal dottor Raf¬ 
faele Valentini, coadiuvato dal 
dottor Francesco Modica. 

Ma non si limita a questo 
il terremoto nella questura 
di Brescia: anche alla squa¬ 
dra mobile, diretta dal dot¬ 
tor .Giuseppe Dlonisl, vi è un 
nuovo funzionario addetto, il 
dottor Massimo Castore, che 
proviene dalla questura di 
Reggio Emilia. * 

Giornata piuttosto tranquil¬ 
la invece sul fronte delie in¬ 
dagini sulle SAM-Fumagaiii. II 
dottor Arcai, giudice istrutto¬ 
re, ha proceduto a Canton 
Mombello ad una serie di in¬ 
terrogatori dedicando partico¬ 
lare attenzione al Sirtori e al 
Fumagalli. In serata, acco¬ 
gliendo una richiesta avanza¬ 
ta dall’avvocato Andri ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria 
ad Antonio Squeo, il commer¬ 
ciante milanese arrestato la 
mattina del 9 maggio. 

Nella vicenda SAM-Fumagal- 
U era coinvolto anche il fi¬ 
glio dello Squeo, Pasquale, 
che ha ricevuto, al momento 
dell’arresto del padre, un av¬ 
viso di reato. 

Più movimentata l’attività 
dei carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo. Su mandato de¬ 
gli inquirenti hanno effettua¬ 
to nella mattinata in provin¬ 
cia di Milano cinque perqui¬ 
sizioni domiciliari. A Cassano 
d’Adda, oltre all’arresto di 
Ferdinando Bonfà, si è nota¬ 
to che sono state accompagna¬ 
te in caserma quattro perso¬ 
ne, notoriamente fasciste. Di 
due di queste sono trapelati 
1 nomi: si tratta di Giuseppe 
Bordanti e Giuseppe Vaiani. 
Non si sa per quali ragioni 
essi siano stati fermati 

In serata si è appreso un 
nuovo interessante elemento, 
che si aggiunge a quelli già 
in possesso degli inquirenti e 
che mette in luce ancora ima 
volta gli stretti legami che 
uniscono le attività eversive 
di Carlo Fumagalli e della 
SAM con il campo paramilita¬ 
re di piano di Rascino, dove, 
in uno scontro a fuoco con i 
carabinieri, venne ucciso il fa¬ 
scista Giancarlo Esposti. Un 
assegno di 600 mila lire, tro¬ 
vato addosso allo stesso Espo¬ 
sti dopo la sua uccisione, sa¬ 
rebbe stato sequestrato dagli 
inquirenti in seguito ad un 
importante particolare. L’as¬ 
segno sarebbe stato infatti 
emesso da un avvocato mila, 
nese, di cui gli inquirenti non 
fanno il nome, in favore di 
Gianni Colombo, braccio de¬ 
stro di Fumagalli e «custo¬ 
de» del covo neofascista mi¬ 
lanese «la chiesa rossa», che 
ieri fu protagonista di uno 
strano tentativo dì suicidio 
nel carcere di Canton Mom¬ 
bello, dove si trova rinchiuso. 

Altro particolare di non ir¬ 
rilevante importanza è che 
l'assegno sarebbe stato girato 
dal Colombo allo stesso Espo¬ 
sti. 

Carlo Bianchi 


Un unico disegno criminoso da Brescia alla Calabria ? 

A Reggio C. pronte a 
scoppiare bombe di 
un piano Fumagalli 

t 

Le rivelazioni di un fascista riparato in Svizzera portano a que¬ 
sta conclusione - L'eloquenza di alcune date - Gli inutili tentativi 
dei caporioni missini di buttare a mare gli uomini compromessi 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 13 

Gli emissari che sono cala¬ 
ti alla fine di maggio a Reg¬ 
gio per prendere contatto con 
ì fascisti locali certamente 
non erano degli Isolati e pro¬ 
babilmente erano portaordi¬ 
ni della cellula eversiva bre¬ 
sciana * milanese di Carlo 
Fumagalli. Quasi certamente 
si dice negli ambienti giudi¬ 
ziari, le bombe che avreb¬ 
bero dovuto scoppiare il 2 
giugno In Calabria rientrava¬ 
no nel quadro degli attenta¬ 
ti predisposto dagli uomini del 
MAR. Attentati come ormai 
hanno ampiamente dimostra¬ 
to l’inchiesta di Brescia, e 
per altri aspetti, l’inchiesta di 
Padova sulla « Rosa dei Ven¬ 
ti » che avrebbero dovuto es¬ 
sere Il detonatore per scate¬ 
nare sommosse e violenze con 
l’obiettivo di fare intervenire 
l’esercito. La conseguenza del 
« ristabilimento dell’ordine » 
avrebbe dovuto essere la In¬ 
staurazione di una « Repub¬ 
blica presidenziale». 

In una recente Intervista al- 
l’«Europeo», Luciano Benar- 
delli, 11 fascista di Lanciano 
in Abruzzo, che per ultimo ha 
visto, prima della sparatoria 
di Pian di Rascino Giancar¬ 
lo Esposti, ha rivelato che 11 
camerata milanése lo avrebbe 
messo a parte di molti parti¬ 
colari del piano eversivo. Dal 
suo rifugio svizzero (tutti li 
finiscono 1 fascisti: ma come 
è facile passare le frontie¬ 
re!) egli ha fatto sapere di 
essere pronto a parlare, a fa¬ 
re anche 1 nomi dei a potenti » 
che lo hanno lasciato espa¬ 
triare, se gli stessi non lo 
proteggeranno. Al giornalista 
che lo intervistava ha anche 
detto che Esposti guidava un 
gruppetto che avrebbe dovu¬ 
to compiere una azione esem¬ 
plare, magari sparare contro 
carabinieri e polizia e poi far¬ 
si rincorrere fin sulle mon¬ 
tagne. Una azione che ave¬ 
va un preciso significato se 
collegata e contemporanea ad 
altre varie pattuglie fasciste 
organizzate da anni (senza 
che il SID, ben Informato, co 
me è stato dimostrato, inter¬ 
venisse) avrebbero dovuto 
portare a compimento. 

Fummo i primi a rivela¬ 
re, dopo la sparatoria di Pian 
di Rascino, che 1 fascisti ac¬ 
campati nel Reatino erano so¬ 
lo il nucleo «3» agli ordi¬ 
ni di Fumagalli e che altre 
pattuglie, ugualmente equi¬ 
paggiate giravano per l’Ita¬ 
lia pronte a compiere razio¬ 
ne loro assegnata. Azioni che 
avrebbero dovuto essere, co¬ 
me spiegano Fumagalli e il 
suo braccio destro Orlan¬ 
do nei nastri registrati dal 
giornalista al servizio del SID 
Giorgio Zicari, le più varie: 
dall’assassinio dì uomini po¬ 
litici, a dimostrazioni, da ra¬ 
pine ad agguati fino ad atten¬ 
tati anche sanguinosi. 

Ormai è assodato che gli 
organizzatori del programma 
eversivo puntavano per la pri¬ 
ma fase anche ad ambienti 
e uomini forse non messi a 
parte fino In fondo del pro¬ 
getto ma sempre pronti a 
servire la causa della ever¬ 
sione. 

E in questo gruppo, pro¬ 
babilmente, devono essere in¬ 
quadrati i fascisti avvicinati, 
secondo quanto sostiene lo 
stesso Movimento sociale a 
Reggio Calabria. 

Certo non è senza signifi¬ 
cato la venuta, qualche gior¬ 
no fa, proprio In queste zone 
del magistrato che indaga a 
Padova sulla «Rosa dei Ven¬ 
ti» il dottor Tamburina Co¬ 
si come è eloquentissimo il 
fatto che qui è stato arresta¬ 
to, per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Vittorio Ocoorsio, 
che Io ha accusato di ricosti¬ 
tuzione del disciolto partito fa¬ 
scista, una guardia forestale 
che, guarda caso, aveva pre¬ 
stato servizio nella caserma 
di Città Ducale, nel Reatino. 
Quella caserma cioè dal¬ 
la quale, secondo varie testi- 
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monlanze, sarebbe partita, la 
sera tra II 7 e l’8 dicem¬ 
bre 1970, una colonna di uo¬ 
mini e mezzi: l’appuntamento 
era a Roma per 11 tenta¬ 
tivo golpista di Junlo Valerio 
Borghese. 

Dunque si dice qui, le bom¬ 
be che avrebbero dovuto scop¬ 
piare il 2 giugno in Calabria 
rientravano In una strategia 
ben precisa. Gli ambienti 
missini si sono affrettati a 
« creare il caso » probabil¬ 
mente quando hanno ca¬ 
pito che il piano era fallito 
in partenza. Basta infat¬ 
ti guardare alla progressio¬ 
ne, all’incalzare, degli avveni¬ 
menti, per capire perchè ad 
un certo punto il federale (ora 
dimissionato) di Reggio Jaco- 
pino si decise a uscire allo 
scoperto. E’ la scoperta del¬ 
la cellula Fumagalli, è la 
strage di Brescia, la scoperta 
del campo di Rieti, è la con¬ 
seguente possente risposta 
antifascista che sale dal pae¬ 
se che ha costretto i fasci¬ 
sti a tentare di prendere le 
distanze. Ormai scoperti non 
hanno saputo o potuto fare 
altro che denunciare alcu¬ 
ni pesci piccoli. Un modo co¬ 
me un altro per tentare di 
interrompere una catena che 
avrebbe potuto portare molto 
lontano. 

Le dimissioni di Jacoplno 
(che per ora sembra paga¬ 
re per tutti essendo finito in 


galera per falsa testimonian¬ 
za) il richiamo alla segre¬ 
teria provinciale del vecchio 
federale mlcheliniano Zehen- 
der devono, si dice negli am¬ 
bienti politici di Reggio, es- ' 
sere interpretati tutti in que¬ 
sta chiave. Ma per 11 MSI è 
difficile tirarsi indietro: que¬ 
sta volta a Reggio la retro¬ 
marcia è stata difettosa ed 
intempestiva. La riprova è da¬ 
ta dagli avvisi di reato che 11 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Reggio Carbone, 
ha fatto notificare ad alcuni 
fascisti, con tessera e no (tra 
gli altri all’ex segretario del 
movimento giovanile missino 
Zangara) accusati di deten¬ 
zione di esplosivo. 

La paura, negli ambienti 
reazionari di Reggio, si tocca 
con mano: comincia il fuggi¬ 
fuggi. cominciano i «ma lo 
non la penso cosi », « io li 
conoscevo appena». Molti ai 
Informano se gli arrestati 
(Jacovino, Zerbi, oggi però, 
e quando nessuno se lo at¬ 
tendeva, rilasciati in libertà 
provvisoria, e Sembianza) 
o gli indiziati parlano: perchè 
se parlano son dolori. 

Una ragione dì più perchè 
gli inquirenti spesso passivi di 
fronte alla violenza fascista, 
ima volta tanto premano l’ac¬ 
celeratore e vadano finalmen¬ 
te a fondo nell’inchiesta. 

Paolo Gambescia 
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VACANZE LIETE 


PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 
Via Piemonte, 14 - Direttamente 
mare • con pineta - camere ser¬ 
vizi - balcone bassa 3800/4000 - 
dal 20/6 e 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabina Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


RIMINI (MAREBELLO) • PEN¬ 
SIONE LIETA - TeL 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 * Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doeda, WC, bal¬ 
cone. cucina romagnola. Bassa 
stagiona L. 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto interpallated. Gè- 
stiona propria. (27) 


RIVAZZURRA (RIMINI) • HO¬ 
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 - 
Pochi passi mare, tutto camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 6000-4100 • Agosto 4600- 
4800 dal 25/8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 


RIMINI • PENSIONE IMPERIA - 
Tal. 24.222 * Sul mare, familia¬ 
re. Giugno 2.800-3.200 - Luglio 
3.000-3.500 complessive. Direzio¬ 
ne propria. (83) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO - Modernissima Co¬ 
struzione sul mare - camera con 
servizi, balcone, vistamare • ter¬ 
razza panoramica - zona tranquil¬ 
la - Ascensore, Bar, Pareheggio - 
menù a scelta - Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 • TeL 0547/ 
86290 dalla ora 8 alla 12.00 a 
dalla 14.00 alla 19.00. (52) 


VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL MORDINI - Tal. 0547- 
86.412. Vicino mare - tutta ca¬ 
barè servizi • bairone • pareheg¬ 
gio cabine mare - trattamento 
ottimo - 26-5 22-6 a dal 26-8 
a settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 


MIRAMARE DI RIMINI - HOTEL 
PENSIONE NADIA - TeL 0541- 
32162 - 50 m. mare • camere 
con servizi • balcone vista mare - 
ottimo trattamento Maggio Giu¬ 
gno a dal 24-8 e Settembre Li¬ 
ra 3.000 • Luglio 3.500-4.000 - 
Agosto interpellateci - Parcheg¬ 
gio - Cabina mare. (126) 


HOTEL BONNY’S - LIDO DEL 
SAVIO - Milano Marittima - Tele¬ 
fono 0544/79140 • 0547/55007. 
50 m. dal mare - camere bagno 
balcone - pareheggio. Bassa 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambinL (136) 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Via Righi, 33 - TeL 0541/ 
42.734 • Vicina mare, moderna, 
tutti contorta, cucina genuina. 
Bassa stagione L 3.000. Media 
3.600, Alta InterpellatecL Am¬ 
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. (30) 


CATTOLICA - HOTEL IMPE¬ 
RIALE • 2* cat. vicino mare - 
piscina - Tel. 0541/962414 - sen¬ 
sazionale offerta: tre persone stes¬ 
sa camera pagheranno solo par 
due (escluso 1-24/8) - Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre L. 4700 - Luglio 
e 25-31/8 L. 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi * A sten 
sore - Menù a scelta. (11) 


BELLARIA - HOTEL FARO - 

Vìa Reno, 3 - TeL 0541/ 
44040 - familiare • conforta 
- vicino mare • tranquilla in 
mezzo al verde - vasto parto 
giochi • parcheggio coperto - 
camere servizi • cucina roma¬ 
gnola - Bassa 3.300/3.700 - 
Luglio 3.800/4.200 comples¬ 
sivi > Agosto modici • sconti 
bambini • gestiona propria. 

(117) 


MISANO ADRIATICO > HOTEL 
ANGELA • TeL 615641. Vicinis¬ 
simo mare - moderno - tutta ca¬ 
mere con servizi • a scensore - 
parcheggio • prezzi veramente van¬ 
taggiosi. Gesti one propria, lutar- 
panateci (154) 


MIRAMARE • RIMINI - PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA - TeL 0541/ 

32163. Gestiona nuova • SO m. 
da) mare • ottima corina > cabina 
sulla spiaggia. Bassa 3000. Atta 
4000. InterpellatecL (155) 


VISERBEULA (RIMINI) - VILLA 
LAURA - Via Porto Palo*, 52 - 
Tel. 0541/734.281 - Sul mare, 
tranquilla, conforti, parcheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-sett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com¬ 
preso IVA e cabine mare. (147) 


RICCIONE - Hotel Cordisi - Viala 
S. Martino, 65 - TeL 0541/40664 
zona tranquilla - modernissimo • 
tutti conlorts - camere con doc¬ 
cia, WC balcone • cucina roma¬ 
gnola - Giugno-Settembre lire 
3.300 - Luglio 4.200 - Diretto 
dai proprietari. (166). 


CHIANCIANO TERME - HO¬ 
TEL CARLTON • Telefono 

0578/4399 - centrata - Tran¬ 
quillo - vicinissimo (erma • 
camera servìzi - PrenotataVB 
(15») 


RIMINI - P ensi ona 

Via Ariosto, 3 • Tel. 0541/81784 
camere servizi - giardino - trat¬ 
tamento familiare - vicinissima 
mare • cucina casalinga • Par¬ 
cheggio - Pensiona completa li¬ 
re 3.500-4.000 • Interpellateci. 

(168) 


CATTOLICA - HOTEL - IMPE¬ 
RIALE - Za cat. Piscina - viri¬ 
no mare * TeL 0541/962414 - 
tre persona stessa camera paghe¬ 
ranno solo per due (escluso 
1-24/8) Pensione completa com¬ 
presa IVA Giugno-settembre 
4.700 - Luglio e 25-31/8 5.700 • 
1-24/8 6.000 camere servizi - 
Ascensore - Menù a scelta. (160) 


FERIE ORATISI CATTOLICA - HOTEL DELLE NAZIONI 
TeL 0541/963140 • 962554, Moderno vicino more - co m are earvlxi • 
ascensore - parcheggio - bar • menù 0 scatta. Straordinaria Of f wtO i 
vostro bombino sino 8 anni gratuito (escl u so 1-24/8) • 1/3-8/6* 
9-30^6 #1-30/9 L. 4.400 * 1-31/7 • 2541/8 (. &200 • 
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pag. 6/ vita italiana 


l'Unità / domenica 14 luglio 1974 


E’ stato stabilito che il terrorista agi dietro ordini precisi di una centrale eversiva 

Bertoli fu «comandato» per la strage 
con la promessa di un grosso compenso 

Ordini per radio fino all'ultimo momento - Il tortuoso viaggio da Israele a Marsiglia e poi a Milano : Due misteriosi personaggi erano con luì poco 
prima che scagliasse la bomba - Richiesta di rinvio a giudizio per strage - Lo stralcio per continuare le indagini nella speranza di scoprire i mandanti 





MILANO — Una drammatica immagine del vile attentato com piuto nel maggio '73 dinanzi alla questura: cittadini feriti dalla 
bomba lanciata da Bertoli urlano terrorizzati chiedendo soccorso 


Dal 24 al 28 luglio, la seconda iniziativa nazionale del 74 per la stampa comunista 

t 

J 

Livorno: in cantiere il Festival 
interamente dedicato alle donne 

Il cammino della «questione femminile» dalla Resistenza ad oggi in dibattiti, conferenze e tavole 
rotonde - Le iniziative culturali e ricreative che verranno realizzate in cinque giorni di festa popolare 


Livorno si prepara- a dare 
vita al Festival della stampa 
comunista, che sarà tutto de¬ 
dicato alle donne «protagoni- 
ste deH’Italia che cambia ». 
Nel corso di cinque giorna¬ 
te — dal 24 al 28 luglio — 
dense di iniziative e di ma¬ 
nifestazioni, saranno messi a 
fuoco i temi della questione 
femminile nella società d’og¬ 
gi, inquadrandoli negli avve¬ 
nimenti della storia italiana 
dell’ultimo trentennio. 

Il trentesimo anniversario 
della Resistenza, che si cele¬ 
bra quest’anno, riveste infat¬ 
ti un significato particolare 
per la donna italiana, perchè 
data da quel momento l’ini¬ 
zio della sua partecipazione 
in prima persona alle vicen¬ 
de del Paese e dell’affermar- 
si dei suoi diritti-doveri di 
cittadina. Non a caso, la ma¬ 
nifestazione di apertura del 
Festival è centrata sul tema 
« Antifascismo, democrazia, 
emancipazione, ien e oggi », 
a sottolineare la contiguità di 
un impegno contro li fasci¬ 
smo che per le masse femmi¬ 
nili vuol aire dare un contri¬ 
buto alio sviluppo della de¬ 
mocrazia e, nello stesso tem¬ 
po. all’avanzata della loro spe¬ 
cifica condizione. 

Nel corso di questo gran¬ 
de incontro popolare e su 
questo tema, parleranno Arri¬ 
go Boldrini, il «comandante 
Bulow», vice presidente della 
Camera, e Gisella Floreanlni, 
la partigiana combattente che 


p stata ministro della Repub¬ 
blica deH’Ossola. Saranno pre¬ 
senti donne partigìane di tut¬ 
ta Italia e una delegazione di 
compagne polacche. 

Dopo ii Festival di Bari, che 
ha aperto la serie di iniziati¬ 
ve del ’74 per l’Unità e per 
la stampa comunista e che ha 
avuto il valore di porre in 
primo piano la « questione 
meridionale », a Livorno sarà 
dunque la volta della «que¬ 
stione femminile» fatta pro¬ 
pria da tutto il partito e po¬ 
eta con forza di fronte alla 
opinione pubblica. Di nuovo, 
non è un caso che sia pro¬ 
prio Livorno ad assumersi il 
compito di propagandarla in 
questo modo originale e con 
tanto rilievo: è infatti questa 
la «capitale del No», cioè la 
città italiana dove ii 12 mag¬ 
gio si è toccata la punta più 
alta (il 78,33 per cento) dei 
voti che bocciavano la prepo¬ 
tenza dei fascisti e dei cleri¬ 
cali più retrivi, ai quali si tro¬ 
varono alleati di fatto i diri¬ 
genti de. 

Il riconoscimento unanime 
è stato che una vittoria di 
proporzioni così vaste e di 
così rilevante valore civile è 
dovuta al determinante con¬ 
tributo delle masse femmini¬ 
li. In un certo senso, il Festi¬ 
val a Livorno è quindi anche 
un omaggio reso alle donne 
di diverso orientamento poli¬ 
tico e ideale che nel referen¬ 
dum hanno saputo compiere 
la propria scelta a favore di 


NOVITÀ LIBRI 


OBBEDIENTISSIMO 
IN CRISTO... 

Lettere dì don Primo 
Mezzolari al suo vescovo 
(1917*1959) 

LORENZO BEDESCHI 

“La lezione di don Mazzolati 
appare di estrema attualità 
dinanzi al travaglio profondo 
che scuote oggi 
il mondo cattolico.. 

E’ un contributo importante 
per conoscere più a fondo 
i presupposti e i complessi 
sviluppi di una battaglia 
difficile tra conservatori 
e innovatori tuttora in corso 
nella Chiesa e nel mondo 
cattolico italiano/’ 

Alceste Santini, L'Unità 

Lire 2800 Collezione Saggi. 
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un diritto civile, in nome del¬ 
la tolleranza e della libertà. 

Nei giorni caldi die prece¬ 
dettero il 12 maggio si parlò 
del divorzio, rimedio ai ma¬ 
li della famiglia, ma anche di 
tutte le leggi familiari nuove 
da varare al più presto al po¬ 
sto del vecchio e superato co¬ 
dice. Si è parlato cioè del 
progetto di riforma unitario, 
approvato alla Camera e in 
discussione al Senato da più 
di un anno e mezzo. A Livor¬ 
no l’argomento verrà rilancia¬ 
to per sollecitare una rapida 
conclusione del cammino le¬ 
gislativo di queste indispen¬ 
sabili norme per la famiglia, 
con un’altra iniziativa di 
grande attualità. II 26 luglio 
si terrà infatti una tavola ro¬ 
tonda su « Donna e famiglia: 
un tema aperto». Prenderan¬ 
no parte a questo dibattito 
personalità di Riverso orien¬ 
tamento. come li prof. Ranie¬ 
ro La Valle, Paola Gorla. re¬ 
sponsabile femminile delle 
ACLI. l’avv. Ada Picciotto del 
PSI e la compagna senatri¬ 
ce Gigiia Tedesco. 

Ancora un confronto di 
idee, ancora un’iniziativa al¬ 
largata agli interlocutori più 
diversi per prendere in esa¬ 
me i tanti aspetti della con¬ 
dizione femminile: il 27 lu¬ 
glio una seconda tavola ro¬ 
tonda sì svolgerà sul tema 
«La donna nella stampa ita¬ 
liana ». Il dibattito avrà co¬ 
me protagonisti i redattori di 
quotidiani e di settimanali 
che si sono misurati, nel cor¬ 
so del referendum, con gli ar¬ 
gomenti relativi alla colloca¬ 
zione della donna nella fam:- 
glia e nella società. I comuni¬ 
sti li invitano cosi a illustra¬ 
re le loro esperienze offren¬ 
do un panorama il più am¬ 
pio possibile sul rapporto tra 
stampa e masse femminili, 
tra rinnovato interesse intor¬ 
no a questi temi e necessità 
di impegno per arricchirli e 
svilupparli. 

In questo senso, è anche 
importante la conferenza-di¬ 
battito che affronterà l’argo¬ 
mento « Per una maternità e 
paternità libere e responsabi¬ 
li», con l’intervento del pro¬ 
fessor Antonio Faggio!!, deila 
compagna senatnee Carmen 
Zanti. dei rompagno Giovan¬ 
ni Finetti, sindaco di Grosse¬ 
to e dell’équipe del centro di 
maternità di Grosseto. 

Un altro momento di inte¬ 
resse sarà quello che vedrà 
le donne insieme a sindaci 
e Amministratori reg.onah di¬ 
scutere (presiederà .a compa¬ 
gna Loretta Montemaggi, as¬ 
sessore regionale) sulle Regio 
ni e gli Enti locali, sui modi 
c le forine attraverso i qua¬ 
li reahz-are sempre p.ù am¬ 
piamente la partecipazione 
femminile alle scelte che in¬ 
teressano rarticolaron* della 
democrazia è la vita delle fa¬ 
miglie. 

In conclusione di un Festi¬ 
val cosi impostato, con tan¬ 
ta ri&nezza di temi di viva 
attualità politica, si avra il 
28 luglio con il com.rio del 
compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del PCI e di¬ 
rettore de l’Unità. Sarà la 
giornata e l’occasione per 'ac¬ 
cogliere, attorno al quotidia- 
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no del nostro partito, non sol¬ 
tanto compagne o compagni 
giunti da tutta Italia, ma i 
simpatizzanti, gli amici, le 
masse popolari che guardano 
alla stampa comunista come 
garanzia delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Se gli argomenti politici so¬ 
no ovviamente il « filo rosso » 
che lega le cinque giornate 
del Festival di Livorno, come 
per tutte le feste del l’Unità 
il clima e l’ambiente saran¬ 
no quelli di una grande e vi¬ 
vace festa popolare, sempre 
però caratterizzata da un im¬ 
pegno culturale. Sono previsti 
infatti spettacoli di prosa e 
proiezioni di film di valore. 

Adriana Martino, Anna 
Identici, Daisy Lumini, Mi¬ 
randa Martino. Ottavia Picco¬ 
lo, Claudio Villa, sono i pro¬ 
tagonisti di due recital. E poi 
ancora pattinaggio artìstico, 
sport, gare di nuoto e la pre¬ 
senza del complesso siberia¬ 
no di cori e danze di Omsk, 
assicurano agli spettatori un 
programma vario e un’ampia 
scelta. 

Livorno con questa artico¬ 
lata gamma di iniziative, fin 
da ora, preparandolo, inten¬ 
de assicurare il successo al 
«suo» Festival, su tutti i pia¬ 
ni. da quello politico a quel¬ 
lo culturale a quello ricreati¬ 
vo. Dal 24 luglio si muoverà 
nelle sue strade e nelle sue 
piazze la straordinaria folla 
che si raccoglie attorno 
all’Unità, per dare un’altra te¬ 
stimonianza di maturità poli¬ 
tica e civile. 


Il PCI: misure 
urgenti contro 
la concentrazione 
delle testate 

I compagni Valori, Oolajan- 
ni, Maffioletti e Bruni han¬ 
no presentato in Senato una 
interpellanza al presidente 
del Consiglio dei ministri per 
conoscere «quali misure ur¬ 
genti intenda prendere il go¬ 
verno per arrestare il pro¬ 
cesso di concentrazione edi¬ 
toriale che investe nuova¬ 
mente in questi giorni alcu¬ 
ni grandi quotidiani del pae¬ 
se e per sapere in partico¬ 
lare quali impegni intenda 
assumere quando nell'opera¬ 
zione sono implicati enti di 
Stato o comunque mezzi fi¬ 
nanziari dello Stato e di isti¬ 
tuti anche solo parzialmente 
pubblici ». 

I senatori comunisti chie¬ 
dono inoltre « precise assicu¬ 
razioni che non si proceda 
alla creazione di un ente 
di gestione del giornale nella 
cui proprietà vi sia una par¬ 
tecipazione statale perché si¬ 
gnificherebbe la realizzazione 
di un sistema di lottizzazione 
delle direzioni delle testate 
colpendo il pluralismo dell’in¬ 
formazione e l'autonomia del 
giornalisti neH'espllcazione 
della loro attività a. 


(Dalla prima jtagina) 

formatori, NdR ), sicuramente 
autonome e certamente lgna-* 
re l’una dell'altra, nonché il 
riscontro trovato in quanto 
ebbero a riferire i testi Ge¬ 
melli (un brigadiere di PS, 
NdR) e Galoppini (un bari¬ 
sta del bar "Annunciata", po¬ 
sto di fronte alla Questura, 
NdR), se non consentono di 
ricollegare l’imputazione di 
strage ad altre persone fisi¬ 
che determinate per la man¬ 
canza del requisito richiesto 
dalla legge del "sufficienti in¬ 
dizi di colpevolezza", impon¬ 
gono tuttavia il proseguimen¬ 
to dell’istruttoria formale per 
concorso In strage a carico 
di persone allo stato non iden¬ 
tificate ». 

Su questi elementi, tenuti 
rigorosamente segreti fino al¬ 
la stesura della requisitoria, 
viene tuttora mantenuto il più 
assoluto riserbo. Dalle affer¬ 
mazioni del PM. tuttavia, si 
può ricavare che il Bertoli 
abbia ricevuto le « ultime di¬ 
sposizioni » a Milano attraver¬ 
so una radio ricevente di cui 
si sarebbe disfatto la matti¬ 
na del 17 maggio, prima di re¬ 
carsi di fronte alla Questura. 

Le sue molteplici menzogne 
acquistano, cosi, un significa¬ 
to preciso: Bertoli mente per 
coprire i suoi mandanti. Men¬ 
te, in primo luogo, a proposi 
to dell’asserita autonoma de¬ 
cisione di partire dal kibbuz 
israeliano dove era giunto 
due anni prima. Il giudice 
Lombardi, attraverso il suo te¬ 
nace e proficuo lavoro, è giun¬ 
to, infatti, a dimostrare che 
le cose si sono svolte in mo¬ 
do del tutto diverso. 

Il Bertoli, quando era nel 
kibbuz di Karmia, riceveva 
lettere dalla Francia e dal- 
l’Italia. Era sicuramente in 
corrispondenza con persone 
residenti in Italia e, in parti¬ 
colare, a Mestre. Verso la me¬ 
tà dell’aprile del 1973 atten¬ 
deva dall’Italia una lettera 
che, poco dopo, gli pervenne. 
Fu questa lettera a determi¬ 
nare la sua partenza da Israe¬ 
le. Il 3 maggio spedì, a sua 
volta, una lettera «che dove¬ 
va avere, almeno per lui — si 
legge nella requisitoria — un 
particolare significato se per 
la prima volta in più di due 
anni arrivò in ritardo al po¬ 
sto di lavoro proprio per scri¬ 
vere la lettera». 

L’ordine ricevuto era che 
doveva trovarsi a Marsiglia 
non più tardi del 15 maggio, 
avendo per tale data un ap¬ 
puntamento a cui annetteva 
una grandissima importanza. 
Dalla città francese, come si 
sa, giunse a Milano nel pri¬ 
mo pomeriggio del 16 mag¬ 
gio. 

Durante la sua breve per¬ 
manenza nel capoluogo lom¬ 
bardo, si preoccupò di Incon¬ 
trarsi con l’anarchico Ame¬ 
deo Bertolo, senza peraltro 
riuscirvi. In serata si recò a 
far visita all'amico Adolfo 
Mersl, sindacalista della CI- 
SNAL e iscritto al MSI. « En¬ 
trambi — afferma il PM nel¬ 
la requisitoria — sono sicu¬ 
ramente estranei a quanto or¬ 
dito ed eseguito dal Bertoli. 
Ma proprio per questo non 
si riescono a capire le ragio¬ 
ni per cui divennero, poche 
ore prima della strage, ogget¬ 
to dell’attenzione dell’imputa¬ 
to, a meno che non si voglia 
considerare il tutto pome una 
applicazione pratica della teo¬ 
ria degli opposti estremismi ». 

Il Bertoli, a Milano, con¬ 
trariamente alle sue afferma¬ 
zioni, sì incontrò però anche 
con altre persone. Esistono 
testimonianze precise. Il ter¬ 
rorista sostiene anche di es¬ 
sersi recato in via Fatebene- 
fratelli non prima delle 10,40 
e da solo. Venne invece visto 
alle 9,30 e in compagnia di al¬ 
tri. Il barista Francesco Ga¬ 
loppini gli servi un cognac, 
per l'appunto a quell'ora. II 
brigadiere Gioacchino Gemei 
li, della squadra scientifica 
della Questura, lo vide, assie¬ 
me a due altri, verso le ore 
9.50. 

« Sul marciapiede antistan¬ 
te l’androne della Questura 
— afferma il sottufficiale d. 
PS — vi erano 15 20 persone, 
che erano quasi in fila. Nella 
parte estrema notai tre indi¬ 
vidui: l'attentatore, con una 
folta chioma bionda che gli ca¬ 
deva sulle spalle, il viso alla 
nazzarena. cioè con la barba 
ed il viso poligonale (espres¬ 
sione tecnica usata da noi del¬ 
la polizia scientifica). A mag¬ 
gior precisione indicò che i 
capelli erano castano-chiaro- 
biordi, e aveva l baffi rivol¬ 
ti in basso; era aito circa me¬ 
tri 1,70 ed era di corporatu¬ 
ra inedia. I tre erano legger¬ 
mente appartati rispetto alle 
altre persone e stavano piut¬ 
tosto vicini. Osservai i tre per 
una quindicina di secondi; 
non li vidi parlare fra loro 
ma ebbi la netta sensazione 
che stessero insieme.™ Socio 
certo che uno dei tre era il 
Bertoli; l'altro Individuo, con 
il viso alla nazzarena, sono 
sicuro di riconoscerlo ove mi 
venisse mostrato ». 

Altrettanto certo di ricono¬ 
scere questo misterioso ac¬ 
compagnatore dei Bertoli è il 
teste Giuseppe Ianacci. II Ber- 
toll si ostina invece a soste 
nere di essere stato solo. Opi¬ 
nione del FM è che il terro¬ 
rista menta intenzionalmente, 
con lo scopo di «nascondere 
un qualcne dato di fatto. In¬ 
teressante per le indagini, che 
si ricollega alla sua presenza 
in via Fatebenefratellt dalle 
9.30 alle 10,40». 

■ Secondo il FM, il Bertoli 
mente anche a proposito del¬ 
ia provenienza dell’ordigno. Il 
terrorista, cerne si sa. sostie¬ 
ne di aver portato la bomba 
da Israele. Fare impossibile. 


STET 



tuttavia, che possa essere sfug¬ 
gito al rigorosi controlli della 
polizia di Tel Aviv. Più pro¬ 
babile che la bomba, di fab¬ 
bricazione israeliana, gli sia 
stata consegnata a Marsiglia 
o a Milano. 

Da qui la richiesta di rin¬ 
viarlo a giudizio anche per 
introduzione, detenzione e 
porto di arma da guerra. Al¬ 
tra richiesta è che il Bertoli 
venga accusato anche di ricet¬ 
tazione del passaporto falso 
(era intestato all’estremista di 
sinistra Magri) di cui si ser¬ 
vi per 1 suoi spostamenti al¬ 
l’estero e per poter espatria- 
re^dall’Italla nell’ottobre del 

Nella requisitoria viene an¬ 
che affrontato il caso dell’ara¬ 
bo Al Ahdal Mohamed Man- 
sour, lo strano ' personaggio 
che soggiornava in un alber¬ 
go di lesolo e che, per via 
di una telefonata ricevuta da 
Milano, venne coinvolto nel¬ 
l’inchiesta sulla strage. Non 
essendo risultata nessuna con¬ 
nessione fra il suo caso e la 
strage del 17 maggio, viene 
chiesta la separazione del suo 
processo da quello a carico 
del Bertoli. 

I retroscena della strage dì 
via Fatebenefratelli non sono 
stati ancora chiariti. La tesi 
del gesto isolato viene però 
decisamente scartata. Bertoli 
ha agito su ordine di una cen¬ 
trale eversiva, il cui program¬ 
ma era quello di colpire, at¬ 
traverso attentati criminali e 
spargimento di sangue, gli 
istituti democratici del nostro 
Paese. Non è da escludere 
che fra la centrale che armò 
la mano del Bertoli e le al¬ 
tre operanti in Italia (« rosa 
dei venti », MAR di Fumagal¬ 
li, i gruppi fascisti di «ordine 
nuovo» che agiscono in Ita 
lia e in altri Stati) esista uno 
stretto collegamento. In que¬ 
sta direzione le indagini pro¬ 
seguono. Il giudice istruttore, 
come si è detto, ha infatti ac¬ 
colto la richiesta di stralcio 
avanzata dal PM. 

Entro la fine del mese il 
dott. Lombardi firmerà la sua 
sentenza. E’ possibile che nel¬ 
l’ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio, alcuni aspetti presenti nel¬ 
la requisitoria vengano ulte¬ 
riormente approfonditi e chia¬ 
riti. Ciò che più conta, però, 
è che i magistrati, proseguen¬ 
do nel loro tenace lavoro, rie¬ 
scano a snidare i complici, i 
finanziatori e i mandanti del¬ 
l’infame attentato. 


L'assemblea di 
autoscioglimento 
del Manifesto 

Dissensi dalla 
linea del PDUP 

Si conclude oggi a Roma 
il congresso del Manifesto. 
L’andamento del dibattito 
rende sicura una decisione di 
scioglimento del movimento 
per addivenire ad una fusio¬ 
ne con il PDUP: una decisio¬ 
ne, tuttavia, accompagnata da 
non poche incertezze circa i 
lineamenti della nuova forma¬ 
zione. E’ venuta, infatti, pre¬ 
valendo nella discussione una 
contestazione esplicita di va¬ 
rie posizioni tuttora sostenute 
dal PDUP. Al di là di questo, 
però, grande parte della di¬ 
scussione è stata dominata da 
contese del tutto astratte qua¬ 
li la proponibilità in linea di 
principio di un « governo del¬ 
le sinistre » come sbocco alla 
crisi attuale; oppure se la 
strategia del PCI (che, in que¬ 
sto ambiente, viene definita il 
« riformismo comunista ») va¬ 
da affrontata con l’obiettivo 
di condizionarla o piuttosto 
con quello di rovesciarla. Si 
tratta, come ben si vede, di 
questioni che nulla hanno a 
che vedere con la situazione 
concreta, con i problemi delle 
masse lavoratrici e con un 
minimo di sforzo dì esamina¬ 
re almeno i più macroscopici 
problemi del Paese. 

Un punto di questo con¬ 
fronto Manifesto - PDUP è co¬ 
stituito dalla questione delia 
partecipazione alle eiezioni. 
L’assemblea è orientata su po¬ 
sizioni di non partecipazione. 
Ma mentre la relazione in¬ 
troduttiva giustificava questa 
posizione con ragioni di op- 
pjrtunità, ieri altri interventi 
hanno invece sostenuto, sulla 
scìa di antiche e disastrose 
motivazioni, che le istituzioni 
vanno disertate perchè del 
tutto putrefatte. Non è questo 
l’unico esempio del richiamo, 
ben avvertibile nel clima di 
questa assemblea, alle tema¬ 
tiche ora massimalistiche ora 
piattamente rivendìcazionlsti- 
che che furono tipiche di 
certe vecchie contese di for¬ 
mazioni radical-socialiste. Vit¬ 
torio Foa, del PDUP, non ha 
nascosto la consistenza delle 
divergenze, ma ha espresso 
il convincimento che esse po¬ 
tranno essere composte nella 
dialettica della nuova forma- 


Ricevimento 
all'ambasciata 
di Tanzania 

L’Ambasciatore della Repubbli¬ 
ca Unita di Tanzania Lukindo ha 
offerto un ricevimento in occa¬ 
sione de! 20. anniversario deila 
fondazione delia Unione Nazio¬ 
nale Africana del Tanganica 
(Saba Saba). Sono intervenuti 
in rappresentanza del PCI i 
compagni Sergio Segre, Remo 
Salati • Nadia Spano. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

DEGLI AZIONISTI DEL 10 LUGLIO 1974 
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LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

SI è tenuta In Torino il 10 luglio 1974, sotto la presidenza del Cav. del Lav, Dott. 
Arnaldo Giannini, l'Assemblea Ordinarla e Straordinaria della Società. Erano presenti 
o rappresentati 555 Azionisti per complessive 91.785.606 azioni pari al 65,56% 
del capitale sociale. 

— In sede ordinaria, l'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Ammini¬ 

strazione ed il bilancio al 31 marzo 1974 chiusosi con un utile netto di L.mll. 24.172 
nonché la distribuzione di un dividendo, al lordo delle ritenute di Legge, di Li 160 
(L. 157 nel 1973) per ciascuna delle 140 milioni di azioni, da nominali L. 2.000 cadauna, 
costituenti il capitale sociale, deliberahdo di porre in pagamento il dividendo dal 
19 luglio 1974. • .. 

— In sede straordinaria, l'Assemblea ha deliberato il cambiamento dell'Indirizzo della 
Sede Sociale da Piazza Solferino, 11 a Via A. Bertola, 28 in Torino. . 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
il Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti l'On. Avv. Arrigo Paganelli 
ed ii Prof. Ing. Giovanni Someda. Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società è il Dott. Carlo Cerutti; Direttore Generale ò il Dott. Paolo Pugliese. 

' , t > S 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dopo aver ricordato in apertura che nell'esercizio sociale 1973-1974 si sono compiuti 
40 anni dalla costituzione della Società, il Consiglio di Amministrazione è passato 
a trattare dell'esercìzio trascorso. E’ stato evidenziato come il Gruppo, anche in questo 
delicato momento economico, abbia risposto alle aspettative con II consueto impegno 
e con la consapevolezza di ricoprire un ruolo non trascurabile nel processo di sviluppo 
dell'economia del Paese. Tale impegno si è concretizzato, nell'anno, In investimenti pari 
a circa 692 miliardi di lire, localizzati per un terzo nel Mezzogiorno. Lo sviluppo ha 
interessato tutti i settori di attività: nel campo delle telecomunicazioni sono stati 
investiti 658 miliardi, nella produzione e nella ricerca 24 miliardi e nel settore ausi¬ 
liario e complementare 10 miliardi. 

Nell'anno, la Consociata SIP ha realizzato un incremento di oltre 800 mila abbonati 
mentre gli apparecchi in servizio hanno superato i 12 milioni e mezzo portando il 
nostro Paese al terzo posto, in valore assoluto, nell’Europa occidentale; la densità 
telefonica ha raggiunto i 23 apparecchi -per ogni 100 abitanti, valore di buon livello 
europeo. Di particolare rilievo è stato l'impegno della ITALCABLE, volto al potenzia¬ 
mento degli impianti e dei mezzi trasmissivi, per rispondere adeguatamente alla 
espansione dei traffici sociali. Nel campo delle telecomunicazioni via satellite si è 
consolidato lo sviluppo commerciale della TELESPAZIO che ha avuto un soddisfacente 
incremento dei circuiti in esercizio e del traffico televisivo. 

Nel quadro della progressiva attuazione del Piano IRI/STET per l'elettronica, è conti¬ 
nuata l’opera di riassetto delle aziende, già facenti parte o pervenute di recente al 
Gruppo, al fine di conseguire condizioni di equilibrio economico attraverso la raziona¬ 
lizzazione e l'incremento della produzione. La Consociata SIT-SIEMENS ha ulteriormente 
sviluppato la sua capacità produttiva e l'attività di ricerca attraverso il potenziamento 
delle strutture aziendali articolate su un notevole numero di stabilimenti, in massima 
parte ubicati nel Meridione. La SELENIA,oltre alla tradizionale attività, ha operato per 
realizzare, nell'immediato futuro, l’ampliamento della propria produzione nel settore 
delle telecomunicazioni civili avviando a costruzione le relative strutture degli stabi¬ 
limenti che si collocheranno nel Sud.- Anche un’altra Consociata del Gruppo, la 
SGS-ATES. ha iniziato la produzione di componenti specializzati per apparecchiature 
di telecomunicazioni. L'espletamento del contratto per la meccanizzazione postale 
acquisito dalla Amministrazione PP.TT. ha consentito una espansione della attività 
produttiva ed il potenziamento delle strutture aziendali della ELSAG. 

Nel campo dell'informatica e dei grandi e medi sistemi elettronici per la elaborazione 
dati, da ricordare l'attività della UNIDATA S.p.A., nata da accordi fra Società diverse 
operanti su piano europeo, e la costituzione della Società ITALDATA. 

Rilevante l'impegno del Gruppo nel Mezzogiorno; infatti, oltre alla SIP, che ha accen- 
. tuato in tali aree il potenziamento della consistenza degli impianti, di particolare 
importanza l'opera delle Consociate del settore manifatturiero che hanno dato il loro 
contributo allo sforzo comune per la soluzione dei problemi delle regioni meno favo : 
rite del Paese promuovendo nuove iniziative industriali e incrementando, di conse¬ 
guenza. lo sviluppo dell'occupazione diretta e indotta. 

Notevole l'impulso dato dal Gruppo nello scorso esercizio al campo della ricerca, nella 
consapevolezza del ruolo fondamentale che questa riveste specie nel settore dell'elet¬ 
tronica ed in quello dei componenti attivi che ne condizionano il progresso. 

Il personale del Gruppo, al 31 dicembre 1973, ha superato le 119 mila unità; nel Mezzo¬ 
giorno. con la creazione di 3.800 nuovi posti di lavoro, risultavano occupate oltre 
35 mila unità, circa un terzo del totale. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1973-1974 

In conformità alla deliberazione dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 10 luglio 
1974, il dividendo relativo all’esercizio 1973-1974, pari a L. 160 lorde per ciascuna delle 
n. 140.000.000 di azioni costituenti il capitale di L. 280.000.000.000. sarà posto in paga¬ 
mento dal 19 luglio 1974. Esso sarà esigibile presso le Casse della Società in Torino, 
Via Bertola, 28 ed in Roma. Via Aniene. 31. nonché presso gli Istituti incaricati, indicati 
in calce, contro presentazione dei certificati azionari e stacco della cedola n. 18. 

In base alle vigenti disposizioni di legge, il dividendo sarà corrisposto in ragione di: 

— L. 160 (centosessanta) nette per gli Azionisti che incassano in esenzione da ritenuta; 

— L. 144 (centoquarantaquattro) nette per gli Azionisti che incassano con la ritenuta 
a titolo di acconto del 10%: 

— L. 112 (centododici) nette per gli Azionisti che incassano con la ritenuta a titolo di 
imposta del 30%. 

Istituti incaricati: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco 
di Napoli,- Banco di Sicilia. Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo di 
Torino. Monte dei Paschi di Siena. Banco di Sardegna, Banca Nazionale dell/Agricoltura, 
Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito. Banca d'America e d'Italia, Istituto Bancario 
Italiano. Banca Provinciale Lombarda. Banca Toscana, Credito Commerciale. Credito 
Romagnolo. Banca Cattolica del Veneto. Credito Varesino, Banca Unione. Bafica San 
Paolo - Brescia. Banco Lariano, Banca Agricola Milanese. Banca Nazionale delle Comu¬ 
nicazioni, Credito Bergamasco. Banca Privata Finanziaria, Banca Morgan Vonwiller, 
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. Credito Lombardo. Banca Lombarda di Depositi 
e Conti Correnti, Banca di Legnano, Banca Alto Milanese. Banca Sella. Banca Mobiliare 
Piemontese, Banca Belinzaghi, Banca Manusardi & C.. Banca Subalpina. Banca Cesare 
Ponti, Banca Passadore & C.. Banca Industriale Gallaratese, Itabanca - Società Italiana di 
Credito, Banca Anonima di Credito. Banca Italo-lsraeliana, Cassa Lombarda, Banca 
C. Steinhauslin & C.. Banco San Marco, First National City Bank, Istituto Centrale 
di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare di Novara, Banca 
Popolare di Milano. Banca Popolare di Bergamo. Banca Mutua Popolare di Verona. 
Banca Popolare di Padova e Treviso. Banca Popolare di Lecco, Banca Commercio e 
Industria, Banca Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtellinese, Banca Popo¬ 
lare di Luino e di Varese, Banca Popolare del Polesine, Banche associate all'Istituto 
Centrale delle Banche Popolari Italiane, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. 
Cassa di Risparmio di Torino. Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le Provincie Sici¬ 
liane. Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Firenze, Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno, Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio in Bologna, Cassa di Risparmio di 
Trieste, Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana. 
Banca del Monte di Milano, Cassa di Risparmio di Vercelli. Banca del Monte di Credito 
di Pavia. Casse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno associati all'Istituto di 
Credito delle Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Finanziaria Generale s.pji. 

il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Cav. del Lav. Dott. ARNALDO GIANNINI 


PER CHI HAFAME 
D’IMMAGINAZIONE... 

CA RÀLA’ ! 


mensile di satira 
politica e di costume 

lire 400 

IN EDICOLA - IN LIBRERIA __ 

ca baia via calzolari 11 
50061 compiobbi firenze 


Amministrazioni 
Provinciale di Foggia 

L’Amministrazione provinciale 
di Foggia rende noto che proce¬ 
derà alla fornitura di divise in¬ 
vernali. divise estive, impermea¬ 
bili. scarponi, tute, camicie, cra¬ 
vatte. per il dipendente persona¬ 
le cantoniere. 

Le ditte interessate per la for¬ 
nitura di detti indumenti posso¬ 
no rivolgersi, per chiarimenti • 
informazioni, alla predetta am¬ 
ministrazione, ufficio economato 
entro le ore 12 del 29 luglio 1974. 
data di scadenza per la presen¬ 
tazione dei preventivi di spesa. 

I] presidente 
dr. Franco Galasso 


ANNUNCI 


PERITO grafoscopico iscritto 
albo tribunale esaminerebbe in¬ 
carichi fiducia. Tesserino B/1NB 
postarestante Vomero - Négri!. 
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l'Unità / domenica 14 luglio 1974 

«Cosa vorrei 
che cambiasse 
a casa mia, 
nella mia scuola, 
nel mio paese, 
nel mio quartiere» 

Sono arrivate le prime 
« cronache » della nostra inchiesta 
« tutta scritta dai bambini » 


Le « cronache » dei bambini per la 111 inchie¬ 
sta nazionale dell'Unità sono già cominciate 
ad arrivare numerose, nonostante i ritardi delle 
poste. L'argomento è evidentemente piaciuto 
ai nostri piccoli lettori, perchè le prime lettere 
sono assai vivaci e interessanti. 

Ne pubblichiamo oggi soltanto due, ma dalla 
prossima domenica dedicheremo alle « crona¬ 
che » più spazio. 

Ricordiamo che quest'anno il tema dell'inchie¬ 
sta è « Cosa vorrei che cambiasse a casa mia, 
nella mia scuola, nel mio paese, nei mio quar¬ 
tiere »> e che possono parteciparvi tutti gli 
alunni della scuola dell'obbligo dalla I ele¬ 
mentare alla III media. 

Alcune corrispondenze verranno pubblicate sul 
giornale, altre verranno esposte alla Festa na¬ 
zionale dell'Unità di Bologna. 

A tutti coloro che ci scriveranno manderemo 
anche quest'anno un libro. 


PAG. 7 / problemi del giorno 
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Dopo lo decisione preso a Milano dalle venti presidenze dei Consigli regionali 


Come le Regioni condurranno 
l'inchiesta di massa sul fascismo 

A colloquio con il compagno Sanlorenzo, vice presidente deirAssemblea piemontese - L’indagine dovrebbe essere affidata al 
Consigli regionali - Una Commissione per la raccolta della documentazione e delle testimonianze sulle attività delle organiz¬ 
zazioni neofasciste • In che modo fare partecipare la scuola, i luoghi di lavoro, gli enti locali, i comitati antifascisti di base 



« Ora faccio il disegno per far vedere come vorrei la casa » ci ha scritto Maria Cozzi, di 7 anni, napoletana 


□ Vorrei far 

cambiare il sindaco 


O Vorrei che ci facessero 
fare più lezione 


Cara Unità, sono una bam¬ 
bina di sette anni. Ali chia¬ 
mo Rita Rufo e ho frequen¬ 
tato la seconda elementare. 

10 vorrei cambiare la mia 
casa perché è piccola e sia¬ 
mo in cinque con babbo c 
mamma e non ci entriamo. 
Vorrei una casa grande con 
una stanza tutta per me 
dove posso metterli tanti 
giocatoli, e poi vorrei clic 
ci fosse un bel giardino con 
gli alberi, i fiori e l’alta¬ 
lena. 

Voglio che cambia nella 
mia casa che mamma non 
va più in campagna e non 
cuce i vestiti. Poi vorrei 
che nella mia casa cambia 
che papà non fa più il mu¬ 
ratore perché adesso spe¬ 
cialmente d’estate che è cal¬ 
do e si scotta tanto e io 
• spero che faccia un lavoro 
dentro al fresco. Io vorrei 
che la mia casa avrebbe 
tanti balconi io cui entra 

11 sole. 

Io vorrei far cambiare 
nella mia scuola prima di 


tutto vorrei far cambiare 
la maestra perché è severa 
vuole bene a certi bambini 
e agli altri no. Poi vorrei 
che le maestre non abban¬ 
donano le aule e non inse¬ 
gnano niente ai bambini e 
fanno un sacco di chiasso 
i bambini. 

Io nel mio paese prima di 
tutto vorrei far cambiare il 
sindaco perché è un demo- 
cristiano e dice un sacco 
di bugie. Poi vorrei far cam¬ 
biare tutta la gente che 
crede alle bugie e votano 
alla DC. E vorrei far cam¬ 
biare tutte le case del no¬ 
stro piccolo paese perché 
sono tutte vecchie e il comu¬ 
ne le dovrebbe rifare nuo¬ 
ve tutte case grandi e con 
giardini così il paese diven¬ 
terà più bello e nuovo. Tan¬ 
ti saluti alla redazione spe¬ 
cialmente al direttore. 

RITA RUFO, Il elementa¬ 
re, 7 anni, via Mazzini 150 
- San Donalo Val di Corni¬ 
no (Frosìnone). 


Cara Unità, sono una sco¬ 
lara che frequento la V ele¬ 
mentare; ho letto sul gior¬ 
nale l’Unità che compra il 
mio papà il vostro invito. Vi 
scrivo cosa vorrei clic cam¬ 
biasse a casa mia e nella 
mia scuola. 

Prima di tutto vorrei ave¬ 
re una casa migliore; dove 
abito adesso abbiamo una 
sola stanza dove dobbiamo 
dormire, mangiare, studiare 
e giocare. Il mio papà la¬ 
vora all’Alfa Sud, ma mi 
dice che non può prendere 
una casa più grande perché 
i soldi che guadagna ba¬ 
stano appena per mangiare 
e cosi io. le mie sorelle c 
il mio fratellino ci amma¬ 
liamo sempre con la febbre 


e coi dolori alle gambe per 
causa dell’umidità. 

Il mio papà dice sempre 
che se stiamo cosi male è per 
colpa della Democrazia cri¬ 
stiana, la quale protegge i 
ricchi e sfrutta i poveri e 
l’unico partito che potrebbe 
aiutarci veramente è solo il 
Partito Comunista. Io spe¬ 
ro che ci aiuti al più pre¬ 
sto perché non ne possiamo 
più. 

Alla scuola vorrei fare la 
ginnastica; vorrei che le 
maestre parlassero di più 
del periodo della guerra e 
ci facessero fare più lezio¬ 
ne per non farci crescere 
ignoranti. Ti saluto. 

ELISA COZZI, anni 11, V 
elementare, via Vittorio 
Emanuele 46 • Napoli. 


Scriveteci subito. Se volete, mandateci anche un disegno. 
Il termine deH'inchiesta è fìssalo per Ferragosto. Non di¬ 
menticate dì scrivere il vostro nome, cognome, l'età, la 
classe frequentata e l'indirizzo. INDIRIZZATE A a UNITA'- 
SCUOLA» - VIA DEI TAURINI 19, ROMA. 


Una grande inchiesta di 
massa sulla attività di tutte 
le organizzazioni fasciste e 
para-fasciste, sul loro compi¬ 
ti. mandanti e finanziatori è 
stata decisa dalle Regioni. La 
decisione, come si ricorderà, 
è stata presa il 24 giugno 
scorso a Milano a conclusione 
dell’incontro delle venti pre¬ 
sidenze del consigli regionali 
sul tema della difesa delle 
istituzioni repubblicane. 

Cosa può essere, in concre¬ 
to, questa inchiesta? La que¬ 
stione è all’ordine del gior¬ 
no dei Consigli regionali che 
dovranno assumere decisioni 
precise, anche in vista dell’in¬ 
contro con il Capo dello Sta¬ 
to chiesto dalle Regioni 
stesse. 

« Perchè l’inchiesta costitui¬ 
sca non solo un momento co¬ 
noscitivo, ma anche un mo¬ 
mento partecipativo che coin¬ 
volga tutti i livelii della vita 
politica e tutti gli strati so¬ 
ciali — ci ha dichiarato il 
compagno Dino Sanlorenzo, 
vice prendente del consiglio 
regionale del Piemonte, che 
è intervenuto all’incontro di 
Milano portando le esperienze 
delia Regione Piemonte e il¬ 
lustrando specifiche proposte 
per Timmediato futuro — è 
necessario condurre l’inchie¬ 
sta in stretta collaborazione, 
anche operativa, con gli enti 
locali, le organizzazioni sin¬ 
dacali, politiche, economiche 
e sociali, i comitati antifasci¬ 
sti, ecc... Ciò oltretutto — ha 
osservato Sanlorenzo — da¬ 
rebbe alle risultanze che 
emergono dall'inchiesta un 
valore ed un’autorità notevo¬ 
li. che ne favorirebbero lo 
sbocco verso i conseguenti 
provvedimenti di azione con¬ 
creta ». 

Si pone, comunque, il pro¬ 
blema dell’organo istituziona¬ 
le che deve svolgere l’inchie¬ 
sta e degli strumenti opera¬ 
tivi. 

« E’ evidente — ci ha rispo¬ 
sto Sanlorenzo — che occorre 
un organo che abbia la pos¬ 
sibilità, formalmente e giuri¬ 
dicamente, di condurre l’in¬ 
chiesta con l’autorità suffi¬ 
ciente a sollecitare e recepi¬ 
re materiali, testimonianze od 
indicazioni valide ed utilizza¬ 
bili. La soluzione più oppor¬ 
tuna che la Regione Piemon¬ 
te ha indicato, sia dal pun¬ 
to di vista politico che ope¬ 
rativo, è quella di affidare ai 
Consigli Regionali la gestio¬ 
ne dell’inchiesta attraverso la 
istituzione, sempre che lo Sta¬ 
tuto lo consenta, di una Com- 


Nonostante il lavoro a cottimo imposto dal ministero 


Restano fermi più di seimila telegrammi 
ogni giorno negli uffici centrali romani 

La ferma denuncia della FIP-CGIL - Il grave provvedimento deciso da Togni non serve nemmeno ad aumentare la 
produttività del servizio • Necessario un controllo severo sul modo in cui viene speso il denaro pubblico 


Il SID 
smentisce 
le rivelazioni 
sulla strage 
di Fiumicino 


Il ministero della Difesa 
ha diramato una smentita al¬ 
l'articolo pubblicato dal- 
l'« Europeo » nell'ultimo nu¬ 
mero dal titolo « Gli spagno¬ 
li ci avvisarono dell'attacco 
a Fiumicino ». Nella nota uf¬ 
ficiosa diffusa dalle agenzie 
di stampa si sostiene che 
l'articolo è « del lotto fanta¬ 
film» o privo di fondamen¬ 
to ». Dopo «ver sostenuto che 
nessuna segnalazione è per¬ 
venuta al SID dalla Spagna 
su un possibile attacco in 
grande stile contro l'aeropor¬ 
to romano, il ministero del¬ 
lo Difesa sostiene, a. propo¬ 
sito di un personaggio citato 
nell'arficolo, Gonzales Mata, 
che « trattasi di persona ben 
nota in campo intemazionale 
che in più occasioni ha cer¬ 
cato di fornire notizie prive 
di ogni fondamento a servizi 
segreti di vari paesi (com¬ 
preso il SID) ricevendone si¬ 
stematicamente rifiuti ». Nel¬ 
la nota su Enzo Satcioli, uno 
che viene indicato come mol¬ 
to addentro alle cose fasci- 
s e e un agente del SID si 
afferma: c II Sid inoltre non 
ha mai dato Incarico né ri¬ 
cevuto informazioni dal no¬ 
minato Saldoli Enzo che pe¬ 
raltro non è colonnello ». 

Il fatto che il ministero af¬ 
farmi cho Satcioli non è un 
colonnello fa dedurre che 
comunque egli presta servi¬ 
zio presso qualche reparto 
militare anche se con un gra¬ 
do diverso. 


L’unico provvedimento che 
il ministro delle Poste Togni 
ha saputo prendere di fronte 
alla drammatica situazione 
del servizio è la reintrodu¬ 
zione ufficiale del lavoro a 
cottimo: tanta corrispondenza 
si sbriga, tanto viene pagato 
all’impiegato. Un modo di la¬ 
vorare e di retribuire il lavo¬ 
ro che era stato largamente 
praticato negli anni scorsi e 
che aveva contribuito — for¬ 
nendo l'alibi per non assume¬ 
re il personale occorrente — 
alla paralisi dei servizi. 

Con i cottimi si cerca un 
incentivo materiale che spin¬ 
ga ad una maggiore produt¬ 
tività nelle poste. Ebbene, 
niente di più falso e sbagliato. 
Un esempio concreto? Vedia¬ 
mo Roma, al telegrafo cen¬ 
trale: il cottimo è stato in¬ 
trodotto da alcuni giorni, eb¬ 
bene giovedì sera si sono re¬ 
gistrate giacenze a fine tur¬ 
no di circa seimila telegram¬ 
mi. più o meno le stesse 
delle scorse settimane. Segno 
che Io snellimento non c’è 
stato. 

Nel settore della posta ru¬ 
nico dato nuovo deìla situa¬ 
zione è rappresentato, sem¬ 
pre in provincia di Roma. • 
dalla messa in funzione di 
un terzo capannone a Pome 
zia. parte del quale è ancora 
utilizzato addirittura come de¬ 
posito di formaggi e dove. 


Riunione 
a Foggia dei 
bieticoltori 

FOGGIA. 13 

Per iniziativa del Consorzio 
nazionale bieticoltori (CNB) c 
della Federazione unitaria lavo¬ 
ratori alimentari, d’intesa con 
l’Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini. avrà luogo una riunione 
comune dei dirigenti dei pro¬ 
duttori agrìcoli e dei lavoratori 
a livello di fabbrica delle pro¬ 
vince meridionali per coordina¬ 
re le iniziative e le azioni de¬ 
gli operai c dei bieticoltori. La 
riunione si svolgerà martedì 16 
luglio nei salone della Camera 
Confederale del Lavoro 


appena tre giorni fa. sono 
stati collocati 20 mila sacchì 
di corrispondenza. 

Tutto ciò avviene nonostan¬ 
te — ripetiamo — in molti 
settori di lavorazione della 
corrispondenza sia stato in¬ 
trodotto già il cottimo e si 
faccia ìargo ricorso al lavo¬ 
ro straordinario. Vuol dire 
che le cause del disastro po¬ 
stale sono diverse da quelle 
che il ministro Togni vorreb¬ 
be far credere e che, co¬ 
munque, il provvedimento che 
egli ha preso serve a ben po¬ 
co. Del resto. Io stesso To¬ 
gni, ministro quanto mai con¬ 
traddittorio nei suoi atteggia¬ 
menti e nelle sue decisioni, 
soltanto pochi mesi fa addi¬ 
tava nel troppo facile e mas¬ 
siccio ricorso al cottimo uno 
dei motivi di fondo della cri¬ 
si postale. Tutti ricorderanno 
la campagna contro gli impie¬ 
gati degli uffici di Roma-di- 
stribuzione (lavoravano poco 
e guadagnavano troppo, pro¬ 
prio perchè venivano retribui¬ 
ti con il cottimo). 

Il sindacato postelegrafoni¬ 
ci aderente alla CGIL, inve¬ 
ce, ha ribadito che le ragio¬ 
ni di fondo della crisi van¬ 
no ricercate nelle strutture 
del servizio e soprattutto nel¬ 
la mancanza di personale. 
Per cu . urgono provvedimen¬ 
ti di fondo come quelli propo¬ 
sti dai sindacati. Le misure 
che l'amministrazione e il mi¬ 
nistro stanno adottando, inve¬ 
ce, secondo ii sindacato CGIL 
hanno l’unico effetto di sper¬ 
perare in modo Incontrollato 
il pubblico denaro, per 'cui è 
giunta l’ora che tutte le for¬ 
ze politiche democratiche e 
tutti gli organi di controllo 
della pubblica amministrazio¬ 
ne prendano una ferma posi¬ 
zione. 

Anche sulla legittimità di 
tali erogazioni la FIPCGIL 
romana manifesta una serie 
di dubbi. Ad esempio: Fattua¬ 
le istituzione dei cottimi non 
tiene conto degli indici di mi¬ 
sura fissati con decreto dal 
ministero e, per quanto ri¬ 
guarda il metodo con cui ven¬ 
gono fatti attuare, si ricorre 
alle semplici circolari anzi¬ 
ché al decreto che dovrebbe 
avere l’approvazione preven¬ 
tiva, del consiglio di ammi¬ 


nistrazione. 

La Federazione nazionale di 
categoria, a sua volta, rile¬ 
va che a nonostante l’impe¬ 
gno assunto dal ministro, 
all’azienda sono sempre più 
numerosi i casi di riduzione 
delle rese di lavoro concor¬ 
date tra amministrazione e 
sindacati e tassativamente 
previste da apposito decreto 
ministeriale, sostituite invece 
da soluzioni di compromesso 
definite in modo incoerente 
dalia amministrazione». Per 
cui sì sta raggiungendo una 
situazione di rapida degene¬ 
razione. * Poiché le denunce 


sporte dall’azienda — prose¬ 
gue la FIP-CGIL — non han¬ 
no trovato risposta e in consi¬ 
derazione delle pesanti con¬ 
seguenze che questi fatti po¬ 
trebbero derivare ai lavora¬ 
tori sia dai punto di vista 
sociale, che da quello di vere 
e proprie responsabilità giuri¬ 
diche, la Federazione ove ta¬ 
le atteggiamento perdurasse 
si vedrebbe costretta a non 
partecipare più a contratta¬ 
zioni del genere, riservando¬ 
si nel contempo ogni iniziati¬ 
va necessaria a tutelare gli 
interessi dei lavoratori e del 
Paese ». 


Per la mancata soppressione 

Enti inutili: protesta 
delle associazioni 
del «tempo libero» 

Critiche al governo in un documento unitario del- 
l'ARCI-UISP, de!l'ENARS-ACU e dell'ENDAS 

Le Associazioni di cultura e tempo libero dei lavoratori 
(ARCI-UISP, ENARS-ACLI e ENDAS) dopo l’approvazione 
alla Camera della legge sul parastato, a proposito della 
battaglia per la soppressione degli Enti inutiii e parassitari 
in un documento hanno espresso « il loro rammarico per¬ 
ché ancora una volta è stata perduta un’occasione per dar 
seguito alla spinta delle forze più vive del Paese riformando 
e sopprimendo enti la cui natura antidemocratica e clien¬ 
telare costituisce un peso non indifferente nella già pre¬ 
caria organizzazione dello stato ». 

« L’accanita resistenza governativa di mantenere questi 
istituti — prosegue il documento — contrasta le dichiarate 
volontà di rinnovamento, di una nuova politica per i con¬ 
sumi sociali, mette in luce le vocazioni al clientelarismo, al 
sottogoverno e allo sbarramento di processi più ampi nel 
decentramento dei poteri e dei mezzi alle Regioni. 

« In un momento in cui si pretendono sacrifici da tutti gli 
italiani si continuano a mantenere fette di potere consoli¬ 
date negli anni; in un momento in cui occorre consolidare 
la democrazia per battere definitivamente il fascismo si 
sostengono enti che ne sono un significativo retaggio. 

« L’ARCI-UISP, l’ENARS-ACLI e i’ENDAS — conclude il 
documento — continueranno la loro battaglia nel Paese tra 
l lavoratori, creando i più vasti schieramenti qualificati 
socialmente e culturalmente, perché tutto l’ordinamento 
pubblico preposto alle attività di cultura di massa, ’’ tempo 
libero ” e sport sia modificato, adeguandolo non soltanto 
nella lettera ma nello spirito alla maturità delle coscienze 
• alla crescita culturale del popolo italiano ». 


missione di indagine dotata di 
ampi poteri dì consultazione. 

« A questo scopo ci sembra 
opportuno costituire la Com¬ 
missione mediante una spe¬ 
cifica legge regionale che de¬ 
cida l’inchiesta e ne definisca 
obiettivi e modalità di svolgi¬ 
mento. La pressoché contem¬ 
poranea approvazione di tali 
leggi da parte delle Regioni 
dovrebbe favorire il visto da 
parte degli organi governati¬ 
vi. Inoltre la legge permet¬ 
terebbe di sopperire alle esi¬ 
genze finanziarie della Com¬ 
missione mediante la previ¬ 
sione di apposito stanziamen¬ 
to che potrebbe essere ammi¬ 
nistrato dall’Ufficio di Presi¬ 
denza ». 

« Per quanto riguarda gli 
strumenti operativi pensiamo 
che la Commissione dovrà 
avvalersi della collaborazione 
di una équipe di funzionari 
che costituirà la struttura 
operativa dell’indagine, men¬ 
tre aspetti particolari della 
ricerca potranno essere affi¬ 
dati a collaboratori esterni 
(istituti universitari, privati, 
ecc...) ». 

Chiediamo al compagno 
Sanlorenzo con quale meto¬ 
do, con quali tempi e contenu¬ 
ti dovrebbe essere orientata 
l’inchiesta. 

«Le indicazioni che abbia¬ 
mo prospettato nell’incontro 
di Milano si possono riassu¬ 
mere in tre punti: una fase 
di raccolta della documenta¬ 
zione, una seconda fase pel¬ 
le consultazioni, un tempo di 
lavoro che non dovrebbe ol¬ 
trepassare i sei mesi, ammes¬ 
so che tutte le Regioni de¬ 
liberino rapidamente, prima 
delle ferie, la costituzione del¬ 
la Commissione d’inchiesta, 
in modo da presentare nel 
primi mesi del ’75 un primo 
bilancio del lavoro svolto ai 
rispettivi Consigli regionali. 

« Per quanto riguarda il 
quadro metodologico e i con¬ 
tenuti dell’inchiesta pensiamo 
che la prima fase di raccol¬ 
ta della documentazione do¬ 
vrebbe articolarsi nel seguen¬ 
te modo: 

1) redazione di un elenco 
cronologico degli episodi di 
violenza fascista, di notizie 
riguardanti organizzazioni di 
campi paramilitari e di ogni 
fatto accaduto, a partire dal 
1969, in ogni singola regione, 
utilizzando tutte le fonti pos¬ 
sibili, in particolare le nume- • 
rose inchieste giornalistiche 
sull’argomento; 

2) reperimento di tutto il 
materiale rintracciabile: dai 
volantini agli avvisi di comi¬ 
zio, alle circolari di partito e 
di gruppi (MSI, Avanguardia 
nazionale. Ordine nero, ecc., 
fotografie di comizi, di scrit- ’ 
te, di cortei, persone, ecc...). 
Dovrebbe essere raccolto ma¬ 
teriale che permetta un’ana¬ 
lisi seria della politica del 
MSI, nelle sue specificazioni 
regionali, verso la scuola, i 
cosiddetti corpi separati del¬ 
lo Stato, i lavoratori delle 
aziende pubbliche, i ceti ur¬ 
bani, il mondo agricolo, ecc.; 
elencazione di tutti i procedi¬ 
menti giudiziari da avviare, 
iniziati, condotti a termine 
contro persone e organizza¬ 
zioni indiziate di reato o col¬ 
pite da mandato per attivi¬ 
tà di tipo neofascista; 

3) analisi sistematica su 
scala regionale dell’attuale si¬ 
tuazione circa i contenuti e i 
criteri di scelta dei libri di 
testo. Per questa ricerca po¬ 
trebbe essere particolarmen¬ 
te utile la collaborazione con 
istituti già esistenti (universi¬ 
tari, istituti storici della Re¬ 
sistenza, organizzazioni demo¬ 
cratiche della scuola) al fine 
di verificare l’atteggiamento 
della produzione dell^editoria 
scolastica nei confronti del 
fascismo sul piano storico. 

« Per quanto riguarda la se¬ 
conda fase delle consultazio¬ 
ni abbiamo proposto che av¬ 
venga con singoli cittadini ap¬ 
partenenti a vari ambienti 
(magistratura, pubblico im 
piego, stampa, forze dell’ordi¬ 
ne, mondo della cultura, ecc.i 
in grado di riferire elementi 
importanti e documentati, e 
con organizzazioni ed enti in 
modo da coinvolgere tutti i 
comitati unitari antifascisti di 
base, i Comuni, le fabbriche, 
le scuole, i rioni. In questa 
fase, assieme ai temi ed agli 
argomenti promotori dell’in- 
chiesta, l’attenzione dovrebbe 
allargarsi alla verifica delle 
caratteristiche economiche. 

1 sociali e culturali degli am¬ 
bienti e delle situazioni in cui 
prolifera o può proliferare 
il neofascismo in tutte le 
forme. 

« Nel quadro deli’inchiosta 
un rilievo particolare dovreb¬ 
bero assumere le consultazio¬ 
ni e gli incontri tesi ad indi 
viduare le ragioni e la topo 
grafia della presenza della 
CISNAL nelle aziende e del 
« Fronte della gioventù » o di 
altre organizzazioni similari 
nelle scuole e delle infiltra 
zionl fasciste nelle Forze Ar 
mate. 

« In definitiva le Regioni 
nel momento stesso in cui 
chiedono al governo e a »nt 
te le autorità dello Stato una 
svolta profonda da attuarsi 
nella lotta contro II neofa 
seismo per far corrispondere 
alle parole i fatti, non inten¬ 
dono rinunciare ad un loro 
ruolo, oggi e domani, di spe¬ 
cifico impegno antifascista, 
di vigilanza, di mobilitazione 
delle coscienze, di lotta con¬ 
tro tutti gli irrazionalismi e 
i qualunquismi. Tutto questo 
consentirà alle Regioni di av¬ 
viare in modo politicamente 
positivo il programma cele¬ 
brativo del 30. anniversario 
della Resistenza ». 


Le vacanze sulle spiagge adriatiche 



Emilia - Romagna : prezzi 
ancora sopportabili 
nonostante il caro-mare 

Ne! mese di giugno calate le presenze straniere — Ultimata l'operazione « mare 
pulito» — Per un turismo che interessi strati sempre più larghi di cittadini 


Dal nostro inviato 

CESENATICO, luglio 

Le previsioni, peraltro 
abbastanza scontate, si 
sono avverate: i dati an¬ 
cora non sono ufficiali, 
ma si può calcolare attor¬ 
no al 20-22 per cento il 
calo dei turisti sulla ri¬ 
viera emiliano-romagno¬ 
la a tutto giugno. Notizie 
provenienti da altri lito¬ 
rali italiani sono ancora 
più pesantemente nega¬ 
tive. 

Dunque, un’apertura di 
stagione dimessa, segna¬ 
ta da un diffuso timore. 
Flessione di stranieri (con 
evidenti ripercussioni 
peggiorative su una del¬ 
le rare voci attive della 
nostra fallimentare bi¬ 
lancia commerciale) e 
flessione di connazionali. 
Siamo di fronte ad uno 
dei contraccolpi recessi- 
sivi — forse il più imme¬ 
diato — di un'Europa 
martellata dalla crisi e- 
conomica. 

A Rimini mi dicevano 
della rarefazione degli 
inglesi, una delle correnti 
più cospicue del turismo 
locale. C’è da stupirsi? 
Poniamo mente al ciclo¬ 
ne abbattutosi sulle strut¬ 
ture produttive dell’In- 
ghilterra. 

Ed i tedeschi? A par¬ 
te che anche la Germa¬ 
nia non è indenne da guai 
ed anche li tante famiglie 
sono costrette a farsi i 
conti in tasca, si pensi 
all’effetto del super-prez¬ 
zo della benzina venduta 
in Italia. Ad esempio, sui 
tedeschi della Baviera, 
ima regione che d’estate 
scaricava — colonna die¬ 
tro colonna d’auto — la 
sua popolazione nel no¬ 
stro Paese. 

Gl’itaìiani hanno salta¬ 
to i a ponti », larga¬ 
mente ignorato la va¬ 
canza di giugno, verran¬ 
no, almeno qui in Emilia- 
Romagna, fra fine luglio 
ed agosto, ma resteran¬ 
no meno giorni che in 
passato (lo testimoniano 
le prenotazioni). C’è una 
rivalutazione — indotta 
dal bisogno di risparmia¬ 
re — dell’affitto di ca¬ 
mere. 

In verità, fra gli ope¬ 
ratori turistici deli’Emi- 
• lia-Romagna finora non 
s’avverte aria di tragedia. 
Ciò non vuol dire che 
non esìstano preoccupa¬ 
zioni notevoli. Come non 
può esserlo quando au¬ 


mentano i costi di gestio¬ 
ne, le banche richiedono 
il 17-20 per cento di in¬ 
teressi e decrescono nel 
contempo le presenze dei 
turisti? Sono state, è ve¬ 
ro, adeguate le tariffe 
al vertiginoso rincaro 
delia vita, ma solo in mo¬ 
do parziale (circa il 20 
per cento in più) e ciò 
consente alla riviera emi¬ 
liano-romagnola di con¬ 
servare intatta la sua tra¬ 
dizionale competitività, 
quella che l’ha fatta di¬ 
venire la «spiaggia di 
Europa » e che ora — in 
tempi di carestia mone¬ 
taria — rappresenta più 
che mai una preziosa ri¬ 
sorsa. 

In via globale qual è la 
risposta dell’Emilia - Ro¬ 
magna alla emergente re¬ 
cessione turistica? Si ac¬ 
coda a coloro, soprattut¬ 
to la DC e forze conser¬ 
vatrici, che sulla pelle del¬ 
la povera gente incitano 
a resistere con le unghie 
e con i denti perchè poi 
tutto passerà anche se ci 
troveremo con molte 
penne in meno e senza 
aver nulla modificato? 
Oppure a coloro, e la ma¬ 
trice dopotutto non è di¬ 
versa, che invece solle¬ 
citano Io stravolgimento 
delle attuali strutture 
ricettive? Parliamo delle 
società finanziarie. Si so¬ 
no buttate — ed hanno 
«l’assegno facile» — trion¬ 
fanti sulle odierne diffi¬ 
coltà per affacciare un 
loro disegno: la trasfor¬ 
mazione degli alberghi in 
tante «residences», in tan¬ 
ti mini appartamenti a 
condominio. 

Sarebbe il collasso del¬ 
l’economia turistica del¬ 
l’Emilia-Romagna, l’ab- 
bruttimento della sua 
« immagine », la caduta 
di tutte le attività di 
settore e la perdita di la¬ 
voro per decine di mi¬ 
gliaia di persone. In com¬ 
penso avremmo fra il del¬ 
ta del Po e Cattolica un 
gigantesco quartiere sa¬ 
tellite delle grandi città. 

Bisogna aggiungere che 
questa delle «residences» 
è l’ultima trincea della 
speculazione da quando 
qui le tagliole dei piani 
regolatori hanno tagliato 
le mani alle immobiliari. 

« Un albergo — osser¬ 
va il sindaco di Cervia, 
Ivo Rossetti — mette in 
moto un giro di attività 
commerciali, un condo¬ 
minio non mette in mo¬ 


to proprio niente. Il pro¬ 
prietario viene, rimane 
un paio di settimane, poi 
chiude e se ne va ». 

Rileva Tiziano Giorget- 
ti, presidente dell’Azienda 
Soggiorno di Rimini: «Se 
si vuol fare intendere, ri¬ 
correndo a residences o 
a grossi complessi, che 
la struttura familiare del¬ 
la nostra riviera non reg¬ 
ge più, l'accusa è infon¬ 
data. Certo, come tutte 
le strutture va perfezio¬ 
nata, aggiornata, resa più 
efficiente anche con ser¬ 
vizi in comune o di tipo 
consortile. Ma la "stret¬ 
ta” di questa stagione ha 
ben altre cause e ben al 
tre colpe ». 

Appunto cause e col¬ 
pe. Ad esempio, quelle 
gravissime dei nostri go¬ 
verni che adesso chie¬ 
dono sacrifici per lascia¬ 
re tutto come prima. Pen¬ 
siamo aU'indisturbata di¬ 
struzione delle bellezze 
naturali, al sacco di tanti 
centri storici e d’arte, al¬ 
la rovina dell’agricoltura 
(che ha cosi diretti ad¬ 
dentellati con il turismo), 
al caos dei trasporti pub¬ 
blici. 

Intanto l’Emilia-Roma¬ 
gna non si accoda ai con¬ 
servatori, non si fa arti¬ 
gliare dagli avvoltoi del¬ 
la crisi, né attende tem¬ 
pi migliori: alla recessio¬ 
ne contrappone un’offen¬ 
siva di iniziative e di ope¬ 
re. E’ la sua risposta. 
Quella splendida ope¬ 
razione «mare pulito* or¬ 
mai ultimata sulla costa 
e risalente ora verso i 
centri interni, della crea¬ 
zione in atto di immensi 
parchi attrezzati e pol¬ 
moni di verde con pisci¬ 
ne, laghi, percorsi pedo¬ 
nali, della realizzazione 
di impianti sportivi, ri¬ 
creativi, terapeutici, del¬ 
la vacanza gratuita per gli 
anziani (quest’anno sa¬ 
ranno più dell’anno scor¬ 
so), del recupero del 
centri storici, della valo¬ 
rizzazione del Po, della 
promozione turistica col¬ 
lettiva regionale, caso 
unico in Italia, ecc. 

Sono argomenti solidi. 
Protagonisti sono la Re¬ 
gione, i Comuni e gli altri 
enti locali (altro che «fi¬ 
nanza allegra»!). Anzi 
molto di più si farebbe se 
il governo non avesse 
frapposto il bastone del 
blocco creditizio. 

Walter Montarteli 
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del compagno Vitale 

Evasivi 
gli impegni 
della STEFER 
contro le 
assunzioni 
clientelar! 

E' necessario garanti¬ 
re che tutte le chia¬ 
mate avvengano nu¬ 
mericamente 


€ Gli impenni presi dalla 
Stefer sulle assunzioni clien¬ 
telar! — ha detto il compagno 
Romano Vitale, rappresentan¬ 
te del PCI in seno al consiglio 
di amministrazione della Stefer 
— sono troppo inadeguati ed 
evasivi, in (pianto nono stabi¬ 
liscono che tutte le assunzio¬ 
ni debbono essere fatte per 
chiamata numerica all'ufficio 
di collocamento e non stabili¬ 
sce inoltre i criteri di control¬ 
lo da parte delle organizza/io 
ni sindacali ». « E’ ora di fa¬ 
re piazza pulita — ha aggiunto 
il compagno Vitale — con que¬ 
sti scandalosi sistemi di gestio¬ 
ne della cosa pubblica da par¬ 
te della DC. è ora di instaura¬ 
re un metodo democratico per 
le assunzioni ». Su questo pun 
to la battaglia del PCI non 
conoscerà soste. 

Certo va salutato con pia¬ 
cere l'impegno assunto dalla 
direzione della Stefer di indi¬ 
re da ottobre in poi concorsi 
pubblici per coprire i posti ri¬ 
canti, e va anche registrato il 
fatto che per le 600 assunzioni 
da effettuare entro luglio ci si 
sia impegnati a fare ricorso 
« prevalentemente » alle chia¬ 
mate numeriche, ma cosa vuol 
dire quel prevalentemente? 
Vuol dire che occorre insistere 
in una battaglia |x.*r la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica. 
« che bisogna imporre alla 
Stefer — ha aggiunto il com¬ 
pagno Vitale — la chiamata 
numerica per tutte le assun¬ 
zioni. Su questo punto il PCI 
ha già affisso un manifesto in 
cui denuncia gli scandalosi si¬ 
stemi clientelar!, e la lotta uni¬ 
ta dei lavoratori ha già regi¬ 
strato importanti risultati; ad 
esempio l'inchiesta aperta dal 
ministro del Lavoro sulle as¬ 
sunzioni _ alla Stefer. le prese 
di posizioni di forze democra¬ 
tiche e dei consigli di fabbrica. 

Quale è il meccanismo me¬ 
diante il quale, le grosse azien¬ 
de. ad esempio la SIP. la Ste¬ 
fer, le banche, l'Italcable rie¬ 
scono a introdurre negli uffici 
le persone prescelte? I sistemi 
sono due e vengono attuati en¬ 
trambi anche tramite l'ufficio 
di collocamento: sono la chia¬ 
mata diretta o il passaggio di 
azienda. Nel primo caso è la 
stessa azienda a fare il nome 
del lavoratore che intende as¬ 
sumere. Questi viene « infor¬ 
mato » che in un determinato 
giorno la Stefer. ad esempio 
« chiamerà » e si presenta al¬ 
l’ufficio di collocamento per 
iscriversi. Così quando viene 
fatto il suo nome è tutto in re¬ 
gola. 

A favorire questi sistemi è 
anche il funzionamento dell’uf- 
fido di collocamento: non esi¬ 
ste infatti un elenco perma¬ 
nente di lavoratori che stabi¬ 
lisca una graduatoria in base 
al tempo di attesa, ma i disoc¬ 
cupati ogni giorno de\ono an¬ 
dare ad aspettare la chiamata 
negli uffici. Se si salta una vol¬ 
ta. magari perchè si è a Ietto 
malati. Piscri/ione decade. Que¬ 
sto sistema profondamente in 
giusto, che i sindacati soglio¬ 
no cambiare, istituendo una 
vera e propria anagrafe, spie 
ga anche perchè nelle liste dei 
disoccupati siano iscritte in me 
dia soltanto dalle 30 alle 10 
mila persone, mentre il nume 
ro dei senza lavoro nella ca 
pitale è estremamente più va 
sto. In maggioranza si tratta 
di lavoratori senza qua’ifica. 
mentre i diplomati, i laureati 
non vanno certo a iscriversi 
nelle liste, per la generale sfi¬ 
ducia che hanno nel corretto 
funzionamento delle assunzioni. 

E_ non hanno torto. Per gli 
impieghi qualificati, infatti, c'è 
una vera e propria inflazione 
dei « passaggi d’azienda ». Un 
ragioniere che sa di poter con 
lare su certi appoggi all'inter¬ 
no di qualche azienda, si fa 
assumere come commesso in 
un magazzino, tanto per fare 
un esempio, dopodiché l’azien 
da nella quale può entrare con 
la raccomandaz : one fa il suo 
nome e l’assunzione è fatta. 
«Questi passaggi — spiega 
Vettraino della segreteria del¬ 
la Camera del Ignoro — se da 
un lato garantiscono il nsoet 
to della professionalità da’.I'al 
tra sono stati usati finora per 
fini clientelar!. Inoltre, la com 
missione all'interno doH’uffi 
ciò di collocamento non è m 
grado di controllarli, perchè 
sono, per cosi dire diretti *. 
Quello che : sindacati chiedo 
no. quindi, è un ri corono con 
frollo di questo sistema. 

II contro'Jo del collocamen 
to è uno dei problemi fonda- 
mentali in una città che ha 
visto, nel giro di qualche an 
no. diminuire l’occupazione del 
3.4 per cento in perccntuaV 
assoluta, sale a dire senza te 
ncr conto del procrre-.siso an 
mento della popolazione, e ri 
gonfiarsi paurosamente la =o? 
♦occupazione, il lavoro precario 

A Roma ogni anno 28 nv’i 
giovani entrano nel mondo del 
lavoro, mentre dal ’61 a> 71 «i 
sono avuti soltanto 45 nubi 
nuovi posti di lavoro, ovvero 
4.500 l’anno. In pratica 1*85 per 
cento della forza lavoro va a 
Ingrossare le fila dei di^oc 
cu pati. 

I-C nude cifre deH’occuonzio 
ne a Roma danno immed<a*i- 
mente il sen«o del « dis’orto 
modello di sviluppo * e d^’ba 
necessità d> eamb’ar’o NV'-i 
capitale il f!» 3 p^r cen*o dri 
lavoratori sono addetti 
to re terziario e -m servìzi: 0 
28.8 per cento all’indusipa. ma 
di questi il 25 per cento ron 
ha un posto di lavoro 
Cioè sono *'dd'' M i fiU’«»d'l*->’'i. 

Alla difficoltà di trovare lavo 
ro si aggiunge, quindi, un ver 
gognoso sistema di assunzioni 
che finora ha concesso spira 
«Jf soltanto a chi possedeva co- 


Assurdo delitto ieri notte davanti ad una pizzeria di piazzale Tiburtino 


Ucciso per strada da un teppista 
perché osservava le sue bravate 

Giulio Fortuna, un commerciante di 27 anni sposato e padre di una bimba, era appena uscito dalla trattoria con i suoi amici, quando ha visto cinque sconosciuti danneggiare un’auto in sosta — I 
vandali si sono sentiti troppo osservati ed hanno chiesto: «Non vi sta bene?» — Subito dopo hanno aggredito la comitiva, e hanno freddato con un colpo di rivoltella alla gola lo sventurato 
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« E’ stata anche una rivin- ’ 
cita. Mi sono ripreso ora quel¬ 
lo che la società mi ha ne¬ 
gato da bambino». Chi par¬ 
la è un operaio metalmecca¬ 
nico di 38 anni. Pino J/?o- 
ne, lavora all’Autovox. Dopo 
20 anni, grazie alla conquista 
delle 150 ore è ritornato a 
scuola, ha frequentato i cor¬ 
si per 5 mesi e adesso af¬ 
fronterà l’esame insieme ad 
altri 1.500 lavoratori romani 
per la licenze di terza me¬ 
dia. 

« Certo — continua — non 
l’ho fatto solo per questo. Il 
fatto che i lavoratori serio 
finalmente rientrati nella 
scuola ha un valore politico di 
grossa portata. Ma. e credo 
che questo valga per tutti, ha 
contribuito anche la spinta d. 
riprendermi il dovuto, a far¬ 
mi partecipare alle lezioni ». 

I corsi, che sono stati una 
settantina in tutta la città, 
s! concluderanno tra poco, ma 
ancora a pochi giorni dadi 
esami non sono state del lutto 
definite dal Ministero le mo¬ 
dalità della prova. Certo è 
che esse non si potranno svol¬ 
gere nel modo tradizionale. 
Lo studio è stato, nella mag¬ 
gioranza dei casi svolto in un 
modo « nuovo » e la sua impo¬ 
stazione è stata decisa insie¬ 
me ai partecipanti corso per 
corso. Le varie materie, quasi 
ovunque S'uio state affronta¬ 
te cercando un aggancio con¬ 
ia realtà, e non solo con quel¬ 
la della fabbrica, anche se 
questa esigenza è stata posta 
in non pochi corsi. 

«Per geografia ad esempio 
— spiega Liviana Rotìho. una 
operaia, anche lei deli’Auto- 
vov, di 28 anni che frequen¬ 
ta i corsi alla media « Verri » 
ai Prati Fiscali — abbiamo 
studiato il pano regolatore di 
Roma, abbiamo visto quello 
che esso comportava nei va¬ 
ri quatrieri in cui abitiamo ». 
«Per quanto riguarda la storia 
poi — interviene Serena Bu¬ 
sca, una professoressa che 
dopo io anni di insegnamento 
ha chiesto di passare ai cor¬ 
si delle 150 ore — abbiamo 
parlato della storia di Italia 
dall’unificazione in poi. Un ar¬ 
co di tempo troppo vasto per 
svolgerlo :n 150 ore di lezioni, 
per questo l’abbiamo affron¬ 
tato cercando di enucleare 
gli argomenti più interessan¬ 
ti. quelli che costituiscono i 
temi centrali di fondo della 
vita del paese negli ultimi 
cento anni, ad esempio ia 
questione meridionale. 1 rap¬ 
porti tra stato e chiesa ». 

Lo stesso vale per le altre 
ria cric: nel corso di scienze 
si è fatto un seminarlo sul¬ 
l’ambiente di lavoro; in quel¬ 
lo di matematica c’era uno 
straordinario libro di testo su 
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Una delle numerose manifestazioni dei lavoratori per ('obietti vo delie 150 ore 


cui studiare: la busta paga. 

Ma non ir» tutte le scuole 
è stato così. In alcune 1 im¬ 
postazione è stata del ulto 
tradizionale, solamente tesi a 
raggiuneere la licenza, men¬ 
tre m altre il tema centra¬ 
le di tutte le lezioni è sarta 
solamente la « fabbrica ». Ci 
sì è scontrati, ingomma, con 
reterogeneità dei componenti 
dei corsi. 

Le categorie che a Roma 
vi hanno partecipato non sono 
soltanto, infatti, quelle che 
avevano conquistato il diritto 
allo studio nel contratto. Al¬ 
tri. dipendenti conrrina!:. ini- 
p egati. tassisti, sottoccupati e 
disoccupati hanno vissuto cre¬ 
sta esperienza. F. se è stata 
giusta la scelta di ni:ìr,r» r e 
il diritto allo studio a tutte ’e 
categorie questa stesrn scel¬ 
ta comportava necessariamen¬ 
te alcuni rischi e alcune d‘ffi- 
coltà. Quelle appunto che na¬ 
scono da una differenza di 
esigenze, di formazione, di vi¬ 
ta di chi ha partecipato ai 
corsi. 

Uè diverse impostazioni dei 


vari corsi, quindi, sono na- ; 
te da questa realtà, ma non 
solo da questa. Vi ha contri¬ 
buito anche la situazione degli 
insegnanti. Sia per ine¬ 
sperienza (molti sono al loro 
primo incarico) e sia p?r la 
ragione opposta, quella t.oè 
di non riuscire a liberarsi 
da certi schemi di insegna¬ 
mento tradizionali, si è de¬ 
terminala una diversificazio¬ 
ne, soprattutto nel pruno 
periodo troppo ampia, delle 
lezioni. 

Il seminario, di formazione 
dei docenti, che a Roma è 
stato impostato da « esperti » 
e dal sindacato su due mo¬ 
ni fondamentali, quello del¬ 
la organizzazione del lavoro 
c quello dell’assetto territo¬ 
riale se ha fissato alcuni pun¬ 
ti fermi sullo svolgimento dei 
corsi non ha definito, per una 
scelta precisa un programma 
di massima che impostasse il 
lavoro. 

Se questo non poteva essere 
fatto, o poteva essere fatto 
solo molto sommariamente, 


prima che cominciasse l'espe¬ 
rimento delle 150 ore. sareb¬ 
be stato necessario andare, 
in seguito, non solo fra i pro¬ 
fessori, come è avvenuto, n.a 
fra i lavoratori stessi ad in¬ 
contri per confrontare e ve¬ 
rificare le diverse esperienze. 
In questo senso — dice Ulli 
Chiaromante della FLM — 
troppo spesso è mancato an¬ 
che il collegamento con le for¬ 
ze democratiche dei vari 
quartieri, le circoscrizioni, il 
movimento e le organizzazio¬ 
ni degli studenti, e con le as¬ 
semblee stesse di fabbrica ne¬ 
cessarie a dare un respiro 
più ampio all’esperimento in 
corso. 

Non va dimenticato, però, 
che pesanti sono stati i ten¬ 
tativi di isolarlo e di boicot¬ 
tarlo. A cominciare dal mate¬ 
riale didattico, che spesso non 
è stato fornito, n fondo di 
20.000 lire per ogni lavorato¬ 
re non è stato Interamente 
speso, anche se di richieste 
ovviamente ce ne sono state. 
« Qui «1 Verri — ha detto un» 
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professoressa al primo anno 
di insegnamento, Roberta Pe- 
trelluzzi — le matrici di ci¬ 
clostile per stampare tutto il 
lavoro svolto durante l’anno, 
sono arrivate solo ora. Per 
consegnarlo in tempo per gli 
esami abbiamo dovuto lato- 
rare di notte ». 

Nonostante tutto questo I 
corsi sono andati progressi¬ 
vamente migliorando col tem¬ 
po. «C’è stata una crescita 
complessiva degli insegnanti- 
— prosegue la compagna LH- 
11 Chiaromonte ». « Vivendo 
fianco a fianco, discutendo a 
scuola — conferma Roberta 
Petrelluzzi — abbiamo mes¬ 
so a fuoco sempre meglio 
ciò che andava fatto. Abbia¬ 
mo cercato di coinvolzere i 
lavoratori in una tematica 
che, pur partendo falle loro 
esigenze, fosse generale, e 
non ristretta ai problemi del¬ 
ia fabbrica ». 

E' su questa strada che 
ora bisogna andare avanti, 
•■tendendo 11 diritto «Ilo atu- 
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Un omicidio soni* movonto. Assurdo. Giulio Fortune, 17 
anni, commerciante, sposato « padre di una bimba di duo 
anni, è staio la vittima casuale. Lo ha ucciso un teppista 
armato, davanti ad una pizzeria di piazzale Tiburtino, per¬ 
ché non gli era piaciuto il modo con cui era stato guardato. 
Insieme ad altri quattro sconosciuti si stava divertendo a sal¬ 
tare sul cofano di una «850» I- 


Il luogo dove Giulio Fortuna è stato spietatamente ucciso. In alto a destra: la vittima. In basso: il presunto assassino » - ' .. / 
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Primo anno di diritto allo studio per 1500 operai e impiegati 

CENTOCINQUANTA ORE DI «LAVORO» A SCUOLA 

li programma è stato impostato dai partecipanti corso per corso, cercando un aggancio con la realtà che non partisse solo dalla fabbrica - « La . 
busta paga è stata come un libro di matematica » - Tentativi di boicottare e di isolare la conquista sindacale * La maturazione degli insegnanti 


in sosta, danneggiandola a 
furia di calci. Uno spettaco¬ 
lo quanto mal Insolito, che 
non poteva non attirare l’at¬ 
tenzione di Giulio Fortuna e 
del suol amici, che stavano 
uscendo In quel momento 
dalla trattoria. «Guarda quel¬ 
li che fanno... », « Ma che 
so’ matti?»: poche frasi, che 
probabilmente non erano 
state neanche sentite, e mol¬ 
ti sguardi Incuriositi. Quan¬ 
to è bastato per scatenare 
rimprevediblle. ed assurda i 
reazione del teppisti. SI so¬ 
no avvicinati: ad uno han¬ 
no puntato un coltello alla 
gola, un altro lo hanno pre¬ 
so a pugni sul viso. Giulio 
Fortuna, che stava salendo 
In macchina dove c’era la 
moglie Anna, si è visto pun¬ 
tare una pistola alla gola. 
Subito dopo è morto, trafit¬ 
to da un proiettile che gli 
ha reciso un’arteria. L’assas¬ 
sino è stato Identificato per 
Nino Pezzi, un sardo di 35 
anni residente a Roma in 
via Tiburtina 5. Uno dei gio¬ 
vani che stavano con lui, 
Alvaro Marianelli Casagran¬ 
de, di 29 anni, si è presen¬ 
tato in questura ed è stato 
arrestato per favoreggia¬ 
mento. 

La tragedia, che ha scon¬ 
volto l’intero quartiere di San 
Lorenzo, è avvenuta alle 2,30 
di ieri notte. Giulio Fortu¬ 
na. che gestiva una boutique 
per ragazzi in corso Trieste 
180, era andato a mangiare 
con una decina di amici, la 
moglie ed altre due signore, 
nella pizzeria di piazzale Ti- 
burtino, che solitamente ri¬ 
mane aperta fino a tarda not¬ 
te. Era una cena in allegria, 
che faceva seguito ad una 
partita di calcio notturna gio¬ 
cata amichevolmente tra 
«scapoli» e «ammogliati» al 
« Gerini », un campetto di 
periferia. 

Quando la comitiva ha la¬ 
sciato la tavolata sono usciti 
tutti alla spicciolata dirigen¬ 
dosi verso le proprie macchi¬ 
ne. Appena messo piede fuo¬ 
ri dalla trattoria, però, Giu¬ 
lio’ Fortuna ed i suoi amici 
sono rimasti sorpresi dalla 
squallida bravata che cinque 
sconosciuti stavano compien¬ 
do a trenta metri di distan¬ 
za, sul lato opposto del piaz¬ 
zale. I teppisti avevano preso 
di mira una «8o0» bianca 
targata Roma B12212, di pro¬ 
prietà di Elio Venturini, ge¬ 
store di un bar di fronte alla 
pizzeria. Nonostante Venturi¬ 
ni abbia dichiarato di non 
avere nemici, la polizia ritie¬ 
ne che i teppisti stessero com¬ 
piendo una vendetta. 

Quando si sono sentiti 
troppo osservati 1 cinque so¬ 
no scesi dal cofano dell’utili¬ 
taria e sono piombati addos¬ 
so agli sventurati davanti al¬ 
la trattoria. «Che, non vi sta 
bene? Eh? » ha urlato uno 
dei teppisti con fare provo 
catorio. « No, fate pure, non 
ci interessa: dobbiamo anda¬ 
re» hanno risposto loro cal¬ 
mi. rendendosi conto che non 
era il caso di dare origine ad 
una rissa. I teppisti però non 
si sono ritenuti soddisfatti, ed 
hanno incominciato ad infie 
rire sulle loro vittime. Men¬ 
tre uno puntava un coltello 
j alla gola di Sergio Capone 
(uno degli amici di Fortuna), 
un altro prendeva a pugni 
Mauro Serpici. Giulio Fortu¬ 
na, che stava salendo sulla 
sua « Diane ». è stato affron¬ 
tato dal teppista che si ritie¬ 
ne sia Nino Pezzi. « Non hai 
niente da dire? Proprio nien¬ 
te? », ha detto l'uomo armato 
l di pistola, ed 11 commercian¬ 
te. pallidissimo, ha risposto: 
«Niente». E* stata l'ultima 
parola che ha pronunciato: un 
attimi» dopo è partito un col¬ 
po dall'armn, e Giulio Fortu¬ 
na si è accasciato per terra 
con il sangue che gli usciva 
a fiotti dalla gola. Elio Cico¬ 
gna, un altro della comitiva 
i della vittima, nel frattempo 
1 si stava avvicinando ed è sta- 
I to colpito di striscio al pet- 


plù recente è quello del no¬ 
vembre scorso, quando Gasa- 
grande venne arrestato per¬ 
chè coinvolto noi « raket » 
dei night-club: è stato infat¬ 
ti accusato di essere stato 
uno del malviventi che im¬ 
ponevano la loro indesidera¬ 
ta «protezione» al gestori 
dèi « Fiper », del «Gattopar¬ 
do» e dello «Scarabocchio». 


Il prodotto 
estremo di 
una crisi 


di valori 


Il feroce assassinio com¬ 
messo Valtru notte a piaz¬ 
zale Tiburtino ha lasciato 
tutti sgomenti e esterrefatti; 
nel gesto del teppista, che 
ha ucciso a colpi di pistola 
il giovane commerciante, si 
sono accoppiate la violenza 
e la più bestiale irrazionalità. 
Nessuno sarebbe capace di 
trovare una logica plausibi¬ 
le all'utto compiuto, ammesso 
e non concesso che si possa 
parlare dì logica in presenza 
di un qualsiasi omicidio. 

Dei mudali, forse durante 
una delle loro scorribande 
notturne, stavano letteral¬ 
mente distruggendo un'auto 
in sosta, quasi certamente 
senza motivo; un uomo, ap¬ 
pena uscito da una pizzeria 
in compagnia di amici e del¬ 
la moglie, li ha guardati, for¬ 
se con aria di rimprovero 
per quanto stava accadendo 
sotto i suoi occhi. Lo hanno 
avvicinato, picchiato brutal¬ 
mente, gli hanno sparato in 
gola un colpo di pistola, lo 
hanno ammazzato e sono 
fuggritii 

guest! assassini, finora ‘ i- 
gnoli, debbono essere indi¬ 
viduati e consegnati nelle 
mani della giustizia. Ma di 
fronte a quanto è avvenuto, 
non è possibile limitarsi a 
chiedere l’intervento repres¬ 
sivo. 

Vengono spontanee, in ca¬ 
si di questo genere, parole 
come « bruti », « mostri » da¬ 
to che manifestazioni di tale 
natura vanno oltre il codice 
conosciuto della criminalità. 
Ma queste stesse parole non 
spiegano ancora nulla. Non 
si può non considerare che 
simili efferatezze sono il pro¬ 
dotto estremo di un proces¬ 
so di disfacimento del costu¬ 
me, che affonda le radici in 
una crisi dei valori più ele¬ 
mentari colpiti a fondo da 
un condizionamento cultu¬ 
rale aberrante. 

Tutti conosciamo bene a 
quale criminoso bombarda¬ 
mento ideologico siano stati 
sottoposti i giovani in questi 
ultimi anni, con la diffusio¬ 
ne di un certo modo di vita, 
fondalo sulla violenza. Non 
c'è bisogno di ragionamenti 
acuti per comprendere quan¬ 
to male abbia generato la 
metastasi tumorale della 
crisi di valori importata da 
quanto di peggio vi è negli 
USA. dove si scambia per li¬ 
bertà l’ossessiva ricerca di 
una distinzione individuali¬ 
stica, da conquistare calpe¬ 
stando i diritti e, persino, la 
vita stessa degli altri mem¬ 
bri della società. 

Ma non vi è influenza ne¬ 
gativa che non possa essere 
combattuta. Il problema è 
quello della capacità di crea¬ 
re una tensione ideale e mo¬ 
rale, di fornire uno scopo, 
di chiamare a compiti e ad 
obiettivi per cui si pongano 
in valore le energie migliori 
degli uomini. 

Ora in chi dirige la società 
non solo non vi è tutto questo, 
ma al contrario, vi è la pe¬ 
ricolosa tendenza all’opposto 
di questo. Di qui la conse¬ 
guenza di così diffuse ten- 


■ to dallo stesso proiettile che dente degenerative nel co¬ 
ha ucciso il commerciante, stume. che nel caso estremo. 
Si è chinato a soccorrere J’a- arrivano sino alla esplosione 
mico. Io ha caricato sulla sua della ferocia bestiale, del gu¬ 
fi Citroen DS » p Io ha por- sto della violenza e del san- 
tato al vicino Policlinico, ma gue. 

tutto è stato inutile. E' evidente che è certamen- 


Subito dopo il delitto i cin¬ 
que teppisti si sono dileguati. 


E’ evidente che è certamen¬ 
te impossibile impedire pre¬ 
ventivamente ognuno dei oa- 


1asciando sul posto due auto- si di criminalità o di folle be- 
j mobili. Quattro — tra i quali stialità. Ma non solo i ne- 
l’omicida — si sarebbero allon- cessano, ma è possibile crea¬ 


tilo al diploma di scuola me¬ 
dia superiore e ai seimnnri 
universitari, con una sempre 
crescente partecipazione dei 
lavoratori, collegandosi a tut¬ 
te le forze sociali e alle or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
per dare a questa importan¬ 
te conquista tutto il suo po¬ 
tenziale di rinnovamento e di 
decisivo contributo alla bat¬ 
taglia per la riforma cella 
scuola. 

I primi risultati raggiunti 
— anche se fra limiti e in¬ 
congruenze — con tale Impo¬ 
stazione. e che serviranno ca 
solida base di partenza oer gli 
anni prossimi, sono positivi: 
« Non rimpiango l’istruzione 
tradizionale — ha detto Lilia¬ 
na Rotil’.o — con questi cor¬ 
si, le esperienze che si vivo¬ 
no in fabbrica e fuori si chia¬ 
riscono. Con Io studio, con 
questo studio, se ne possono 
comprendere le cause e l 
meccanismi. E non è poco». 


tanati di corsa imboccando i 
vicoli di San Lorenzo, mentre 


re un altro clima, e un’altra 
scala di valori in cui sia c- 


il quinto è stato visto fuggire saltato e non depresso il ci- 
a bordo di una «Alfa Romeo vismo, la solidarietà, le qua- 
GT» verde. Utà umane e sociali più va- 

va • • _«J... Jk MAI 


GT» verde. Vita i 

In base ai racconto dei testi- hde 
moni è stato possibile presto lottia 
ricostruire la fisionomia dello rais ; 
assassino, che già ieri mattina cietà. 
la polizia è riuscita ad identì- - 

ficare. Nino Pezzi è un per- * fc» on ti rf e | Pecoraro 
sonaggio ben noto alla giusti- M munii uè» 

zia. Arrestato per la prima vol¬ 
ta nel ’65 per un furto d'auto. nAIVtflIti 

è tornato in carcere molte al- MVIIltllll 

tre volte sempre per reati con- • 

^^ l L p ^ tr . imonio - D ? ! , 1970 al manifestazione 

1973 è stato «sorvegliato spe¬ 
ciale », per decisione del tribù- 

naie di Roma. Ora Pezzi è atti- Dei I SClflII 

vamente ricercato i, une dì alle 18.30 in piazza 

S i A è^ ai pr<»en'tMo 11 spontanea- Federico Sacco. (Monti del 

mente in questura* afferman- nffeuaztone ^serviri"so 
do di essere stato presente niftazione ^r t seri Li . ^ 

al fatto, ma negando ogni c per 1 ed. 1.zia economi- 

responsabilità nel delitto. Do- ca e P°^9' ar 5-. ^ .. 

po essere stato interrogato Fa manifestazione, alla qua* 
l’uomo è stato rinchiuso nel le interverranno il compagno 
carcere dì Rehibbla con la Aldo Tozzettl, Raniero Bena¬ 

ti cc usa di favoreggiamento detta per la DC, il presiden- 
personale. Anch’egli ha nvu- te dell’IACP Edmondo Cojsu 
to più volte a che fare con e Lugl Faraone è stata lutti- 
1» maalatratuxa. L'epiaodlo U dal SUNIA. 


lide e positive. Per ciò noi 
lottiamo per una riforma mo¬ 
rale profonda di tutta la so- 


personale. Anch’egli ha avu¬ 
to più volte a che fare con 


s A u 1 to più volte a cne rare con 

Coregono u maelatratur*. L'episodio 


• t. 
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l’Unità / dominici 14 luglio 1974 

Grave attacco all'occupazione nell'azienda 


_ ■ _ PAffii 9 / rama - regione 

Feroce «regolamento di conti» ieri sera nei pressi di un bar a Monteverde 




67 LICENZIAMENTI 
ANNUNCIATI 
DALLA TECHNOSPES 

La direzione si è rimangiata gli impegni assunti al 
ministero - Operazione speculativa di una casa edi¬ 
trice svizzera - Manovre per dividere Ì lavoratori 
sono in atto in due istituti di credito della capitale 


Giovane della «mala» freddato 
con due colpi di rivoltella 

' i 

La vittima è Tito Caroselli, 25 anni, con un pesante curriculum penale alle spalle - L’omicidio al termine di un’animata discus¬ 
sione con due giovani fuggiti in auto dopo («esecuzione » - Il delitto è maturato nel torbido giro dei piccoli spacciatori di droga 


La Teclinospos. la società di 
sviluppo e stampa di pellicole 
cinematografiche, ha annuncia¬ 
to la sua intenzione di licen¬ 
ziare 67 lavoratori, malgrado 
gli impegni presi al mini-toro 
del Tesoro. Durante gli incon¬ 
tri l’azienda aveva assicurato 
che non avrebbe in alcun mo¬ 
do intaccato l’occupazione, e 
a\ rebbe presentato alle org i- 
ni/zazioni sindacali un proget¬ 
to di ristrutturazione che tere 
va conto delle esigenze ilei la¬ 
voratori. 

Invece, ieri è stato affisso 
un comunicato nel quale si rcn 
de nota la decisione di proce¬ 
dere ai 67 licenziamenti; la ri¬ 
sposta dei 420 lavoratori dei 
due complessi è stata immedia¬ 
ta; uno sciopero ha paralizza¬ 
to l’attività, mentre un’assem¬ 
blea aperta alla partecipazio¬ 
ne di relegazioni sindacali, ai 
delegati di « troupes * di scena 
a quelli dell’esercizio cinema¬ 
tografico, agli autori e alle al¬ 
tre categorie, è stata convoca¬ 
ta per domani alle 15 presso 
lo stabilimento in via Campo 
Boario, per decidere forme di 
lotta alte a respingere i ptov- 
vedimenti aziendali. 

NUOVA BIBLIOTECA ITALIA¬ 
NA — La società editrice di 
questa pubblicazione, una finan¬ 
ziaria svizzera con sede a Fri¬ 
burgo (presidente Edmond Ar- 
tar, finanziere ginevrino molto 
noto alle cronache « rosa ») ha 
portato avanti in Italia un'ope¬ 
razione chiaramente speculativa 
e ora si appresta a smantel¬ 
lare le agenzie di vendita e gli 
uffici italiani e a rivendere tut¬ 
ti i diritti sulle pubblicazioni a 
un’altra società: la Fratelli 
Mauri. 

In questo modo vengono get¬ 
tati sul lastrico i 19 dipendenti 
che, un anno fa, data dell'ini¬ 
zio dell’operazione, furono as¬ 


sunti dalla società la quale si 
presentava come l’antagonista 
numero uno dei Fratelli Fabbri 
Editori. La realtà è stata mol¬ 
to diversa. Dopo aver fatto in¬ 
cetta di carta sul mercato ita¬ 
liano. aver stampate decine di 
migliaia di copie dell’enciclope¬ 
dia la casa editrice ha ri\ eli¬ 
ciuto tutto ai fratelli Mauri, 
senza curarsi dei dipendenti. 
Questi ultimi sono scesi in lot¬ 
ta decisi a difendere il posto 
ili la\ oro. 

MEDIOCREDITO CENTRALE- 
ITALCASSE — Nel tentativo di 
ostacolare l'ingresso di un com¬ 
battilo sindacato aU’interno di 
questi istituti di credito, i di¬ 
rigenti delle aziende sono ricor¬ 
si a sistemi che miiano ad of¬ 
frire esclusivamente soldi sen¬ 
za però cedere di un punto sul¬ 
le richieste di merito; control¬ 
lo delle assunzioni, maggiore de¬ 
mocrazia aH'interno. Ai Medio- 
credito Centrale, infatti, è sta¬ 
ta fatta circolare, purtroppo an¬ 
che tramite l’appoggio della UIL 
aziendale, una liozza di accordo 
contenente le «« offerte * in de¬ 
naro della direzione, e lo stes¬ 
so procedimento è stato adotta¬ 
to all'Italcasse. dove la CGIL 
ha preso una dura posizione 
contro questi sistemi. 

CAUSUD — Nella fabbrica 
metalmeccanica dove i lavora¬ 
tori sono in lotta da tempo per 
il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo. si svolge lunedi alle 15 
una seduta del consiglio comu¬ 
nale di Pomezia, come segno 
tangibile di solidarietà agli obiet¬ 
tivi della lotta dei lavoratori. 

EDILI — Si svolge martedì 
al cinema Savoia alle 8.30. la 
seconda conferenza dei delegati 
della Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni, cui sono stati in¬ 
vitati i partiti democratici per 
discutere i problemi dell’occu¬ 
pazione. dell’edilizia economica 
e scolastica. 


* Due proiettili l’hanno rag¬ 
giunto al petto e al fianco 
sinistro: due colpi mortali. 
Tito Caroselli, un pregiudica¬ 
to di 25 anni, abitante In via 
dei Cartari 42, è riuscito a 
trovare un ultimo sprazzo di 
energie per salire sulla sua 
500, ma non ha fatto che po¬ 
che centinaia di metri pri¬ 
ma di fermarsi, riverso sul 
sedile, nei pressi di un bar 
all’Incrocio tra via Poerio e 
via Quadrio. Poco più tardi, 
verso le 21, trasportato al San 
Camillo, è spirato. 

Un regolamento di conti? 
E’ la cosa più probabile. La 
« esecuzione » è avvenuta, 
poco dopo le 20,30, nei pres¬ 
si di un bar (il « Muretto ») 
in via Cai ini (a Montever¬ 
de) noto per la folta pre¬ 
senza, nei suoi paraggi, di 
torbidi personaggi legati in 
un modo o nell’altro al giro 
dei piccoli spacciatori di 
droga. Di questo mondo fa¬ 
ceva parte lo stesso Caro¬ 
selli, che per detenzione e 
spaccio di droga era pure 
stato denunciato. 

A sparare, secondo i primi 
accertamenti della polizia, 
sarebbe stato un uomo da 
cui il pregiudicato sarebbe 
stato avvicinato mentre si 
trovava fermo dinanzi al 
« Muretto ». all’interno della 
sua macchina, in compagnia 
della fidanzata, Wilma Cal¬ 
cagni, 22 anni, abitante in 
via Gino Papa 80. 

La ragazza, interrogata a 
lungo dal funzionari della 
squadra mobile, ha confer¬ 
mato queste circostanze. Ha 
aggiunto che. usciti da casa 
con l'intenzione di andare a 
cena o a un cinema, il Ca¬ 
roselli aveva però insistito 
per passare dinanzi al bar 
di via Carini. 

« Devo vedere qualcuno », 



motor 


(^^autovetture 

oltreL- AiToccasione 


oltrefòwwiToccasione 

in via UGO 0IETTI, 183 - Tel.8272842 
v'n GI0VANNELU, 12 - Tel. 859701 


ALCUNI ESEMPI 



5 FIAT 500 R 
5 FIAT 126 
20 FIAT 128 
5 TAUNliS 
2 FIAT 125 S 
15 A112 


FIAT SEMINUOVE 

dal. 740.000 35FIAT 127 
dal 940.000 12 FIAT 1281.1 
da L. 950.000 coupé 
dal. 500.000 15 FIAT 124 
da L. 950.000 3 FIAT 132 

da L. 1.050.000 10ESC0RT 


daL. 990.000 

daL. 1.450.000 
dal 900.000 
daL. 1.500.000 
dal. 600.000 


25 FIAT 500 L daL. 350.000 


VASTO ASSORTIMENTO DI ALTRI MODELLI DI OGNI MARCA E TIPO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 30 MESI 
TUTTE LE PRATICHE IN SEDE 

CONSEGNE IMMEDIATE 


AUTOMOBILISTI 

NUOVE TARIFFE « FORMA SPECIALE » R. C. A. 

A G I. - ORGANIZZAZIONE NAZIONALE ASSICURATIVA • ROMA 

VIA 0SLAVIA, 40 - Tel. 35.25.30 • 38.98.39 

MANDATARI* Ol COMPAGNIE Ol ASSICURAZIONI S.P.A. 


HP • AUTO 

* 

TIPO AUTO 

ROMA 

i 

FROSINONE 

VITERBO 

LATINA 

RIETI 

INCENDIO 

E FURTO 

AUTO FINO A HP t 

FIAT 500. 126 - 81AN 

! 





CHINA - NSU PAINI 

47.900 

31.600 

36.100 

3.000 

AUTO FINO A HP 10 

FIAT 600. 750 - PA 






NHARD - DAF ECC. 

54.500 

35.800 

41.000 

3.000 

AUTO FINO A HP 12 

FIAT SSO - MINI COO 






PER - R 4 - R 8 ECC. 

63.000 

41.400 

47.400 

5.500 

AUTO FINO A HP 14 

FIAT 138, 124 - FUL- 






VIA - KAOET RALLY 

70.000 

45.000 

53.700 

5.500 

AUTO FINO A HP 18 

FIAT 1500. 13$. 124 






SPORT - TAUNUS 

^ 81.300 

53.300 

61.000 

8.000 

AUTO OLTRE HP 18 

FIAT 1800 - ALFA RO 






MEO 3000 - FLAVIA 






3000 

1 90.300 

59.300 

67.800 

11.000 

AUTO OLTRE 320 KM h 

MASERATI • FERRARI - 

1 





PORSCHE 

! 99.300 

65.000 

74.500 

11.000 


Nei premi sono compreso lo tasso - e; 

1) DANNI ALLA TAPPEZZERIA PER SOCCORSO STRADALE FINO A L. 30.000 
21 SPESE DI RECUPERO FINO A l. 30.000 

31 ASSISTENZA LEGALE PER DISSEQUESTRO E DIFESA PENALE 

4) SPESE RIMPATRIO VEICOLO SINISTRATO FINO A L. 200.000 

5) GARANZIA DI SOLIDARIETÀ’ FINO A L. t.000.000 

~ TRATTAMENTO - ^ARTICOLARE ALLA NUOVA CLIENTELA 


CERCHIAMO AGÈNTI t COLLABORATORI IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE CD IN 
PARTICOLARE] MARCHE • UMBRIA - AfRUZZI • PUGLIE • CALABRIA 
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L'auto con cui Tito Caroselli (nel riquadro) ha tentato l'inutile fuga 



sembra che abbia detto. E 
proprio questo « qualcuno » 
stava aspettando in macchi¬ 
na, quando ha invece scorto 
un altro uomo, la cui presen¬ 
za, a quanto afferma la Cal¬ 
cagni. lo ha turbato profon¬ 
damente. A tal punto da ar¬ 
marsi di un bastone che ave¬ 
va lasciato sul §edile poste¬ 
riore dell’auto. 

Ma Io sconosciuto è stato 
più veloce. Si è avvicinato 
alla « 500 », il cui tettuccio 
era aperto, e con una mossa 
improvvisa ha strappato la 
arma dalle mani del Caro¬ 
selli. colpendolo quindi con 
questa più volte. A questo 
punto il giovane è sceso dal¬ 
la macchina e ha cercato di 
reagire. Ne è nata una zuf¬ 
fa in cui lo sconosciuto ha 
avuto la peggio: ma in quel 
momento gli si sarebbe af¬ 
fiancato un altro individuo, 
che gli ha consegnato una 
rivoltella di piccolo calibro. 

L’assassino ha fatto fuoco 
una prima volta, ma il Ca¬ 
roselli è rimasto in piedi, 
brandendo anzi ancora mi¬ 
nacciosamente il bastone che 
aveva recuperato: un secon¬ 
do colpo l’ha però raggiun¬ 
to al petto, e, a questo pun¬ 
to. ha fatto alcuni passi in¬ 
dietro. Con un ultimo sfor¬ 
zo è risalito sull’auto (una 
500 blu. targata Roma F 
45925. intestata alla madre, 
Ida De Sisti) ed è riuscito 
a percorrere qualche centi¬ 
naio di metri. 

Ma in via Foerio, all’altez¬ 
za del numero 16, si è do¬ 
vuto fermare, il capo river¬ 
so sullo schienale. 

- Tito Caroselli, - che polizia 
e carabinieri stavano ricer¬ 
cando per condurlo al sog¬ 
giorno obbligato a Or somarso 
in provincia dì Cosenza, ave¬ 
va pesanti precedenti penali: 
lesioni volontarie, rapina im¬ 
propria, furti, violenza a pub¬ 
blico ufficiale, violenza car¬ 
nale. detenzione e spaccio 
di droga. Aveva pure 
scontato una condanna nel 
carcere di Viterbo per furto. 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — A 
causa della riunione dai segretari 
regionali che si tiene martedì mat¬ 
tina, il CO delta Federazione ro¬ 
mana è spostato a mercoledì 17 
alle ore 9,30. 

COMMISSIONE URBANÌSTICA 
— Domani, alle ore 18, è convo¬ 
cata la Commissione urbanistica in 
Federazione. O.d.g.: « Esame-pro¬ 
posta per abusivismo avanzata dal¬ 
l’assessore Pala ». Relatore Lucio 
Buffa. Presiede Maderchi. 

Domani, alle ore 18, presso 
il Festival della Gioventù a Villa 
Borghese, davanti all’ingresso 
principale del Giardino Zoolo¬ 
gico, è convocalo l'attivo dei 
compagni dell’ATAC (Imbel¬ 
lone). 

CC.DD. (lunedi) — Torbella- 
monaca: ore 20 (Martella); Tu- 
fello: ore 19. PCI-FGCI (Picchetti); 
Cassia: ore 20 (Marchesi); San Ce¬ 
sareo; ore 20 (Strufatdi). 

ASSEMBLEE — Maccarese: ore 
19, attivo FU (Rolli); Montcro- 
tondo Centro: ore 17, ass. femmi¬ 
nile (A, Corciulo). 

ZONE — CENTRO: Campo Mar¬ 
zio: domani, ore 20, Commissione 
scuola in preparazione Mostra sul¬ 
la « Democrazia nella scuola e de¬ 
creti delegati » (Boggiani). EST: 
in Federazione: domani, ore 19, 
segreteria di zona (Funghi). SUD: 
Nuova Gordiani: domani, ore 20, 
Commissione organizzazione c strut¬ 
ture festival di zona sezioni Villa 
Gordiani, Nuova Gordiani, Tor de’ 
Schiavi (Poma) ; Torpignattara: do¬ 
mani, ore 16,30, segreteria di zona 
' (Vitale). Il convegno sui proble¬ 
mi dell'area dell’ex aeroporto di 
Centocellc, precedentemente convo¬ 
cato per giovedì 18 luglio è stato 
rinviato a data da destinarsi per 
permettere il massimo di parteci¬ 
pazione all'assemblea operaia di 
zona, con il compagno on. D’Ale- 
ma, di giovedì 18 a piazza del 
Quarticciolo. ASSEMBLEE SUI DE¬ 
CRETI DELEGATI: Dopo le assem¬ 
blee tenute già nei giorni scorsi 


nella zona a Centocclle, a Porta 
Maggiore e a Quarticciolo, alla 
presenza di insegnanti, genitori e 
studenti sono in programma do¬ 
mani assemblee a Nuova Gordiani 
alle ore 18 con C. Morgia e a La- 
tino-Mctronio alle ore 21 con V. 
Parola. OVEST: Garbateli: domani, 
ore 18, Gruppo di lavoro mostre 
festival di zona sezioni Garbatella, 
Ostiense, S. Paolo, Donna Olìm¬ 
pia, Monteverde Nuovo, Montever¬ 
de Vecchio, Bravetta e Trullo (Ma¬ 
rini); Nuova Magtiana: domani, 
ore 18, Gruppo di lavoro mostra 
festival zona sezioni Ardeatina, Lau¬ 
rentina, EUR, Porta Medaglia, Tor 
de’ Cenci, Porto Fluviale, Portuen- 
se, Portuensc Villini; Nuova Ostia: 
domani, ore 18, Gruppo di lavoro 
mostre festival di zona sezioni Aci- 
lia. Ostia Antica, Nuova Ostia, 
Ostia Lido, Maccarese e Fiumicino. 
Venerdì 19 è convocata la riunio¬ 
ne del CD di zona allargata ai se¬ 
gretari a agli amministratori della 
. sezioni. CIVITAVECCHIA • TIBE¬ 
RINA: Campagnano: domani, ora 
20,30, riunione del mandamento 
(Bacchetti, Cesoiini). CASTELLI: 
Albano: domani, ore 17, Commis¬ 
sione femminile (Piccarreta). 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA (lunedì) — Lau¬ 
rentina: ore 19, con il compagno 
on. Fioriello, del CC; Tor Lupara: 
ore 20,30, con il compagno sen. 
Maiiioietti; Osteria Nuova: ore 
20,30, con il consigliare comunale 
Arata; ATAC-Vittoria: ore 17,30, 
c/o Mazzini con Giorgio Fregosi, 
della segreteria regionale. 

COMITATO REGIONALE — E’ 
convocata martedì 16, alte ore 16, 
in sede, la riunione del Comitato 
esecutivo regionale. 

LATINA — Gaela: ore 19, co¬ 
mizio (Mario Mancini). 

FROSINONE — Piedimonte San 
Germano: Festa dell'Unità (Lucio 
’ Libertini). 

FGCI — L’assemblea dei segre¬ 
tari dei circoli è convocata domani, 
alle ore 16,30, a Villa Borghesa 
(davanti al Giardino Zoologico). 


[appunti 


Nozze 


Le sorelle Nadia e Rossana Pel¬ 
legrini si uniscono oggi in matri¬ 
monio rispettivamente con Salva¬ 
tore Prima e Bruno Calvani. Agli 
sposi, ai genitori, compagni Ales¬ 
sandro e Gianna, iscritti alla se¬ 
zione M. Alleata, gli auguri della 
sezione Alicata, della sezione Pie¬ 
tralata e dell'* Unità ». 

* * * 

Si uniscono oggi in matrimonio 
i compagni Domenico Di Felice e 
Alessandra Palonara. Alla giovane 
coppia gli auguri più affettuosi del¬ 
la sezione Portuense, della Fede¬ 
razione e dell'* Unità ». 


Lutti 


Si è spento nei giorni scorsi il 
padre dal compagno Paolo Braca¬ 
gli! dell'apparato della Direzione 
del PCI. 

Al caro compagno Paolo e a tutti 
i familiari le piu commosse condo¬ 
glianze dei compagni della Direzio¬ 
ne e del’Un.là. 

* * * 

Il compagno Onorato Soldatelll 
della Sezione Mezzano ha smarrito 
la tessera del '74 n. 1548805. La 
seguente vale come diffida. 


Farmacie 

Acilia: \ia G. Bonichi. 117. 
Ardeatino: via Accademia del 
Cimento 16; ria Accademia An¬ 
tiquaria. 1-2; via C. T. Odescal- 
chi 3 a. Boceea: via Baldo de¬ 
gli Ubaldi. 248. Borgo Aurelio: 
p.le Gregorio VII. 26. Casalber- 
Ione: via C. Ricotti. 42. Celio: 
via Cclimontana. 9. Centocelle- 
Prenestino Allo: via delle Aca¬ 
cie, 51; via Prenestma, 423; p.za 
Ronchi. 2; ria Tor de’ Schiavi, 
n. 183 (ang. via dei Gerani); via 
delle Ciliegie, 5-5/a-7; ria dei 
Glicini, 44; via delie Robinie, 81 
(ang. via delle Azalee, 122); via 
Alberto da Giussano, 38. Cons¬ 
tino: via del Badile. 25/b. Dolio 
Vittorio; rislt Angoli oo, 79; vìa 


Settembrini. 33; via della Giu¬ 
liana, 24. Esquilino: via Cario 
Alberto, 32; Scaia Santa; via 
Emanuele FFiliberto. 126; via 
Principe Eugenio. 54; ria Prin¬ 
cipe Amedeo. 109; via Merula- 
na. 208; Galleria di Testa Sta¬ 
zione Termini. Eur-Cecchignoia: 
via Laurentina. 591. Fiumicino: 
via Giorgio Giorgis, 34/36. Fla¬ 
minio: via Fracassini. 26. Gia- 
nicolense: via S. Boccapaduli. 
n. 45; via Fonteiana, 87; via 
Colli Portuensi, 396/404; via F. 
Ozanam. 57/a; via Bravetta. 82; 
via Casetta Matlei. 200. Maglia- 
na-Truiio: piazza Madonna di 
Pompei, 11. Medaglie d'oro: 
viale delle Medaglie d’Oro. 417; 
largo G. Maccagno, 15/a. Monte 
Mario: largo Igea. 18; via Trion¬ 
fale. 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione. 23; p.le Jonio. 51; 
via Monte Sirino. 10 (p za degli 
Euganei); via Nomcntana Nuo¬ 
va. 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufaiotta. 13/d; vìa No- 
mentana, 939. Monteverdo Vec¬ 
chio: via Federico Torre. 27/31. 
Monti: via Agostino De Prelis, 
n. 76; via Nazionale. 160. No- 
mentano: piazza Lecce. 13; via¬ 
le XXI Aprile, 42/a; ria Lan- 
ciani, 55. Ostia Lido: piazza Del¬ 
la Rovere. 2: via A. Olivieri (an¬ 
golo via Capo Passero); via 
deile Baleniere, 117. Ostiense: 
via Al. Marc. Strozzi, 7; via 
Ostiense, 53; via Gaspare Gozzi, 
n. 207/209; circonv. Ostiense. 142. 
Parioli: via G. Ponzi. 13; via di 
Villa S. Filippo, 30. Ponte MHvio: 
via dei Golf, 12. Portonaccio: 
via Tiburtina, 542; via Monti 
Tiburtini (ang. via Vertumno). 
Portuense: via Avicenna, 10; 
via Portuense. 425; via della 
Magliana, 134; via G. R. Cur- 
basirò, 1/3/5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti, 1; via Ger¬ 
manico, 89; via Candia, 30; via 
Gioacchino Belli. 102; via Cola 
di Rienzo, 213. Prenostino-Labl- 


Compatto 
sciopero 
generale 
a Villanova 
per ì servizi 
sanitari 


Tutta Villanova ha dimo¬ 
strato ieri per la soluzione 
del gravi problemi igienlco- 
sanltarl che affliggono la 
frazione. Tuite le attività 
produttive si sono fermate, 
i negozi hanno abbassato le 
saracinesche dalle 9 alle 11 
e la, gente di tutti ì rioni 
della borgata ha partecipato 
poi all’assemblea avvenuta 
nella piazza principale, I 
manifestanti hanno portato 
cartelli ed hanno gridato slo- 
gans che chiedevano al Go¬ 
verno e alla Regione Lazio 

10 stanziamento straordinario 
ed urgente per la realizza¬ 
zione dell’acquedotto e della 
rete fognaria e all’ACEA 
una sufficiente erogazione 
dell’acqua. 

Cosi la popolazione ha ri¬ 
sposto all’appello del consi¬ 
glio di circoscrizione, che a- 
veva avuto l’adesione delle 
forze politiche ■ PCI-DC-FSI- 
PSDI, della federazione sin¬ 
dacale unitaria zonale di Ti¬ 
voli, e dell’amministrazione 
comunale di Guidonla, retta 
da una coalizione composita 
di partiti (PCI-DC-PSI-PSDI- 
PRI). Sindaco del paese è il 
compagno Bruno Cirillo, che 
ha predisposto da molto tem¬ 
po adeguati progetti idrici e 
fognatizl, però mai finanzia¬ 
ti dagli organi governativi e 
regionali preposti. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato il senatore Ma¬ 
derchi, del PCI, l’assessore 
alla sanità della provincia, il 
socialdemocratico Di Segni, 
i consiglieri provinciali Bac- 
chelli e Salvatellì. del PCI, il 
sindaco Cirillo, con gli as¬ 
sessori Patini, Ait e Cerqua. 
Hanno parlato raggiunto del 
sindaco nella frazione. Vio¬ 
letta Giannini, il sindaco Ci¬ 
rillo, l’assessore DC Patini, 

11 senatore Maderchi l’asses¬ 
sore provinciale Di Segni. 

Da tutti è scaturito l’im¬ 
pegno, dopo aver riconosciu¬ 
to la gravità ed anche la 
drammaticità dei problemi di 
Villanova, che riguardano la 
salute di 12.000 cittadini, se¬ 
riamente minacciati da ma¬ 
lattie infettive, di adoperar¬ 
si per avviare a soluzione 
queste importanti rivendica¬ 
zioni. 


A L’ANCORA 

DI SALVEZZA 

p per ogni protesi malferma 
è l’uso costante 
JHH della super-polvere 

'^ìorasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


COMMERCIALI 


L. 50 


Letti d'ottone 


cano-Torpignattara: via Alberto 
da Giussano, 38; via delia Mar- 
ranella. 41; via Acqua Bollican¬ 
te, 202. Primavalle: ria P. Maf- 
fi. 115; via Calisto li. 20; via 
di Torrcvecchia, 969/S69-a/969 b. 
Quadraro-Cineciltà: ria Tusco- 
lana. 863; via Tuscolana. 993; 
largo Spartaco, 9; via Tengo¬ 
no, 21. Quarticciolo: p.le Quar- 
ucciolo. 11. Regota-Campifelli- 
Colonna: corso Viti. Emanuele, 
n. 174/176; largo Arenula. 36; 
corso Vitt. Emanuele. 343. Sa¬ 
lario: riale Regina Margheri¬ 
ta. 63; corso Italia, 100. Sali»- 
stiano-Castro Prttorio-Luòovisl: 
via XX Settembre. 25; ria Goi- 
to. 13/15; ria Sistina, 29; via 
Piemonte. 95; via Marsala. 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino. 19. 
S. Basilio-Pool* Mammolo: via 
Francesco Scimi, 1. S. Eintac- 
chio: via dei Portoghesi, 6. Te- 
staccio-S. Saba: viale Aventino, 
n. 78; via L. Ghibertì. 31. Tlbur- 
tino: via dei Sardi. 29. Tomba 
di Nerone-La Storta: via Cas¬ 
sia. 648; via Cassia km. 16.300. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani. 11. Torre Spaccata-Tor¬ 
re Gaia: via degli Albatri. 1; 
via Torre Gaia, 5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: ria di Tor 
Sapienza, 9. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere. 7; via 
di Trastevere. 165; via Ettore 
Rolli. 19. Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via del Corso, 145; 
piazza S. Silvestro. 31; via del 
Corso, 263; piazza di Spagna, 
n. 64. Trieste: corso Trieste, 78; 
piazza Orati. 27; via Magliano 
Sabino, 25; viale Libia, 114. Tu- 
scolano-Appio-Latino: via Or¬ 
vieto. 39; via Appia Nuova, 213; 
piazza Epiro. 7; piazza Roselle, 
n. 1; via Corflnio, 1; piazza Can¬ 
tò, 2; via Enna, 21; via A. Bac- 
carini. 22; via Tarquino Prisco, 
n. 46/48; via Tuscolana, 344 
(ang. via Clelia); via Tusco¬ 
lana, 465-a-b, 


VELOCCIA 

Via Ti Sortili», 512 T. 4339SS 
Via Labicana. 118 T. 750882 
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ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi, n callì¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderna igienico e si «cufica eoo 
facert*. NOXACORN liquido * rapi¬ 
do a indolore: ammorbidisce cani 

v _e duroni.fi estirpa 

dalla radice. 


NOXACOr] 


CHIEDETE NELLE 
FARMACÌE ÌL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

per consigli, ripetizioni esti¬ 
ve, ricuperi anni scolastici, 
giovatevi dell’organizzazione 
dell’Istituto 

«GALILEO FERRARIS» 

fondato nel 1918 - Due sedi: 
P.za di Spagna 35. telefo¬ 
no 67.95.997; Via Piave 8, 
tei. 487.237 




OTTA' miL MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 x soma 
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CAUtIA DA lino 

fct t Ut • liti* »!*»•!» 
CmWmi • Itoli t> tuuitt 


Onera da letto 
moderna 


L. 97.000 L. 380.000 

Cento camere da letto pronte per la consegna 




Camera da letta uneriira 

L. 1.280.000 



Cimerà di funi» moderna 

L. 390.000 


ambienti pronti esposti per la consegna 



S»!ctlo 3 peni «pinolo 

L. 195.000 

i t.;«nu a»trwtMtAU nino mena 


Salotto Ulte Settecento 
( peni la vitluio dtiloa 

L. 460.000 


300 modelli di salotti moderni e classici 
pronti per la consegna 




2 Sporteli 

3 Sporteli 

2 Baia 
1 Sarta 
1 Titolo 


OGGI ANCHE A 


la 

20.000 

» 

31.000 

» 

33.000 

» 

3.000 

1 

24.000 



Salotto dondolino colore nota 

L 180.000 


OGGI ANCHE A 


RATE II RATE 


CITTA' iifl MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 .. soma 
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/HR1SIER 


SINICA 


SuHum 


> 


A 


PRIMA 1 

CONCESSIONARIA 

CHRYSIER-SIMCA-SUNBEAM-MATR& 

Sede - Vendita - Diagnostica 
Assistenza - Ricambi - Carrozzeria 

SEDE: Via della Magliana 224, tei. 5262391-5260700 ; 

Filiali: 

Via Labicana 88-9®,-Jet. 7579440 

Circonvallazione Ostiense 126-128/ lef. 5139740 

Via Guido de Ruggero 76-84 (Montagnola), lei. 5403813^ 


^COLOSSEO 


42 mesi ’t 


cambiali 



S. MARINELLA 

APPARTAMENTI SUL MARE - VENDE 
«SOC. IL QUADRIFOGLIO SUL MARE» s.r.l. 
Mutuo * Facilitazioni • Tel. 887.43.60/887.46.12 


PACCHI URGENTI 

Informiamo di aver ulteriormente 
potenziato il nostro 

SERVIZIO ESPRESSO 

da e per: TORINO - MILANO - GENOVA 

BOLOGNA - FIRENZE - NAPOLI 

con garanzia di consegna a domicilio entro 12 ore 


CORRIERE ESPRESSO 

FILIALE DI ROMA 


Vìa Carlo Botta, 5 


Tel. 738.392 - 735.279 l 
736.351 - 732.223 | 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33.33.33 19 

Servizi completi di LOCULI e O R 
LAPIDI Pagamento sino a M 

SERVIZIO CONTINUATO Intarmavi**! N t ofw w r» 


S. SPARACI 


RATE 

MENSIU 


- j j-iv 'vii, i/i r * txJ 
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Depositata la sentenza contro il direttore sanitario di Regina Coeli 

STRUMENTO DI TORTURA E NON CLINICO 
IL LETTO DI CONTENZIONE IN CARCERE 

, * * t ■* » , , 

Il dottor Della Rovere fu condannato a 3 mesi di reclusione per aver fatto legare un detenuto» 
colpevole di aver protestato contro il burro rancido che veniva somministrato nel carcere romano 


A causa di alcuni lavori di allacciamento 


Una pigna... fresca 



Il caldo previsto dai meteorologi è puntualmente arrivato. 
E con esso sono venuti pure i primi turisti che da ogni 
parte del mondo cominciano pian piano ad invadere la 
nostra città. 

Tutti cercano riparo dalla canicola in qualche modo. La 
bella ragazza della foto, un'inglese di 18 anni di nome Sheila, 
si rinfresca bagnandosi i piedi nella fontana di fronte alla 
chiesa di San Marco, raffigurante una pigna. 


E’ stata depositata nel gior¬ 
ni scorsi a Palazzo di Giusti¬ 
zia la sentenza emessa dal 
pretore dott. Cermlnara nel 
confronti del direttore sani¬ 
tario di Regina Coell dott. 
Marcello Della Rovere. 

Come è noto il 21 maggio 
scorso a seguito di una de¬ 
nuncia presentata da un ex 
detenuto Aldo Trivini contro 
il sanitario del carcere roma¬ 
no per violazione dell’art. 608 
c.p. (abuso di potere contro 
arrestati e detenuti) il dott. 
Della Rovere fu condannato a 
tre mesi di reclusione, al pa¬ 
gamento delle spese e al ri¬ 
sarcimento dei danni al Trivi¬ 
ni per una somma di L. 500.000 
a titolo di provvisionale. 

Il Trivini aveva accusato il 
dott. Della Rovere di averlo 
fatto legare in un letto di 
contenzione in seguito ad 
una sua protesta per il burro 
rancido somministrato ai car¬ 
cerati 

La sentenza depositata è di 
indubbio valore 

Innanzi tutto il pretore Cer- 
minara nel dispositivo ha ri¬ 
cordato l’art. 158 dell'ordina¬ 
mento giudiziario che dice a 
proposito del letto di conten¬ 
zione quando se ne può far 
ricorso e cioè « nel casi di as¬ 
soluta necessità per impedire 
che i detenuti producano dan¬ 
ni materiali a sè stessi e agli 
altri, quando 1 mezzi morali 
siano riusciti inefficienti ». 
Inoltre sempre per il disposto 
dell’art. 158 la misura può es¬ 
sere adottata dal direttore del 
carcere coadiuvato dal sani¬ 
tario. 

Pertanto non si può accet¬ 
tare il principio espresso dal 
dott. Della Rovere durante il 
processo cioè che spetterebbe 
al sanitario giudicare sotto il 
profilo clinico se il detenuto 
debba o meno essere legato e 
immobilizzato. 

Il pretore Cermlnara ha 
ravvisato in questo compor¬ 
tamento una falsa autono¬ 
mia scientifica che purtroppo 
nelle carceri italiane si tra¬ 
duce il più delle volte in atti 


coercitivi contro i detenuti. 

Per quanto riguarda il fatto 
specifico, l’ex detenuto Aldo 
Trivini fu visto dall’on. Rug¬ 
gero Orlando, in visita al car¬ 
cere di Regina Coell « in gi¬ 
nocchio con 1 polsi stretta- 
mente legati alle due stanghe 
del letto mentre veniva aiuta¬ 
to da una guardia che gli por¬ 
geva il mangiare imboccan¬ 
dolo ». Cosa mai aveva com¬ 
messo il detenuto per essere 
ridotto in quello stato? 

Nel dispositivo della senten¬ 
za si legge che il Trivini pro¬ 
testò contro il burro rancido 
«percuotendo con. oggetti di 
ferro le porte della cella ». 

Il dott. Della Rovere nel 
processo ha affermato di 
aver ordinato la misura di 
coercizione per « le minacce 
di autolesionarsi con cui il 
Trivini accompagnava la 
protesta » ma dai risultati di¬ 
battimentali questa scusante 
non è stata appurata. Invece 
dal controllo di un ispettore 
sanitario è stato accertato 
che il Trivini presentava le¬ 
sioni ai polsi dovute alla pe¬ 
netrazione nella carne delle 
fasce usate per legarlo alle 


Il compagno 
D’Alema a 
Tor Vergata 

Lunedi 15 alle ore 18,30, 
nei locali della Sezione 
Torre Maura in via del 
Nibbio, 3/b è indetta una 
assemblea sulla situazione 
politica attuale, finanzia¬ 
mento ai partiti e decreti 
governativi, della Cellula 
ATAC-Tor Vergata e della 
sezione Torre Maura. 

Alla discussione interver¬ 
rà il compagno on. D’Ale¬ 
ma, vice-presidente del 
Gruppo comunista alla 
Camera. 


sbarre del letto e una con¬ 
tusione all’occipite che il de¬ 
tenuto ha attribuito ad un 
pugno ricevuto da una delle 
guardie carcerarie mentre 
era legato. Il Trivini inoltre 
ha fatto presente, confortato 
da alcune testimonianze, che 
durante una notte mentre 
era legato ha avuto un emor¬ 
ragia al naso ma nonostante 
le sue grida di soccorso nes¬ 
suno lo « pulì perchè non 
avevano uno straccio per 
farlo ». 

Un modo alquanto strano 
per assistere un malato co¬ 
me fu ritenuto il Trivini dal 
sanitario del carcere. « Che 
il Della Rovere d’altra par- 
te non fosse determinato da 
preoccupazioni di tipo sani- 
torio — si legge nella sen¬ 
tenza — è chiaramente di¬ 
mostrato dal fatto che l’at¬ 
teggiamento del Trivini ven¬ 
ne considerato immediata¬ 
mente immotivato e spropor¬ 
zionato, senza che il Della 
Rovere avesse fatto un mi¬ 
nimo di indagine sui motivi 
che lo avevano provocato. Il 
sanitario infatti non si è 
mai accertato se il burro per 
il quale il Trivini protestava 
era o meno rancido. 

Dopo aver esaminato altre 
circostanze tra le quali la 
personalità del detenuto, è 
scritto nel diario carcerario: 
usi presenta ordinato e tran¬ 
quillo non si evidenziano ele¬ 
menti psìcopatologici », la 
sentenza conclude: 

« La pena di 3 mesi non 
vuole essere emblematica e 
d’altra parte può essere rico¬ 
nosciuto al Della Rovere di 
essere condizionato da un ti¬ 
po di struttura culturale che 
si rifugia in formule tecni¬ 
che per smascherare la real¬ 
tà che considera con tutta 
tranquillità uno strumento di 
tortura come mezzo clinico, 
che fa sopravvivere norma¬ 
tivamente e nella prassi que¬ 
sta forma di oppressione su 
malati, in una parola, delle 
carceri un luogo puramente 
e semplicemente afflittivo ». 

Franco Scottoni 


Martedì molti rióni 
restano senz’acqua 

Àirinferruzione del flusso idrico sono interessati 17 quartieri: Don Bosco, Appio Claudio, Àppio Latino, Tusco» 
lano, Prenestino, Labicano, Prenestino Centocelle, Parioli, Pinciano, Prati, Trieste, Esquilino, Colonna e Trevi 



Le zone della città (in nero) in cui mancherà l'acqua 


Per tutta la giornata di 
martedì prossimo e per 
la mattinata di mercoledì 
gran parte della città ri¬ 
marrà senza acqua. 

L’interruzione del flusso 
Ìdrico, che inizierà alle 0 di 
martedì per concludersi al¬ 
le 10 del giorno successi¬ 
vo, provocherà certo gravi 
disagi tra la popolazione 
del diciassette quartieri in¬ 
teressati. 

L’Acea ha comunicato che 
l’interruzione del flusso è 
causata dal lavori in corso 
per l’allacciamento del pri¬ 
mo tronco della condotta 
addutrice Prenestino-Casill- 
no con la rete attualmente 
in esercizio. 

I diciassette tra quartie¬ 
ri e rioni ai quali l'Acea 
non rifornirà l’acqua pos¬ 
sono essere divisi in due 
spicchi, uno compreso tra 
la Casilina e la Prenestina 
(Don Bosco, Appio Claudio, 
Appio Latino, Tuscolano, 
Labicano, Prenestino e Cen- 
tocelle); l’altro invece mol¬ 
to più centrale abbrac¬ 
cia Parioli, Pinciano, Pra¬ 
ti, Trieste, Esquilino. Colonna, 
Campo Marzio e Trevi. 

L'azienda comunale per 
l’acqua e l’energia elettri¬ 
ca ha invitato gli utenti a 
ridurre i consumi e a prov¬ 
vedere opportune scorte. 

L’ultima interruzione del¬ 
l’acqua nella città risale 
al novembre dello scorso 
anno. 





« Perché il Partito 
viva e sia a contatto 
con le masse, 
occorre che ogni membro 
del Partito 
sia un elemento 
politico attivo, 
sia un dirigente. 

La preparazione ideologica 
è quindi una necessità 
della lotta rivoluzionaria, 
è una delle condizioni 
indispensabili della vittoria ». 

GRAMSCI 


Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il nu¬ 
mero: 


1-11 I 2 1 1 3 | M 1 5 | Ul 

Nome __ ... ___ 

Cognome . _ ..... «..*» 

Indirizzo completo _ —. _ _ . . 


Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
postale indirizzata a EDITORI RIUNITI, Viale Regina 
Margherita 290, 00190 ROMA. 

Spese postali a carico della casa editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 20 GIUGNO 
AL 30 SETTEMBRE 1974. 


FFITTriDT DITTMTTT 

£ìD 1 1 UJtvl KlUiìiii 

« > \ « ^ 

Campagna per la lettura 

In occasione della campagna per la stampa comunista l’Unità e Rinascita, in collaborazione 
con gli Editori Riuniti, promuovono una campagna per la lettura mettendo a disposizione 
dei propri lettori 6 pacchi libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale 


1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


6 Quaderni di storia dei PCI 
Comunisti e cattolici - Sfato e Chiesa 


L. 1.000 
» 900 

» 3.000 


AA. W. I compagni 3 

AA. W. Lettere a «L'Unità 1924-1926» » 2.200 

Costo totale L. 7.100 


Preno di vendita per i lettori dell'Unilà 
e Rinascita 


4.000 


2 . ECONOMIA E POLITICA 

FILINIS Teoria dei giochi e strategia po¬ 
litica 1. 1.300 

BRUS Economia e politica ne! socialismo » 1.200 

C0MM0NER La tecnologia del profitto » 1.200 

JÀN0SSY La fine dei miracoli economici » 2.000 

Costo totale L. 5.700 


Preno di vendita per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 


3.200 


3. ANTIFASCISMO E RESISTENZA 


BERG0NZINI Quelli che non si arresero 

COLOMBI Nelle mani dei nemico 

DE MICHELI V Gap 

MILAN Fuoco in pianura 

L0NG0 Sulla via dell'insurrezione nazio¬ 
nale 


L. 1.200 
» 1.200 
1.200 
1.200 


» 


» 


» 


1.200 


Preno di vendita per i lettori dell'Unità 
e Rinascita 


Costo totale L. 7.800 
» 4.000 


4. AMERICA LATINA E IMPERIALISMO 
AMERICANO 


CASTRO La rivoluzione e l'America latina l. 

C0RVALAN II Cile fra rivoluzione e reazione » 

ALLENDE la forza della ragione » 

FULBRIGHT la macchina di propaganda dei 
Pentagono ; 

MINTZ-C0HEN America Ine. 


» 


M0ISY 


L'America sotto le armi » 

Costo totale L. 


Preno di vendita per i lettori denilnifà 
e Rinascita 


700 

900 

900 

\ 

900 

2.500 

1.800 

7.700 

4.000 


5. MARX, ENGELS, LENIN, GRAMSCI 


MARX- 

ENGELS 

LENIN 

GRAMSCI 


Carteggio (6 volumi in cofanetto) L 8.000 

Opere scelte » 2.000 

Scritti politici (3 volumi) » 2.500 

Costo totale l. 12.500 

» 6.500 


Preno di vendita per i lettori deitUnifà 
e Rinascita 


L. 


6. I COMUNISTI EI PROBLEMI 
DELLA SOCIETÀ’ ITALIANA 

RAICICH La riforma della scuola media su¬ 
periore 

AA.W. I consigli di quartiere 

AMENDOLA Fascismo e menogiomo 

LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operaia 

REICHLIN Dieci anni di politica meridionale 

1963-1973 

AA. W. Agricoltura, mercato comune e re¬ 

gioni 

Costo totale L. 

Prono di vendita per i lettori dell'Unità 

e Rinascita » 


» 


» 


700 

800 

1.000 

1.000 

1.400 

900 

5.800 

3.000 


fil A , 


.. 4 , 




<„ .ti..*.: 1 . jtjl. ” '*■ 


cu J- h/ p 




X lkì~ 


•di % rè X, 



























1 

’ t 

l'Unità / domenica 14 luglio 197A 

PAG. li / roma - regione 

Incontro dibattito al festival deir Unità di Prirnavalle 



VIVACE ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULLA RIFORMA DELLA SCUOLA 

Hanno introdotto Marisa Rodano, del PCI e Gianni Fara, del PSI — Gli interventi di numerosi insegnanti e stu¬ 
denti — Oggi il comizio di chiusura di Vecchietti, della Direzione—Importanti risultati raggiunti nella sottoscrizione 


Al consìglio della XX circoscrizione 

Bloccata dalla DC una 
proposta per le borgate 


Pur di impedire la votazio¬ 
ne di un emendamento sul 
piano poliennale — proposto 
dalla giunta comunale — 
avanzato dal nostro partito e 
appoggiato dagli altri partiti 
democratici, il gruppo de del¬ 
la XX circoscrizione non ha 
esitato ad abbandonare l’aula 
del consiglio assieme al rap¬ 
presentante neofascista, fa¬ 
cendo mancare il numero le¬ 
gale e provocando di conse¬ 
guenza lo scioglimento del¬ 
l’assemblea. 

L’emendamento del gruppo 
del PCI proponeva uno stral¬ 
cio d’emergenza dei finanzia¬ 
menti per il ’74, per dotare 
le borgate comprese nella XX 


I 70 anni 
del compagno 
Bagialemani 

Il compagno Ruggero Ba- 
gtalemani. della sezione Cre¬ 
tarossa «Giuseppe Di Vitto¬ 
rio » di Nettuno, attivista e 
perseguitato politico, iscritto 
al partito dal 1921, compie 
70 anni. 

Al compagno vadano gli au¬ 
guri più affettuosi deH’Unità. 


circoscrizione degli indispen¬ 
sabili servizi primari, come 
rapprovvlgionamento idrico e 
la rete delle fognature, la cui 
carenza aggrava la situazio¬ 
ne igienico-sanitaria delle 
borgate. 

La manovra del gruppo de 
— che ha potuto contare sull’ 
ajjerto appoggio del neofasci¬ 
sti — costituisce un grave ge¬ 
sto, di vero e proprio sabotag¬ 
gio, ai danni dell’attività del 
consiglio circoscrizionale. Per 
la de, evidentemente, il de¬ 
centramento va bene finché 
non investe le responsabilità 
della sua gestione del potere 
e 1 guasti che essa ha pro¬ 
vocato. 

Tra l'altro, occorre ricorda¬ 
re che dal piano poliennale 
della giunta capitolina sono 
stati depennati tutti i finan¬ 
ziamenti destinati alla rea¬ 
lizzazione delle fognature nel. 
le borgate di Prima Porta, 
di Labaro e di Villa Livia: lo 
stesso trattamento è stato del 
resto riservato a tutte le al¬ 
tre borgate della circoscrizio¬ 
ne. Al posto di queste opere 
essenziali, il piano prevede in¬ 
vece la costruzione di scuole 
nelle convenzioni di lusso, co¬ 
me l’Olgiata e l’Acqua Tra¬ 
versa. Occorre supporre, alla 
luce dell’ultimo episodio, che 
i consiglieri circoscrizionali 
de siano dalla parte di que¬ 
sti progetti? 


Si chiudono oggi cinque fe¬ 
stival dell’Unità che si sono 
aperti venerdì sera, in varie zo¬ 
ne della città e delia provin¬ 
cia. e che hanno registrato una 
larga partecipazione popolare, 
di cittadini e di lavoratori. 

I comizi di chiusura saranno 
tenuti a Prirnavalle da Tullio 
Vecchietti, della direzione del 
PCI, alle 19,30, al Prenestino, 
alle ore 19 da Paolo Ciofl, se¬ 
gretario regionale del partito, 
a Monteporzio alle ore 19,30 
da Siro Trezzini della segrete¬ 
ria della Federazione, a Segni 
alle ore 19 da Ugo Vetere, ca¬ 
pogruppo comunista in Campi¬ 
doglio, a Frascati alle ore 19 
dal compagno on. Mario Po¬ 
chetti. Mentre è in corso que¬ 
sta vasta campagna per il so¬ 
stegno della stampa di partito, 
le sezioni sono impegnate per 
il raggiungimento del 35% del¬ 
la sottoscrizione alla scadenza 
del 20 luglio. 

Ieri a Prirnavalle, nei pressi 
del campo sportivo Tanas, si è 
svolto il secondo giorno della 
festa dell'Unità organizzata dal¬ 
ia zona Nord, che è stato ca¬ 
ratterizzato da una forte par¬ 
tecipazione giovanile e popola¬ 
re attorno alle iniziative del 
programma. 

Nella giornata di venerdi al 
centro della attenzione dei par¬ 
tecipanti sono stati il dibat¬ 
tito sulla crisi delio sport ita¬ 
liano. a cui hanno partecipato 
giornalisti e calciatori, e la 
pubblica discussione sui proble¬ 
mi del quartiere, con la par¬ 
tecipazione di consiglieri comu¬ 
nali e di circoscrizione. Per il 
PCI è intervenuto il compa¬ 
gno consigliere comunale Luigi 
Arata. 

Ieri pomeriggio, invece, dopo 
altre manifestazioni ricreative, 
si è tenuto un dibattito pubbli¬ 
co sui problemi della scuola, 
al quale hanno partecipato la 
compagna Marisa Rodano, per 
il nostro partito. Gianni 
Fara, della direzion del PSI, 


Osvaldo Roman, della CGIL 
scuola. La Greca, dello Snase, 
e Angeleri, responsabile scuo¬ 
la della sezione Prirnavalle. 

Dopo due brevi introduzioni, 
della compagna Marisa Rodano 
e di Fara, si è svolta la discus¬ 
sione con i cittadini presenti, 
dopo che gli esponenti sinda¬ 
cali avevano illustrato la po¬ 
sizione dei sindacati sul proble¬ 
ma dei decreti delegati, uno 
dei più acuti nodi politici del 
momento, che nel prossimo ot¬ 
tobre coinvolgerà milioni di 
cittadini chiamandoli a confron¬ 
tarsi sul problema della demo¬ 
crazia nella scuola. 

Numerosi insegnanti e stu¬ 
denti hanno preso la parola, 
soffermandosi sul tema del rin¬ 
novamento della scuola, della 
sua democrazia interna, della 
riforma delle sue strutture, del 
suo rapporto con il mondo del 
lavoro. In particolare, uno stu¬ 
dente del « Morosini ». e uno 
studente-lavoratore, si sono ri¬ 
chiamati alla necessità di un 
più stretto collegamento tra la 
vita scolastica e i problemi dei 
lavoratori, ricordando anche la 
battaglia dei giovani per il di¬ 
ritto di voto a diciotto anni. 

L’insieme della discussione è 
stato vivo e interessante: ne 
sono emersi tra l’altro gli im¬ 
pegni unitari e democratici dei 
cittadini di Prirnavalle per af¬ 
frontare la questione della ri¬ 
forma «Iella scuola partendo dai 
problemi del quartiere e dai 
risultati fino ad oggi conseguiti 
dalle lotte studentesche. 

Il festival è quindi proseguito 
con la esibizione di uno spet¬ 
tacolo di canti popolari e ro¬ 
maneschi eseguiti da Armando 
Liberti e dal Collettivo « Gianni 
Bosio ». In serata i partecipanti 
hanno assistito alla proiezione 
di un filmato sulla strage fa¬ 
scista di Brescia. Domani il fe¬ 
stival si aprirà con una vasta 
diffusione dell'» Unità » in tutto 
il quartiere. La grande piazza, 
antistante lo stadio sportivo, si 


Intense iniziative politiche e culturali promosse dalla FGCR per il 18-19 


La «nuova presenza» dei giovani 
nelle Giornate di villa Borghese 

La lotta per la maggiore età a 18 anni al centro delle numerose manifestazioni - Concerto di Gaslini e Venditti, spettacoli mu¬ 
sicali e teatrali - Sarà aperta una sottoscrizione per la nuova rivista della Federazione giovanile - Comizio del compagno Reichlin 


Non c certamente cosa 
abituale per un giovane ro¬ 
mano il poter assistere e par¬ 
tecipare per due giorni di se¬ 
guito, a Villa Borghese nel 
cuore di Roma, ad una serie 
cosi numerosa e qualificata 
di spettacoli, di iniziative cul¬ 
turali e politiche, interamen¬ 
te destinate alla gioventù. Ed 
è senza dubbio un’iniziativa 
ambiziosa, questa, presa dal¬ 
la FGCR per i giorni 18 c 19 
di luglio. 

Iniziativa ambiziosa dunque, 
ma che è stata possibile pren¬ 
dere visto il grado di maturi¬ 
tà raggiunto dalla organizza¬ 
zione giovanile a Roma, e 
visto lo slancio, rimpegno c 
la fantasia con cui tutti i 
compagni disponibili e tutta 
la organizzazione nel suo com¬ 
plesso stanno lavorando. E 
nonostante la relativa brevi¬ 


tà della loro durata le « gior¬ 
nate » si vanno delineando 
come una iniziativa che avrà 
il suo peso nella vita della 
capitale, una presenza viva¬ 
ce ed intelligente dei giova¬ 
ni comunisti di Roma. 

Le giornate sono dedicate 
alla lotta per la conquista 
della maggiore età ai 18 an¬ 
ni. Le lotte delle giovani ge¬ 
nerazioni in questi ultimi an¬ 
ni. la loro « nuova presen¬ 
za » hanno costituito un fat¬ 
tore innegabile di democra¬ 
zia e di progresso per il no¬ 
stro paese: si tratta di rico¬ 
noscere per legge questa ma¬ 
turità. assegnando ai giovani 
il diritto di decidere in me¬ 
rito ai problemi del paese. 

Sì aprono dunque le gior¬ 
nate con una manifestazione- 
concerto per il voto a 18 an¬ 
ni. Hanno dato la . loro ade¬ 


sione a questo concerto due 
grandi nomi della musica: 
Giorgio Gaslini ed Antonello 
Venditti ed è chiaro come ciò 
costituisca un grosso fatto 
politico' e culturale. La « nuo¬ 
va presenza » delle giovani 
generazioni, la loro capacità 
di affrontare con maturità i 
problemi del paese, si è an¬ 
data formando nel corso di 
lunghi anni di travaglio poli¬ 
tico ed ideale: questo diffi¬ 
cile cammino della gioventù 
sarà rappresentat". nella se¬ 
rata del 18. da uno spettacolo 
interamente costruito dai com¬ 
pagni della FGCR. 

Gli ideali dei giovani dagli 
anni ’60 ad oggi, le loro aspi¬ 
razioni. e anche le loro de¬ 
lusioni saranno ricordati dai 
nostri compagni in una rap¬ 
presentazione in cui musiche, 
testi p diapositive sono una 



Noi 


abbiamo creato un vasto assortimento di Volkswagen, Porsche 
e Audi per esigenze delle città di Rome e delle provincie. 
Vorremmo andare in ferie il prossimo mese dopo averle ven¬ 
dute tutte ! 

Siamo disposti a fare buoni sconti, valutare benissimo le vet¬ 
ture usate e fare lunghe rateazioni. x 

Tutto questo in aggiunta ai già noti sistemi convenienti di 
vendita che la nostra Organizzazione riserva ai suoi Clienti, 
nonché ai dipendenti di Ministeri, Società, Enti, Comuni ecc. 
con i quali ha stipulato vantaggiose convenzioni. 

Chi deve acquistare una vettura nuova o d'occasiona ne do* 
vrebbe approfittare ! ! ! Ha circa un mese di tempo ! 

E' un'offerta da tenere nella giusta considerazione che viene 
fatta da una seria organizzazione 

l'Autocentro Balduina s.p.a. 



Oirez. Vìa Anastaile II, 4M (Via Olimpica) 


Audi 

Piatta Emporio (Tostacelo) 

Via Seneca. SI (Balduina) 

Via Tuscolana, 12W (0*0 B#OCO) 

NSU 

aro 

Via Salaria, 223 (Viale Dogi) 

CENTRALINO 63.90.641 
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elaborazione culturale non fi¬ 
ne a se stessa, ma proiettata 
a costruire nell'oggi nuovi 
valori ideali e morali. Anche 
questa iniziativa si avvarrà 
di grandi nomi dello spetta¬ 
colo come Ottavia Piccolo, 
Paola Pitagora, Bruno Cirino. 
Della Mea e tanti altri. 

Nel corso della seconda 
giornata, nel premiare i vin¬ 
citori del concorso fotografi¬ 
co c Momenti di vita dei gio¬ 
vani a Roma ». sarà fatto un 
discorso sulla nostra città, 
sulle prospettive che essa of¬ 
fre alle nuove generazioni, 
sulla lotta per un nuovo as¬ 
setto sociale, per una nuova 
collocazione dei giovani nello 
sviluppo produttivo. In segui¬ 
to lo spettacolo « Arte in li¬ 
bertà » darà la possibilità a 
nuovi talenti, ai quali la ca¬ 
renza di strutture culturali de¬ 
centrate impedisce di farsi 
ascoltare e di cimentarsi di 
fronte ad un pubblico di coe¬ 
tanei. 

Il comizio del compagno Al¬ 
fredo Reichlin della Direzione 
del PCI costituirà il grande 
appuntamento politico della 
seconda giornata che si con¬ 
cluderà a tarda notte con le 
musiche della balera e la par¬ 
tecipazione di cantanti e com¬ 
plessi molto noti. 

Un altro aspetto importante 
delle giornate sarà la sotto- 
scrizione per la stampa ed in 
particolar modo per la costru¬ 
zione della rivista della FGCR 
« Roma Giovani » che uscirà 
in autunno. A tal proposito sa¬ 
rà sottoposto all’attenzione dei 
compagni e dei giovani un 
questionario, che vuole essere 
un primo dibattito di massa 
sulla rivista per farla diven¬ 
tare uno strumento di tutta la 
gioventù romana. La FGCR 
dà dunque un grande appunta¬ 
mento di dibattito e di svago 
a tutti i giovani per il 1819 a 
Villa Borghese (davanti al 
giardino zoologico). 

Questo non è solo un fatto 
di costume, ma politico e cul¬ 
turale in senso complessivo 
che ci differenzia da tutte ie 
altre forze politiche. I gio¬ 
vani compagni che stanno pre¬ 
parando queste giornate, chi 
nel campo degli spettacoli, chi 
da lunedì in poi a Villa Bor¬ 
ghese per montare le struttu¬ 
re, ehi nel lavoro dj quartie¬ 
re di propaganda e di mobili¬ 
tazione, lo starno facendo con 
l’entusiasmo di chi prepara 
un'altra tappa dell'unità della 
gioventù nella costruzione di 
nuove condizioni economiche 
politiche e morali di vita. 


Il programma 
delle 

manifestazioni 


GIOVEDÌ' 

ore 17 Grande concerto per 
il voto a 1$ anni 
con Giorgio Gasfini 
e Antonello Venditti 

ore 20 Spettacolo sui gio¬ 
vani e gli anni '60 
con: 

Ivan Della Mea 
Paolo Pietrangeli ' 
Adriana Martino 
Il Canzoniere fnfor- 
nazionale di Leon- 
carlo Settimelli 
Bruno Cirino 
Ottavia Piccolo 
Paola Pitagora 

VENERDÌ' 

ore 9 Premiazione mostra 
fotografica « I gio¬ 
vani o la città a 

ora 11 Dibattito su c La le¬ 
zione dal mondiali 
di calcio*, coordi¬ 
nato da Antonio 
Gh irei li. Partecipe¬ 
ranno giornalisti, 
tecnici, calciatori 

oro 17 Spettacolo conclusi¬ 
vo dal concorso 
< Arte in libertà i. 
Presenterà Toni 
Ucci 

ora 19 Comizio conclusivo 
con Alfredo Roicti- 
fin, dalia direzione 
del PCI 

ora 21 Serata alla balera 
con la partecipa¬ 
zione straordinario 

di: 

Maria Carta 
Francesco Da Gre- 
gori 
Lucilla 

Il Volo (ex « For¬ 
mula Tra*) 

Ernesto Bassignano 
, Complesso jazz «La 
Spirala * 

Graziella Di Pro¬ 
spero 

- — — . i 

AH'lntemo delle struttu¬ 
re delle « Giornate » fun¬ 
zionerà un punto di ristoro 

con pialli freddi e bibite. 


ECCEZIONALE a ROMA!!! 


DA LUNEDI' 
ORE 9 IN 


Via NAZIONALE 216 


FIANCO UPIM 


riempirà, più tardi, di giovani 
partecipanti alla gara podistica 
per le strade del quartiere. Nel 
pomeriggio, tra le altre inizia¬ 
tive avrà luogo uno spettacolo 
con proiezione di diapositive e 
esecuzioni di canzoni sui più im¬ 
portanti momenti dalla Resisten¬ 
za a oggi. 

I tre giorni di festa attorno 
al, quotidiano del partito sono 
stati preparati a Prirnavalle da 
un intenso lavoro che ha impe¬ 
gnalo tutti i compagni: il palco 
centrale ospita un grande qua¬ 
dro. del pittore Galante, che 
rappresenta l'avanzata del mo¬ 
vimento operaio a Roma in cin- 
quanl'anni di storia. Sono quin¬ 
di stati preparati pannelli, sul 
Cile, l’antifascismo, i problemi 
dei pensionati, dei giovani, dei 
lavoratori, sulle proposte del 
PCI per il risanamento della 
vita pubblica, per cambiare il 
sistema di potere clientelare im¬ 
posto dalla DC al paese. 

Durante la festa hanno sem¬ 
pre funzionato gli stand degli 
Editori Riuniti e di Einaudi, e 
lo stand gastronomico, che ha 
preparato piatti genuini e po¬ 
polari praticando prezzi più che 
accessibili. 

Questa sera il compagno Vec¬ 
chietti, chiuderà la festa alle 
ore 19,30, con un comizio sulla 
attuale situazione politica. 

Cresce intanto l'iniziativa del¬ 
le sezioni del partito per rag¬ 
giungere e superare gli obbiet¬ 
tivi del tesseramento. In modo 
particolare, brillanti risultati 
sono stati raggiunti nel corso 
delie iniziative deile fesie del¬ 
l’Unità e delle assemblee popo¬ 
lari. in vista della scadenza del¬ 
la seconda tappa nazionale del 
20 luglio per la sottoscrizione. 
Segnaliamo per oggi questi ver¬ 
samenti: Italia, 20.000: Ottavia, 
150.000; Garbatella e Nomenta- 
no, 100.000: Torpignattara. 
70.000: Subiaco. 69.000: Tiburti- 
na. « Gramsci ». 50.000; Vesco- 
vio. 20.000: Villanova e Monte- 
celio, 10.000. 


GRANDE VENDITA di 
CONFEZIONI - VESTITI 

ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA ESTATE 74 

META' PREZZO ! 


Moda UOMO estate 74 


Moda DONNA estate 74 


’AODA UOMO 

VESTITI UOMO LESOLE CALIBRATI . . 

VESTITI LINO SFODERATI. 

VESTITI TERITAL-LANA . 

VESTITI ESTIVI FRESCHI ANTIPIEGA . 
GIACTTE LINO DOPPIO PETTO . . . 

GIACCHE LINO QUADRI GRAN MODA . 
GIACCHE ESTIVE POPELIN SFODERATE 
GIACCHE UOMO GABARDINE .... 
VESTITI UOMO « FRESCHI * . . . . 

VESTITI € ISSIMO » MODA. 

CASACCHE MARE. 

PANTALONI UOMO LINO . . . . . 
JEANS WANGLKR ORIGINALI .... 
PIGIAMA POPELIN CINESE .... 
COMPLETI PANTALONI JEANS . . . 

GIUBBETTI MODA JEANS. 

CAMICIE OXFORD ESTIVE .... 
CAMICIE UOMO SHIC MAN .... 

CAMICIE M/H LINO. 

CAMICIE UOMO M.M. 

SLIP FRANCESI. 

CALZINI FILO SCOZIA. 

CRAVATTE SETA . 

DA DONNA 

PANTALONI CANAPA UNISEX . . . 

CAMICETTE INDIANE RICAMATE . . 

VESTITI INDIANI DONNA. 

MAGLIETTE POPLEX INDIANE . . . 

3ILET JEANS RICAMATI. 

GILET FRANCESI PELLE. 

MAGLIETTINE STEMMA. 

VESTITI MODELLO PITTORE .... 
GIUBBETTI RENNA-PELLE ..... 
PANTALONI POPELIN UNISEX . . . 

MAGLIETTINE 3 BOTTONI COTONE UNISEX 


L. 24.903 
35.0W 

22.900 

18.900 

25.900 

22.900 

10.900 

18.900 

18.900 

25.900 

3.900 

5.900 

7.900 

3.900 
10.900 

7.900 

2.900 

2.900 

7.900 

2.900 
390 
390 
500 

L. 2.900 

3.900 

7.900 

2.900 

5.900 

10.900 
1.950 
1.950 

15.900 
2.9C0 

2.900 


MINIGONNE COTONE. 

GONNE PORTAFOGLIO INDIANE . . . 

COMPLETI INDIANI CON MAGLIETTA . 
CAMICETTE FILO SCOZIA MANICA LUNGA 

CAMICIE JEANS UNISEX. 

VESTITI SETA PURA MISURE CALIBRATE 
VESTITI ALTA MODA MAGLINA . . , 

VESTITI DONNA GRANDI CASE . . . 

COPRICOSTUME MAGLINA . . . . . 

SAHARIANA LINO.. . 

CAMICIE LINO FRANCESE .... 

TUTE JEANS ... . 

CAMICETTE DONNA M/H. . . . 

GONNE JEANS MERLETTO . . . ... 


1.950 

7.900 

8.900 

3.900 
3.900 

10.900 

5.900 
1.950 
3.900’ 

7.900 

7.900 

3.900 

2.900 
-7.900 


/estiti donna estivi grandi taglie L. 4900-5900 

COMPLETO PANTALONI JEANS . ! . , . . • 7.900 

PANTALONI JEANS AMERICAN UNISEX . . 4.900 

JEANS SCOLORITI AMERICANI UNISEX . • 2.900 

PANTALONI LINO DONNA MODA . . . . 5.900 

COMPLETI MAGLINA . . ... . . 10.900 

COMPLETI CON PANTALONI AMERICANI . 10.900 

GIUBBOTTI JEANS LANA UNISEX ... . 7.900 

JN REGALO PER L'ESTATE: 

10.000 vestiti donna mare moda L. 1.950 

PANTALONI JEANS DEVIS . ! ~ ^ ! litTo 

PANTALONI VELLUTO. 1.950 

PANTALONI CORTI MARE. 1.950 

PRENDISOLE MARE FANTASIA ...» 3.900 

CAMICETTA DONNA PIZZO FRANCESE . » 5.900 


ROMA - VIA NAZIONALE, 216 (fianco UPIM) 



..... 



! 
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SPECIALE 

SPOSI 


Direttamente in fabbrica 
grandioso assortimento di 
MOBILI-SALOTTI- 
POLTRONE - ARREDAMENTI 

UNA VENDITA SENZA 
CONFRON11-I PREZZI PIU 1 
BASSI DEL MERCATO 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO : 

1000 CAMERE DA IETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI 
700 SOGGIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPA¬ 
DARI - INGRESSI - ECC. 

ARREDAMENTO COMPLETO 
PER UN APPARTAMENTO 
A SOLE £695000 


Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scelta completa 
+ camera da letto in noce completa, rifinitissima, a scelta + sa¬ 
lotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scelta 




li 



in 



VIA COLA DI RIENZ0156 
VIA BOCCEA KM.4 esatto 

PER ( RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Ita¬ 
lia con nostri automezzi e personale specializzato ne! montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ - 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 


* » . tfi.-..* * 


S As i-k fcc **> *« Ifrw* S***?*- 
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TURANDOT 
A CARACALLA 

Alla 21, alle Torme di Caracollo, 
replica di « Turandot » di G. Puc¬ 
cini (rapp. N. 5, si prega di fore 
attenzione al tagliando) concertata 
• diretta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi. Regista Margherita 
Wallmann, scenografo Enrico D'As- 
sia, costumisti Enrico D’Assia e 
Franco Laurcnti, coreografo Guido 
Lauri, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Hana 
Janku, Antonietta Cannarilc, Pe¬ 
rirò Lavirgen, Carlo Cava, Guido 
Mazzini, Angelo Marchiandi, Piero 
Di Palma. Martedì 16, alle ore 21, 
replica di « Aida » di G. Verdi 
concertata e diretta dal maestro 
Nino Varchi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia, Via Flaminia 118, tele¬ 
fono 3601702. Aperta tutti I 
giorni feriali (9-13, 16,30-19) 
salvo il sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se¬ 
greteria è a disposizione dei 
soci dell'anno passato lino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza di riconferma i posti 
saranno considerati liberi. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 
Romana al Foro Romano) 

Oggi c martedì 16 alle 21.30 
musiche di Paisiello, Martin Du¬ 
rante, Varese, Cowell, Bocche- 
rini, per due violini, viola, vio¬ 
loncello, (lauto. Interi L. 1000, 
ridotti L. 700. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tel. 396477) 

Lo segreteria della Istituzione 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso 11 sa¬ 
bato per la riconferma delle as¬ 
sociazioni per la stagione 1974- 
1975. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni c paolo • Villa Ceti- 
montana - Tel. 734820) 

Domani alle 21,30 complesso 
romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli, con « Pas De 
Quatrc » di Pugni, « La Giara » 
di Casella, « Le Stagioni » di 
Vivaldi. Coreografie di M. Oti¬ 
nelli, J. Perrot, W. Vcnditti. 


PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautino presenta 
« Anfitrione » di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo- 
nini Olas, B. Ceniti, F. Ccrulll, 
M. Francis, E. Spitalcri. Regia 
di Sergio Ammirala. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21 « La corte dello Stallo » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnelti, C. Monni, O. Mon¬ 
tini. Musiche di A. Neri. Regia 
di D. Sonnini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. S4S2674) 

Oggi alle 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta « Cas¬ 
sandra », due tempi in 6 quadri 
di Ignazio Meo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 - Tel. 565352) 

Martcdi alle 21,30 «Viva 
V.E.R.D.I. ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano • 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910G08) 

Aperto tutti I giorni 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16 - Tel. 335466) 

Alle 21,30 a grande richiesta la 
Compagnia Teatro nella Cripta 
presenta il successo di loe Orton 
« What thè buttler Sow ». Regia 
di John Kortsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785930) 

Allo 18.30 e 21,30 ultime due 
roppresentazioni. Ventunesima 
Stagione di Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con Lei- 
la Ducei, Sanmartin, Pezzinga, 
Marcelli. Raimondi, Merlino. Poz¬ 
zi. nel successo comico « Il ma¬ 
rito di mia moglie » di Ccnzato. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luncur 
Via delle Tre Fontano - EUR • 
Tel. 5910608) 

Oggi alle 17,30 fino olle 21 
cabaret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 
a Senza movente ». Regia di P. 
Labro (FR. 1971). 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 18 « Lconcc per 3 rivolu¬ 
zioni » da Buchner per la regia 
di F. Marletta. 


ECCEZIONALE SUCCESSO al Cinema 

SAVOIA 


TUTTI VENNERO ALL'APPUNTAMENTO... 

NON SAPEVANO CHE QtlMO ERA «i 

hnnivei’saHo... 

l'assassino - 
ha riservato 
nove poltrone 


I EASTMANCOLOR 


IN ESCLUSIVA 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 


LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 
35 - Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione tea¬ 
trale con il Gruppo Pictralata. 

, CABARET 

CITTA* DI ROMA (Via del Cardel- 
lo, 13/A - Via Cavour • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musicabaret n. 1 » di 
Bice!, con B. Casalinl, Corinna, 
M. Speri; al plono G. Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

F1LMSTUDIO 

Ore 19-21-23: « Distruggete 
Frankenstein » di T. Fisher 
PIPER (Via Tagllamento, 9 - Tele¬ 
fono 8S44S9) 

Alle 17 e 21 Don Miko c la sua 
orchestra. Alle 24 Show di ve- 
dettes internazionali. 

CINE - CLUB ^, 

L* OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
5 corpi senza testa, con J. Craw- 
ford (VM 18) G à 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Cugini carnali, con A. Pea e 
Grande rivista di spogliarello 
(VM 18) S * 

VOLTURNO 

L'Aretino e Rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'Invasione: Marte attacca Terra, 
con S. Brady A 4 

AIRONE 

Un uomo da marciapiede, con 0. 
Hollman (VM 18) DR ®*4 
ALFIERI (Tel. r*90.251) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale A 4 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
gnrde (VM 18) DR 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il lungo addio, con E. Gould 
(VM 14) G 444 
APPIO (Tel. 779.638) 

La leggenda dell'arciere di iuoco, 
con V. Moyo A 44 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harold o Maude, con 8. Cort 

S ®» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Come uccidere vostra moglie, con 
J. Lemmon SA 4 * 4 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
ASTOR 

Cugini carnati, con A. Pea 

(VM 18) S 4 

ASTORIA 

Sesso in testa, con P. Velasquez 
(VM 18) C * 
ASTRA (Viale Ionio, 22S Tele¬ 
fono 886.209) 

- Horror Express, con C. Lee 

(vm i4) dr a. a 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo . A & 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Amore e ginnastica, con S. Ber- 
ger SA 4 4 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Bruna, formosa, cerca superdo¬ 
tato, con T. Rendali 

(VM 18) C 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulaua) 

Il testimone deve tacere, con 
B. Fehmiu ÓR 4 

CAPITOL • - 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancastcr A 4 5 4 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

(VM 14) G 44 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 444» 



Ritagliatelo! \ 
I Vale200.000 


SOLO 

per il mese 

DI LUGLIO! 
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Quale anticipo per l’acquisto 
di una vettura 



Zarattini Motor s p a 

' VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI • MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 
.LARGO PONCHIELU (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 


.00. DUO-—; 

J 1 S 


SINO AL 31 LUGLIO 


COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Un duro al servizio delle polizia 
con J. Brown (VM 14) DR ® 
DEL VASCELLO - 

li caso Thomas Crown, con 5. 
McOucen SA $ 

DIANA 

Il caso Thomas Crown, con S. 
Queen SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) , 

Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) ‘ 

Butch Cassidy, con P. Newman 

DR 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusuro estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ullman S $ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Le voci bianche, con S, Milo 

(VM 18) SA 44 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR » 
EUROPA (Tel. 865.736) 

The delinquent, con W. Chung 
(VM 14) A 4 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkon (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA 4 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all’ultimo respiro, con J.-P. 
Beimondo (VM 18) DR $ 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A 4 4 4 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Simona, con L. Antoneili 

(VM 18) DR $ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangala, con P. Newman 

SA 444 

KING (Via Fogliano, 3 - Telato, 
no 831.95.51) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 4 


3° MESE di 
INCONTRASTATO 


SUCCESSO al 


Supercinema 

IN ESCLUSIVA 

TONY ROGER 
/ MOflRE 


1 m 





1 i 

^Azòti!* i n i i 

metà' *)! 


% 





QUI MONTECARLO. 
ATTENTI 
A QUEI DUE! 

regi, BASII OEARDEN 
iROYWARD BAKER . 

| COLORI IICHNOSPlS-uni priduiim 


IL FILM E' PER TUTTI 


INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 4 s> 

LUXOR 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQdeen SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 44 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con O. 
Hofiman (VM 18) DR ® 44 
MERCURY 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA « 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il ladro di Parigi, con J.-P. 
Bclmondo DR Sri 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR 4 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L’oro di Napoli, con S. Loren 
SA 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Sesso in lesta, con P. Velasquez 
(VM 18) C fi 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'invasione: Marte attacca Terra, 
con 5. Brady A 4 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P Newman 

SA ® § £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il testimone deve tacere, con 
B. Fehmiu ÒR * 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La cavalcata dei resuscitati cie¬ 
chi, con T. Rondai! DR *: 

PASQUINO tTcl S03.C22) 

Papillon (in cnglish) 

(16-19-22) 

QUATTRO FONTANE 

Cera una volta il West, con C 

Cardinale A *c 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La dolce vita, con A Ekberg 

(VM 16) OR *** 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
lin (VM 18) DR * * ài 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA ** * 

REX (Tel. 884.165) 

Ti ho sposalo per allegrìa, con 
M. Vilti 5A * 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura est.va 



HOWARD KEEL'JANE POWELL 
JEFF RICHAROS A 
JUUE NEWMEYER 
K^SniOEYDONEN 1 ’jSg 

CM«AV‘OW*TTO«Ca » 


LA STRAGE DEI PREZZI in viale Eritrea, 102 - Roma 


Alcuni esempi: 

Miniatura su velluto.I— 1.000 

Lumetto bronzo.» 1.500 

Sedia lavabile.» 6.000 

Servizio posate argento x 6 ... - » 6.000 

Mobile cucina pensile.» 7.000 

Consolle moderna con marmo ...» 9.000 

Materasso molle . . ..» 10.000 

Tavolo salotto ottagonale.» 10.000 

Tavolo salotto noce.» 11.000 

Appendiabiti legno.» 13.000 

Sedia Luigi Filippo ricoperta velluto 

(singola) .» 15.000 

Libreria moderna lavabile .... » 18.000 


Colonna tortiglione con capitelli in 

bronzo .L. 19.000 

Consolle '700 noce.» 22.000 

Servizio piatti porcellana Bavaria x 12 » 23.000 

Libreria girevole lavabile . . . . > 24.000 

Tavolo tondo allungabile lavabile . . » 29.009 

I Settimino moderno nuovo.» 33.000 

| Grande tappeto lana.» 42.000 

Bureau antichizzato.» 45.000 

Lampada da terra scolpita a mano 

con paralume seta.» 48.000 

Mobile letto con alzata.» 49.000 

Spalliera letto barocco con parte im¬ 
bottita capitonné.» 55.000 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI 


Grande dipinto olio su tela 130 x 70 

firmato.L 65.000 

Tru mone ino veneziano dipinto a mano » 95.800 

Grande consolle con specchio in oro 

e marmo.» 98.000 

Sala da pranzo completa di piano cri¬ 
stallo colorato.» 100.000 

Salotto letto tre pezzi nuovi ...» IvO.OOO 
Grande armadio mogano sei ante con 

sopralzo.» 110.MA 

Mobile bar maggiolini intars. ...» 130.810 

Pianoforte antico .. , » 138.810 

Salotto Luigi Filippo tre pezzi ...» 258.880 
Salotto antico dorato 5 pezzi ...» 958.888 


E ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI - TUTTO A PREZZO FISSO C0NTRASSE6NAT0 DA CARTELLINO COLORATO 


l’ Unità / domenica 14 luglio 1974 


RIVOLI (Tal. 460.883) 

La ragazza con la piatola, con 
M. Villi SA » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiera di notte, con D. Bo* 

garde (VM 18) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 4® 

ROYAL (Tel. 7 S-f.45.49) 

Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) .DR ®» 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) * 

L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiodino 

(VM 18) DR 4 

SISTINA 

Quella notte In casa Coogan, con 
J. Crain DR A? 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Solaris, con D. Banlonis 

- DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo attenti a quei duo 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrisl Superstar, con T. 
Nceley M 4® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Feliinl DR 444 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

7 sposo per 7 fratelli, con J. 
Powell M III 

UNIVERSAL 

I 4 dcll'Ave Maria, con E. Wal- 
lach A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La leggenda dell'arciere di Iuoco, 
con V. Mayo A $ 4 

VITTORIA 

La cavalcata del resuscitati cie¬ 
chi, con T. Rendali DR 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Zanna Bianca, con F. 

Nero A * 

ACIDA: Manone il ladrone, con 
F. Harris C * 

ADAM: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 4 * 

AFRICA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 4 *> 

ALASKA: Il dormiglione, con W. 

Alien SA * 

ALBA: Mani sporche sulla città, 
con E. Gould (VM 18) DR * * 

ALCE: Come eravamo, con B. Strei- 
sand DR 4*i *■ 

ALCYONE: Permeitele signora che 
ami vostra figlia?, con U. To- 
gnazzl SA *' 

AMBASCIATORI: Africa, con I. 

Staccioli (VM 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI: Cugini car¬ 
nali, con A. Pea e Rivisto 

(VM 18) S 4 
ANIENE: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregala, con A. 
Giullrè C *■ 

APOLLO: Ben Hur, con C. Heston 

SM 4*' 

AQUILA: Ben Hur, con C. Heston 

S M 4 4 

ARALDO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 4 4 

ARGO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 4* 

ARIEL: S malti alla corrida, con 
i Charlois SA 4 

ATLANTIC: Sulle orme di Brucc 
Lee, con Ko Keuny 

(VM 18) A 4 
AUGUSTUS: E* una sporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J. 
Wayne 

AUREO: I 4 deil’Ave Maria, con 
E. Walloch A 4 

AURORA: Ci risiamo, vero Provvi¬ 
denza?, con T. Mitian SA * 
AUSONIA: L’utlima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè 5 4 
AVORIO D'ESSAI: Pai Garret e 
Bitly Kid, con J. Coburn 

(VM 14) A * * 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: L'arbitro, con L. Buzzanca 

C 4 

BRASIL: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 4 * 

BRISTOL: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregala, con A. 
Giullrè C 4 

BROADWAY: I 4 dell'Ava Maria. 

con E. Wallach A 4 

CALIFORNIA: La valle lunga, con 
H. Fonda DR » 

CASSIO: L’urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B. Lee 

A ® 

CLODIO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 

COLORADO: L'urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’Occidente, con B. 
Lee A ® 

COLOSSEO: Patroclo e II soldato 
Camillone, con P. Franco C 4* 
CORALLO: La gang dei dobermann 
colpisce ancora, con D. Moses 

A * 

CRISTALLO: Pasqualino Camma¬ 
rata capitano di fregala, con A. 
Giullrè C ® 

DELLE MIMOSE: Un americano a 
Roma, con A. Sordi C ®4> 
DELLE RONDINI: 5 malti alla 
corrida, con i Charlots SA 4 
DIAMANTE: 5 matti alla corrida, 
con i Charlois SA 4 

DORIA: II giorno del delfino, con 
George C. Scott A 4 1 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR * * 


GRANDE SUCCESSO al 

TRIOMPHE 

INDURO 

IL FILM CHE DA 5 
SETTIMANE DIVERTE 
IL PUBBLICO ROMANO ! 


' smr sto ss 

f&mzu 


ESPERIAi Squadra (pedala, con 

R. Schneider A 4 

ESPERO: Un tipo cho mi piace, 

con A. Girordot S é) k 

FARNESE D'ESSAI: Come si di- 
strugge la reputazione del più 
grande agente segreto del mondo, 
con J.-P. Beimondo SA ®> 

FARO: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvnrez C 

GIULIO CESARE: Azione esecu¬ 

tiva, con B. Lancaster DR (4 4 
HARLEM: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 4 

HOLLYWOOD, Solaris, con D. Bo- 
nianis DR 4 4*' 

IMPERO: Scrptco, con Al Pacino 

DR 


PLANETARIO: La torta In dato, 
con P. Villaggio » SA 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: 5 malti alla cor¬ 
rida, con I Charlois SA ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: 5 malti alla corrida, con 
i Charlots SA ® 

RIALTO: Il dormiglione, con W. 

Alien - SA $ 

RUBINO D'ESSAI: Oh, Lucky Man, 
con H. McDowell 

(VM 18) SA ®S> 
SALA UMBERTO: La grande abbui¬ 
tela, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 

SPLENDID: Chiusura estiva t 




I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 




2' SETTIMANA * 
DI SUCCESSO AL 

GOLA DI | 
RIENZO 1 

... Lo sfidarono e Los > 
Angeles divenne un J; 
campo di massacro... ) 


AULICA.,» JIM BROWN.} 


TRIONFA Al CINEMA 

MAESTOSO 

ASTRA 

E' arrivato un treno 
carico di morte e di 
paura!!! 




CHRISTOPHER LEE 
PETER CUSHING * 
TELLY SAVALAS 


UN DURO 
AL SERVIZIO; 
DELLA 
POLIZIA 



FELIX: Pana a cioccolata, con N. 

Manfredi DR 

LUCCIOLA: La mani sulla città, 
con R. Stciger DR 
MESSICO: Zanna Bianca, con F. 

Nero A 44 

NEVADA: Addio cicogna addio, 
con M.t. Alverez C 4 

NUOVO: La valla lunga, con H. 

Fonda DR 4 

ORIONE: Catlow, con Y. Brynner 
SAN BASILIO: Furto di sera bel 
. colpo si spera, con P, Franco 

C 4 

TIBUR: Il sergente Romplgliont, 
con F. Franchi C 4 

TIZIANO: GII scassinatori, con 
J.-P. Beimondo A 44 

TU SCOL AN A: L'emigrante, con A. 
Celenteno • S 4 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Prendi I soldi a scap- 
pa, con W. Alien SA 4 4 

BELLARMINO: 5 malti allo stadio, 
con i Charlots SA 4 

CINEFIORELLI: L’uomo di Hong 
Kong 

CINE SORGENTE: Maciste contro 
i Mongoli 

COLOMBO: Il figlio di Zorro, con 
B. Briiion A 4 

COLUMBUS: L’ammazzaglgantl 

A 44 

DEGLI SCIPIONI: Tepepa 
DELLE PROVINCIE: Ku-lu: Dalla 
Sicilia con furore, con F. Franchi 

c 

DON BOSCO: Agente 007: Li¬ 
cenza d’uccidere, con S. Con- 
nery O 4 


3. SETTIMANA 

al ROXY 

Davanti a Bresson 
il cinema si inchina 

ALFREDO B W (.iMenta 


ERITREA: Maciste nella terra dai 
ciclopi, con M. Gordon SM 4 
EUCLIDE: Alto, biondo a con sei 
matti inforno, con P. Richard 
C ^ 

GUADALUPE: Lovo Story, con Ali 
McGrow S 4 

MONTE OPPIO: La corsa della le- 
prò attraverso 1 campi, con J.-L. 
Trintignont DR 4 

ORIONE: Catlow, con Y. Brynner 
' > A 4 

PANFILO: Valdez II mezzosangue, 
con C. Bronson DR 4 

REDENTORE: L'allucinante line 
dell’umanità 

SALA CLEMSON: Il terrore con 
■ gli o^chi storti, con E. Monte¬ 
sano C 4 

SALA VIGNOLI: Lo chiamavano 
Verità, con M. Damon A 4 


ol FIAMMA 

7. SETTIMANA 

DISSEQUESTRATO 

IN EDIZIONE INTEGRALE PER 
I SUOI ALTISSIMI MERITI 
ARTISTICI 

iliWffl 








UNCII 101 I 

eSINEVHA 

(la'K:elotcJulac) / 




IL FILM E* VIETATO 


mim 


JOLLY: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR 4 4 

LEBLON: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 4 

MACRYS: Pislaaaaa!... arriva il gai- 
to delle nevi, con Ò. Jones C * 
MADISON: L'urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’Occidente, con B. 
Lee A * 

NEVADA: Addio cicogna addio, con 
M.t. Alvarcz C 4 

NIAGARA: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.-P. 
Beimondo SA 4 

NUOVO: La valle lunga, con H. 

Fonda DR 4 

NUOVO FIDENE: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

NUOVO OLIMPIA: Nell’Anno del 
Signore, con N. Manfredi 

DR 4 4 

PALLADIUM: Pasqualino Camma¬ 
rata capitano di fregata, con A. 
Giullrè C 4 


TRIANON: L'urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’Occidente, con B. 
Lee A 4 

ULISSE: Zanna Bianca, con F. 

Nero A 44> 

VERBANO: Come eravamo, con B. 

Slreisand ' DR 4 4 4 

VOLTURNO: L’Aretino e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 4 

ODEON: L'arbitro, con L. Buzzanca 

C 4 

ARENE 

ALABAMA: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C 4 

CHIARASTELLA: Storia di karaté, 
pugni e fagioli, con O. Reed 

A * 

COLUMBUS: L'ammazzagiganti 

A 44 



in film cfi 

ROBERT 

BRESSON 


Il ' iL't tt 

<§) 


ATTENZIONE: data la scabrosità 
del tema o la crudezza della im¬ 
magini si sconsiglia la visione 
alle persono particolarmente Im¬ 
pressionabili. 

(Vietato a) minori di 18 anni) 
ORARIO SPETTACOLI 
16,20 - 18,30 - 20,25 - 22,30 


SAN SATURNINO: Il grande ditta¬ 
tore, con C. Chaplin 

SA 44*4% 
TIBUR: Il sergente Rompiglionì, 
con F. Franchi C 4 

TIZIANO: Gli scassinatori, con 
J.-P. Beimondo A 44 

TRIONFALE: Le avventure di Ro¬ 
binson Crusoè, con R. Schneider 

A 4 

FIUMICINO 

TRAIANO: Jesus Christ Superstar, 
con T. Neely M 4 * 
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La nostra migliore pubblicità ci viene fatta dagli acquirenti degli appartamenti del nostro 
mercato immobiliare occupato che continuamente esercitano su di noi una pressante richiesta per un più 
forte sviluppo di quésta iniziativa creata all'insegna dei risparmio • dell’investimento; iniziativa che vuole 
essere all’avanguardia nel campo immobiliare per offrire a prezzi di sottomercato, 
una vasta disponibilità di appartamenti affittati in zone particolarmente interessanti. 

A questo scopo, abbiamo intensificato i nostri sforzi e siamo ora in grado di proporvi parie 
di un notevole elenco di disponibilità piuttosto interessanti dandovi la possibilità d'acquisto anche con 

una minima quota contanti di L. 300.000. 


AFFARONISSIMO 
Viale Trastevere, 78 

Soggiorno, cinque camere, cucina, bagno (affittalo a L. 60.000) 

Largo Preneste - Via Asinari di S. Marzano, 41 

Una camera, cucina, bagno (affittato a L. 27.000) 

Portuense - Via Anseimo Ciappi, 4 

Due camere, cucina, bagno, due balconi (affittato a L. 45.000) 

Tiburtina - Via Eugenio Checchi, 60 

Due camere, cucina, bagno (affittato a L. 40.000) 

Appia Nuova - S. Giovanni - Via Cesena, 14 

Due camere, cameretta, cucina, bagno, due balconi (affittato a L. 30.000) 

Pietralata - Via Casal de Pazzi, 119 

Due camere, cucina, bagno, balcone (affittato a L. 29.000) 

Torrevecchia - Via Camillo Negro, 3 

Soggiorno, due camere, cucina, bagno (affittato a L. 55.000) 

Corso Trieste - Via Annone, 14 

3 camere, cucina, due bagni, ripostiglio, balconi (affittato a L. 38.000} 

Gianicolense - Circonvallazione Gianicolense, 248 

Soggiorno, due camere, cucina, bagno, balcone (affittato a L. 35.000) 

Gianicolense - Circonvallazione Gianicolense ! ! ! 

3 camere, cucina, bagno (affittato a L 40.000) 

Cristoforo Colombo • Via dell’Arcadia, 31 

Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno (affittalo a L. 32.000) 

Monte Sacro - Via Gennargentu, 20 

3 camere, cucina, bagno; terrazzo (attico) (affittato a L. 50.000) 


L. 58.000.000 
L. 8.700.000 
L. 12.500.000 
L. 13.900.000 
L» 12.500.000 
L» 10.500.000 
L. 18.500.000 
L. 25.500.000 

L. 17.500.000 

✓ 

L. 17.500.000 
L. 12.000.000 
L. 25.000.000 


CASA 


Il teleoccasione è un servizio telefonico creai, 
per eliminare perdite di tempo nella ricerca 
dell’appartamento da acquistare. 

Vi illustreremo tutte le occasioni immobiliari in Ron,u 
fissandovi immediatamente un appuntamento 


Telefonateci al 770011 int. 11 


ATTENZIONE 
Non sono presenti i. 
pubblicità gli apparta 
menti del ” Teleocca 
sione-casa” per i quali 
potrete avere notizie 
soto telefonicamente. 
Questo servizio funzio¬ 
na tutti | giorni esclusi 
i festivi. 


teL 


#n 



Sede: Via del Teatro Valle 53/b 


tei. 


7700t 
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PA 6 .13 spettacoli • arte 


Sulle orine 
di Rimski- 

Korsakov a 
Leningrado 

Dal nostro inviato 

LENINGRADO. 13 

Arrivati a Mosca per se¬ 
guire il quinto « Concorso 
Ciaikovskl » (e ne abbiamo 
dato notizia), ci è stato pos¬ 
sibile, poi, grazie alla gene¬ 
rosa ospitalità dell’Unione 
dei Compositori, approfondi¬ 
re la conoscenza della ‘ vita 
musicale sovietica, - con un 
« salto » anche a Leningra¬ 
do. E qui è piuttosto diffi¬ 
cile scindere dalle meraviglie 
della città (il fiume maestoso, 
la Neva; l’intreccio del cana¬ 
li; le superbe architetture di 
palazzi cari al cuore del mon¬ 
do) le meraviglie di un’inten¬ 
sa vita culturale e artistica. 

Si intrecciano, in questi 
giorni, a Leningrado, mostre 
d’arte, spettacoli di prosa (al 
Teatro Pusckln: Il gabbiano e 
Tre sorelle di Ccchov, drammi 
di Gorki e di Ostrovski), di 
operetta (Mosca-Parigi-Mosca, 
Baiadera, La fiera di Sorocin- 
ski), di balletto (Don Chi¬ 
sciotte, Giselle, Lago dei ci¬ 
gni, Icaro di Slonimski. 

Tra i manifesti, spiccano 
quelli di Traviata e di Aida 
(Verdi è tuttora di casa a Le¬ 
ningrado, dove si recò nel 
1861 e nel 1862 per La forza 
del destino), ma sono in pro¬ 
gramma, al Teatro Kirov, Ma¬ 
zeppa, Eugenio Onteghin e 
Dama di picche, di Ciaikov¬ 
skl, Placido Don, di Tiscenko, 
Barbiere di Siviglia, di Rossi¬ 
ni, La fidanzata dello zar, di 
Rimski-Korsakov. 

Ma soprattutto è difficile 
separare le sensazioni di una 
intensa vita artistica da quel¬ 
la dell’intensa storia della cit¬ 
tà, per cui ugualmente si am¬ 
mira l’Ermitage, con le.mi¬ 
gliaia di capolavori custoditi 
negli Uràli durante la guerra 
e il lungo assedio, e l’incro¬ 
ciatore « Aurora ». 

Trecentosettanta ponti In¬ 
combono sul canali e da quel¬ 
lo detto « del baci » si può 
vedere il luogo dove fu ucciso 
Rasputln. 

’ A proposito di magia, non 
possiamo tralasciare quella 
delle « notti bianche » (si ve¬ 
rificano appunto tra giugno 
e luglio), le quali hanno da¬ 
to origine a uno speciale Fe¬ 
stival che quest’anno si è 
inaugurato nel nome di Stra- 
vinski ( Petruska e Sagra del¬ 
la primavera; seguivano bal¬ 
letti di Ciaikovski, Prokofiev, 
Rimski-Korsakov). 

Rimski-Korsakov, il grande 
nutritore della musica russa, 
cosi ricco d’incidenza su tut¬ 
to lo sviluppo della musica 
moderna, ha in Leningrado,- 
dove abitò dal 1855 fino-alla 
morte (1908), un suo austero 
monumento. Nella Prospetti¬ 
va di campagna c’è la casa di 
Rimski-Korsakov, dove via 
via arrivarono, tra gli altri, 
per studiare con tanto mae¬ 
stro, Liadov, Glazunov, il no¬ 
stro Respighl (nel 1900 suona¬ 
va la viola nell’orchestra del¬ 
l’Opera di Pietroburgo). Stra- 
vinski. 

Per andare da Rimski-Kor¬ 
sakov, bisognava infilare le 
scarpe in ciabatte di stoffa. 
La presenza del musicista è 
affidata soprattutto al suoi 
oggetti personali: gli occhiali, 
il quadernetto, la penna, il 
cappotto di pelliccia, il col¬ 
bacco, i diplomi, l’orologio, la 
macchinetta per il caffè, le 
bacchette direttoriali. 

Nell’ingresso c’è un alto leg¬ 
gio con la partitura dell’ope¬ 
ra Sadko. Nello studio — una | 
scrivania e un tavolino — la 
presenza del maestro è pro¬ 
tetta dai ritratti di Glinka, 
Chopin, Schumann, Wagner, 
Beethoven. 

Nella sala da pranzo la ta¬ 
vola è apparecchiata, nel sa¬ 
lotto c’è un pianoforte a coda, 
un Becker, che ha ancora un 
bei suono (abbiamo potuto 
toccare la tastiera). 

Più tardi, al Teatro Kirov 
(tutto in blu: velluto delle 
poltrone, bordo dei palchi, ve¬ 
lario), abbiamo assistito alla 
rappresentazione dell’opera di 
Rimski-Korsakov. La fidan¬ 
zata dello Zar. Lo zar di cui 
si tratta è Ivan il Terribile, 
il quale, avendo adocchiato 
una ragazza che gli piace, se 
la fa portare al Cremlino, ma 
ottiene soltanto la morte del¬ 
la fanciulla e del giovane che 
ella amava. 

Lo spettacolo fila Uscio, con 
un'orchestra limpida e ricca 
di suono, con voci stupende 
che accentuano una vena po¬ 
polaresca. emergente pure tra 
richiami wagneriani e fran¬ 
cesi. ‘ " •* 

Abbiamo anche visitato il 
palazzo e il parco di Pietro il 
Grande, ma di più ci è pia¬ 
ciuto ■ completare rincontro 
con Rimski-Korsakov, renden¬ 
dogli omaggio nel cimitero (a 
destra della stazione ferrovia¬ 
ria), dove il maestro riposa 
con gli altri eroi della musi¬ 
ca russa: Mussorgski, Dargo- 
miskl, Glinka, Balaklrev, Lia¬ 
dov, Glazunov, Borodin, Ciai¬ 
kovski. Ogni tomba, un fiore; 
ogni giorno fiori su queste 
tombe. 

Vorremmo un favore, ora, 
da chi dovesse andare a Le¬ 
ningrado e capitasse in casa 
di Rimski-Korsakov: di ascol¬ 
tare, anche per noi, un po’ di 
musica del maestro. La musi¬ 
ca scaturisce da un magne¬ 
tofono, e la donna, paziente 
e premurosa, che cl ha ac¬ 
compagnati nel giro delle 
stanze, aveva molto Insistito 
perché ascoltassimo qualcosa. 
Ma avevamo preferito il si¬ 
lenzio Ne siamo ora dispia¬ 
ciuti, avendo poi appreso che 
l’accompagnatrice tiene mol¬ 
to a rompere l’assorto silen¬ 
zio della casa con qualche 
brano del maestro. Dev’esse¬ 
re, per lei, come riascoltare 
una voce cui è rimasta fedele 
dall’infanzia. Avevamo visita¬ 
ti la casa di Rlmski-Korsa- 
feov, accompagni.ti — senza 
saperlo — da una nipote del 
maestro. 

" Erasmo Vaionto 


La seduta del Consiglio direttivo : - 1 

Biennale: approvato il 
piano per quattro anni 

* jr * * * a - * ^ I • * » i ( . r ; 

' * . • • , 

Le votazioni sul progetto e sulle nomine degli esperti so¬ 
no avvenute airunanimità — v Importante passo avanti 


A Pese 


le prime 


b ; U W ' J 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 13 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia si è riu¬ 
nito Ieri e ha approvato alla 
unanimità — presenti 1 diret¬ 
tori del tre settori nel quali 
si articola l’attività dell’Isti¬ 
tuzione rinnovata — il plano 
quadriennale di massima sul¬ 
la base del testo già reso no¬ 
to e discusso in pubblico. Il 
Consiglio ha quindi proce¬ 
duto, dopo ampia discussio¬ 
ne, ad approvare pure alla 
unanimità l’elenco degli e- 
aperti cui è stato rivolto l’in¬ 
vito per il prossimo blènnio 
a far parte delle commissio¬ 
ni di settore. 

Ecco l’elenco: 

Commissione per le arti 
visive: Eduardo Arroyo (Spa¬ 
gna), Maurizio Calvesl, Raf¬ 
faele De Grada, Silvano Gian- 
nelli, Pontus Hulten (Svezia). 
■ Commissione per l'architet¬ 
tura e il territorio: Leonar¬ 
do Benevolo, Francesco Dal 
Co. Llclsco Magagnato, Joseph 
Ryekwert (Gran Bretagna), 
Aldo Van Eyck (Olanda). 

Commissione per il cinema 
e il telefilm: Callisto Cosu- 
lich, Giovanni Grazzlnl, Ric¬ 
cardo Napolitano, Bruno Tor¬ 
ri, Paolo di Valmarana. (SI 
è saputo in seguito che Graz¬ 
zlnl ha declinato l’invito, ri¬ 
tenendo che « il presiedere 11 
Sindacato nazionale dei cri¬ 
tici cinematografici italiani 
sia incompatibile, per ovvi mo¬ 
tivi, col collaborare alle scel¬ 
te nella nuova Biennale»). 

Commissione per la musi¬ 
ca: Riccardo Allorto, Mario 
Baroni, Massimo Boglancki- 
no, Siegfried Mahut (Germa¬ 
nia), Mario Messinls. 

Commissione per il teatro: 
Peter Brook (Gran Breta¬ 
gna), Bernard Dort (Fran¬ 
cia). Natalia Ginzburg, Gian- 
renzo Morteo, Mario Rai¬ 
mondo. 

Il Consiglio ha inoltre ap¬ 
provato all'unanimità la pro¬ 
posta di invitare numerosi 
studiosi e operatori culturali 
stranieri a prendere parte 
alla futura attività del grup¬ 
pi di lavoro per l’informa¬ 
zione la scuola e 1 convegni 
previsti dal plano quadrien¬ 
nale di massima; e.si è al¬ 
tresì riservato di definire il 
programma per le attività 
del 1974 nella prossima riu¬ 
nione, nel corso della quale 
verrà discusso e approvato il 
regolamento sullo stato giu¬ 
ria léo "ed ecfihortìféo' del* pèr- 
sonale dell’Ente e sull'ordi¬ 
namento degli uffici e del 
servizi. ' 

Si è compiuto, dunque, un 
altro importante passo in 
direzione del rilancio, su 
basi nuove e avanzate, della 
attività dell’ente veneziano. 


«Troupe» della 
TV italiana 
a Mosca 

, MOSCA, 13 

(c. b.) — Una troupe della 
TV italiana sta girando a 
Mosca ima parte dell’inchie¬ 
sta televisiva dedicata al te¬ 
ma: Il bambino e l'ospedale. 
L’ampio servizio (quattro ore 
di trasmissione, regista Lu¬ 
dovica Ripa di Meana, testi 
di Bruna Beilonzi e Fortuna¬ 
to Pasqualino) non riguarda, 
comunque, solo la capitale 
sovietica in quanto analoghe 
riprese sono state effettuate 
negli Stati Uniti d’America, 
in Inghilterra e in Italia. La 
inchiesta tende, infatti, a 
mettere in evidenza il pro¬ 
blema della spedalizzazione 
dei bambini presentando al¬ 
lo spettatore un quadro più 
che mai ampio delle soluzio¬ 
ni adottate nel vari paesi. 

Interessante, a tale propo¬ 
sito, l’esperienza che viene 
portata avanti a Mosca nel¬ 
la Clinica n. 82 specializzata 
per le malattie Infettive in¬ 
fantili e dove, appunto, la 
troupe italiana ha effettuato 
gran parte delle riprese. 

Il teatro S. Carlo 
occupato ieri dai 
547 dipendenti 

NAPOLI. 13. 

I 547 dipendenti dell’Ente 
autonomo teatro 3. Carlo han¬ 
no occupato i locali del tea¬ 
tro, per protestare contro II 
mancato pagamento dello sti¬ 
pendio relativo al mese di 
giugno scorso. Una loro de¬ 
legazione è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore comunale Bucclco, 
al quale sono stati sollecitati 
il versamento all’ente di 60 
milioni di lire da parte del 
comune, quale contributo già 
maturato, un intervento pres¬ 
so il banco di Napoli per l’an¬ 
ticipazione finanziarla occor¬ 
rente al pagamento degli sti¬ 
pendi. nonché l’Interessamen¬ 
to per il rinnovo del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ente e per l’esecuzione di la¬ 
vori necessari a rendere agi¬ 
bile l’intero complesso tea¬ 
trale. 
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Il plano quadriennale di la¬ 
voro — frutto di una elabo¬ 
razione complessa, che ha 
impegnato durante tre mesi 
1 diciannove membri del 
Consiglio In un assiduo con¬ 
fronto, cui 1 comunisti pre¬ 
senti nel massimo organo 
dell’Istituzione hanno recato 
il loro fattivo contributo — 
mentre da un lato costitui¬ 
sce — anche per l'unanime 
approvazione che lo ha reso 
ufficiale — un colpo deoisivo 
inferto all’uso della lottiz¬ 
zazione delle cariche degli 
enti fra 1 partiti di governo, 
sancisce dall’altro il profon¬ 
do rinnovamento della Bien¬ 
nale: sia riguardo agli ob¬ 
biettivi sia al criteri opera¬ 
tivi e alla articolazione strut¬ 
turale, assumendo e svilup¬ 
pando quanto di positivo è 
scaturito da sei anni di lotte 
condotte dal movimento de¬ 
mocratico e culminate nella 
esperienza delle Giornate del 
cinema italiano. 
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Sull’importante documento 
che richiede un’analisi atten¬ 
ta e articolata, torneremo in 
seguito. Fin d’ora è tuttavia 
importante osservare che la 
stessa ' composizione delle 
commissioni e dei gruppi di 
lavoro, unanimemente vara¬ 
ta nella stessa seduta di 
ieri, riflette nel suo com¬ 
plesso — al di là dei nomi 
dei singoli componenti, sul 
quali giudizi diversi sono 
possibili e leciti, — una scel¬ 
ta che vuol ribadire l’auto¬ 
nomia culturale dell'istitu¬ 
zione veneziana e che tende 
a privilegiare un’attività che, 
senza nulla concedere a fat¬ 
ti spettacolari o a facili de¬ 
magogie, si possa configura¬ 
re come un aggiornamento 
critico, in una dimensione 
di massa, di quanto di più 
vivo si produce nel mondo 
da parte della cultura de¬ 
mocratica nelle aree istitu¬ 
zionali assegnate all’Ente dal 
nuovo statuto. 


Festival di fantascienza 

Il film polacco 
«La Clessidra» 
vince a Trieste 

L’«Asteroide d’oro» all'opera di Wojciech Has 
La rassegna ha offerto un panorama ben misero 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 13 

Il film polacco di Wojciech 
Has La Clessidra ha vinto 
U massimo premio, L’Asteroi¬ 
de d'oro, del XII Festival del 
film di fantascienza. Al po¬ 
sti d’onore si sono piazzati, 
poi, l’attore americano John 
Ryan e l’attrice sovietica Ja- 
no Bolatova, considerati I mi¬ 
gliori Interpreti rispeAttvamen- 
• te per 11 film di Robert Cohen 
E* vivo e per quello di Bud- 
mir Metalnlkov II silenzio del 
dottor Ivens. 

Due premi straordinari del¬ 
la giuria — presieduta dal re¬ 
gista Alessandro Blasetti — 
sono stati inoltre attribuiti 
rispettivamente al film sovie¬ 
tico Il silenzio del dottor Ivens 
per gli effetti speciali e a 
quello cecoslovacco di Jaroslav 
Balik Signorina Golem per 
l’umorismo. Nel settore del 
cortometraggio, infine, il Si¬ 
gillo d’oro è stato aggiudicato 
all’americano Come è stato 
fatto il film «Corsa silenzio- 
san di Chuck Barbee. 

Il festival del film di fan¬ 
tascienza si è concluso, al¬ 
meno per quel che riguarda 
il massimo riconoscimento, 
con un verdetto .oltreché ab¬ 
bastanza prevedibile, in cer¬ 
to modo obbligato, poiché è 
fuor di dubbio che La Clessi¬ 
dra è un’opera che si stacca 
assolutamente da tutte le al¬ 
tre apparse qui in concorso. 
II film di Has, anzi, esorbi¬ 
ta altresì — come dicevamo 
ieri — dalla catalogazione ri¬ 
duttiva del settore fantascien¬ 
tifico, proprio perché attinge 
le vette del grande cinema 
tout-court. 

Per i restanti premi molte 
e tutte giustificate, crediamo, 
possono essere le recriminazio¬ 
ni, poiché sia 1 riconoscimenti 
per le migliori Interpretazio¬ 
ni, sia qualli straordinari del¬ 
la giuria per gli effetti spe¬ 
ciali e rumorlsmo, sia infine 
li Sigillo d’oro per il corto¬ 
metraggio, hanno voluto por¬ 
re in luce attori e film, oltre¬ 
modo discutibili 1 e discussi, 
soltanto in forza di quell’abu- 
sato giochetto della diploma- 
tizzazione che contraddistin¬ 
gue da sempre e negativa¬ 
mente tutte le rassegne com¬ 
petitive. 

Nello scorcio finale delle 
proiezioni del Fèstivàl, ad 
esemplo, almeno due cortome¬ 
traggi rigorosamente rien¬ 
tranti nel tema della fanta¬ 
scienza — Il sovietico a di¬ 
segni animati Fetonte, figlio 
del sole di Llvanov e quello 
francese Sidarta di Michel 
Jakar si sono rivelati ampia¬ 
mente più meritevoli del Si¬ 
gillo d’oro di qualsiasi altro 
lavoro. 

In Fetonte, Infatti, revoca¬ 
zione in funzione didattica 
dell’omonimo personaggio del¬ 
la mitologia greca in connes¬ 
sione con le più avanzate ri¬ 
cerche cosmiche e astronomi¬ 
che, le tecniche d’animazio¬ 
ne, il commento e le musi¬ 
che si fondono in una operi- 
na di elegantissima sugge¬ 
stione poetica; mentre in Si¬ 
darta la personalità e 11 mon¬ 
do creativo del disegnatore 
francese Philippe Druillet, pa¬ 
dre di Lone Sloane — uno dei 
più recenti eroi del fumet¬ 
to di qualità — escono esal¬ 
tati a tutto tondo nel sapien¬ 
te dosaggio alternato di bra¬ 


ni filmati e di momenti ico¬ 
nografici potentemente apo¬ 
calittici, folgoranti, tipici del 
lavoro dello stesso Druillet. 

A sottilizzare ancora di più, 
va ripetuto che quest’anno, 
come già nel ‘73, il Festival 
del film di ‘fantascienza di 
Trieste ha fatto registrare un 
ben misero panorama del ci¬ 
nema di questo settore e, an¬ 
che se comprendiamo che cl 
possono essere difficoltà og¬ 
gettive del reperimento e nel¬ 
la disponibilità di opere di 
tal genere, noi slamo propen¬ 
si a credere cofiiunque che 
un maggiore sforzo e un mag¬ 
gior rigore da parte degli or¬ 
ganizzatori sono le uniche vie 
d’uscita da una situazione che 
si va dimostrando, di edizio¬ 
ne in edizione, sempre più 
deficitaria sul piano quali¬ 
tativo. 

Sauro Borelli 


Accentrata 
a Spoleto 
l'attività 
del «Belli» 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 13 

Il Consiglio direttivo della 
Istituzione del Teatro lirico 
8perimentale « A. Belli» di 
Spoleto ha adottato nei giorni 
scorsi importanti provvedi¬ 
menti che costituiranno sen¬ 
z’altro una svolta nella vita e 
nella attività della istituzione 
stessa e contribuiranno alla 
realizzazione di un maggiore 
legame dell’Ente con la città 
e la regione. 

Su richiesta dei rappresen¬ 
tanti degli Enti locali (erano 
presenti alla riunione 11 sinda¬ 
co e l’assessore alla Cultura 
del Comune di Spoleto ed il 
presidente dell’Azienda del 
Turismo) è stato deciso che 
tutti i corsi di preparazione 
al debutto dei giovani parte¬ 
cipanti ai concorsi nazionali 
indetti dallo Sperimentale sa¬ 
ranno trasferiti prima possi¬ 
bile a Spoleto, cosicché qui 
andrà ad allestirsi tutto quan¬ 
to sarà necessario dal punto 
di vista didattico, artistico ed 
organizzativo per la migliore 
formazione dei giovani aspi¬ 
ranti alla carriera nel teatro 
lirico. 

Il Consiglio direttivo ha poi 
preso atto - delle dimissio¬ 
ni presentate dal direttore ar¬ 
tistico, maestro Guido Sam- 
paoli, che lascia cosi, non 
potendo trasferirsi a Spoleto, 
un incarico ricoperto quasi 
Ininterrottamente dalla fonda¬ 
zione della Istituzione. Nuovo 
direttore artistico è stato no¬ 
minato per l’anno 1974 il mae¬ 
stro Carlo • Frajese, mentre 
Sampaoli fungerà da consu¬ 
lente del Lirico Sperimentale. 

g. t. 
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del jazz 
prebellico 

Nostro servizio 

\ 

PESCARA. 13 

Mentre La Spezia dedica il 
suo festival Jazzistico allo 
scomparso clarinettista Al¬ 
bert Nicholas, un altro cele¬ 
bre esponente di questo stru¬ 
mento, anche lui di New Or¬ 
leans, ha suonato questa sera 
al VI Festival di Pescara. E’ 
Barney Bigard, forse 11 più 
tipico e completo clarinettista 
creolo del vecchio Jazz (1 creo¬ 
li costituirono una vera e pro¬ 
pria scuola del clarino a New 
Orleans), dal suono opulento 
e dalle frasi un po’ rldondan- 
di, ma riscattato dal «senti¬ 
mento» del blues, anche se 
privo di quella cruda forza 
d’urto che possedeva Johnny 
Dodds, il più « nero » e anti- 
creolo dei clarinettisti attivo 
nella prima parte del secolo 
a New Orleans. 

Bigard era già stato una 
volta In Italia, dopo la guer- 
ra, con il complesso di Louis 
Armstrong e stasera Pescara 
ha offerto un’altra testimo¬ 
nianza di questo veterano il 
cui nome rimane soprattutto 
legato alle numerose incisioni 
realizzate con Duke Ellington 
durante 1 quattordici anni di 
permanenza In tale orchestra. 

Al Parco delle Naìadi gli 
appassionati lo hanno potuto 
ascoltare con il gruppo delle 
« Festival All Stars », un con¬ 
sesso di « Oscar » del jazz pre¬ 
bellico: ne fanno parte, ad 
esempio, il batterista • Cozy 
Cole e Milton Buckner, uno 
dei primi e più originali or¬ 
ganisti, quando ancora lo 
strumento non aveva l’attua¬ 
le diffusione. Buckner è co¬ 
nosciuto soprattutto per le 
sue geniali collaborazioni con 
l’orchestra di Lionel Hamp- 
ton. 

Dall’orchestra di Basle so¬ 
no usciti invece altri due so¬ 
listi di questo gruppo pesca¬ 
rese, il trombonista Vie Dic- 
kenson e il sax tenore Buddy 
Tate (che alla rassegna abruz¬ 
zese fu ospite anche nel 1970). 
La ricca serata odierna ha 
trovato il suo momento più 
atteso in questo complesso e 
nel quartetto capeggiato dal 
cantante saxofonista Eddie 
«Cleanhead» Vinson, al suo 
esordio in Italia: esso è so¬ 
stanzialmente legato al filone 
del blues, anche se con cu¬ 
riose contaminazioni con for¬ 
me jazzistiche più moderne. 

II Festival All Stars e Vin¬ 
son hanno in parte compen¬ 
sato il forzoso forfait — per 
ragioni di salute — del novan¬ 
tunenne pianista Eubie Blake 
e 11 jazz più scontato del pia¬ 
nista Marlam McPartland. 

Domani, Il Parco delle Naia- 
di ospiterà i’Art Ensemble of 
Chicago, la presenza più im¬ 
portante e significativa di 
questo Festival, perché II 
quintetto è senza dubbio uno 
dei gruppi (perlomeno fra 
quelli che si conoscono) più 
inventivi dell’attuale « f ree- 
jazz». 

A questo proposito, sarà in¬ 
teressante vedere come reagi¬ 
ranno gli spettatori, domani, 
a due proposte radicalmente 
opposte, quella dei chlcagoani 
e l’altra, esplicitamente com¬ 
merciale, del signor Maggione 
un trombettista americano di 
successo (ha vinto, guarda, 
caso, Il referendum di Play 
Boy ) ma da noi pochissimo 
conosciuto. 

Accostamenti di tale genere 
sono cose cui la politica dei 
festival italiani cl ha già in 
parte abituati e dalla quale 
neppure Pescara ha voluto 
deviare. 

Daniele Ionio 
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Cinema; 
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La maledizione 

In un vetusto maniero in¬ 
glese, ove da sempre alber¬ 
ga il blasone di una casta 
aristocratica perversa, aleg¬ 
gia un agghiacciante anate¬ 
ma. E’ le vendetta di un ser¬ 
vo umiliato e deriso questa 
«maledizione» proiettata nel 
tempo, destinata ad essere 
consumata come sinistra pro¬ 
fezia. DI pari passo con la 
"tilnamica della atroce, ma¬ 
lefica ricorrenza, La maledi¬ 
zione si fa strada in un tor¬ 
bido groviglio di superstizio¬ 
ni religiose, fenomeni media¬ 
nici ed altri numeri tradizio¬ 
nali da antologia deH’horror. 

Come si può intuire, il film 
brancola nella sua tenebrosa 
dimensione, senza mai riusci¬ 
re a trovare una corretta 
impostazione narrativa: im¬ 
maginarlo e reale, astratto e 
concreto, flash back e pre¬ 
sentimenti si confondono In 
un • torvo dipinto sacrificato 
ad effetti gratuiti. Nonostan¬ 
te alcuni felici momenti, do¬ 
vuti per lo più ad un’appro¬ 
priata cornice ambientale, La 
maledizione mette molta car¬ 
ne al fuoco, ma non fornisce 
mai una vera tensione dram¬ 
matica, limitandosi ad un ca¬ 


rosello di giochi d’illusioni- 
smo tratti dal vecchio cilin¬ 
dro come tragiche invettive 
sospese nel vuoto. E, Infine, 
come una beffa, c’è • persi¬ 
no il tentativo di introdurre 
la componente sociale, attra¬ 
verso ramare vicenda del vil¬ 
lico vilipeso, Improvvisatosi 
stregone. - 
E’ un peccato per il regi¬ 
sta Roy ward Baker (che ri¬ 
cordiamo autore del pregévo¬ 
le L’astronave degli esseri' 
perduti) e per gli Interpreti, 
che vantano dignitosi trascor¬ 
si: Peter Cushing, Herbert 
Lom e Patrick Magee. ' 

d. g. 

Film sul colpo 
di stato in Cile 

PARIGI, 13 

- Il regista Helvio Soto, già 
autore di diversi film di ar¬ 
gomento politico, sta prepa¬ 
rando con Georges Oonchon 
Il pleut sur Santiago (« Piove 
su 8antiago»), una pellicola 
sugli avvenimenti del colpo 
di stato del settembre scorso 
in Cile. 

Le riprese comlnceranno 11 
15 settembre prossimo nella 
città algerina di Orano. 
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L’UOMO E IL LAVORO -r- 
Alcuni studi sulle programma- 
mazioni televisive di diversi 
paesi capitalistici europei, Ita¬ 
lia compresa, hanno accerta¬ 
to che il tema del lavoro e 
dei problemi fondamentali ad 
esso attinenti non ha prati¬ 
camente posto sul video. E 
non a caso, naturalmente: 
dal momento che è proprio su 
questo terreno che si incon¬ 
trano le contraddizioni e le 
ingiustizie di base della so¬ 
cietà capitalistica e si veri¬ 
fica la sostanza prima dei 
conflitti di classe. La sesta 
rubrica Uomini e scienze era 
dedicata al tema del lavoro: 
e non ci si può stupire, do¬ 
po quanto abbiamo ricorda¬ 
to, che essa fosse collocata 
sul secondo canale — in al¬ 
ternativa alla prima trasmis¬ 
sione di Senza rete — che la 
tagliava quasi automatica- 
mente fuori dalla scelta del¬ 
la grande maggioranza dei 
telespettatori. Eppure non si 
può certo dire che essa non 
fosse tale da poter attirare 
l’interesse del pubblico più 
largo: tra l'altro, vi si ana¬ 
lizzavano problemi inediti 
per la televisione; vi si dice¬ 
vano cose che dal video non 
erano mai state dette prima. 

Due, ci pare, sono stati i 
punti di forza della trasmis¬ 
sione, al di là della scelta del 
tema: la chiarezza e la conti¬ 
nuità della discussione tra 
gli scienziati e i sindacalisti 
invitati in studio. Due eie. 
menti ovviamente legati tra 
loro. Quasi sempre, infatti, 
sono proprio i falsi equilibri 
perseguiti ad ogni costo in 
omaggio alla mistificante 
« teoria dell’obiettività » che 
rendono confusi e inutili i di¬ 
battiti televisivi. 

Per offrire una « panora¬ 
mica dei punti di vista » si 
organizzano trasmissioni nel¬ 
le quali gli interlocutori con¬ 
sumano tutto il tempo a ri¬ 
lanciarsi opinioni contrastan¬ 
ti ■ come palle da tennis: e 
il discorso non guadagna mai 
terreno. In questa puntata 
di Uomini e scienze invece il 
tema è stato impostato chia¬ 
ramente fin dall’inizio da 
Carla Ravaioli e da Paolo 
Glorioso: si è partiti dalla 
constatazione che il lavoro è 
diventato nemico dell’uomo, 
ha a smarrito il suo fine ». 
Poi, gli invitati in studio — 
l’etnologo Lantemari, il bio¬ 
logo Loprieno, lo psicologo 


Misiti, i sindacalisti Mani e 
Vaicavi *— hanno proceduto 
alla dimostrazione dell’assun¬ 
to: invece di contraporre lo¬ 
ro «punti di vista » o di li¬ 
mitarsi a sciorinare le loro 
differenti cognizioni, hanno 
portato avanti un discorso 
unitario, che prospettando di¬ 
versi aspetti del tema, li ap¬ 
profondivano gradatamente 
in una dimensione storica e 
sociale. Così, abbiamo ascol¬ 
tato interessanti informazio¬ 
ni e considerazioni sulla fun¬ 
zione sociale del lavoro nelle 
società ' primitive; sull’evolu- 
zioni dell’uomo attraverso il 
lavoro; sul « costo » del « pro¬ 
gresso »; sulle caratteristiche 
attuali del lavoro alienato e 
dell’ambiente in cui esso si 
svolge; sulle possibilità di 
trasformare l’organizzazione 
del lavoro, e con essa la so¬ 
cietà intera; sulla esperienza 
operaia e sul contributo spe¬ 
cifico che essa può apporta¬ 
re all-elaborazione di una 
nuova scienza (affermazione 
conclusiva di Loprieno che, 
da sola, avrebbe meritato una 
altra ora di trasmissione). 

Certo il discorso è stato so¬ 
prattutto descrittivo: in que¬ 
sto senso, la sua parte più 
chiara ed efficace, forse è 
stata quella nella quale, an¬ 
che sulla scorta di alcuni fil¬ 
mati, si è parlato della tossi¬ 
cità dell’attuale organizzazio¬ 
ne del lavoro e degli attuali 
ambienti di fabbrica, esten¬ 
dendo poi le considerazioni 
alle cause sociali delle malat¬ 
tie. E’ mancata, invece, l’ana¬ 
lisi della logica e dei mecca¬ 
nismi enonomico-sociali che 
hanno ridotto il lavoro a « ne¬ 
mico dell’uomo », cioè l’anali¬ 
si delle cause: le forme capi¬ 
talistiche di produzione, l’alie¬ 
nazione capitalistica. A que¬ 
sto proposito vi sono state al¬ 
cune affermazioni, di Misiti 
e di Mairi e di Loprieno, e 
vi è stato un utilissimo sugge¬ 
rimento di Glorioso sulla so¬ 
stanza contraddittoria della 
rivoluzione industriale: ma 
non si è andati più in là. 
Si tratterebbe di un limite re¬ 
lativo se questa puntata fosse 
destinata a fornire alcuni dati 
e alcuni spunti di riflessione 
per un discorso da continuare 
a breve termine: ma, invece 
era un limite decisivo, perchè, 
è facile prevederlo, un simile 
tema e un simile discorso spa¬ 
riranno di nuovo dal video per 
chissà quanto altro tempo. 

g. c. 


Rodolfo Guiscardo 

FORZE ARMATE E DEMOCRAZIA 

Continuamente messa all’ordine del giorno da eventi storici di segno di¬ 
terso, dalla Grecia al Cile, dall'Egitto al Portogallo, la « questione mili¬ 
tare», il rapporto fra esercito e istituzioni dello stato moderno si impone 
con evidenza come uno ’dei nodi Recisivi delle società contemporanee e 
dunque.- anche del «ostro . Paese. Questo volume individua con sicurezza 
le questioni di fondo: l’ideologia degli alti Comandi, la funzione dei corpi 
Speciali, i legami fra esercito e potere politico, .il rapporto difficile ma da 
.costruire -in maniera originate. frfiQ sui ’organizzazione fondata sulla disciplinej 
le. democrazia. \ ~ ~ • v * 
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Pietro Barcellona - Giuseppe Cotturri 
(STATO E GIURISTI . . - . 

Tra crisi a riforma ** - 

l Dalla crisi della ricerca e della didattica, a quella dei ruoli, di mediazione 
1 giuridica, fino alle trasformazioni degli apparati istituzionali, questo volume 
ricostruisce e ripercorre criticamente le tappe dell’itinerario che conduce, 
all'interno della crisi generale che s unte la società italiana, un numero 
crescente di operatori del diritto non solo » concepire un progetto di tra¬ 
sformazione progressiva delle istituzioni, ma a individuare nel movimento- 
operaio il soggetto e il protagonista reale di questa trasformazione. 
pp. 244. L 2 60C 


Gigliola De Donato 
SAGGIO SU CARLO LEVI 

Il primo tentativo di ricostruzione 
integrale dell’opera saggistica-narrati¬ 
va dell'autore di e Cristo si è ferma¬ 
to a Eholi », della sua ideologia, 
delle sue tecniche espressive. 

■ Temi •■problemi», pp. 396. L 3000 


Arfè Cofrancesco Galante 
Garrone Ghidini Riosa Va» 
lianl Venturi Vigezzl 

SOCIALISMO E SOCIALISTI ’ 
dal Risorgimento al tese tomo . 

»Temi e problemi», pp. 350. L. 4500 


Mariano D'Antonio 

Rosanna Emma - Marco Rostan 

SVILUPPO E CRISI 

SCUOLA 

DEL CAPITALISMO ITALIANO 

E MERCATO 

(1951-1972) 

DEL LAVORO 
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MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

E ARTISTICHE 
DELLA CITTA 
DI TORRETTA TERME 



oggi vedremo 


L’ODISSEA (1°, ore 20,30) . 

•* • Va' In onda questa sera la replica' della terza puntata 
della riduzione televisiva di Giampiero Bona, Vittorio Bonicelll, 
Fabio Carpi, Luciano Codignola, Mario Prosperi e Renzo Rosso 
del celebre poema omerico L’Odissea. Ne sono interpreti Bekim 
Fehmiu. Irene Papas, Renaud Verley, Scilla Gabel, Marina 
Berti, Fausto Tozzi, Roy Purcell, Stefanella Glovannini, Sergio 
Ferrerò, Maurizio Tocchi, Sam Burke, Marcella Valeri e Ivo 
Payer, con la regia di Franco Rossi. 

Mentre Telemaco, partito da Itaca alla ricerca del padre, 
giunge finalmente a Sparta e viene accolto da Elena che lo 
accompagnerà da Menelao, Ulisse si trova nell’isola dei Feaci 
ed è costretto a svelare la propria identità. E così, alla corte 
di Alcinoo tutti sanno che il misterioso straniero altri non è 
che il più astuto degli Achei, re di Itaca, inventore del celebre 
cavallo di legno che segnò il destino di Troia. . , 

IL MANGIANOTE (2°, ore 21) 

Si conclude questa settimana II gioco musicale condotto 
dal Quartetto Cetra. Ospiti di questa diciottesima ed ultima 
puntata saranno i cantanti Gigliola Cinquettl e Mario Tes¬ 
suto, quest’ultimo al rientro sui teleschermi dopo una lunga 
assenza- 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica curata da Francesca Sonvitale ed Enzo Sici¬ 
liano presenta stasera un servizio dedicato allo scrittore Tom¬ 
maso Landolfi. Argomento della trasmissione odierna è. in¬ 
fatti, Le labrene (le labrene, dette anche «gechi» sono pic¬ 
coli animali che vivono nelle vecchie case, e dimorano, in par¬ 
ticolare, sulle terrazze), il più recente libro di Landolfi. - 


programmi 


» musicale 1974 

Giorgio Zagnoni 


11 luglio 

concerto de I SOLISTI AQUILANI 

12 luglio ' 

concerto de I SOLISTI AQUILANI 


24 luglio 


del complesso Ungherese RAJKO 


30 luglio 

concerto del PRASS QUARTET 
6 agosto 

concerto ACCARDO/LEONARDI 



C I’VS‘1 COu-1 


SS pile ttELLESENS 

DALLA DANIMARCA PIENE D ENERGIA 


ocmmua 14 agosto 

SSoSomosam* concerto ZAGNONI/CANINO 


26 agosto 

concerto del TRIO EH MILANO 


TV nazionale 

11.00 Messa 

124)0 Domenica ore 12 

12.15 A come Agricoltura 

18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Prossimamente 

19.15 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
2030 L’odissea 

2130 La domenica sportiva 
2235 Malican padre e fi¬ 
glio 

«La morte di Fedra» 
Telefilm. Regia di 


Kadfo 1° 

GIORNALI RAOIOt ora 8. 13, 
19 a 23; 6.0* Mattutino ■» 
' «k rt o; l,Ui Al—•ec o ; 8.30: 
VH» Sai etmuis 9,29» fasta 
Masso; 10,15: Allegro eoo 
brio; 10,50: Lo oostre orchestra 
di —ica l atta r mi 11,30: Iti¬ 
la Italia_; 12» Dischi emidi; 

13,20: Ma «sarda cho «eoi 14: 
Un fisca por Postate; 15. Hit 
Ra n d e; 15,30: Palcoscenico me- 
ricate; 17,10: letto oeettroi 
18: Con ce rt o della dome* Ica; 
19,20: Iellate eoo eoi; 20: Sta- 
aora ne m ic ai prosata Lotti 
Proietti; 21.05: feri Kaemp- 
fart o la asa or ches tr a; 21,10: 
Ometto a Patrassi per I noi 
70 eoa!; 22,20» Andata a ri- 


Yannick Andrei In- 
tepreti: Claude Dau- 
phln, Maurice Be- 
dettL 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1530 Sport 
2030 Telegiornale 
21,00 II manglanote 

Gioco musicale A 
premi condotto dal 
Quartetto Cetra 
2230 Settimo giorno 
22A5 Prossimamente 


12 settembre 

concerto del Gruppo Vocale MONTEVERDI 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO» era 7,20. 
1,30. 9.20, 10,20, 11,20. 

12,20, 17,20, 19,20 a 22,30; 
e-. Il ■a ttl alace; 7.40; Rese- 
U l ema ; 8,40: Il etenfiadischi; 
9,25» Orna rarit à; 11» Il em¬ 
esse; 12* A. Glstfr* pre e ea t a» 
• dee d —l a »; 12< li Gai 


baro; 13,35: Alte frafimeeMl 
14: Il bianco e H nero ■ Il pia¬ 
noforte paletto •: 14,30: Se di 
giri; 15: La Corrida; 15,32: Lo 

sonici 17,20» Musica o spor t i 
19^0» ASC del disco; 19.55» 
Il m ondo defPopcre; 21» Pati¬ 
ne da ope r e t t e; 21,10: Cose o 
bisenso; 22: L’era dei grandi 
Ionie» ardi; 22,50: >uouanalta 
l ampo. 

Radio 3° 

Ora 1,25: Trasmissioni spi rt o 
U - Concerto del mattino; 10» 
Concerto sinfonico: direttore K. 
Snodar li at; 11 , 30 : M eriche per 
o ranno; 12,20: M uriche di des¬ 
ta e fi scese; 13: latri mene; 
14: Centi di casa noetre; 14.30» 
L'opera tsf mc s A Memrt • 
HlndentRh; 15,30: Un sema te 
re per il popolo; 17,10: fofll 
fri barn; 17,30» I nte rpreti a 
coati-ont e; 19» Cidi te t te» eri; 
19,35: C i r e nèi et eh se; 19,95» 
Fogli fatbenn 19,15» Concerto 
della sera; 20,15» Panalo o 
p rasentai 20.45: Feerie art 
mondo; 21: Giornale del Ter¬ 
rò; 21,30» P r e mi o Italia '73 
a Por vi ? o di IL JMM| 
22,20» Csnear a a rt mia i 2235» 
Musica fourt admmb. 


V‘lu ù!LéhMA:-*'-‘. J ' 3 ViA-Vjv . 4ÀV- .Vbtììihi ».«’• ì il». <; ^ c' - » i£f>\ ». lAii-t-ti ' L,.£',3té’ iteti:!* ‘ -Kv.'.-aIìi ir= * 
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Si è svolta ieri al Centro tecnico di Coverciano la riunione del Consiglio Federale 


FEDERCALCIO: TUTTO RINVIATO, 

CHE A PAGARE SARA ! L'esordio dell'italo-argentino in un 

SOLTANTO VALCAREGGI Bonavena s. 



FINIRÀ 


Allodi vuole «carta bian¬ 
ca», ma Franchi chiede 
tempo - Il nome di Mae- 
strelli circola con insistenza 
Nessun provvedimento di¬ 
sciplinare contro i calciatori 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13 

Solo alla prossima riunione 
del Consiglio Federale, fissata 
fra una ventina di giorni, co¬ 
nosceremo il futuro del cal¬ 
cio nazionale. A conclusione 
della riunione tenuta oggi 
dallo stesso Consiglio Fede¬ 
rale presso il centro tecnico 
di Coverciano il presidente 
della Federcalcio, Artemio 
Franchi, si è limitato a riferi¬ 
re che i componenti il consi¬ 
glio hanno ascoltato la detta¬ 
gliata relazione del capo co¬ 
mitiva Franco Carraro; che 1 
dirigenti del calcio sono ama¬ 
reggiati dalla prematura eli¬ 
minazione della nostra rap¬ 
presentativa ai mondiali ■ e 
che lo stesso Franchi per un 
certo periodo dirigerà il set¬ 
tore tecnico In quanto Car¬ 
raro, come era previsto, ha 
rassegnato le dimissioni per 
dedicarsi ad altri compiti e 
cioè ai rapporti con gli enti 
pubblici, con il CONI e con 
le federazioni straniere oltre 
al coordinamento fra i vari 
settori. ’ Allo stesso tempo 
Franchi ha dichiarato che Al¬ 
lodi resterà direttore generale 
delle squadre nazionali e che 
dopo un chiarimento con lo 
stesso Allodi (che avverrà nei 
prossimi giorni) sarà deciso 
non solo il programma in vi¬ 
sta dei prossimi incontri in¬ 
temazionali, ma anche se 
confermare o meno Ferruccio 
Valcareggi come commissario 
tecnico delle nazionali. 

A tale proposito c’è da far 
presente che Allodi intende¬ 
rebbe avere carta bianca non 
solo-per scegliersi un altro 
allenatore (Maestrelli?) ma 
anche per avere la possibilità 
di portare avanti un suo pro¬ 
gramma che dovrà, appunto, 
essere discusso nella prossima 
riunione del consiglio fede¬ 
rale. 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali sanzioni disciplinari nei 
confronti del «ribelli» Chi- 
naglia, Juliano e Re Cecconi 
il consiglio federale, compreso 
lo stato d’animo del giocatori, 
non ha inteso discuterne. Allo 
stesso tempo sono stati nomi¬ 
nati arbitri Internazionali 
Ciacci, Gussoni e Serafini al 
posto dei dimissionari Lo Bel¬ 
lo, Angonese e Giunti. 

Come abbiamo accennato, la 
riunione del Consiglio Fede¬ 
rale è stata aperta dalla re¬ 
lazione di Carraro il quale, 
dopo aver ricordato di essere 
rimasto alia presidenza del 
settore tecnico fino alla con¬ 
clusione dei mondiali solo su 
espresso invito del presidente 
Franchi, ha proseguito facen¬ 
do una attenta analisi della 
eliminazione dai «mondiali» 
e avanzando alcune proposte. 
Dopo aver dichiarato che in 
sede tecnica si era ritenuta 
«squadra-base» la formazio¬ 
ne che aveva conquistato un 
prestigioso secondo posto a 
Città del Messico. Carraro ha 
fatto le seguenti considerazio¬ 
ni: la squadra, nel 1972. era 
stata giudicata dal tecnici ita¬ 
liani e stranieri fra le più 
forti d’Europa; 1 giocatori che 
la componevano erano, per la 
più parte, atleticamente anco¬ 
ra validi e venivano conside¬ 
rati, per giudizio unanime, gli 
elementi di maggiore ellisse 
del campionato: l’esperienza 
Internazionale dei componen¬ 
ti la squadra costituiva un 
requisito di fondamentale im¬ 
portanza per affrontare una 
competizione mondiale: il bre¬ 
vissimo tempo disponibile per 
la preparazione non ha con¬ 
sentito un più radicale rinno¬ 
vamento; rinnovamento che 
può essere realizzato efficace¬ 
mente. e senza correre rischi, 
alla sola condizione di poter 
attuare un programma speri¬ 
mentale almeno triennale. 



L'esordio dell'italo-argentino in un « Palazzone » semivuoto 

Bonavena senza fatica 
si sbarazza di Renault 

L'avversarta messo k.o. alla terza ripresa — Adinolfi vince per k.o.t. sull'americano Ze- 
rheide — Bergamasco ai punti su Casamonica — Vinta da Usai la rivincita con Restano 


Ringo Bonavena non ha fat¬ 
to il terremoto nel ring del pa¬ 
lazzone, bensì ha cercato di mo¬ 
strare d’essere capace di un 
pugilato ordinato e perfino ra¬ 
gionato. Tutto questo ha desta¬ 
to perplessità negli spettatori 
che si attendevano il finimon¬ 
do. In tal modo il canadese 
Lerry Renault, un perditore, 
ha potuto resistergli per due 
round prima di cadere nel ter¬ 
zo ormai sfinito e terrorizzato. 
Non è stato un trionfo esaltan¬ 
te quello di Bonavena ma, for¬ 
se, non poteva essere «dirimen¬ 
ti. Ad ogni modo è andata cosi. 
... * * • 

La - prima sorpresa della 
giornata si chiama proprio 
Bonavena. Come sempre era¬ 
vamo nel vecchio tempio dì 
Jovinelli per il peso del pu¬ 
gili Ingaggiati da Rodolfo 
Sabbatini per il suo bizzarro 
meeting di metà luglio cadu¬ 
to, naturalmente. In una gior¬ 
nata di forte sole, di grande 
afa, di caldo spossante. Nes¬ 
suna sorpresa se molti roma¬ 
ni si trovano lontani dal Pa¬ 
lazzone preferendo la frescu¬ 
ra del mare e delle colline. 
Ringo Bonavena è salito sulla 
bilancia denunciando chilo¬ 
grammi 93,500 che fanno pres¬ 
sapoco 206 libbre. Ebbene 206 
libbre è stato il peso-forma di 
Ringo per 1 suol formidabili 


combattimenti con Joe Fra- 
zier e Cassius Clay. L’oriundo 
che abbiamo • davanti, oggi, 
sembra quasi asciutto e quasi 
magro e per un ciclope della 
sua stazza è uria meraviglia. 
Siccóme Bonavena è una buo¬ 
na forchetta, significa che si 
è preparato, con volontà e du¬ 
ramente. - - 


Lo chiediamo a Domenico 
Adinolfi che nel giorni scorsi 
gli fece da sparring. E l’anti¬ 
co campione d’Italia dei me¬ 
diomassimi, mettendosi la 
mano destra sul cuore dice: 
«... Ringo ha sudato forte in 
palestra ... ». 

La spiegazione di Oscar Bo¬ 
navena sul suo peso sorpren- 


Mugello : VI prova 
delP«europeo» F. 2 

Sulla pista dell’autodromo del cità media di Km. 170,569 l'ora 


Mugello nel pressi di Scarperla si 
disputa oggi la sèsta prova del 
campionato europeo piloti di «for¬ 
mula due >, Dopo due giornate di 
Intènse prove durante le quali II 
caldo ha messo-a dura prova uo¬ 
mini e macchine, ' oggi a conten¬ 
dersi-Il successo si ritiene debba¬ 
no essere Patrick Oepailler, Lafit¬ 
te, il giapponese Kuwashina, Herv 
ton e Leder, senza escludere che 
alcuni dègt! italiani in gara, vaia 
a dira Bozzetto, Martini, Serbilo o 
Flamini, abbiano la possibilità di 
rivendicare a sé i diritti di benia¬ 
mini del pubblco toscoromagnolo 
presente sulle tribtine e nei prati. 

Per esemplo Paolo Bozzetto con 
una March 742 equipaggiata con 
motore BMW, durante le prova ha 
realizzato un passéggio alla veio- 


una velociti che nessuno prima di 
lui sulla nuova pista toscana (sul¬ 
la quale hanno già gareggiato — 
sia pure In condizioni di tempo 
proibitive — le potenti « formula 
cinquemila » che montano motori 
da 500 CV) aveva saputo raggiun¬ 
gere. Nella classifica provvisoria 
del campionato è in festa Hans 
Stuck ma un impegno nella gara 
dell'euroturlsmo al Nurburgring gli 
ha impedito di essere presente alla 
corsa del Mugello • pertanto dopo 
la sesta prova potrebbe verificarsi 
che Oepaliter o Laiittc lo superino; 
il campionato tuttavln è ancora lun¬ 
ghissimo e per tutti ci sari tempo 
per rifarsi, anche per gli italiani. 


e. b. 


campo internazionale. Il 
presidente della Lega pro¬ 
fessionisti è poi passato a 
ricordare quanto è avvenuto 
di negativo in seno al a Club 
Italia » partendo dalle di¬ 
chiarazioni di Juliano (il 
quale, il giorno successivo 
chiese scusa pubblicamente) 
per poi arrivare al « caso » 
Chinaglia. A tale proposito 
il capo della delegazione az¬ 
zurra In Germania, dopo a- 
ver ricordato nei minimi 
particolari quanto avvenne 
fra il giocatore della Lazio 
e i dirigenti (Carraro non 
ha chiesto alcuna punizione 
per il centravanti), ed èsser¬ 
si scusato apertamente con 
tutti per la eliminazione dai 
mondiali, prima di avanza¬ 
re alcune proposte ha denun¬ 
ciato: 1) I limiti e le carat¬ 
teristiche psico-fìsiche del 
nostri atlèti; 2) la mancan¬ 
za di impianti sportivi a li¬ 
vello popolare; 3) l’assenza 
di una autentica mentalità 
sportiva, anche nei giovani; 
4) le carenze delle nostre 
scuole, che non abituano gli 
alunni all’esercizio fisico; 5) 
la tendenza del ragazzi a 
praticare il gioco del calcio 
unicamente come esercizio 
ricreativo. : , ■ . - 

‘ Per quanto riguarda la 
squadra nazionale — ha pro¬ 
seguito Carraro — tenendo 
presente che a novembre a- 
vrà inizio 11 torneo elimina¬ 
torio del quinto campionato 
europeo delle Nazioni (nel 
girone deU’Italla ci saranno 
anche Olanda, Polonia e Fin¬ 
landia) e che alcuni reduci 
dai mondiali non sono più 
giovani, non si può prescin¬ 
dere da questa alternativa: 
1) tentare di ottenere risul¬ 
tati immediati selezionando 
1 giocatori più collaudati per 
una «squadra esperta», su¬ 
scettibile. nei tempo, di un 
parziale rinnovamento, che 
si adegui, in ogni caso, alle 
esigenze e alle valutazioni 
utilitaristiche contingenti; 2) 
operare un profondo rinno¬ 
vamento dell’attuale « squa¬ 
dra base » - ponendosi come 
lontano traguardo il « cam¬ 
pionato del mondo 1978» e 
utilizzando per gli esperi¬ 
menti le partite amichevoli 
(programmate e da program¬ 
mare) e le partite del turno 
eliminatorio del campiona¬ 
to d’Europa. , 

La scelta tra queste due 
alternative è comunque dif¬ 
fìcile, perchè entrambe le 
soluzioni comportano, nel 
medesimo tempo, vantaggi 
e svantaggi. Come abbiamo 
accennato, sulla base di que- 


Il Tour da oggi affronta le asperità dei Pirenei 

Lo spagnolo Gonz 

darà battàglia 


a 


Panizza potrà migliorare la sua già 
buona posizione in classifica 


. Per la riunione di atletica leggera . 

Italiani col contagocce 
al « meeting » di Siena ? 

Sarà pretèrite anche il cubano Léonard 


tvtvi ™ 1 sta relazione si è aperta la 

i <m SU f 4 » discussione, i cui risultati 
cessi conseguiti nel 1973 (4 i -q-q s tati sintetizzati ■-dal 


p^aMente* 'fSSrS'X 
Sjf 10 "' del1 * »“» riunl0 - 

dei «22» nessuno sollevò o- , fi# . 

blezionl poiché erano stati LonS ClUllini 

prescelti i migliori elementi 

del campionato. giocatori ! Nella fola in atta: Carrara a 


ampiamente collaudati 


Franchi durante i lavari del CF. 


sporiflash-spoitflash-sportflash-sportflash 


• L’UISP onaabz» ptt ani, cn 
rwtnza «de ere IO, nee cene pe- 
4istka popolar* per le vie 41 Fra¬ 
scati eoe le scopo 41 propagao4are 
le sport 4i lesse, te cena si «Ba¬ 
serà se ea por ce n e 4i Km. 2 4a 
ripetersi a scelte, 2 « 4 vette. Le 
bcrizteal si r ic evono podio p ac e 
prime 4el!a portene. 


• QUARANTA NUOTATORI, ie 
rappre see tana 4i 1» earieei, 41 
ci a n e continenti prsaA sr aa ao il 
via, «e nt e mattina, ella cl a ss ici 
maretoaa 4i aneto Cipri N sp e l L 


• LA POLACCA Kristhm Raspar 
csyfc ha stabilite il an eto primato 
m en ti s i » 4ai 400 ma tt i a ostacoli 
la 54"05, che miglierà 41 4ee 4e- 
cimi 4i aocn4o il prece4ante Salta 
polacca P orrete Piecyh (agosto 73). 


• IL FRANCESI Cvy Latoe ha 
vinte Ieri te tappe a g—omette 
del Teer Aed'Avveeiro preee4et»4e 
« 21” il po l e n e MytnHc, 41 )«" 
■eegelHeeme (tramite 4el P n egei t 


Teer), miai te. 


41 51” raestriaco M itte r eger e 41 
V04” il cecoslovacco Bacheca k. 
Ha 4eteso l' aspettativa il campio¬ 
ne mondiate Sxurkoswfci, qaattorSì- 
c esi mo a IMI". Lo sportolo Mar¬ 
tino» conserva la maglia giada. Il 
migliore 4egd italiani è state Mirri, 
méi c e i i me a 1M5”. 

• LA QUATTORDICENNE nuota¬ 
trice a vetrai iana Jenay Terrai ha 
stabilito a Sy4ney, il noaio prima¬ 
to mon41ale 4ei 1504 metri stile 
lìbere con il tempo 41 1SM3”4. La 
Tenet he migliorate 4i 4”E il re- 
cor 4 preceden te che le appartene¬ 
va, realizzate lo scorse gennaio, 
sempre a Spinar. 

• OGGI SI SVOLGERÀ' aU'Acgno- 
estesa il X Trofeo Bravla, riser v o - 
te agli allievi ied’attetica leg ger a. 
La gare avranno inizio ielle ere 9. 
Le gare che si pressatane piè io- 
corta ai avvieresti seno I 304, Il 
iisco, I 400 ha, i 10 km 4i marcia, 
la campo m a s ch ile; I 100 m. I 150© 
e II salto in tengo, in camp* fato- 


Dal nostro inviato 

COLOMIERS. 13 
Il Tour de Trance si con¬ 
cede la seconda ed ultima 
giornata di riposo in vista 
dei Pirenei e della settimana 
conclusiva. Domani fquindi¬ 
cesima prova, 220 chilometri) 
andremo in Spagna, a Seo 
de Urgel, dopo aver scalato 
l’Envalira la cui cima (2407 
metri) è però distante dal 
traguardo: una lunga disce¬ 
sa permetterà sicuramente 
molti recuperi, n bello (e il 
brutto) verrà in seguito. Do¬ 
ve, come e quando? 


Il terribile 
Tourmalet 


Dunque, sfogliando il li¬ 
bro del Tour, a pagina sedi¬ 
ci troviamo quattro colli, il 
Puerto de Canto, il Puerto 
de la Bonaigua, il Portinosi, 
il Peyresourde e la conclusio¬ 
ne di Pia d’Adet a quota 
1690. Roba da far rizzare i 
capelli. La pagina diciasset¬ 
te elenca il Col d’Aspin al¬ 
l’inizio e l’arrivo sul famoso 
Tourmalet (2113 metri), e la 
pagina diciotto ripresenta il 
Tourmalet e il Soulor (un di- 
slivello con l’abbuono mas¬ 
simo ■ di un minuto) prima 
di arrivare a Pau. Poi, scesi 
a Valere, pianura, due cro¬ 
no e Parigi Cosa succederà 
prima di Parigi? 

ET una demanda che rivol¬ 
giamo a Gonzalo Aja, lo spa¬ 
gnolo secondo in classifica 
a 2’05” da Merckx. Intanto, 
complimenti, poiché proprio 
oggi Gonzalo festeggia le 
ventotto primavere, essendo 
nato a Ruesga (dipartimento 
di Pfantander) il 13 luglio 
1946. Afa è professionista da 
appena tre stagioni, e com¬ 
paesano di Trueba detto s la 
pulce », e sposato, ha un « ni¬ 
no e una ulna » fon ma¬ 
schietto e una femmina), ha 
lavorato nei campi insieme 
al padre, piccolo agricoltore, 
e si vede che è sano, di cep¬ 
po robusto, Naso schiacciato, 
quasi da pugile, la gamba si¬ 
nistra leggermente più corta 
della destra, non ha la fi¬ 
nezza di Lopez Carril, però 
è più « grimpeur ». I suoi 
connazionali lo classificano 
al quarto posto nella storia 
degli scalatori iberici: primo 
Trueba, secondo Bahamon- 
tes, terzo Jimenez, quarto 
lui, Gonzalo Aja, sfortunato 
protagonista del recente Gi¬ 
ro d’Italia ftendinite), bril¬ 
lante nel Giro della Svizzera 
(ha vinto U tappane di mon¬ 
tagna, ha vinto la crono- 
scalata battendo B(tossi e 
Merckx), primatista del GJ *. 
di Eibar, e in gran forma 
in questo Tour de Trance. 

«Il mio paese i circonda¬ 
to da molte alture, da stra¬ 
de che si arrampicano; ec¬ 
co perchè ho imparato a pe¬ 


dalare in salita» dice Gon¬ 
zalo. 

« Vorresti aggiungere, for¬ 
se, che aspetti i Pirenei 
per staccare definitivamente 
Merckx?». 

• « Potrei anche staccarlo, 
prendergli un palo di minu¬ 
ti, sfiorare o conquistare la 
maglia gialla, ma non mi il¬ 
ludo perchè il Tour lo vince¬ 
rà Eddy. Nessun dubbio in 
proposito. Le cronometro di 
Bordeaux e Orleans ristabili¬ 
ranno i valori. Metterei su¬ 
bito la firma per la seconda 
o la'terza moneta finale, 
ecco». • '- • • 

Nel riposo di Colomiers, il 
signor Edóardo Merckx anti¬ 
cipa di 205” Afa, di 3’20” Lo¬ 
pez Carril, di 524” Panizza, 
di 559” Agostinho, di TOV 
Goldós, di 7‘37~ Poulldor, di 
10'ir’ Santy, di 1V33T Marti - 
nez, di 1T49" Van Sprtngel, e 
vi abbiamo dato i primi dieci 
del foglio giallo, suscettibile 
(ovviamente) di cambiamen¬ 
ti: qualcuno avanzerà e 
qualcurlo retrocederà, ma 
Edoardo sembra viaggiare in 
carrozza, sembra pedalare 
sul velluto, e ricordiamo il 
pronostico di Raffaele Gemi- 
niani: «Sul podio di Parigi, 
11 vantaggio di Merckx sarà 
almeno di sei minuti. E do¬ 
vesse piovere sui Pirenei, ve¬ 
drete cosa combinerà il cam¬ 
pionissimo— ». - 

Il cielo di colomiers. cit¬ 
tadina alle porle di Tolosa, 
è lacrimoso, più grigio che 
azzurro, e l’aria i frizzante. 
L’unico problema di Merckx 
riguarda il biennio 75-76: 
Edoardo vorrebbe concludere 
la carriera con la Molteni do¬ 
ve sta benissimo, ripete, e la 
Molteni che pareva decisa 
ad abbandonare Fattività ci¬ 
clistica, vaglierà una propo¬ 
sta di abbinamento prove¬ 
niente dal Belgio, come ab¬ 
biamo già riferito. - 


Brooklyn 

tranquilla 


Distensione e tranquillità 
pure nell’ambiente della 
Brooklyn nonostante Fincon¬ 
veniente di Rota, protagoni¬ 
sta di un singolare ritiro per 
essere giunto in ritardo alla 
partenza di Lodeve. L’amico 
Franchino Crfbtort. il giova¬ 
ne tecnico della formazione 
di Lainate, prende le cose 
con filosofia. E d’altronde, c’è 
Wladimiro Panizza coi mi¬ 
gliori, e c’è Patrie Sercu che 
tenta la grossa carta di giun¬ 
gere a Parigi in maglia ver¬ 
de, col distintivo di primo 
defla classe nella graduato¬ 
ria a punti. Patrick ha perso 
le occasioni di Montpellier e 
di Cokmien, Ftmpresa i dif¬ 
ficile , le lunghezze di van¬ 
taggio su Merckx sono <9. 
ma vita speranza esiste, e 
chissà„ 

Gino Sala 


Dal nòstro corrispondente 

• - : SIENA, 13 ' 

A sette giorni del ■ Meeting del- 

V Amici lì» », le classica riunione di 
atletica intemazionale promossa 
daU’Aret-Uisp a che quest’anno si 
inquadra in una nuòva Iniziativa, te 
« Settimana della cultura sport 

amicizia » che vedrà Importanti ras¬ 
segne sportive di base per nuoto, 
atletica e pattinaggio, si va com¬ 
pletando Il campo di una fortissi¬ 
ma e qualificate partecipazione stra¬ 
niera. « ' ..... 

Dopo l'adesione : de! cubani con 
il velocista Léonard e il vincitore 
delle ■ Universiadi a, Juantarena, 
degli statunitensi con i primatisti 
mondiali dal salto in alto Stones e 
del peso Feuerbach, ’ dcll’Urss con 
una formazione di. giovani che co¬ 
stituiscono l'aspetto' più Interessan¬ 
te della rinnovate atletica sovietica 
(Molotilov, 2,20 nell'alto) sono ve¬ 
nute quelle dal Nenia -{Boit. Sang, 
Ouku; tutti .vincitori di medaglia 
olimpllche a Monaco), della Nuova 
Zelanda (Dixon a Wetker che non 
nasconde di voler tentare il record 
mondiale dei 1500), della DDR 
(Wtlse 10”1, Gies 21,31 nel pe¬ 
so, Hemmeriing 3MC”1 nei 1500 
piu due atleta nei 100 e negli 
800). 


Ancora una volta te più forti 
federazioni straniere con I loro mi¬ 
gliori atleti onorano questa auten¬ 
tica classica dell'atletismo. L'evane¬ 
scente atletica italiana invece, mal¬ 
grado che gii organizzatori abbia¬ 
no diramato ben 84 inviti a tutti 
gli italiani impegnandosi, quindi, 
a rimborsare viaggio e soggiorno, 
rischia di essere presenta solo con 
pochi atleti (Fiasconaro, Fraquelli, 
Oliosi, Simeon, Dal Forno, Pappa¬ 
lardo, De Vincenti!*) 1 quali han¬ 
no la sensibilità di capir» l’oppor¬ 
tunità dì una valida esperienza in¬ 
ternali orala in Italia. Malgrado che 
la FIDAL abbia convocato più vol¬ 
ta riunioni di organizzatori, studia¬ 
to il calendario, - messo accanto 
quello di Siena a quello di Torino, 
chiesto che nei meetings si corra 
con batteria finali per abituare gli 
atleti italiani alle « condizioni * 
degli Impegni Intemazionali auten¬ 
tici, al momento della « verità * 
tutti si squagliano perchè,due riu¬ 
nioni cosi ravvicinate (Siena e To¬ 
rino) sono insostenìbili per un 
atleta italiano mentre gli atleti de¬ 
gli altri Paesi, come si legge quo¬ 
tidianamente, gareggiano ogni due 
o tra giorni nelle più diverse parti 
d’Europa. 


m. b. Giuseppe Signori 


La causa un passaggio a livello chiuso 

GIRO DEL FRIULI: LA PROTESTA DEI «BIG» 
CHE ABBANDONANO LA CORSA A PORDENONE 


- BRUGNERA (Pordenone), 13. 

Il 1° Giro dei Friuli per pro¬ 
fessionisti (Trofeo del Mobile) si 
è svolto all’insegna dì un grosso 
inconveniente organizzativo, che ha 
compromesso l'intero andamento 
delle corsa. La co n troversia, che 
ha' fatto abb a ndon a re la gara a 
tutti i corridori di maggior pre¬ 
stigio à stata causata dalla chiu¬ 
sura di un passaggio e livello a 
M anca no (circa 20 km. prima di 
Udine), che he neutralizzato ■ di¬ 
stecchi fra i tre gruppi. L’orga¬ 
nizzazione, che è riuscite solo par¬ 
zialmente a far ripartire subito i 
corridori secondo i distacchi pre¬ 
cedenti, ha fermato nuovamente 
l’intero gruppo dopo ben 30 km. 


causando generali proteste, poiché 
tutti i migliori (Basso, Bitossi, Gi- 
mondi. De VJaemink, Moser, ecc.) 
stavano emergendo dalla gara, im¬ 
primendo ella stessa un ritmo ser¬ 
rato e avvìncente. La nuova deci¬ 
sione smorz a va quindi l’andamento 
della gara, ed il secondo gruppo, 
comprendente tutti i migliori, pro¬ 
cedevi ad andatura turistica fino 
a Pordenone, ove, anziché prose¬ 
guire per Sarile e Ariano deviav a 
verso Brugners, sede defrarrivo, 
abbandonando cosi la gara. 

La corsa è finita con venticin¬ 
que corridori, ar ri vat i tutti in 
gruppo all'errivo. Ha vìnto, dopo 
una-lunga volata. Borgognoni, da¬ 
vanti a Castelletti e Boifava. Sul 


Gran Premio delle Montagne, po¬ 
sto a 30 km. dall’errivo sul Col¬ 
tello, è transitato per primo Laghi. 
Tra gli assenti al via il campione 
d’Italia, Paofini e Conti. Sull’in- 
comreniente, abbiamo chiesto un 
perire al CT Defilìppts, che sta 
preparando te squadra ara-na per 
i mondiali. Egli ha fatto p res e nte 
che il regolamento non p ei m ette 
di al t ra r ersa re i binari e che bi- 
sogno quindi ricreare H distacco. 
L'impossibilità di i n t er ve n to tem¬ 
pestivo ha quindi ca usa to una po¬ 
lemica che acc on te n ta alcuni a 
scontente molti altri. E fra questi 
ultimi, il numeroso pubblico por¬ 
denonese che venta una lunga tra¬ 
dizione ciclistica. 


BOLOGNA F. C. 


S.pJL 
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ABBONAMENTI 1974-1975 

TRIBUNA NUMERATA L 150.000 

TRIBUNA PARTERRE L 95.000 Prezzi 

DISTINTI NUMERATI L 60.000 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI L 35.000 *3 

(PINO A 15 ANNI) 2"" 

CURVE L 25.000 ^ 


CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L 


25.000 

8.000 


Prozzi comprensivi 
fi Tassa Erariale, IVA, 
Percentuale 
squadra ospite. 
Percentuale Lupa * 


Al possessore dell'abbonamento di TRIBUNA NUMERATA per la decorsa stagione 1979-74 
la Società assicura la disponibilità del posto già occup ato, purché il rinnovo avvenga entro 
il giorno 7 settembre alle ore 18; mentre per i DISTINTI NUMERATI la scadenza è fissata 
per le ore 18 del giorno 11 se t t e mbre. Trascorsi tali termini 11 Bologna F.C. è sollevato dal¬ 
l'impegno di tenere a disposizione degli abbonati il poeto della acorsa stagione. Success i v a - 
mente nuove richieste verranno accolte limitatamente alla eventuale disponibilità di posti. 




Lettere 
a VP Unita: 


dente è invece questa: «...Da 
quando sono sbarcato a Ro-\ 
ma penso agli italiani che mi 
devono vedere nel ring... non , 
voglio che mi ' vedano pan¬ 
cione, sformato dalla pasta . 
asciutta e dal grasso... ■ an ■, 
ch’io ho le mie ambizioni, di¬ 
co bene amigo?... forse il 14 
agosto combatterò anche a 
Palermo, poi andrò a vedere 
la Calabria la terra dei miei 
nonni... ». L’&vversarlo di Rin¬ 
go Bonavena, Il canadese Lar¬ 
ry Renault, pesante chilo¬ 
grammi 89,9 sembra un bove 
massiccio e rassegnato al suo 
duro destino, quello di pren¬ 
dere bastonate e soffrire. 

* • • 

E’ una bella serata tipicamen- . 
te romana, con i militari indaf- r 
farati fuori dal palazzone per : 
il grande caldo appena tempe- ' 
rato da qualche leggera raffi¬ 
ca del ponentino. Dentro Tare- ' 
na ci sono tanti carabinieri e ! 
poliziotti mentre i paganti so- ; 
no pochi: è un piccolo pubblico - 
da palazzetlo dello sport di ; 
Milano. - ; 

Si incomincia con una rapida 
vittoria di Umberto Giorgi, un ; 
peso welter dai colpi ringhiosi . 
e svariati, sul corpulento Bol¬ 
zoni: nella sua carriera profes¬ 
sionistica, mai ha vinto un in¬ 
contro. • 

Antonio Casamonica, uno dei 
fratelli zingari, parte come un 
razzo e i suoi colpi rabbiosa¬ 
mente secchi fanno . traballare , 
Bergamasco durante il primo 
round e parte del secondo. Il 
combattimento sembra interes¬ 
sante. poi scade come ritmo e 
diventa confuso. Dalla quarta ri¬ 
presa Casamonica incomincia a 
subire, ad accusare colpi ma- r 
gari inesistenti. La vittoria di : 
Ernesto Bergamasco diventa, 
quindi, abbastanza evidente pe- ■ 
rò il ragazzo partenopeo non 
possiede, per il momento, la 
personalità del futuro campione. 

All’inizio l’americano Karl 
Zurhide mantiene fede alla sua 
etichetta di «fighter», difatti ' 
accetta apertamente la batta¬ 
glia che gli impone Domenico . 
Adinolfi: ne "escono tre round 
abbastanza intensi e movimen¬ 
tati. Poi il texano imbocca il 
sentiero della boxe passiva e 
dopo due conteggi subiti in pie¬ 
di da Zurhida, l’arbitro Aniello - 
decreta il successo di Adinolfi 
per k.o. tecnico nel quarto as¬ 
salto. U pupillo di Villigiardi, 
disinvolto malgrado qualche cu¬ 
rioso atteggiamento, sta per ri¬ 
tornare il miglior medio ita¬ 
liano. • • 

Prima di entrare nel palaz¬ 
zone abbiamo visto il baffuto 
canadese Lerry Renault passeg- 
seggiare solìtario intorno all’are¬ 
na. Forse meditava sulla sua 
crudele sorte di predestinato al 
tuffo. Si è tuttavia battuto te¬ 
nacemente tentando di imbriglia¬ 
re il vigore prorompente di Bo¬ 
navena per due round. Nel ter¬ 
zo, dopo due cadute, il canadese 
è piombato sulle ginocchia, l’ar¬ 
bitro Bellagamba lo contava 
tranquillamente k.o. mentre il 
pubblico ha applaudito mode¬ 
ratamente il vincitore. Per la 
verità non c’è stato combatti¬ 
mento. * 

, Gli applausi li meritano, in¬ 
vece, il sardo Giancarlo Usai 
e Restano, due pesi leggeri, che 
si battono per una rivincita. 
Però la partita finisce presto. 
Restano difatti si ritira duran¬ 
te la quarta ripresa accusando, 
con smorfie atroci, un dolore 
alla mano destra. 


La battaglia 
in fabbrica e • 
in Parlamento 

Cara Unità, . ' ' ' 

nei orimi mesi di quest’an¬ 
no abbiamo scioperato a lun¬ 
go per ottenere circa ventimi¬ 
la lire e gli investimenti al 
Sud. Gli investimenti sono an¬ 
cora sulla carta e l'aumento 
salariale è più che cancella¬ 
to con le ultime misure fi¬ 
scali. Nella fabbrica a chi fa 
parte del Consiglio gli operai 
chiedono: e Cosa fate? Perchè 
non apriamo un’altra verten¬ 
za aziendale? »: Ecco: c’è il ri¬ 
schio. della sfiducia oppure 
quello dì iniziare una nuova 
lotta puramente salariale. Una 
lotta per cercare di recupera¬ 
re un po’ di soldi, ma che 
non avrebbe al nostro fian¬ 
co i lavoratori disoccupati. Ed 
io credo che al fondo dell’ini¬ 
ziativa governativa ci sia an¬ 
che questo tentativo politico: 
creare la sfiducia soprattutto 
negli organismi nuovi degli o- 
perni come i Consigli, rompe¬ 
re l'unità tra occupati e di¬ 
soccupati. E queste sono an¬ 
che le ragioni di fondo delta 
esasperazione che si nòta in 
questi giorni fra t lavoratori. 
Sono pericoli gravi che occor¬ 
re affrontare con un rilancio 
complessivo del movimento, 
subito, in questi giorni, af¬ 
fiancando la lotte che i parla¬ 
mentari di sinistra si accin¬ 
gono a fare per radicali mu¬ 
tamenti dei provvedimenti go¬ 
vernativi. E ’ l’unica strada per 
ritrovare fiducia. 

NICOLA CHIZZOLI 
(Napoli) 

Ancora una volta 
colpiti lavoratori 
e pensionati 

Cara Unità, •- % , 

il governo alza i prezzi, mor- -j 
tificando e sacrificando i sa - 1 
lari dei lavoratori e dando 
un altro colpo alle modeste 
pensioni. Se il Paese è vera¬ 
mente in crisi, non devono es¬ 
sere soltanto i lavoratori a 
subirne le conseguenze. Il go¬ 
verno dice che non sa dove 
trovare i soldi, ma il fatto è 
che non li vuole andare a 
prendere dove ci sono, e cioè 
nelle tasche dei padroni. E’ 
assolutamente indispensabile 
cambiare questo stato di cose, 
bisogna rinnovare radicalmen¬ 
te la politica governativa, per¬ 
chè agendo come si è agito 
fino ad ora, si rischia anche 
di dare spazio a coloro che 
vogliono portare avanti le lo¬ 
ro trame eversive, contro il 
Paese e la sua Costituzione . 

MAURO DE CANDIA 
(Milano) 


una barzelletta, mentre per !• 
stragrande • maggioranza del 
popolo è sacrifici e lacrime »); 
Un compagno aardo, a nome 
di molti emigrati, Pontreslna - 
Svizzera (e Ogni, volta che ai 
forma o riforma un governo, 
questo provvede subito a chie¬ 
dere ”sacrifici” agli italiani: 
e questi sacrifici per il soli¬ 
to sono inasprimenti fiscali 
che si ripercuotono sul popo¬ 
lo lavoratore. Anche noi emi¬ 
grati ne paghiamo le conse¬ 
guenze »); Edgardo BERLIN* 
GERÌ, La Spezia (in una let¬ 
tera scritta una ventina di 
giorni fa elencava le entrato 
e le uscite di una famiglia 
operala e commentava: « Que¬ 
sti dati dovrebbero essere 
messi sotto il naso del signor 
Rumor e compagnia affinchè 
ci spieghino se è possibile 
chiedere ad un lavoratore ta¬ 
li nuovi sacrifici ». Purtroppo, 
nel frattempo, i dati fomiti 
dal lettore, per quanto ri¬ 
guarda le « uscite », si sono ul¬ 
teriormente gonfiati); Un let¬ 
tore, Roma («Noi artigiani, 
contadini, operai creiamo la 
ricchezza e ci costringono a 
vivere in miseria; t padroni 
e i grandi burocrati, che non 
creano niente, vivono invece 
con tutte le comodità»). 


Cara Unità, 

è mal possibile che il go¬ 
verno debba far gravare al¬ 
tre pesanti tasse sul groppo¬ 
ne detta povera gente? Il mi¬ 
racolo economico era stato li¬ 
na specie di e bluff», poi è 
venuta in fretta la recessione 
e noi abbiamo subito pagato; 
poi vi è stata un’altra crisi, 
quella famosa del » decreta¬ 
ne », e noi abbiamo pagato an¬ 
cora. Adesso sono arrivati gli 
altri aumenti micidiali. Basti 
pensare atta tassa sulle auto 
e all’aumento detta benzina. 
Non si sono realizzati effi¬ 
cienti servìzi pubblici nel pas¬ 
sato e in pratica si è impo¬ 
sto ai lavoratori di « farsi l’au¬ 
to»: e adesso arrivano que¬ 
ste mazzate che ci costringo¬ 
no a lasciare la macchina fer¬ 
ma in strada per risparmiare 
i soldi della benzina e poter¬ 
li cosà dare al governo per le 
tasse. Scusate lo sfogo di uno 
dei milioni di poveracci che 
si trovano a mal partito. 

PIETRO MOTTA 
(Savona) 


Cara Unità, 

chi ti scrive è la moglie di 
un metalmeccanico che non 
può nascondere le preoccupa- 
rioni per U costo detta vita 
che ogni giorno diventa sem¬ 
pre più insostenibile. Dove si 
arriverà non si sa. Questo mo¬ 
do di operare e di governare 
il Paese è una fonte di gravi 
pericoli per le stesse istitu¬ 
zioni repubblicane. Ci confor¬ 
ta il fatto che in Italia le si¬ 
nistre, e in particolare U Par¬ 
tito comunista, sono molto 
forti. Ma siamo in grado di 
sco n gi urare tutti i pericoli che 
vi sono lungo il nostro cam¬ 
mino? Ci auguriamo tanto di 
si, e staremo con gli occhi 
molto aperti. ..... 

CARLA BARONCINI 
(Pisa) 


Con» direttore, - ' 
in una riunione di pensio¬ 
nati detta Lega di Lambiate ,. 
all’estrema periferia di JfSa¬ 
no, ho sentito un anziano di¬ 
re; « E’ meglio morire che sta¬ 
re qui a soffrire con 42350 
lire al mese. Se mangio rum 
pago Faffttto, se pago Paffuto 
non mi restano i soliti per 
.c ampare ». In una grande e 
« ricca » città conte Milano, 
dove c’è tanto sper pero di de¬ 
naro da parte dei ricchi, non 
esiste un servìzio geri atri a) 
domiciliare per i pii b is ogno- 
si, e si può cosi leggere sui 
giornali che una vecchietta è 
stata trovata morta dopo un 
mese: era morta di fame. Il 
costo detta vita è in conti¬ 
nuo aumento, i punti detta 
contingenza continuano a 
scattare senza sosta, e i pen¬ 
sionati dovranno invece aspet¬ 
tare il primo gennaio del WS 
per avere qualche piccolo mi¬ 
glioramento perché la loro 
escala mobile» è assetatamen¬ 
te inadeguata e poco tempesti¬ 
va. 1 mini n a di pensione, co¬ 
me diceva quel vecchio, ser¬ 
vono soltanto per fare la fa¬ 
me, non bastano neppure per 
il minimo vitale. 

GIOVANNI N. 

(Milano) . . 


Su questi ar gocte o tt d han¬ 
no anche scritto i lettori: Nel¬ 
lo STAOCmom, Ancona 
fe L’austerità per certe gente i 

- - ' . ’ * . A* 


Non è «un guaio» 
la mancanza 
di tregua sociale 

Caro Tortorella, 
leggo con stupore sull’ulti¬ 
mo numero della rivista Set¬ 
te Giorni, nell’articolo «Con¬ 
gresso dei giovani d.c.: I vir¬ 
gulti inquinati dal centri¬ 
smo» un mio commento — 
mei espresso — all’intervento 
di Gullottì. Avrei dichiarato: 
a II guaio di questo Paese è 
che la tregua sociale non è 
praticabile. Ma, nell’altemati- 
va tra populismo reazionario 
di Gullotti e tregua sociale 
con Agnelli ben venga la tre¬ 
gua sociale Agnelli! » al gior¬ 
nalista Carlo Alberto D’Elia, 
che ■ non riesco oltre tutto 
neanche a . ricordare tisica¬ 
mente. 

E * vero che, di fronte ad 
un insistente vociferare e an¬ 
tiborghese» di segno reazio¬ 
nario che circolava in molti 
interventi, ho scambiato alcu¬ 
ne battute anche conversan¬ 
do con i giornalisti, ma ov¬ 
viamente non considero e un 
guaio» l’impraticabilità delta 
tregua sociale e non mi pon¬ 
go il problema detta scelta 
dell’interlocutore privilegiato 
tra Nino Gullotti e Gianni 
Agnelli, nè ho espresso di 
conseguenza alcun giudizio 
politico in tal senso. Avendo 
Sette Giorni cessato le pubbli¬ 
cazioni, mi trovo netta impos¬ 
sibilità di rilasciare una smen¬ 
tita direttamente al giomalé 
in questione. Considero quin¬ 
di opportuno che questa mia 
precisazione venga pubblicata 
daMUnità. 

Fraterni saluti. 

PAOLO FRANCHI 
della segreteria della FOCI 
(Roma) 

«L’orchestra rossa» 
dalla RFT in chiave 

avventurosa 

Cara Unità, 

’ per tre settimane ho atteso 
che il tuo critico televisivo 
dicesse qualcosa sullo sceneg¬ 
giato televisivo L’orchestra 
rossa, c segnatamente sulla 
straordinaria figura del pro¬ 
tagonista, Leopold Trapper (il 
cui nome, se non vado erra¬ 
to, non è stato mai citato 
netta locandina dedicala atta 
trasmissione). Naturalmente 
io ignoro i motivi che hanno 
consigliato, o indotto, il tuo 
critico a mantenere il più in¬ 
giusto e il più ingiustificato 
silenzio sulla incredibile esi¬ 
stenza di Leopold Trapper, co¬ 
lonnello dell’Armata Rossa, e- 
breo di origine polacca, co¬ 
munista, che creò nell’Euro¬ 
pa occupata dalle SS hitleria¬ 
ne la rete di spionaggio la 
piu straordinaria e la piu com¬ 
plessa che sia mai esistita. 
E ricevette per ricompensa 
dieci anni di bagno penala 
in Unione Sovietica e atri di¬ 
ciassette di vigilanza speda¬ 
le nella natia Polonia, fino 
all’autunno del 1513, quando 
le autorità del suo Paese gU 
permisero finalmente di espa¬ 
triare in Danimarca per ri¬ 
congiungersi alla famiglia. 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 


Non c’è assolutamente nes¬ 
suna ragione particolare che 
ci abbia consigliato o Indotto 
a non recensire il t e l efi l m te¬ 
desco a puntate L’orchestra 
rossa. H fatto è che i pro¬ 
grammi tel evisiv i sono tanti 
e vari e purtroppo è impos¬ 
sibile recensirli tutti nella ru¬ 
brica Controcanale. D’altra 
parte il telefilm in questione 
era un normale programma 
di serie, importato dalla Ger¬ 
mania, e tracciava la crona¬ 
ca delle vicende della «Or¬ 
chestra rossa» in chiave più 
che altro, avv e ntu rosa, sanse 
a ssumer e alcun punto di vi¬ 
sta critico autonomo. Quanto 
alla dien aston e storica su 
Trapper e il suo ruolo, d pu¬ 
re che essa sia già stata por¬ 
tata avanti in molla altre ae¬ 
di: e il Co ntr ocanaU eoa è. 


le, un luogo ove si possano 
•' analizzare a fondo quartana 
. complesse come queste, (gn.) 

■ . "• •; 

Scrìvono i giovani 

Èva MAKARI, str. A. Mure¬ 
san 1 - Corei - jùd- S-tùrlia- 
re, Romania (ha 25 anni, *■ 

; vrebbe molto piacere di cor- 

■ rispondere in italiano). * - 

Ignudo Artabe PINE1RE, CaJ- 

■ le Comerdo 7 e/n San Am¬ 
brosio y San Ignudo, Reparto 
Pueblo Nuevo - Matthza* - 

' Cuba (« un giovar di 34 an¬ 
ni, studia e lavora; desidera 
scambiare idee in spagnolo, 
france» e. un poco In Ita¬ 
liano). 

’ violata POPPA, str. Hrisooa- 
lui 22 et. 1 ap. 8 carrier Pero¬ 
ra • Burniresti - Rom a nia (può 
• corrispondere un poco la ria- 
' Usuo). - ? - , , 
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Per associazione a delinquere e falsa testimonianza 


Si intensifica la repressione 


L'ex consigliere di IfxonSS! 1 


- — - - « , j. pena capitate 

rischia 25 anni di carcere per 7 patrioti 

Giudicati colpevoli anche i cosiddetti «idraulici » per l'effrazione nello studio dello psi- Salgono COSÌ a 53 le condanne a morto 0 a pesanti 
chiatra che curava Daniel. Ellsberg, l'uomo che rese pubblici i documenti deli'aggres- P® ne ® giugno - La protesta intemazionale 
sione USA nel Vietnam — Salgono così a sei i collaboratori del Presidente incriminati _. S eul, 13 


WASHINGTON. 13 

Il riconoscimento della col¬ 
pevolezza per associazione a 
delinquere e spergiuro di 
John Ehrllchman, ex consi¬ 
gliere per la politica interna 
del Presidente Nlxon, ha pro¬ 
fondamente colpito l’opinione 
pubblica americana. Ehrlich- 
man, che ha 49 anni e che fu 
al fianco di Nlxon sino a 
quando si dimise nell’aprile 
dell’anno scorso, è il funzio¬ 
nario più potente di un go¬ 
verno americano del dopo¬ 
guerra ad èssere riconosciuto 
colpevole di atti contemplati 
dal codice penale. 

Ehrllchman è stato rlcono- 
6Cluto colpevole in relazione 
all’attività del cosiddetto 
gruppo degli « idraulici » della 
Casa Bianca. Con lui sono 
stati dichiarati colpevoli gli 
altri tre imputati, Gordon 
Liddy, Bernard Baker e Euge¬ 
nio Martinez 1 quali sono già 
stati condannati per 11 ruolo 
avuto nell'effrazione nella se¬ 
de del partito democratico, 
nel palazzo Watergate a Wa¬ 
shington. Ehrllchman è sta¬ 
to ritenuto colpevole di aver 
cospirato nel 1971 per violare 
1 diritti civili del dott. Lewis 
Fieldlng, psichiatra di Daniel 
Ellsberg, lo studioso che for¬ 
ni alla stampa 1 documenti 
del Pentagono sulla guerra 
nel Vietnam, nonché di aver 
mentito aUTBI e ad un Gran 
giuri. Ehrllchman può esse¬ 
re condannato ad una pena 
massima di 25 anni. Quanto 
agli altri imputati essi po¬ 
tranno esser condannati fino 
a dieci anni per cospirazione. 

B processo aveva avuto ini¬ 
zio dodici giorni fa. Il P.M. 
aveva accusato Ehrllchman 
di aver cospirato per violare 
i diritti costituzionali di Fiel- 
ding mediante un piano per 
entrare illegalmente negli uf¬ 
fici dello psichiatra ed esami¬ 
nare la cartella clinica di Ell¬ 
sberg. 

La Pubblica Accusa si è ba¬ 
sata ampiamente su testimo¬ 
nianze, ottenute anche attra¬ 
verso promesse di immunità, 
da Howard Hunt — anche 
egli coinvolto nell’effrazione 
nella sede del partito demo¬ 
cratico — e dall’ex capo del 
gruppo degli «idraulici» Da¬ 
vid Young, secondo cui Ehr¬ 
llchman era al corrente dei 
piani per l’effrazione nello 
studiar del psichiatra-e li ap¬ 
provò: ’ 

Il 7 marzo scorso un Gran 
giuri aveva inoltre incrimi¬ 
nato Ehrlichman accusando¬ 
lo di aver mentito agli inve¬ 
stigatori dell'FBI circa la sua 
cdnosoenza delle attività del 
gruppo degli « idraulici » e di 
aver mentito in tre occasioni 
ad un Gran giuri. 

Gli imputati hanno accolto 
impassibili la lettura della 
sentenza. Il giudice Gerhard 
A. Gesell ha precisato che 
renderà nota l'entità delle pe¬ 
ne il 31 luglio. 

Ehrlichman ha dichiarato 
che presenterà appello ag¬ 
giungendo che il tribunale, 
nell’esame del caso, ha Igno¬ 
rato prove essenziali. Ehrlich- 
man e gli altri tre imputati 
sono liberi in attesa della de¬ 
cisione delle pene. 

Ehrlichman deve ancora 
comparire davanti ad un’al¬ 
tra corte per il processo sul 
tentativo di insabbiare il ca¬ 
so Watergate. La notizia del¬ 
la condanna è stata trasmes¬ 
sa via radio all’aviogetto di 
Nlxon in volo per San Cle- 
' mente dove assieme alla fa¬ 
miglia trascorrerà un perio¬ 
do di vacanza- B portavoce 
della Casa Bianca e Nixon 
non hanno fatto alcun com¬ 
mento. 

John Ehrlichman entrò nel¬ 
lo « staff » di Nixon nel cor¬ 
so della, campagna presiden¬ 
ziale del 1968. Quando Nixon 
venne eletto Ehrllchman lo 
segui alla Casa Bianca e di¬ 
venne assieme al capo gabi¬ 
netto Haldeman il principale 
consigliere del presidente 
. Aveva in politica interna una 
funzione simile a quella di 
Kissinger quale consigliere di 
politica estera. 



WASHINGTON — Bernard Barker, a destra, e Eugenio Marti nez, a sinistra, i due « idraulici » che per conto dell'ex braccio 
destro di Nixon, John Ehrlichman, tentarono di rubare dallo studio di uno psichiatra la cartella cllnica di Daniel Ellsberg 

Intensa attività diplomatica per il Medio Oriente 

SADAT TENTA UNA MEDIAZIONE 
TRA HUSSEIN E I PALESTINESI 

Anche l'URSS e gli Stati Uniti prenderebbero contatto con l'OLP - Riconoscimento ufficiale, 
in occasione della visita di Arafat a Mosca? - Appello di 21 personalità israeliane a Rabin 


Lo conferenza 
di Caracas 
sul diritte 
marittime 

CARACAS. 13 

La conferenza internaziona¬ 
le sul diritto marittimo, in 
corso a Caracas, ha deciso 
sepza procedere ad ima vota¬ 
zione di invitare la Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina ed undici movi¬ 
menti africani di liberazione 
ad inviare osservatori ai la¬ 
vori della conferenza stessa. 

La decisione è stata presa 
nonostante le proteste 'di 
Israele, le obiezioni del Sud 
Africa e le riserve avanzate 
da Francia e Portogallo. 

Gli undici movimenti afri¬ 
cani di liberazione invitati a 
Caracas sono il Movimento 
popolare per la liberazione 
dell’Angola (MPLA); il Fron¬ 
te nazionale per la liberazione 
dell’Angola (FNLA) ; Il Fronte 
di liberazione del Mozambico 
(Frelimo) ; l’Organizzazione 
del popolo dell’Africa del sud- 
ovest (SWAPO); l’Unione na¬ 
zionale africana rhodesiana 
dello Zimbabwe (ZANU); l’U¬ 
nione popolare africana dello 
Zimbabwe (ZAPU); il Con¬ 
gresso nazionale sud africano 
(ANC); il Congresso panafri¬ 
cano sud africano (PAC); il 
Movimento di liberazione na¬ 
zionale dell’isola Comora; il 
Partito unito del popolo delle 
Seychelles ed il Fronte di li¬ 
berazione della costa dei So¬ 
mali. 





è in edicola 
con la tessera gratuita 
per i musei lombardi 
laziali e piemontesi 


1 IL CAIRO, 13. 

La visita che il re di Gior¬ 
dania, Hussein, compirà mar¬ 
tedì al Cairo e 1 contatti inin¬ 
terrotti che 1 dirigenti egizia¬ 
ni intrattengono con la resi¬ 
stenza palestinese mirano, se¬ 
condo quanto afferma la 
stampa del Cairo, a fare usci¬ 
re il problema palestine¬ 
se dall’fmpasse attuale e a 
facilitare un progresso su 
quello che resta 11 problema- 
chiave del conflitto arabo- 
israeliano. 

Nello stesso senso, affer¬ 
mano 1 giornali cairoti, sta¬ 
rebbero muovendosi l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 
Viene ricordato a questo pro¬ 
posito l’invito rivolto dal so¬ 
vietici al presidente dell’OLP, 
Yasser Arafat, per una visi¬ 
ta a Mosca, visita che, se¬ 
condo quanto ha scritto il 
giornale libanese Al Mohar- 
rer, vicino ai palestinesi, da¬ 
rebbe luogo a un riconosci¬ 
mento ufficiale dell’OLP qua¬ 
le rappresentante del popolo 
palestinese e alla conclusione 
di un accordo di amicizia e 
di cooperazione sovietico-pa¬ 
lestinese. Anche gli america¬ 
ni prenderebbero contatto con 
Arafat, oltre che con Israe¬ 
le (in occasione dei colloqui 
tra Kissinger e il ministro 
degli esteri, Yigal Allon, pre¬ 
visti a Washington per la fi¬ 
ne del mese) per esaminare 
le vie atte a sbloccare la si¬ 
tuazione. 

Nessuna indicazione viene 
fornita circa le soluzioni con¬ 
crete prese in considerazione. 
Il fatto nuovo emerso nelle 
ultime settimane è tuttavia, 
la disposizione dell’OLP a sta¬ 
bilire uno Stato palestinese 
su qualsiasi parte del territo¬ 
rio palestinese originario ven¬ 
ga ad essere liberata dall’oc¬ 
cupazione Israeliana, ferme 
restando le rivendicazioni sul¬ 
l’insieme. La Cisgiordania e 
Gaza, occupate da Israele con 
la guerra del giugno 1967, 
sono appunto parte del terri¬ 
torio palestinese originario. 


di un appello in culM chiede 
ai governo Rabin di’ « pren¬ 
dere quanto prima un’inizia¬ 
tiva concreta per promuove¬ 
re colloqui fra il popolo di 
Israele e il popolo palestine¬ 
se». Fra 1 ventuno firmatari 
vi sono deputati della sini¬ 
stra laburista e del partito 
liberale indipendente, nonché 
ii sindaco di Tel Aviv, Shlo- 
mo Labat. 

B giornalista e uomo politi¬ 
co Uri Avneri ha dichiarato 
a sua volta, durante una riu¬ 
nione del suo partito « Meri » 
(nuova sinistra) che vi sarà 
entro quest’anno un congresso 
lsraeiiano-palestinese sotto la 
presidenza di «un capo di 
Stato arabo» di cui si è ri¬ 
fiutato di fare il nome, ma 
che, ha detto, a è in contatto 
con il presidente Sadat a que¬ 
sto proposito ». Avneri ha ag¬ 
giunto che in Israele si sta 
costituendo un comitato per 
preparare la partecipazione di 
personalità israeliane a que¬ 
sto congresso. 


Improvvise morte 
deìrambosciatore 
ia Romaaia 

BUCAREST, 13 
E’ morto improvvisamente, 
al suo posto di lavoro, l’amba¬ 
sciatore d’Italia in Romania, 
Antonino Restivo. 

Era nato a Palermo ii 6 ot¬ 
tobre 1914. Prima di essere 
nominato a Bucarest nell’au¬ 
tunno del 1972, l’ambasciato¬ 
re Restivo aveva avuto, due 
anni prima, il delicato inca¬ 
rico di riaprire l’ambasciata 
d'Italia a Pechino, dopo che 
il governo italiano ed i] go¬ 
verno della Repubblica popo- 


SEUL, 13 

Ancora condanne a morte 
oontro patrioti della Corea del 
Sud. Una corte marziale ha 
infatti condannato alla pena 
capitale sette persone accusa¬ 
te di complotto contro lo Sta¬ 
to. I sette erano accusati di 
avere cercato di rovesciare 
il regime fantoccio del presi* 
dente filoamericano Park 
Chung-Hee con una insurre¬ 
zione popolare. 

Fra l condannati figura an¬ 
che un poeta di fama interna¬ 
zionale, Kim Chl-Ha; gli al¬ 
tri sono cinque studenti ed un 
operaio di 29 anni. 

Queste condanne sono sta¬ 
te pronunciate da un tribu¬ 
nale militare alla fine di uno 
dei processi intentati contro 
i patrioti in queste ultime set¬ 
timane. I processi milita¬ 
ri ebbero Inizio il 15 giugno 
e finora hanno Interessato 55 
persone. DI queste 52 sono 
state condannate a morte o a 
pesanti pene detentive, il 
tutto allo scopo di intensifi¬ 
care il regime di terrore vi¬ 
gente nella Corea del sud. De¬ 
vono ancora essere pronuncia¬ 
te le sentenze nei confronti 
di due cittadini giapponesi, 
ma si presume che in questo 
Paso il problema potrebbe es¬ 
sere risolto con un de¬ 
creto di espulsione. Non a ca¬ 
so gli ambasciatori giappone¬ 
se a Seul e quello sudcorea¬ 
no a Tokio sono stati richia¬ 
mati in sede per consultazio¬ 
ni. E’ indubbio che i due go¬ 
verni stanno cercando una so¬ 
luzione di compromesso che 
non peggiori i rapporti tra i 
due Paesi. Per i due l’accusa 
ha chiesto 20 anni di pri¬ 
gione. 

Con l’odierna sentenza sal¬ 
gono a quattordici le persone 
condannate alla pena capi¬ 
tale per la loro attività pa¬ 
triottica nell’ambito di una or¬ 
ganizzazione studentesca clan¬ 
destina. Lo stesso tribunale, 
una settimana fa, aveva con¬ 
dannato all’ergastolo altri set¬ 
te imputati mentre 12 ave¬ 
vano avuto pene oscillanti fra 
gli otto ed i quìndici anni di 
prigione. 

Oggi il tribunale, oltre allé 
sette condanne a morte, ha 
anche intatto sette ergasto¬ 
li e 18 condanne fra 1 15 
ed 1 20 anni. Le 32 persone 
condannate oggi facevano 
parte dello stesso gruppo Cui 
appartenevano i 21 condanna¬ 
ti di giovedì scorso. 

Questa nuova ondata di pro¬ 
cessi e di condanne a mor¬ 
te ed a pesanti pene di re¬ 
clusione, conferma la insta¬ 
bilità del regime fantoccio di 
Park Chung-Hee il quale ten¬ 
ta, ancora una volta, di man¬ 
tenersi al potere scatenando 
una ondata di terrorismo e re¬ 
pressione nei confronti delie 
masse popolari, in particolare 
degli studenti che avevano 
partecipato alle recenti mani¬ 
festazioni in cui si richiede¬ 
vano libertà ed indipendenza. 

Già al momento delle ri¬ 
chieste di condanna contro 
Kim Chi Ha ed i suoi com- 


lare di Cina avevano deciso ' pagni in molti Paesi si è syi- 


di ristabilire relazioni diplo¬ 
matiche. 

Egli è stato incaricato d’af¬ 
fari a Pechino dal 1970 al 
1971. 


luppata una vasta campagna 
di proteste, campagna che de¬ 
ve continuare per strappare 
i patrioti sudcoreanl al boia 
di park Chung-Hee. 


Conclusa la visita di Sauvagnargues a Mosca 

Francia e URSS d’accordo: 
sviluppare la distensione 

c 

Nel corso dei colloqui fra i dirìgenti sovietici e il capo delia diplomazia france¬ 
se, constatata la «coincidenza o vicinanza di opinioni su molte questioni» 


MOSCA, 13. 

Si è conclusa oggi la visi¬ 
ta del ministro degli esteri 
francese Sauvagnargues a 
Mosca, con ia pubblicazione 
di un comunicato che riassu¬ 
me ì risultati dei suo: col¬ 
loqui con il segretario del 


ma tanto Israele quanto Hus- PC US. Breznev e con il suo 
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sein si oppongono a che in 
esse si insedi uno Stato pale¬ 
stinese autonomo. Le consul¬ 
tazioni cui si è accennato do¬ 
vrebbero appunto rimuovere 
l’ostacolo rappresentato da 
questa duplice opposizione. 

Per quanto riguarda le rela¬ 
zioni sovietico - egiziane, il 
giornale del Cairo Akhbar el 
Yom, in un articolo dei suo 
direttore Ali Amin, esclude 
oggi che il rinvio della visita 
del ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Fahmi, nellTJRSS, 
chiesto dai sovietici, impli-' 
chi « una crisi » tra i due pae¬ 
si. 

* • • 

' TEL AVIV, -13 

- B ministro \ delle informa¬ 
zioni israeliano, Aharcn Yariv 
ha dichiarato in un'intervista 
radiofonica che Israele po¬ 
trebbe riconoscere l’OLP se 
questa riconoscesse lo Stato 
eoralco e ponesse fine a « tut¬ 
te le attività ostili». Yariv 
ha comunque definito «del 
tutto improbabile» una trat¬ 
tativa con l’OLP e ha indi- 
■ calo Hussein come l’unico in¬ 
terlocutore accettabile per 
Israele in una discussione sul 
futuro della Cisgiordania. 

Un dibattito sul problema 
palestinese è invece avviato 
in Israele al livello di opi¬ 
nione pubblica. Il professor 
Amnon Rubinsteln, capo del 
partito «Chlnqul» (cambia¬ 
mento) si è fatto promotore 


collega sovietico. Gromiko. 

Nel corso delie conversa¬ 
zioni — si afferma nel docu¬ 
mento — sono stati ampia¬ 
mente esaminati importanti 
problemi internazionali e. in 
particolare, l’andamento del¬ 
la conferenza per la sicurez¬ 
za e la cooperazione in Eu¬ 
ropa, la composizione del con¬ 
flitto Medio-orientale, la si¬ 
tuazione in Indocina, nonché 
problemi inerenti al disarmo. 

« Le parti — si afferma — 
hanno costatato coincidenza 
vicinanza di opinioni su mol¬ 
te questioni ». Esse rendono 
nota la propria decisione a 
procedere sulla via di una 
maggiore intesa e collabora¬ 
zione ai fini di un felice svi¬ 
luppo ed approfondimento dei 
processi di distensione inter¬ 
nazionale. 

Le parti hanno esaminato 
vari aspetti delle relazioni 
sovietieo-francesi. E’ stata 
espressa soddisfazione per il 
loro sviluppo e sottolineata 
la indispensabile necessità di 
una cooperazione fra i due 
paesi in molti campi. 

Le parti intendono prose¬ 
guire gli sforzi compiuti in 
direzione di un ulteriore am¬ 
pliamento della cooperazione 
economica, nonché di uno 


scambio nei settori tecnico¬ 
scientifico e culturale. E’ 
stata costatata l’intenzione 
delle due parti a sviluppare 
ed approfondire le relazioni 
amichevoli nello spirito dei 
principi della collaborazione 
fra l’URSS e la Francia e 
del protocollo sulle consulta¬ 
zioni politiche. 

Ambedue le parti hanno di¬ 
chiarato di essere disposte a 
proseguire la prassi di in¬ 
contri regolari fra i dirigenti 
dei due paesi, convinti che 
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• (Dalla prima pagina) ’ 

zato di definire le linee del¬ 
la nostra ozione in questa 
prospettiva. 

Il CC he lanciato un ep- 
pello per una larga unio¬ 
ne democratica o popola¬ 
re, aperta a quelli che 
— tra i goltisii e I centri¬ 
sti — hanno creduto alle 
promesse del candidato 
della destra > e cha oggi 
possono cooparare con le 
forze di sinistra par ii 
cambiamento reale di cui 
la Francia ha bisogno. Al¬ 
cuni giornali parigini han¬ 
no scritto che li PCF non 
era mai andato cosi lonta¬ 
no nella sua strategia d'a¬ 
pertura. Altri hanno par¬ 
lato di svolta storica. In 
ogni caso l'iniziativa del 
PCF è al centro dei eom- 
’ menti degli osservatori po¬ 
litici. Qual è la tua opi¬ 
nione su questa Iniziativa? 
Si, noi vogliamo andare 
molto lontano nella nostra po¬ 
litica d’unione. E ciò perchè 
la crisi che tocca il paese si 
aggrava, perchè le coscienze 
si svegliano ed evolvono, per¬ 
chè il risultato stesso dell’ele¬ 
zione presidenziale è uno sti¬ 
molo incomparabile per l’al¬ 
largamento del movimento 
popolare. • - 

E’ significativo che la no¬ 
stra iniziativa sia al centro 
dei commenti degli osserva¬ 
tori politici. In fondo, i no¬ 
stri avversari politici e i loro 
portavoce sono inquieti per 
come noi ci muoviamo e per 
questo tentano di snaturare 
il senso e la portata della no¬ 
stra iniziativa. Ora. quale è 
esattamente il. nostro obiet¬ 
tivo? . • 

Noi vogliamo convincere 
una maggioranza di francesi 
che profonde riforme demo¬ 
cratiche sono necessarie e 
possibili in Francia. Queste ri¬ 
forme non sono il socialismo. 
Esse permetteranno soltanto 
di impegnarsi risolutamente, 
effettivamente sulla via del 
soddisfacimento dei bisogni 
democratici, sociali, nazionali 
più urgenti. Noi non voglia¬ 
mo costringere il nostro po¬ 
polo ad andare più in fretta 
di quanto sia disposto a fare. 
Oggi la maggioranza del no¬ 
stro popolo non è ancora ma¬ 
tura per passare ai sociali¬ 
smo. Per contro, questa stes¬ 
sa maggioranza può, a breve 
termine, essere conquistata al¬ 
l’azione per promuovere le ri¬ 
forme democratiche previste 
dal programma comune di go¬ 
verno della sinistra. Queste 
riforme produrrebbero già 
dei miglioramenti senza pre¬ 
cedenti nelle condizioni dei 
lavoratori, delle masse popo¬ 
lari. Esse permetterebbero di 


L’intervista a Marchais 


superare la crisi. Esse cree¬ 
rebbero condizioni particolar¬ 
mente favorevoli al prosegui¬ 
mento della nostra azione 
per. conquistare la maggioran¬ 
za del popolo al socialismo. 
Sarebbe insomma un passo 
avanti considerevole. • 

E* attorno a questo obietti¬ 
vo di cambiamento democra¬ 
tico che noi - proponiamo a 
tutto il popolo di Francia’ di 
unirsi. Tutto il popolo, cioè 
veramente tutti, salvo il ri¬ 
stretto pugno di padroni del¬ 
le grandi imprese e 1 loro 
commessi politici. Certuni 
avevano posto le loro speran¬ 
ze in De Gaulle o ’ nei suoi 
eredi politici. Molti di que¬ 
sti non si riconoscono più nel¬ 
la politica interna ed estera 
del governo attuale. Le loro 
aspirazioni sono vicine alla 
lotta che noi conduciamo. Es¬ 
si hanno un loro posto nel¬ 
l’unione del popolo francese, 
che deve continuare ad ave¬ 
re il suo proprio asse o noc¬ 
ciolo nell’unione della sini¬ 
stra. 

Eppoi. al di là delle diffe¬ 
renze politiche anteriori che 
sono in piena evoluzione, vi 
sono i cristiani, ai quali noi 
proponiamo di costruire in¬ 
sieme la felicità sulla terra 
anziché polemizzare sulla esi¬ 
stenza o no del paradiso o 
dell’inferno. E c’è la gioven¬ 
tù, che proprio in questi gior¬ 
ni ha riportato un immenso 
successo poiché ha ottenuto 
di essere considerata maggio¬ 
renne a 18 anni. Insomma, vi 
è tutto il nostro popolo, nel¬ 
la ricchezza e nella diversità 
delle sue componenti. Ecco il 
significato profondo della no¬ 
stra iniziativa. , 

Il compagno Vieuguet, 
nel suo intervento al CC, 
ha detto che il PCF conta 
più di quattrocentomila 
iscritti per 5 milioni di 
elettori e che esso può e 
deve allargare il numero 
dei suoi militanti *enza 
perdere il suo ruolo d'a¬ 
vanguardia. Questa dichia¬ 
razione i stata accompa¬ 
gnata da una serie di ini¬ 
ziative di grande interesse 
come quella chiamata c il 
partito a cuore aperto». 
Qual i l'orientamento ge¬ 
nerale sul problema del 
suo allargamento? 

U ruolo d’avanguardia del 
PCF non implica che il par¬ 
tito sia limitato a un picco¬ 
lo numero di aderenti. Que¬ 
sto ruolo si definisce attra¬ 
verso la qualità delle iniziati¬ 
ve politiche che il partito è 
capace di realizzare al servi¬ 
zio della classe operaia, del 
popolo, della nazione, parten¬ 
do da una analisi giusta e 


lucida della situazione. Per 
condurre in porto l’Immenso 
lavoro necessario a suscitare 
un movimento popolare lar¬ 
gamente maggioritario abbia¬ 
mo bisogno di un partito 
molto più forte, con un nu¬ 
mero di militanti . molto 
più largo soprattutto nelle 
aziende. 

Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito dinamico, aperto, creato¬ 
re. Allora noi conduciamo una 
campagna eccezionale e pren¬ 
diamo tutte le disposizioni 
immaginabili per far conosce¬ 
re ed apprezzare il partito 
quale esso è e non come è di¬ 
pinto, con una evidente ma¬ 
lafede, dai suol avversari. E’ 
per questo che spalanchiamo 
le nostre porte. Per questo, 
ad esempio, la federazione di 
Parigi, per 15 giorni, ha aper¬ 
to al pubblico le riunioni di 
cellula, di sezione e perfino 
di comitato federale. Tutti, in 
tal modo, possono vedere 
« dall’interno » ciò che acca¬ 
de nel partito, cosa esso è. 
come funziona, giudicare... e 
aderire con conoscenza di 
causa. 

Tra qualche giorno faremo 
il punto della nostra campa¬ 
gna. Non credo di esagerare 
dicendovi che supereremo le 
sessantamila nuove adesioni 
dall’inizio dell’anno, di cui cir¬ 
ca la metà dopo le elezioni 
presidenziali, cioè dopo il 20 
maggio. 

Il CC ha convocalo un 
congresso straordinario 
per il mese di ottobre a 
Vttry, sul tema dell'aper¬ 
tura e dell'unione di tutte 
le forze democratiche con¬ 
tro la destra e II neo 
atlantismo. Anche In que¬ 
sta occasione s'è parlato 
di avvenimento storico, 
poiché si tratta del pri¬ 
mo congresso straordina¬ 
rio dal 1920. Vuoi dirci le 
ragioni di questa convo¬ 
cazione? 

Il congresso sarà straordi¬ 
nario perchè, a norma di sta¬ 
tuto. i nostri congressi sono 
normalmente convocati ogni 
tre anni e il nostro XX con¬ 
gresso s’è tenuto diciotto me¬ 
si fa. Se lo abbiamo convo¬ 
cato è perchè, dopo le elezio¬ 
ni presidenziali, ci troviamo 
in una situazione politica 
nuova, che offre possibilità 
ed esigenze nuove alla lotta 
della classe operaia, dei de¬ 
mocratici, della sinistra unita. 

A situazione nuova, mezzi 
nuovi, compiti nuovi. L’ordi¬ 
ne del giorno del congresso 
definisce bene l’obiettivo at¬ 
torno al quale noi vogliamo 
mobilitare il nostro partito, 
tutto il partito: «Unione del 
popolo di Francia per il cam¬ 
biamento democratico». 


Lotta per cambiare i decreti 


(Dalla prima pagina) 
congiunturali. Riferendosi. al¬ 
le recenti dichiarazioni di De 
Martino, egli ha detto di es¬ 
sere d’accordo sul fatto che 
la maggioranza deve essere, 
«come tale, protagonista del- 
Vapprovazione dei provvedi¬ 
menti concertati e anche delle 
eventuali modifiche che si 
rivelassero opportune ». II ca¬ 
po-gruppo dei deputati social- 
democratici. Cariglia. ha vo¬ 
luto ripetere che a parere del 
PSDI le modifiche t debbono 
essere concordate nell’ambi¬ 
to della maggioranza e con il 
consenso del governo ». Egli 
teme, come ha detto, la pos¬ 
sibilità di « defezioni » nel¬ 
l’ambito dei partiti delia coa¬ 
lizione, in misura tale da po¬ 
ter « provocare una pericolosa 
reazione a catena ». 

Queste ultime, come ben si 
vede, sono le solite polemiche 
di retroguardia dei socialde¬ 
mocratici. Essi si attardano 
tuttora nell’estenuante dispu¬ 
ta metodologica sul rapporti 
interni alla maggioranza di 
centro-sinistra, quando è evi¬ 
dente che la questione che il 
governo e il Parlamento si 
trovano di fronte è essenzial¬ 
mente di scelta politica: si 
tratta, -infatti, di ottenere 
quei mutamenti che rendano 


tangibile nella politica eco¬ 
nomica e nella manovra fi¬ 
scale la concretezza di un 
passo avanti, e nello stesso 
tempo si tratta di rendere 
chiaro In che direzione è pos¬ 
sibile rinnovare gli indirizzi 
seguiti finora. E’ qui — e non 
nella liturgia di certe dichia¬ 
razioni — che si verifica la 
volontà esistente nelle forze 
della coalizione di farsi inter¬ 
preti di esigenze largamente 
sentite nel Paese. ■ 

■Da parte dei socialisti, il 
prof. Labriola, della Direzio¬ 
ne, ha ribadito che il suo par¬ 
tito insiste sulla necessità del¬ 
l'allentamento della « stret¬ 
ta» del credito. Dopo il di¬ 
scorso di De Martino a Fer¬ 
rara, come è noto, in una 
riunione interministeriale al¬ 
la quale ha preso parte il 
governatore della Banca dlta- 
lia, è stato deciso anche qual¬ 
che provvedimento al riguar¬ 
do, motivato, con una nota 
ufficiosa, in riferimento al 
miglioramento della situazio¬ 
ne della bilancia dei paga¬ 
menti. 

In vista del confronto par¬ 
lamentare sui decreti, un’al¬ 
tra esigenza sollevata dal PCI 
è quella che da parte della 
RAI-TV vi sia una informa¬ 
zione larga e corretta sul di¬ 
battito che si svilupperà alla 
Camera e al Senato. 

Ieri pomeriggio, intanto. 


l’on. Rumor ha ricevuto II 
governatore della Banca di 
Italia Carli. 

l-OTTE La ferma volontà di 
opporsi ai decreti governativi 
è stata espressa da milioni di 
lavoratori che sono scesi in 
sciopero in questi giorni in 
tutte le regioni (la Calabria 
si fermerà domani). 

Manifestazioni, cortei, as¬ 
semblee si sono svolti nei 
grandi e nei piccoli centri. 
Centinaia di consigli di fab¬ 
brica si sono pronunciati con¬ 
tro le misure del governo, co. 
si come le grandi categorie 
dell'industria, dai metalmec¬ 
canici, al chimici, agli edili, 
al lavoratori dei servizi, del¬ 
l’agricoltura. 

L’esame complessivo della 
situazione e delle iniziative 
da prendere sarà fatto dal di¬ 
rettivo della Federazione 
Ogil, Cisl, Ull, che si riunirà 
martedì e mercoledì a Roma. 
Grandi categorie come gli 
edili e i ferrovieri intanto 
hanno deciso la effettuazione 
di giornate di lotta al cui 
centro è la rivendicazione di 
una diversa politica, degli in¬ 
vestimenti dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo. I 
ferrovieri si fermeranno per 
quattro ore il 19 prossimo, 
mentre gli edili e tutti i lavo- 
ratori delle costruzioni scen¬ 
deranno in sciopero il 24. 


La taglia alla speculazione 


tali incontri promuoveranno 
l’amicizia fra i popoli sovie¬ 
tico e francese ed una pace 
generale. 

Le conversazioni si sono 
svolte in un’atmosfera im¬ 
prontata a quella amichevo¬ 
lezza e reciproca comprensio¬ 
ne che caratterizzano le re¬ 
lazioni sovietieo-francesi. 

Sauvagnargues ha invitato 
Andrei Gromiko in visita uf¬ 
ficiale in Francia. L’invito è 
stato accolto con soddisfa- 
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finita nelle tasche degli spe¬ 
culatori. 

Gli esempi non mancano. 
Basta considerare quanto sta 
avvenendo per lo zucchero. 
L’industria e la distribuzione 
all’ingrosso stanno frappo¬ 
nendo difficoltà nel rifornire 
gli esercizi. Dopo l’aumento 
di 100 lire al chilogrammo 
autorizzato con decreto del 
Cip , gli industriali, come de¬ 
nunzia la Confesercenti, vo¬ 
gliono trattenere altre 11 lire 
al chilogrammo in aggiunta 
a quanto stabilito dal decre¬ 
to, aumentando in modo del 
lutto illegale i loro già smi¬ 
surati profitti e costringendo 
i dettaglianti a lavorare in 
perdita . L'arma degli specu¬ 
latori è sempre la solita: far 
mancare i prodotti per chie¬ 
dere il rialzo di prezzo. Que¬ 
ste manovre non vengono 
certo efficacemente contra¬ 
state e ciò, di fatto, autoriz¬ 
za le più ciniche specula¬ 
zioni. • -• - 

Siamo quindi di fronte ad 
una situazione che si va fa¬ 
cendo sempre più drammati¬ 
ca: i produttori si trovano 
in crescenti difficoltà per lo 
aumento dei costi e il ribasso 
dei prezzi, mentre i consu¬ 
matori si trovano di fronte 
al rialzo dei prezzi, alla dra¬ 
stica riduzione dei consumi 
popolari. Avviene così che i 
magazzini comunitari di in¬ 
tervento rimangono intasati 
di merci e si arriva ad epi¬ 
sodi veramente grotteschi. 

Prendiamo ad esempio la 
situazione esistente nel set¬ 
tore deUa produzione e del 
commercio di tutti i prodot¬ 
ti zootecnici con particolare 
riferimento alla carne bovi¬ 
na. La Commissione esecuti¬ 
va della Cee, preoccupata 
dell’aumento crescente della 
quantità di carne bovina che 
t produttori non riescono a 
vendere sul mercato normale 


e che portano quindi ai ma¬ 
gazzini di intervento comuni¬ 
tario (ne sono giacenti ben 
130 mila tonnellate), propone 
una serie di misure per smal¬ 
tire queste eccedenze. 

Al centro di tali misure so¬ 
no ancora una volta le ven¬ 
dite sottocosto in parte de¬ 
stinate all’interno della Cee, 
a cessioni di favore a ospe¬ 
dali, ospizi, etc., ma soprat¬ 
tutto destinate all’estero. Si 
propongono poi misure di 
gemellaggio delle importazio¬ 
ni, premi per ritardare la 
macell'izione dei vitelli, l’abo¬ 
lizione o la riduzione del¬ 
fina sulle carni bovine al 
fine di aumentarne il consu¬ 
mo. Per queste operazioni si 
prevede una spesa di circa 
400 milioni di unità di conto 
il che tradotto in moneta ita¬ 
liana significa circa 400 mi¬ 
liardi di lire che dovrebbero 
essere pagate da tutti i pae¬ 
si della Cee, Italia compresa. 

Il governo italiano, invece, 
si muove su tutt’altra stra¬ 
da: blocca di fatto il versa¬ 
mento alle Regioni degli 
stanziamenti decisi dal Par¬ 
lamento per la zootecnia e 
Vagricoltura e aumenta Viva 
al 13% sulla carne bovina 
nel tentativo di ridurre per 
questa via i consumi e quin¬ 
di le importazioni, rinunzian¬ 
do in effetti ad ogni seria 
prospettiva di sviluppo del 
settore e danneggiando ulte¬ 
riormente i produttori. 

Avviene che, al tempo stes¬ 
so, si mettono insieme mec¬ 
canismi per ridurre i consu¬ 
mi di carne mentre si deve 
pagare la campagna pubbli¬ 
citaria della Cee per vendere 
più carne! La contraddizio¬ 
ne è veramente grottesca. 

Più logico sarebbe, visto 
anche che importiamo carne 
bovina per il 60% del nostro 
fabbisogno, evitare ogni ven¬ 
dita sottoposta fuori della 
Comunità - (Vanno scorso V 


burro acquistato a oltre 1-000 
lire il kg. ai produttori olan¬ 
desi e francesi fu svenduto 
fuori della Cee a circa 200 
lire) e contrattare la cessio¬ 
ne della carne bovina àll’Ai- 
ma (Azienda di intervento 
sui mercati agricoli) alle 
stesse condizioni con cui la 
metterebbe in vendita sul 
mercato internazionale. La 
carne così importata dovreb¬ 
be essere immessa sul nostro 
mercato ad un prezzo tale 
da rispondere contempora¬ 
neamente alle esigenze dei 
produttori e dei consumatori. 
Ciò assieme all’abolizione del¬ 
fica sulle carni bovine, uni¬ 
formandosi così alle propo¬ 
ste che vengono, per questo, 
dalla Cee. ■ 

Sempre nel settore dei prez¬ 
zi occorre rilevare che da ol¬ 
tre un mese a questa parie i 
prezzi delle materie prime 
risultano invariati. Gli indici 
calcolati sulle quotazioni del¬ 
le merci a trattazione inter¬ 
nazionale sono rimasti siri 
livelli di un mese fa e in al¬ 
cuni casi vi sono stati anche 
ridimensionamenti. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

dtl 13 luglio 1974 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 
All'unico 
57.7512*0; 
S23.2M; «1 1. 


324 75 29 24 
53 22 9 23 52 
•4 49 74 47 29 
14 14 59 74 4 
•5 19 45 99 34 
7 23 39 15 99 
52 35 35 72 44 
44 99 52 43 19 
11 » 22 3 12 
17 59 19 12 79 
. (2. «sfratto) 
(1 «sfratto) 
«12» «p a ttu ì» 
«1 194 iti» 
.414 «19» tiro 39 
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Avanzata comunista 


Il Partito comunista giap¬ 
ponese, che nelle elezioni 
del dicembre 1972 per r la 
Camera dei rappresentanti 
avova conquistato cinque 
milioni e mezzo di voti, 
portando da quattordici a 
trentotto seggi la sua rap¬ 
presentanza e qualificando¬ 
si come il terzo partito del 
paese, ha ottenuto un ri¬ 
sultato non meno spettaco¬ 
lare nella consultazione di 
domenica scorsa per la Ca¬ 
mera dei consiglieri (il 
Senato). Il suo successo su¬ 
pera ogni previsione: dai 
quattro milioni 950 mila vo¬ 
ti del 1971, i comunisti pas¬ 
sano a sei milioni 840 mila 
voti (un milione 900 mila 
in più); da undici a venti 
seggi e dal 9,3 al 12,9 per 
cento. 

I risultati, non ancora 
completi (i voti delle circo¬ 
scrizioni colpite dal tifo¬ 
ne dovrebbero essere resi 
noti oggi) confermano tut¬ 
te le altre indicazioni usci¬ 
te dallo consultazioni pre¬ 
cedenti. Il partito liberal- 
democratico (conservatore) 
del primo ministro Tanaka 
vedo ulteriormente franare 
'le sue posizioni e perde la 
maggioranza assoluta: nella 
nuova Camera dei consi¬ 
glieri avrà infatti 126 anzi¬ 
ché 134 seggi. I socialisti e 
il Komeito (il partito « del 
governo pulito », di centro- 
sinistra) consolidano le lo¬ 
ro posizioni. I socialdemo¬ 
cratici, anticomunisti e fau¬ 
tori di una linea program¬ 
maticamente subalterna nei 
confronti del governo, ar¬ 
retrano, passando al quinto 
posto. . 

Nel complesso, i risultati 
danno evidenza anche mag¬ 
giore al nuovo volto « bipo¬ 
lare » die il Giappone ha ac¬ 
quisito negli ultimi anni. I 
comunisti, in costante asce¬ 
sa, si ripropongono come 
gli autentici avversari e co¬ 
me gli unici portatori di 
una reale alternativa al re¬ 
gime conservatore, in • co¬ 
stante declino. I mutamen 
ti che si verificano nel re¬ 
sto dello schieramento po¬ 
litico sono di minar rilievo 
.^e di minor significato: con¬ 
fórmi alle incertezze e alle 
ambiguità .che continuano a 
caratterizzare l’atteggiamen¬ 
to degli altri partiti nella 
crisi cliè il paese attraver¬ 
sa'. effetti, i socialisti, 



FUWA — Alternativa 
democratica 

ohe nel ’72 erano riusciti ad 
arginare e in parte a rimon¬ 
tare le perdite degli anni 
precedenti, restano incapaci, 
a causa delle loro divisio¬ 
ni, di formulare un pro¬ 
gramma incisivo e conse¬ 
guente, suscettibile di mo¬ 
bilitare il consenso dell’elet¬ 
torato. Altrettanto può dir¬ 
si del Komeito, il cui spo¬ 
stamento a sinistra, negli 
ultimi anni, non è stato ac¬ 
compagnato dalla definizio¬ 
ne di una linea di reale 
contestazione nei confronti 
del regime. 

I comunisti, rilevano an¬ 
che in questa occasione gli 
osservatori, sono i soli che 
abbiano adeguato la loro 
strategia ai grandi muta¬ 
menti che si sono delineati 
negli anni settanta nella so¬ 
cietà giapponese. Come scri¬ 
ve Le Monde diplomatique, 
• la crisi latente del capi¬ 
talismo occidentale •' (infla¬ 
zione, urbanizzatone « sel¬ 
vaggia », inquinamento) ha 
raggiunto in Giappone pro¬ 
porzioni inaudite. Nel cor¬ 
so del 1973, i prezzi all’in¬ 
grasso aumentano : del 34 
per cento, il costo della vi- 



MIKI — Attacco a Ta¬ 
naka . 


ta del 20 per cento e gli al¬ 
loggi del 38 per cento, ciò 
che priva dieci milioni di 
giapponesi di qualsiasi spe¬ 
ranza di ottenere una casa. 
Ogni giorno la stampa par¬ 
la di nuove malattie da in¬ 
quinamento (Minamata, Ital- 
Ital appartengono pratica- 
mente al passato); le imma¬ 
gini dei treni zeppi di viag¬ 
giatori ammassati da stiva¬ 
tori professionali, per spet¬ 
tacolari che siano, sono 
ugualmente rivelatrici di 
aspetti della vita quotidiana 
dei cittadini giapponesi. 

Di questa vita al limite 
della rottura, i giapponesi 
sono saturi. L’esasperazione 
sbocca in un crescendo di 
movimenti di base e in una 
serie di affermazioni eletto¬ 
rali locali che portano gli 
oppositori più , conseguenti 
del regime al governo di 
tutto le grandi città. Ovun¬ 
que sono i comunisti che 
portano avanti il movimen¬ 
to, sollecitando l’unità ne¬ 
cessaria per dargli uno sboc¬ 
co positivo. 

Conseguenza immediata 
della vittoria del 7 luglio 
è il riesplodere del contra¬ 
sti al vertice del partito 
di governo. Il vice-premier 
e responsabile dell’ente per 
la ’. protezione dell’ambien¬ 
te, Takeo Miki, esponente 
della destra, ha rassegnato 
le dimissioni, protestando 
contro l’impostazione data 
da Tanaka alla campagna 
elettorale e dichiarando di 
volersi dedicare « al rinno¬ 
vamento del partito ». Il mi¬ 
nistro delle finanze Fuku- 
da, leader di un’altra cor¬ 
rente, ha approvato questa 
presa di posizione. 

Più importante delle con¬ 
tese interne del regime è 
tuttavia la risposta che gli 
altri partiti dì opposizione 
daranno alla proposta, avan¬ 
zata dal segretario del PC, 
Fuwa, di una azione comu¬ 
ne, in vista di un governo 
di coalizione democratica. 
Passi sia pur limitati in que¬ 
sta direzione si erano avu¬ 
ti aU’indomani della vitto¬ 
ria del dicembre 1972, ma 
si erano successivamente 
arenati nelle secche dell’an¬ 
ticomunismo. I socialisti, il 
Komeito e ancor più i so¬ 
cialdemocratici hanno ora 
;tina nuova occasione per 
meditare le loro scelte. 

- Ennio Polito 
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Il ministro delle finanze 
giapponese, Takeo Fukuda, 
intenderebbe rassegnare le 
dimissioni come primo pas¬ 
so per rovesciare il governo 
del primo ministro Kakuei 
Tanaka. Lo rendono noto fon¬ 
ti bene informate. 

Il vice primo ministro Ta¬ 
keo Miki, si è dimesso ieri 
in segno di protesta contro la 
linea politica ed elettorale di 
Tanaka. I democratici libe¬ 
rali al potere hanno infatti 
subito forti contraccolpi nelle 
elezioni di domenica scorsa, 
che sono peraltro state og¬ 
getto di pesanti critiche per 
il ruolo rilevante svolto da 
alcune tra le. principali im¬ 
prese del paese a sostegno del 
partito di governo. (L’organo 
comunista Akahata ha più 
▼olle denunciato la «campa¬ 
gna elettorale plutocratica del 
partito liberal^emocratico »). 

I* dimissioni di Miki hanno 
aperto una serie di incertez¬ 
ze. Da un lato Tanaka si tro¬ 
va nella necessità di affida¬ 
re la sua sorte politica al suo 
maggior avversario, precisa¬ 
mente Fukuda. Dall’altro deve 
tenersi pronto ad impedire — 
Impresa assai difficile — che 
le probabili dimissioni di Fu¬ 
kuda facciano crollare il suo 
governo. > 

Bisogna ricordare che il mi¬ 
nistro delle finanze Takeo Fu¬ 
kuda, è il leader di una del¬ 
le principali correnti del par¬ 
tito di governo e può dispor¬ 
re nei due rami delia dieta 
di circa cinquantacinque par¬ 
lamentari. 

Nei luglio del 1972 Fukuda 
fu il principale rivale di Ta-. 
naka per la lotta alia pre¬ 
sidenza del partito e tutto 
lascia prevedere che lo sia 
anche nella prossima prima¬ 
vera. Tanaka divenne presi¬ 
dente del partito liberaldemo- 
cratico e quindi conseguente¬ 
mente primo ministro (le 
due cariche sono collegate) 
grazie ai 94 parlamentari del¬ 
la sua corrente ed ai 55 che 
facevano capo al dimissiona¬ 
rio Miki. Nel panorama del¬ 
la dieta un peso di rilievo 
assumono da questo momen¬ 
to la corrente del ministro 
degli esteri Masayoshi Ohira 
con i suoi settanta esponenti 
• quella del ministro per il 
eommercio e l’industria inter¬ 
nazionale Yashulro Nakasone 
«he dispone di 43 seggi. 

Si* Ohira • che Nakasone 


avrebbero espresso la loro so¬ 
lidarietà al presidente del con¬ 
siglio il quale a questo punto 
dovrà temere, come si è det¬ 
to. soprattutto questa even¬ 
tualità che Fukuda. da tempo 
suo avversario e strenuo cri¬ 
tico delia sua politica «cono- 


Manifestazione 
• antifranchista 

- . „ . ... . , f 

a Barcellona 

! “ - MADRID. 13 
In tutta la Spagna si va 
ampliando il movimento di 
scioperi. Nel solo mese di giu¬ 
gno sono stati registrati oltre 
150 scioperi con la partecipa¬ 
zione di diverse decine di 
migliaia di persone 
Proprio oggi a Barcellona 
una cinquantina di giovani 
hanno bloccato un treno del¬ 
la - metropolitana scrivendo 
slogan antifranchlsti sul va¬ 
goni. I giovani — che sono 
fuggiti prima dell’arrivo deb 
la polizia — sembra apparten¬ 
gano all’organizzazione della 
quale era membro Pulg An- 
tich, giustiziato lo scorso 
marzo. 


VIENTIANE 


mica, si schieri a fianco di 
Miki e tolga il suo appoggio 
allo statista giapponese. 
«Comprendo ed apprezzo no¬ 
tevolmente il passo di Miki e 
la sua opinione. Da ora In 
poi troverà in me un allea¬ 
to ed un amico». 


Scambio d'accuse 
fra India 
e Pakistan 

NUOVA DELHI, 13 
• ' Un portavoce ufficiale del go¬ 
verno indiano ha dichiarato che 
sono in corso movimenti e ma¬ 
novre su vasta scala di unità 
deU’esercìto pakistano lungo la 
frontiera indo-pakistana. 

- Il portavoce indiano ha inol¬ 
tre detto che l’aeronautica mili¬ 
tare pakistana si è resa respon¬ 
sabile di numerosi episodi di vio¬ 
lazione dello spazio aereo india¬ 
no e che lungo il confine tra i 
due paesi si sono avuti episodi 
di scontri a fuoco. 

Ieri da parte pakistana si so¬ 
no denunciati con centramenti e 
movimenti di truppe indiane lun¬ 
go la frontiera tra India e Pa¬ 
kistan. 


Il premier laotiano 
gravemente ammalato 

Colpito da un attacco cardiaco si dubita che Suvanna 
; Fuma possa superare la crisi 


L’annuncio della nomina è stato dato ieri sera'dal Presidente Spinola 


Portogallo: 


iKtare primo 


E’il colonnello Vasco Goncalves che formerà un governo di coalizione di cui dovrebbero far parte anche i compagni Cunhal e Soarts 


Si aggrava la crisi dopo l'uscita del vice Premier Miki dal governo 

Tokio: prossime dimissioni 
dei ministro delle Finanze? 

Fukuda è il leader di una delle principali correnti del 
partito del Primo ministro Tanaka 


VIENTIANE, 13 

U primo ministro laotiano 
Suvanna Fuma è stato colpi¬ 
to da una crisi cardiaca e le 
sue condizioni sono definite 
gravi. la notizia è stata data 
da un portavoce ministeriale 
che cosi confermato le voci 
corse già nella serata di Ieri 
negli ambienti diplomatici del¬ 
la capitale. 

Un gruppo di cardiologi 
thailandesi è giunto oggi da 
Bangkok per curare lì vec¬ 
chio statista, che è sotto con¬ 
trollo di uno specialista ame¬ 
ricano. Si teme che il capo 
del governo non possa soppor¬ 
tare la crisi. 


Il primo ministro del Laos 
ha settantadue anni. Sulla sce¬ 
na politica dal 1945, esponen¬ 
te di un neutralismo filo-oc¬ 
cidentale, Suvanna Fuma è ri¬ 
masto primo ministro anche 
nel governo di unione nazio¬ 
nale formato il 5 aprile e 
compredente anche I rappre¬ 
soti del Pathet Lao. 

In base agli accordi di pa¬ 
ce che hanno posto fine alla 
guerra fra il governo di Su¬ 
vanna Fuma e il Pathet lao 
nel caso di morte o di Indi¬ 
sposizione del primo ministro 
la carica sarà assunta da un 
rappresentante del Pathet Lao. 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 13 

*11 colonnello Vasoo Goncalves 
è il primo ministro incaricato di 
formare un nuovo governo prov¬ 
visorio in Portogallo. L’annun¬ 
cio, dato dallo stesso presiden¬ 
te Spinola questa sera al ter¬ 
mine di una lunga riunione del 
Consiglio di Stato, è venuto al¬ 
la fine di una intensa giorna¬ 
ta di colloqui e di consultazio¬ 
ni tra i dirigenti militari e i 
capi dei partiti politici che fa¬ 
cevano parte della precedente 
coalizione. ■ ■•:■■■ 

Questi colloqui, condotti dal 
colonnello Mario Firmino Mi¬ 
guel, con il segretario del Par¬ 
tito Socialista Soares, con il 
leader del Partito Comunista 
Alvaro Cunhal e con il dirigen¬ 
te del Partito Popolare Demo¬ 
cratico, Sa Caroeiro, avevano 
dato la netta impressione che 

10 stesso Miguel sarebbe stato, 
a consultazioni ultimate, l’uo¬ 
mo designato da Spinola a for¬ 
mare il nuovo governo. C’è sta¬ 
ta quindi una relativa sorpre¬ 
sa tra gli osservatori politici 
all’annuncio di Spinola. La desi¬ 
gnazione di Goncalves tuttavia 
non Sembra mutare il quadro 
della situazione. 

Lo stesso Spinola, nell‘annun¬ 
ciare la scelta del Consiglio di 
Stato, ha detto che Goncalves 
c è l’uomo più adatto di ogni 
altro ad attuare il programma 
del " Movimento delle forze ar¬ 
mate " ». Goncalves in effetti 
oltre ad essere membro del Con¬ 
siglio di Stato, fa parte anche 
del comitato di coordinamento 
del «Movimento delle forze ar¬ 
mate », Questa sua collocazio¬ 
ne è assai significativa, soprat¬ 
tutto se messa in relazione alle 
riserve che aveva sollevato nel 
paese la massicica sostituzione 
di ministri civili con militari. 

Esponenti dello stesso movi¬ 
mento delle forze armate, a 
questo proposito, avevano in¬ 
fatti ribadito che il loro com¬ 
pito resta quello di garantire 
al paese solide basi democrati¬ 
che, dopo di che restituiranno 
interamente il potere secondo 
gli impegni e nei termini di 
tempo già noti. E a questo pro¬ 
posito era stato detto anche 
se non esplicitamente, che uno 
degli ufficiali che entrerà a far 
parte del governo e avrà pro¬ 
babilmente la carica di • vice 
primo ministro, sarà un espo¬ 
nente della Commissione di 
coordinamento del Movimento 
delle forze annate, vale a dire 
un esponente dell'organismo che 
sovrintende a che tutto si svol¬ 
ga nel rispetto dei principi e- 
nunciati nel momento in cui le 
forze armate assunsero il potere. 

' Parlando cor i giornalisti fl 
neo incaricato ha anticipato che 

11 suo sarà un gabinetto di coa¬ 
lizione con la partecipazione di 
militari e che fra i civili inclu¬ 
si nel suo governo dovrebbero 
rientrare il segretario del Par¬ 
tito comunista, Alvaro Cunhal, 
insieme al capo del Partito so¬ 
cialista. Mario Soares. ministro 
degli Esteri nel precedente ga¬ 
binetto. 

' Goncalves ha espresso la spe¬ 
ranza di poter annunciare la 
composizione del nuovo governo 
entro lunedi 

In effetti due soli problemi, 
a quanto pare, hanno richie¬ 
sto nei giorni scorsi un certo 
lavoro di ricucitura: quelli 
relativi al Partito popolare 
democratico e alla Commis¬ 
si one d emocratica elettorale. 
Il PPD aveva nel governo due 
rappresentanti: il segretario : 
generale Sà Carneixo e il 
dottor Viera de Al meda, mi*. 
nistro per il coordinamento 
economico: tutti e due si sono 
dimessi assieme al primo mi¬ 
nistro Da Palma Carlos, ap¬ 
poggiandone le posizioni. Di¬ 
retto da uomini di centro, il 
PPD ha raccolto alla periferia 
un certo numero di nostalgici 
se non del salazarismo, per 

10 meno della conservazione: 
non coinvolgere nella respon¬ 
sabilità governativa queste 
forze potrebbe causare ten¬ 
sioni che se al centro reste¬ 
rebbero nell'ambito di una 
opposizione democratica.' alla 
periferia potrebbero causare 
un serio malessere. U proble¬ 
ma sembra risolto: il PPD en¬ 
trerebbe nel governo soltanto, 
eventualmente, cambiando 1 
suoi rappresentanti per mo¬ 
tivi di coerenza. 

Di segno opposto è il pro¬ 
blema della Commissione de¬ 
mocratica elettorale, che era 
rappresentata nel governo dal 
dr. Pereira De Moura, il qua¬ 
le non entrerebbe a far parte 
del nuovo gabinetto. la deci¬ 
sione sarebbe giustificata dal 
fatto che, entrando nel nuo¬ 
vo esecutivo cinque militari, 
se si fossero conservate in 
esso tutte le presenze prece¬ 
denti si sarebbe formato un 
governo pletorico, paralizzato 
. dalle sue stesse dimenslonL 
Cosi sarebbe stata sacrifica¬ 
ta 1 la rappresentanza della 
CDE, in quanto questa non è 
una forza politica, ma — no¬ 
toriamente — una libera as¬ 
sociazione di democratici di 
ogni fede. 

L’affermazione è variamen¬ 
te discutibile: prima di tutto 
per il ruolo che la CDE ha 
avuto durante la dittatura, 
quando — essendo clandesti¬ 
no il PC e praticamente ine¬ 
sistenti tutte le altre forze 
politiche — ha costituito il 
punto di riferimento « legale » 
della resistenza democratica; 
in secondo luogo perchè tut¬ 
tora — e proprio In conse¬ 
guenza della prima conside¬ 
razione — in varie località re¬ 
mote la CDE costituisce, con 

11 PC, l’unica forma politica 
organizzata in opposizione al¬ 
le vecchie strutture fasciste, 
che sopravvivono limitandosi 
ad una mimetizzazione ver¬ 
bale. 

Risulta che il PCP si è fer¬ 
mamente opposto a questa 
esclusione, ma altre forse po¬ 
litiche hanno preferito appog¬ 
giarlo per non correre 11 ri. 
schio di dover ridurre la pro- 
pra presenza nella compagi¬ 
ne governativa. 


‘ . J ‘T X. A : 

C’è a questo punto da se¬ 
gnalare un fatto di ‘ grande 
importanza di cui ha dato no¬ 
tizia il «Giornale ufficiale» 
del governo: d’ora in avanti, 
per evitare carriere dovute a 
nepotismo e per evitare l’au¬ 
tomatico avanzamento di per¬ 
sonaggi legati al salazarismo, 
gli ufficiali dell’esercito, del¬ 
l’aviazione e della marina 
portoghese saranno eletti. 
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Il meccanismo è semplice: 
nelle varie armi e specializza¬ 
zioni assemblee di militari 
eleggeranno dei «Consigli 
d’arma», 1 quali■ avranno il' 
compito di valutare sotto il 
profilo morale e professiona¬ 
le 1 propri ufficiali. Questi 
« Consigli d’arma », attra- 
verso votazioni segrete, 
formeranno con un ordi¬ 
ne di precedenza gli elen¬ 
chi degli ufficiali da promuo¬ 


vere, da non promuovere, da 
passare nella riserva; inoltre 
elaboreranno le liste degli uf¬ 
ficiali che si ritengono ldo. 
nel a missioni e incarichi spe¬ 
ciali. Tutte le promozioni, fi¬ 
no al grado di generale, avver¬ 
ranno sulla base delle prio¬ 
rità Indicate nelle liste. Per. 
quanto riguarda i generali, 
anche questi saranno promos¬ 
si — a votazione segreta — 
da una commissione compo¬ 


sta dal capi di Stato maggio¬ 
re e dai presidenti del «Con¬ 
sigli d'arma». 

L’innovazione non è legata 
ai problemi della situazione 
politica. Però serve anch’essa, 
e in modo rilevante, a valu¬ 
tare quali forze si stanno 
scontrando in Portogallo: da 
una parte negli alti gradi del¬ 
l’esercito e delle altre armi 
si indulge a simpatie verso la 
conservazione, daU’altra, il 


Movimento delle forze arma¬ 
te 6 tuttora su posizioni de¬ 
mocratiche. Vale, quindi, la 
analisi del-Partito comunista 
portoghese sulla necessità di 
non fare questioni di a civili » 
e « militari », ma di program¬ 
mi; sulla necessità di raffor¬ 
zare continuamente 1 legami 
tra masse popolari e forze ar¬ 
mate. 

Kino Marzulb 


..... 

Cd a domani l’estate costa ancora meno\ 









una grande occasione per grossi affari. 

Sicuro. Da domani centinaia e centinaia 
di articoli per l’estate , le vacanze, il mare 
e il tempo libero costano ancora meno: 

sconti fino al 
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magliette, camicie, camicette, blusotti, abiti, 
pantaloni, completi, costumi da bagno per lei, 
lui, i bambini,a prezzi scontati fino al 30%. 


smnon 

ti conviene sempre 
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